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Spunta un altro piano, riguarda i trasporti 

Addio ai treni? 
7.000 (non 1.800) i chilometri 
di ferrovia ora in discussione 

De Mita: «De Michelis dice cose astratte, battute» 

Pianta da rinverdire 
e rami secchi 

di LUCIO LIBERTINI 

C I SCIORINANO i dati di 
linee ferroviarie vecchie 

(i -rami secchi») assai poco 
frequentate, prive di vere 
funzioni, e si fa intendere che 
è urgente sopprimerle per 
evitare spese inutili e risana
re per questa via i bilanci 
delle ferrovie: chi si oppone 
lo fa solo per motivi deterio
ri, localistici, corporativi. 
elettorali. Ci si dimentica 
che tutto il nostro sistema 
ferroviario è poco più di un 
ramo secco? Valga il vero. Vi 
sono in servizio 220.000 fer
rovieri, e lo Stato sborsa ogni 
anno per ripianare il deficit 
ferroviario quasi 10.000 mi-
liardi: e tutto ciò serve a tra
sportare l'8% dei passeggeri 
e l'll% di tutte le merci. Gli 
studi del «piano generale dei 
trasporti» hanno chiarito che 
se queto sistema rimarrà 
com'è, in ragione della cre
scita dei flussi di traffico, le 
ferrovie entro 10 anni tra
sporteranno solo il 4-67o del
le merci; e in questo caso, al
la pratica scomparsa delle 
ferrovie si dovrà surrogare 
raddoppiando il sistema au
tostradale e stradale (dunque 
a carissimo prezzo), mentre 
il trasporto pubblico colletti
vo sarà emarginato nelle 
grandi aree urbane. 

Né ci si può meravigliare 
di questi risultati disastrosi. 
se si pensa quanta parte della 
rete ferroviaria risalga alla 
fine del secolo scorso, come 
sia decrepita l'età media del 
materiale rotabile, come sia 
povero l'ingresso delle nuove 
tecnologie, e quale mostro di 
immobilismo burocratico sia 
l'amministrazione ferrovia
ria (senza l'impegno di molti 
ferrovieri, ai vari livelli, que
sto sistema sarebbe già para
lizzato). 

Qualunque persona ragio
nevole dovrebbe chiedersi a 
che cosa serve tagliare 1800 
chilometri di linee sui 16.000 
della rete. Il risparmio sa
rebbe pari al 5% del deficit 
attuale (sono in molti casi li
nee in dissesto), il problema 
del degrado ferroviario ri
marrebbe intatto, e si dareb
be invece un segnale politico 
negativo in direzione dello 
smantellamento ferroviario. 
In Francia si costruiscono 
migliaia di chilometri di nuo
ve linee. da noi si riescono so
lo a tagliare. Se poi ci si vo
lesse mettere davvero su 
questa strada, allora è più 
ragionevole sopprimere tut
te le linee a scarso traffico. 
che sono pari appunto a 7000 
chilometri, e accontentarci 
di un mini-sistema ferrovia
rio (8000 chilometri contro i 
34.000 della Francia e i 
27.000 della Germania) desti
nato a ridursi poi ancora nel 
tempo, perché altri 3000 chi
lometri. in questa logica, 
verrebbero prima o poi in di
scussione. 

E così, ancora, deve essere 
chiaro che. aumentando le 
tariffe senza migliorare il 
servizio (anzi il disservizio) si 
otterrà solo il risultato di al
lontanare gli utenti, senza 
migliorare i conti economici; 
e che la riduzione delle age
volazioni di viaggio, seppure 
in alcuni casi giusta e dove
rosa, è statisticamente irrile
vante sul bilancio. Ma in que
sto caso si scoprano le carte: 
chi vuole lo smantellamento 
delle ferrovie lo dica, e dica 
anche quali alternative pro
pone nel sistema generale 

dei trasporti; e se si immagi
ni un ulteriore massiccio ri
lancio del trasporto su stra
da, dica apertamente a quali 
condizioni e a quali costi fi
nanziari, energetici, ambien
tali per il nostro Paese. 

Altrimenti, c'è l'altra stra
da di rinverdire «la pianta», 
riorganizzando su nuove basi 
il sistema ferroviario. In 
questa direzione si tratta di 
costruire, ammodernare, an
che tagliare (sissignori, ta
gliare) le linee ferroviarie, 
ma in una logica di sviluppo, 
di crescita, non di ridimen
sionamento. E, in questo qua
dro, la valutazione della fun
zionalità delle linee non può 
avvenire sulla base dell'at
tuale stato di cose, perché è 
chiaro che una linea scassata 
e con assurdi tempi e condi
zioni di percorrenza, è inutile 
e passiva. Il giusto criterio è 
una valutazione tecnica dei 
flussi di traffico origine-de
stinazione, della capacità di 
attrarli verso una ferrovia 
moderna, e della funzione di 
una linea nel piano regolato
re della intera rete. Questa è 
la politica che ora si afferma 
nei maggiori paesi industria
li dopo anni di errori per ra
gioni economiche ed energe
tiche, di rispetto del territo
rio e della qualità della vita; 
ed è la politica sostenuta in 
Italia dalle forze riformatri
ci. 

Ma ora gli avversari del 
nuovo sistema dei trasporti 
sferrano un nuovo incisivo 
contrattacco. Si agita la ban
diera demagogica della sop
pressione di alcune linee oggi 
scarsamente funzionali, ma 
in realtà si vuole dare il se
gnale della emarginazione 
delle ferrovie e della rinun
cia al loro ruolo. Intanto i 
piani di investimento rista
gnano. e vedono allungarsi 
all'infinito i tempi di attua
zione e accrescersi a dismi
sura ì costi, il servizio rag
giunge quella soglia critica 
di degrado oltre la quale la 
rinuncia diviene necessaria: 
e si opera per svuotare la 
stessa riforma dell'azienda 
ferroviaria. Questo è il senso 
dell'opposizione alla scelta di 
un abile e autorevole mana
ger industriale da mettere 
alla testa della nuova azien
da riformata, e il ripiega
mento su soluzionQ tradizio
nali. così che, gattopardesca
mente. tutto cambi perché 
nulla cambi. 

Noi abbiamo colto con at
tenzione tutti i segnali positi
vi che in questi anni sono ve
nuti sul terreno dei trasporti 
anche dall'interno di un go
verno che pure combattia
mo. Grazie al Pei è passata 
celermente la legge di rifor
ma delle ferrovie, con il no
stro appoggio è stato avviato 
il lavoro sul Piano generale 
deitrasporti. e in generale 
ogni passo verso il rinnova
mento del sistema dei tra
sporti. anche se debole, è sta
to da noi incoraggiato. Il mi
nistro Signorile e tra i fautori 
dello smantellamento ferro
viario o del rilancio, come 
era apparso sinora? Perché 
la prima linea è quella di Go-
ria. In ogni caso non è tolle
rabile questo andamento 
oscillante del governo, non è 
tollerabile la commedia de
gli equivoci, servono a poco 
le furbizie. Dentro e fuori del 

f;overno le forze che vogliono 
a riforma devono uscire allo 

scoperto. 

«Non vorrei deludere nessuno, ma lo non ho proposte da 
difendere>: con queste parole, pronunciate ai margini del 
convegno della corrente di •Forze nuove» a Saint Vincent, il 
segretario della De De Mita ha scaricato sia Gorla che De 
Michelis con i loro «piani», evidentemente indifendibili; Anzi, 
per De Michelis, ha avuto parole sarcastiche: «Le sue propo
ste sono cose astratte, .solo battute, mentre il problema è 
serio*. A 15 giorni dalla presentazione in Parlamento della 
legge finanziaria, maggioranza e governo sono senza busso
la. Lo scontro interno continua a crescere d'intensità. Donat 
Cattin ieri ha chiesto addirittura le dimissioni di Gorla. Que
sti, isolato nella De, ha difeso la sua linea, ma ha giudicato 
•slogan senza contenuti» le proposte del collega De Michelis. 
Il ministro del Lavoro, per tutta risposta, Ieri le ha ribadite, 
aggiungendo persino che devono essere approvate «entro set
tembre». «Si continua a improvvisare», ha commentato pole
micamente il vice segretario del Pri, Giorgio La Malfa, men
tre il Psi ha tentato di compiere una retromarcia, parlando, 
con una dichiarazione di Enrico Manca, di «presunto piano 
De Michelis». Manca ha aggiunto che il Psl non ha certo 
intenzione «di dividere per legge gli italiani in tre caste ben 
definite», ed ha infine invitato gli alleati a discutere su propo
ste «concrete e verificabili», non appunto su «presunti piani». 
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ROMA — «Il nuovo disegno 
della rete delle Ferrovie sta
tali comporta un ridimen
sionamento della rete fonda
mentale di circa 7.000 chilo
metri». In meno di tre righe il 
ministro dei Trasporti, Clau
dio Signorile propone la più 
gigantesca operazione di po
tatura del trasporto pubblico 
che sia mai stata immagina
ta. Lo fa in una lettera di set
te cartelle inviata qualche 
giorno fa al ministro del Te
soro Goria. Nella lettera si 
prospetta su un piatto d'ar
gento la possibilità di un 
•megarisparmlo» che deve 
passare attraverso la rinun
cia dello Stato alla metà del* 
la rete ferroviaria, cioè a un 
servizio pubblico esteso e ra
mificato di trasporto. 

La notizia, letta assieme a 
quella diffusa Ieri pomerig
gio dall'Anas secondo la qua

le si sta dando il via alla co
struzione di nuove autostra
de per un importo di 20.500 
miliardi (al costi '84) dà l'i
dea della linea che 11 governo 
vuole Imboccare nel settore 
fondamentale del trasporti: 
privilegiare quelli privati, 
concentrare tutto verso quel
li su gomma, tenere in vita 
solo metà delle ferrovie ora 
In esercizio. 

E l'altra metà, gli altri 
7mlla chilometri che il mini
stro si dice disposto a «ridi* 
menzionare» che fine faran
no? È già stato chiesto a Si
gnorile dai sindacalisti In un 
incontro al ministero di due 
giorni fa. Il ministro — rac
conta chi a quell'incontro 
era presente — non è stato 

Daniele Martini 
(Segue in ultima) 

La città non vuole fare da cavia 

A Genova duecento 
esponenti Psi: 

no al pentapartito 
Sono sindacalisti, intellettuali, rappresentanti del mondo pro
duttivo - Cerofolini e Borgoglio per una nuova giunta di sinistra 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Perché operare 
un ribaltamento a Genova 
dove l'elettorato ha comun
que riservato maggiori con
sensi alla maggioranza 
uscente?». Intorno a questo 
interrogativo numerosi la
voratori socialisti, fra cui 
esponenti sindacali e del 
mondo economico, hanno 
sottoscritto il testo di una 
petizione — rivolta in primo 
luogo a) vertici dello stesso 
Psi — In cui si respinge l'ipo
tesi di consegnare la città al 
pentapartito, e nella quale si 
chiede di fatto la conferma 
della coalizione di sinistra 
che ha governato la città per 
undici anni consecutivi. I 
firmatari sono per ora circa 
duecento: «Ma — sottolinea

no 1 promotori — si tratta so
lo di un primo elenco di ade
sione. Il testo della petizione 
è appena cominciato a circo
lare nel luoghi di lavoro e fra 
le categorie». 

Da quattro mesi Genova e 
la Liguria sono prive di am
ministrazioni nella pienezza 
del poteri, proprio in un pas
saggio delicatissimo della ri
strutturazione economica e 
Industriale. Un blocco dovu
to agli accordi stipulati nella 
capitale, secondo cui l'opera
zione «fotocopia» dovrebbe 
passare anche nel capoluogo 
ligure. Ma 11 pentapartito a 
Palazzo Tursi disporrebbe di 
un solo, rislcatissimo voto di 
maggioranza, mentre la coa
lizione di sinistra avrebbe un 
margine ben più ampio che 

consentirebbe di assicurare 
la stabilità indispensabile a 
proseguire il lungo cammino 
della trasformazione. De Mi
ta pretende anche la poltro
na di sindaco per la oncologa 
Luisa Massimo. Un prezzo 
altissimo per il Psi, all'Inter
no del quale nessuno dimen
tica che la tenuta elettorale 
del partito a Genova è dipesa 
essenzialmente dall'.effetto 
Cerofolini», anche durante lo 
sconquasso provocato dallo 
scandalo Teardo. In più do
po le elezioni tra De e Psl è 
sorto un nuovo motivo di la
cerazione dopo la mancata 
convalida dell'elezione dei-

Pier Luigi Ghiggini 
(Segue in ultima) 
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Tra tutti I casi, sempre 
gravi, di rovesciamento di 
giunte di sinistra pur uscite 
confermate dal voto del 12 
maggio, quello di Genova 
spicca come un concentrato 
di cinismo e di avventuri* 
smo. Il responsabile nazìo-
naie della De per gli enti lo
cali motiva cosi la richiesta 
del posto di sindaco: abbia
mo il diritto di guidare alme-
no una delle grandi città del 
Nord. E il collega socialista 
di rincalzo: il sindaco alla De 
era naturale dopo la scelta di 
un socialista alla guida della 
regione. Questo è tutto 
quanto si è saputo dire ai set
tecentomila genovesi sulle 
ragioni per cui un governo 
decennale di sinistra viene 
spezzato in un delicato mo
mento di passaggio della tra-

Scandalo 
e sfida 

di portata 
nazionale 

sformazione economica e so
ciale della città che esso stes
so aveva impostato e avvia
to. 

In questa operazione a ta
volino (un tavolino romano) 
la citta reale non c'entra; 
non c'è nessuni relazione 
decente tra 11 riciclaggio del
la Dee l processi materiali e 

culturali della società geno
vese. Non si può neppure 
parlare di una limpida re
staurazione poiché non esi
ste un blocco moderato mag
gioritario che abbia posto la 
propria candidatura per un 
diverso corso politico e am
ministrativo. C'è solo un 
coacervo di convenienze di 
potere senza motivazione 
programmatica e senza refe
renti sociali. Con la De — In
vestita dagli scandali — non 
c'è il ritorno al comando di 
una borghesia imprendito
riale compatta e egemone 
che abbia elaborato un pro
prio progetto e scelto lo stru
mento politico per attuarlo. 

Emo Roggi 

(Segue in ultima) 

Una mossa che rende più difficile la trattativa con PUrss sugli armamenti 

Effettuato negli Usa fra le polemiche 
il primo lancio dell'arma antisatellite 

Colpito un bersaglio collocato nello spazio - Compiuto anche un esperimento laser per le «guerre stellari» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ieri alle ore 12 
della California. corri>jHinden-
ti alle 21 italiane, l'aviazione 
militare americana ha procedu
to al primo esperimento di ar
ma anit-atellite (A«at) contro 
un l>ersa*;lio ci (locato nello 
spazio. L'annuncio è stato dato 
dal Pentagono nella notte. 

La decisione dell'esperimen
to autorizzata dal Congresso. 
ancor prima che fosse messa in 
pratica ha rinfocolato le pole
miche non soltantosulla strate
gia militare degli Stati Uniti 
ma. quel che più conta, su tutta 
la politica estera di Reagan a 
settanta giorni dall'incontro 
tra il presidente degli Usa e il 
leader «mie!irò Mikhail Gor-
baciov. 1 talchi hanno interpre
tato questo gesto come la con
ferma che l'uomo della Casa 
Bianca intende recarsi al verti
ce e trattare con l'I'rss da posi
zioni di forza badando anche a 

gettare acqua fredda su quanti. 
all'interno degli Usa si aspetta
no dall'incontro di novembre a 
Ginevra una svolta distensiva 
nelle relazioni tra le due super
potenze. Gli oppositori dell'e
sperimento. che sono arrivali a 
chiederne il divieto ad un giu
dice federale dichiaratosi però 
incompetente, vedono in que
sta corsa alla militarizzazione 
dello spazio una mossa che ren
derà più difficile il raggiungi
mento di un accordo nelle trat
tative per la riduzione degli ar
mamenti nucleari. 

Molti obiettori discutono an
che l'utilità militare dell'espe
rimento. In questo campo, in
fatti. le stesse fonti ufficiali di 
Washington ammettono che gli 
Stati Uniti già godono di una 
netta superiorità tecnologica 
sull'Unione Sovietica. Il satelli
te è stato infatti distrutto da un 
proietto (non più grande di una 
grossa scatola di pomodori» al

l'interno del quale sono minia
turizzati telescopi a raggi infra
rossi. motori a reazione e un gi
roscopio a laser. Quest'arma. 
che ha distrutto il satellite-ber
saglio per effetto del semplice 
impatto, è stata trasportata in 
orbita da un missile a due stadi 
lanciato a sua volta da un aereo 
F15 capace di volare a grande 
altezza. Il proiettile al momen
to dell'impatto con il satellite-
bersaglio. viaggiava alia veloci
tà di 28 mila lem orari: di qui la 
sua devastante potenza al mo
mento dell'urto. L'arma analo
ga posseduta dai sovietici con
siste invece in una carica di 
esplosivo trasportato da un pe
santissimo missile lanciato da 
terra e capace di esplodere nel
le vicinanze del bersaglio e di 
distruggerlo con una rosa di 
proiettili. L'arma sovietica de-
ve essere lanciata con 24 ore di 
anticipo rispetto all'esplosione. 
quella americana può arrivare 

a colpire satelliti in orbite più 
elevate di quelle raggiungibili 
dai sovietici e può distruggere 
più bersagli in un tempo assai 
minore. Dal momento del di
stacco dal razzo vettore, l'arma 
americana impiega dieci minu
ti per colpire il bersaglio. 

Per cercare di prevenire l'ef
fetto negativo che l'annuncio 
dell'esperimento Asat è desti
nato a produrre sulle relazioni 
tra Est ed Ovest. Reagan ha ri
cevuto ieri la delegazione dei 
negoziatori americani in par
tenza per il terzo round delle 
trattative sul disarmo, a Gine
vra. e ha rilasciato una dichia
razione distensiva. 

Eccone il passo più impor
tante: «Delle concrete proposte 
sovietiche porterebbero avanti 
la trattativa e contribuirebbero 
positivamente a quell'intensifi
cato dialogo tra Usa e Urss in 
corso da qualche mese a questa 
parte. Noi abbiamo avanzato 

proposte serie, siamo pazienti e 
pronti ad accettare concessioni 
reciproche. Con un analogo 
comportamento da parte sovie
tica molto potrà essere conse
guito. e in tempi brevi.. Le pa
role come si vede sono diverse 
dai fatti: mentre si auspica il 
rallentamento della corsa al 
riarmo, si compiono gesti inu
tilmente provocatori per acce
lerarlo. 

Aniello Coppola 

WASHINGTON — Un laser 
chimico di forte potenza ha di
strutto un missile statico, la 
settimana scorsa sul poligono 
di tiro di White Sands. nel 
Nuovo Messico: Io ha annun
ciato il Pentagono. L'esperi
mento compiuto il 6 settembre, 
rientra nell'ambito della «ini
ziativa di difesa strategica» 
(Sdi), nota come .guerre stella
ri». 

Dopo l'incendio dell'altro giorno il villaggio di Ferrara torna a «brillare» 

Gran finale nella Festa «ricostruita» 
Il dibattito sulla politica del Pei 

Rifiutiamo 
le armi 
nucleari 

sul nostro 
territorio 

di ROBERTO FIESCHI 

Evitare 
discussioni che 

siano tutte 
interne 

al partito 
di MAURO AGOSTINI 
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Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Ci siamo. Da 
stamattina la Festa sarà •in
vasa». come ogni anno. E sa» 
rà una invasione ordinata, 
prevista e desiderata. I com
pagni che da due settimane 
lavorano ogni giorno, sera e 
notte, sono riusciti a prepa
rare tutto. Il grande palco 
dal quale, domani alle 17, 
parlerà Alessandro Natta. 
segretario generale del Pei. è 
stato montato Ieri sera. In
torno alle 22 il compagno 
Natta, da poco giunto in cit
tà. ha compiuto una visita 
alla Festa. Accompagnato 

dai dirigenti della Federa
zione di Ferrara, Il segretario 
del Pei si è recato in alcuni 
stand, accolto ovunque da 
manifestazioni di simpatia. 
Natta ha incontrato e saluta
to molti dei compagni e vo
lontari che hanno costruito e 
lavorano alla Festa ringra
ziandoli per il grande impe
gno profuso. 

Tutto è pronto per l'ultimo 
giorno. Sono pronti anche 1 
camion frigorifero che. in 
venti punti diversi della Fe
sta, distribuiranno acqua 
fresca e bibite. Sono già si
stemati gli otto punti di ri

storo aggiuntivi allestiti per 
le due giornate finali. È 
pronto anche Vhangar nel 
quale fino a leti venivano di
pinti i pannelli, e dove ora 
trenta compagni, con altret
tante affettatrici, prepare
ranno migliaia e migliaia di 
panini per chi non riuscirà a 
mangiare nel venti ristoran
ti, che domani saranno aper
ti dal mattino alla sera, sen
za pause. 

Ogni cosa è stata realizza-

Jenntr Mtlttti 
(Segue in ultima) 

Intervista a Sihanouk 

«Vietnamiti 
trattiamo, 

poi vi 
ritirerete» 

ROMA — «Senza condizioni, 
sì senza condizioni!» ripete 
Samdech Norodom Siha
nouk, 62 anni di cui 44 passa
ti sulla scena politica, prota
gonista spesso controverso, 
ma sempre in primo piano 
nella storia recente della 
Cambogia e dell'Asia sudo-
rientale. «Sì, è necessario ri
nunciare a ogni sorta di pre-
condizioni per avviare final
mente un dialogo di pace». 
Ripete le stesse cose alzando 
la voce, passa dal francese 
all'inglese, quasi stesse fa
cendo la prova del discorso 
che sta per tenere all'Assem
blea generale dell'Onu e dei 
colloqui che avrà al Palazzo 
di vetro con i leader di mezzo 
mondo. Per ora è nella suite 
di un grande albergo roma
no, in cui mi riceve per que
sta intervista al termine dei 
suoi incontri con Cossiga, 
Craxi e Andreotti. «Mi hanno 
assicurato appoggio», dice. E 
non lesina il suo compiaci
mento. 

Il problema del principe è 
oggi più che mai quello di 
proporsi come indispensabi
le ago della bilancia di qual
siasi soluzione di compro
messo per risolvere il nodo 
cambogiano: un ruolo che 
esige dimostrazioni d'auto
nomia rispetto agli stessi al
leati tradizionali. Ecco Siha
nouk prendere le distanze ri
spetto alle proposte negoziali 
di Cina e Asean (l'Associa
zione delle nazioni dell'Asia 

Nell'interno 

sudorientale di cui fanno 
parte Brune!, Filippine, In
donesia, Malaysia, Singapo
re e Thailandia). 

«L'Asean — spiega — ha 
detto al vietnamiti: "Dovete 
negoziare col governo di coa
lizione presieduto da Siha
nouk" (insieme ai khmer 
rossi e a Son Sann, ndr). Ma 
— prosegue — come possono 
1 vietnamiti accettare que
sto? Farlo sarebbe come ri
conoscerci quali parte aggre
dita e unici rappresentanti 
cambogiani. I vietnamiti 
non possono farlo. I vietna
miti partono dall'idea che il 
popolo cambogiano ha biso
gno di loro per proteggersi 
dal ritorno dei khmer rossi e 
rifiuteranno sempre di rico
noscersi come aggressori. 
Dunque l'idea dell'Asean è 
destinata al fallimento». 

— E le posizioni cinesi... 
•La Cina parte dal presup

posto che l'anno scorso HO 
paesi hanno votato all'Onu a 
favore del ritiro vietnamita 
dalla Cambogia e conclude: 
basta che Hanoi applichi le 
risoluzioni delle Nazioni uni
te. Ma non è così semplice: il 
Vietnam, se non sarà scon
fitto dalla resistenza sul ter
reno. rifiuterà sempre di ap
plicare le risoluzioni dell'O
nu. I cinesi mi dicono: biso
gna che prima i vietnamiti se 

Alberto Toscano 
(Segue in ultima) 

Ariane fallisce davanti 
al presidente Mitterrand 

Il viaggio-blitz di Mitterrand in Guyana e in Polinesia è 
cominciato sotto cattivi auspici. La prima tappa a Kourou, 
per assistere al lancio del razzo Ariane, è andata male. Il 
vettore è stato «autodistrutto» in volo 10 minuti dopo il lan
cio. Sono cosi andati in fumo 350 miliardi di lire. A PAG. 3 

«Mafia, la mia De 
è meno in regola» 

•Contro la mafia, molti partiti non hanno tutte le carte In 
regola. E il mio. forse, meno degli altri». Cosi Leoluca Orlan
do Cascio, sindaco democristiano di Palermo, ha detto nel 
corso di un dibattito alla Festa dell'Unità di Ferrara sul feno
meno mafioso. Nel dibattito è intervenuto anche il presiden
te della commissione Antimafia, Abdon Alinovi, A PAG. 7 

Domani in Svezia 
elezioni politiche 

Sei milioni e quattrocentomlla cittadini svedesi andranno 
domani alle urne per eleggere il nuovo parlamento al termi
ne di una campagna elettorale caratterizzata da un duro 
scontro politico e ideologico. La socialdemocrazia propone 
un programma di riforme che permetta di uscire dalla crisi 
senza rinunciare alle conquiste sociali. La coalizione «bor
ghese* punta allo smantellamento del Walfare state. 

ANTONIO BRONOA A PAG. 9 

Cassintegrati e CgiI, 
consensi e polemiche 

La Cgil ha reso noto ieri la sua proposta ufficiale di riforma 
della cassa integrazione. Essa comprende tra l'altro per I 
lavoratori che risulteranno «esuberanti* nel futuri processi di 
ristrutturazione, la perdita del rapporto con l'azienda e l'in
serimento in un processo di mobilità. La proposta suscita 
consensi e polemiche. Un documento è stato approvato dal 
Ce della Fiom. A PAG. 10 
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Legge finanziaria, maggioranza senza bussola 
De Mita scarica i ministri 

» «Non ho piani da difendere 
Ma Donat Cattin pretende le dimissioni di Goria - Galloni: «Sui fìni di un progetto di 
risanamento occorre il consenso dell'opposizione costituzionale» -1 problemi del partito 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — -Sì, 

ho letto i giornali. Mi asse
diano perché dichiari qual
cosa. Non vorrei deludere 
nessuno, ma io non ho pro
poste da difendere-. Così, al
l 'indomani della riunione al 
vertice della Dc che ha boc
ciato la «linea Goria- di 
smantel lamento dello Stato 
sociale e irriso al «piano De 
Michelis» di erogazione dei 
servizi pubblici in base a tre 
fasce di reddito, Ciriaco De 
Mita ha scaricato sia Goria 
che De Michelis con i loro 
•piani», evidentemente indi
fendibili. 

Dalla tr ibuna del conve
gno di «Forze nuove«, ieri po
meriggio, il segretario ha de
dicato quasi tut ta l'ora del 
discorso alle prime manovre 
e alle tensioni interne in vi
sta del congresso dc della 
prossima primavera. Ha ri
servato bordate ai «gruppi di 
potere* e alle «figure -stori
che» del partito che «ripropo
nendosi- ostacolerebbero il 
suo «rinnovamento», e ha 
punzecchiato con insistenza 
Carlo Donat Cattin (che l'a
veva accusato di «mire presi-
denzialistiche»). 

Anche uscendo dal Centro 
congressi «Billia» di Saint 
Vincent, circondato dai cro
nisti. De Mita è stato reticen
te sull 'at tuale s ta to di confu
sione nella coalizione: «Il go
verno? E perché ne dovevo 
parlare. Domani, domani...». 
Una stoccata solo per De Mi
chelis: «Le sue idee sono cose 
astrat te , solo delle battute, 
ment re il problema è serio-. 
Ma è r imasto sempre nel va
go: «Non sì t ra t ta solo di redi
str ibuire le risorse, bensì di 
dare efficacia ai meccanismi 
di spesa. Con quelli odierni, 
non sono possibili le neces
sarie riduzioni del disavanzo 
pubblico. Vanno modificati. 
Bisogna farlo subito per i 
fondi agli enti locali, la scuo
la e la sanità». Ma, intanto, 
Donat Cattin addebita alla 
segreteria i passi falsi com
piuti da Goria e chiede le di
missioni del ministro del Te
soro. 

Durante il dibattito, il di
rettore del «Popolo» Giovan
ni Galloni ha criticato chi 
vuole «la fine dello Stato so
ciale» e di «alcuni fondamen
tali e irrinunciabili conqui
ste» civili, suggerendo invece 
di spostare il tiro su «sprechi, 
privilegi e posizioni di rendi
ta, ovunque si annidino». Se
condo Galloni, oggi «occor
rono una grande volontà po
litica e un confronto con tut
te le forze politiche su un 
progetto» che si prefigga di 
•ottenere, almeno sui fini, il 
consenso della stessa opposi
zione costituzionale-, cioè 
del Pei, «fatte salve la libertà 
di critica sugli strumenti» 
scelti dal governo e «il con
trollo sui risultati». 

Netta la riserva sulla con
dot ta del pentaparti to da 
parte del vicepresidente del
la Confindustria, Carlo Pa-
trucco. che ha stigmatizzato 
l'affannosa preparazione 
della legge finanziaria «negli 
ultimi quindici giorni». Pa-
trucco. t ra l'altro, ha censu
ra to le proposte di De Miche
lis: «Con questo sistema fi
scale, ci sarebbe da ridere a 
calcolare per esempio quanti 
fanno parte della fascia mi
nima di reddito, al di sotto 
degli undici milioni di lire-. 

•Nella Dc ci sarà una vola
ta lunga, da qui al Congres
so. Bisogna vedere chi la ti
ra». La frecciata polemica 
verso gli organizzatori del 
convegno di Saint Vincent 
lanciata da De Mita fuori 
della sala, è s tata il prean
nuncio delle sue intenzioni: 
dal microfono non ha rispar
mia to i toni duri . Subito, h a 
additato le -resistenze» e le 
•inerzie» interne contro cui 
andrebbe a cozzare il suo 
•sforzo di adeguare le s t ru t 

ture del partito- e di rendere 
solide le basi della «ripresa-
elettorale. Ha rintuzzato le 
forti riserve che la corrente 
di Donat Cattin ha sulla ge
stione della Dc: «Io non ho 
cambiato affatto politica ne
gli ultimi tre anni, dire que
sto è pretestuoso, non posso 
essere sempre io il colpevole, 
negli insuccessi come nelle 
vittorie-. De Mita ha quindi 
dipinto lo spettro di una De
mocrazia cristiana che gli 
•avversari» presenterebbero 
come «una forza del male», e 
si è lanciato in un'autodifesa 
sul quadro delle giunte loca
li: non si t rat ta di -imporre 
ovunque una prepotenza lu-
cifenna» democristiana, «so
lo Baget Bozzo, questo stra
vagante della fede e della re
ligione- (applausi della sala) 
•può contestare alla Dc di 
guidare il Comune di Geno
va, dove siamo il partito che 
ha vinto». Prima, ai giornali
sti, De Mita aveva detto che 
•sconfessa» le Giunte («ma 
non sono poi così tante») Dc-
Pci causate spesso da «preva
ricazioni-. Quali prevarica-
zifltpi? Quelle degli alleati di 
governo che in certe situa
zioni presenterebbero come 
candidati ed eleggerebbero 
«persone da noi cacciate per 
immoralità politica». 

Ma il vero obiettivo di De 
Mita era difendersi e con
trattaccare in casa propria. 
Donat Cattin, dopo che a La-
varone il segretario aveva 
annunciato di voler dare 
battaglia contro le correnti, 
l'aveva bruscamente invita
to a rinunciare allora all'ele
zione diretta da parte del 
Congresso. Lui ieri ha rispo
sto con la promessa di un ap
pello all 'unità, ma guardan
dosi bene dal pronunciarsi 
sulle scelte •statutarie» da 
compiere. Piuttosto, De Mita 
ha preferito rilanciare,indi
ret tamente la polemica con
tro il gruppo dirigente stori
co: «Dobbiamo metterci a 
cercare i nuovi Sturzo e i 
nuovi De Gasperi». Perché, 
mentre «il partito a livello 
centrale non si preoccupa, la 
nostra periferia — dove im
perversano i gruppi di potere 
— è in certi casi in condizio
ni disastrose». Donat Cattin 
•mi imputa tentazioni di ce-
saro-papismo, di gollismo. 
Chiamatelo come vi pare, 
ma io dico che altrimenti 
non avremmo neppure vara
to alcune liste», per i contra
sti. 

Poi una sorta di minaccia: 
•Io ho finora evitato dì met
tere in piedi una corte di 
miei fedelissimi, ma se pro
prio lo volete, una raccolta 
potrei farla anch'io». Non ci 
sarebbe oggi nella Dc «dis
senso sulla linea», la vera 
tensione sarebbe causata da 
chi «si attarda» sugli schemi 
passati o si ciba di «illusioni-. 
In difficoltà per le divisioni 
sulla «linea Goria», De Mita 
ha assicurato di non voler 
portare la Dc su un polo «mo
derato» e di non volerla rin
chiudere in •logiche di pote
re», quando si t ra t ta invece 
di «guidare i processi della 
trasformazione sociale». An
cora, ha vantato l'assenza di 
contrasti nella Dc sull'ele
zione di Cossiga («ben altri 
tempi, quando Forlani pro
pose Moro come candidato 
alla presidenza della Repub
blica e il Gruppo parlamen
tare si ribellò»). 

De Mita parlava e Donat 
Cattin scalpitava sul bordo 
destro della presidenza. 
scuotendo la testa. Domani 
il capo di -Forze nuove- ri
sponderà al segretario. 

Alla chiusura domenicale 
del convegno (aperto giovedì 
sera da un dibattito sulla 
«questione comunista- con 
Rognoni. Petruccioli. Intini. 
Malfatti, Faraguti e Bianco) 
sono attesi anche Forlani e 
Spadolini. 

Marco Sappino 

Carlo Oonat Cattin Ciriaco 

Nel Psdi 
una corsa 

contro Longo 
Nicolazzi candidato alla successione: «Non 
si può rinviare il momento della verità» 

ROMA — Pietro Longo ha annunciato ieri la imminente 
convocazione della Direzione e del Comitato centrale del 
Psdi. La sua sorte, come segretario del partito, sembra ormai 
segnata. La corsa dei suoi ex sostenitori verso la nuova mag
gioranza che si sta aggregando attorno a Franco Nicolazzi si 
è fatta precipitosa. Lo stesso ministro Romita avrebbe con
vocato per mercoledì una riunione del suo gruppo, che ritie
ne la «crisi di vertice» così grave da non consentire «ulteriori 
perdite di tempo». 

Nicolazzi, indicato come il più probabile successore di Lon
go. ha constatato l'esistenza di un «processo irreversibile», 
che «non si può arrestare rinviando il momento della verità». 
Secondo il ministro dei Lavori pubblici, l 'annunciata convo
cazione degli organismi dirigenti, potrebbe esprimere la vo
lontà del segretario in carica di «evitare spaccature». Un se
gno di resipiscenza da parte di Longo, che sarebbe stato. 
invece, «imprudente» dichiarando avantieri di .rappresenta
re ancora la maggioranza del partito». 

Ai giornalisti che gli hanno chiesto se ritiene di avere già 
•coagulato- una nuova maggioranza, Nicolazzi ha risposto 
testualmente: «Non sono presuntuoso, ma penso di si, tenen
do conio anche che alla mia corrente e a quella di Ciocia 
vanno aggiunti i membri del Ce che fanno capo a Ciampa-
glia, a Ferri e Averardi, tu t ta gente eletta al Congresso nella 
lista di Longo-. 

Intorno a quale linea politica si aggrega la nuova maggio
ranza? «Non c'è un programma definito, nel senso che a me 
— ha soggiunto Nicolazzi — non piace fare programmi da 
solo». Comunque, il segretario in pectore del Psdi afferma che 
«occorre sviluppare un dialogo con tutte le forze socialiste, e 
pensa che il pentapartito non sia «una scelta strategica», ben
sì un •momento tattico che non deve ridursi a un dialogo tra 
Dc e Psi». Longo. intanto, replica adombrando l'accusa che i 
suoi avversari preparino una «mediocre confluenza nel Psi-, 

La sicurezza di Nicolazzi sembra, peraltro, confortata da 
una serie di dichiarazioni rilasciate ieri dai dirigenti del Psdi. 
Il leader della -sinistra riformista-, Graziano Ciocia, respinge 
le «infondate accuse- di «golpe thailandese* rivolte da Longo 
ai fautori di una nuova maggioranza e sostiene che è in corso 
semplicemente «l'ultimo tentativo per reinserire i! Psdi nel 
dibatt i to politico del paese e della sinistra». 

L'on. Reggiani pensa invece che sì tratti di una «tempesta 
apparente». Circa eventuali dimissioni di Longo, il presidente 
dei deputati socialdemocratici ha detto: «Io me ne andrei, ma 
se resta va bene uguale e questa è anche l'opinione di Sara-
gat». L'ex presidente della Repubblica, interpellato da un'a
genzia di s tampa ha seccamente risposto: «Sono cose che 
r iguardano il partito, non i giornalisti-. 

Cgil Cisl e Uil a Craxi: 
ecco le nostre otto scelte 

Tutto deve essere finalizzato all'occupazione - Un intreccio con le proposte per le trat
tative sul salario - Primi incontri con Tlntersind - Martedì Lucchini a Palazzo Chigi 

Luciano Lama 

ROMA — «Caro Craxi, giac
ché il governo non sa ancora 
che pc=ci prendere eccoti 8 
scelte per fare una buona 
legge finanziaria». 

Pressappoco questo deve 
essere stato il senso della let
tera con cui Lama, Marini e 
Benvenuto hanno trasmesso 
al presidente del Consiglio le 
proposte unitarie del sinda
cato perché il provvedimen
to che dovrà orientare tutta 
la politica economica del 
1986 dia «cittadinanza socia
le» al diritto al lavoro: quin
di, non un ridimensiona
mento ma. all'opposto, la 
qualificazione dello Stato so
ciale. Come è possibile «ga
rantire» tale obiettivo? 

A Debbono essere effica
cemente coordinati, an

che attraverso nuovi stru
menti istituzionali, i flussi di 
spesa pubblica a sostegno 
dell'occupazione. 
4 à L'individuazione di un 

•credibile» tasso pro
grammato d'inflazione per il 
1086 deve rappresentare per 
il governo un «vincolo-obiet
tivo» su tutte le variabili eco
nomiche fondamentali e 
l'insieme delle grandezze fi
nanziarie. 

Q Lo stesso tasso pro
grammato deve costi

tuire un punto di riferimento 
•verificabile» per la dinamica 
delle tariffe e dei prezzi pub
blici oltre che per la remune
razione del debito pubblico. 
Q II vincolo di un determi

nato livello d'inflazione 
deve valere per l'evoluzione 
dei redditi effettivi, compresi 
quelli non da lavoro dipen
dente. Non può essere, cioè, 
un «tetto» uniforme e indi
scriminato alla contrattazio
ne del salario nominale. An
zi, il sindacato puntualizza 
che non deve essere compro
messa una contrattazione 
dei salari di fatto che, utiliz
zando gli spazi di produttivi
tà, sia finalizzata alla valo
rizzazione della professiona
lità e alla organizzazione del 
lavoro. 

fì In ogni caso la disponi
bilità del sindacato è 

condizionata da una parte 
all'attuazione di politiche 
economiche generali non re
cessive e finalizzate allo svi
luppo e, dall'altra, alla ga
ranzia della salvaguardia del 
potere d'acquisto delle retri
buzioni. 
fì II riequilibrio del saldo 

commerciale con l'este

ro va ricercato accrescendo 
le competitività del sistema 
nazionale. 
A Riqualificazione e rifor

ma della spesa sociale 
attraverso più rigorosi para
metri di selettività e di con
gruità agli effettivi bisogni. 
(D La riforma strutturale 

dell'Irpef deve ridurre 
la progressività, stabilizzare 
il prelievo a carico del lavoro 
dipendente ai livelli del 1983 
e trasformare le attuali de
trazioni d'imposta in dedu
zioni percentuali di imponi
bile. Al tempo stesso, il rie
quilibrio del prelievo fiscale 
deve essere conseguito da un 
lato con il riordino dell'im
posizione sul patrimonio e 
l'introduzione di un'imposta 
ordinaria sui valori patrimo
niali (da accertare e gestire a 
livello locale) e. dall'altro. 
con l'acquisizione progressi
va alla massa imponibile del
le rendite finanziarie esenti, 
a partire dagli interessi sui 
titoli del debito pubblico. 

A ben guardare, si tratta 
di un abbozzo di piattaforma 
i cui contenuti si intrecciano, 
fino a integrarsi, con le pro
poste che Cgil, Cisl, Uil han
no già messo sul tavolo delle 
trattative per la riforma del 

salano e della contrattazio
ne. 

Alla contestualità tra nuo
va busta paga, riforma del
l'Irpef e rinnovi dei contratti 
si è richiamata la Funzione 
pubblica Cgil avvertendo 
che altrimenti «dovremmo 
chiamare i lavoratori alla 
lotta». Insomma, a negoziati 
conclusi i conti debbono tor
nare tutti. 

Ieri è cominciato il con
fronto di merito con l'Inter-
sind. Le posizioni delle parti 
si sono rivelate distanti. Per 
il presidente dell'associazio
ne delle aziende Iri, Paci, 
•non sarà facile trovare un 
punto d'accordo», aggiun
gendo però che «non per que
sto smetteremo di ricercare 
l'intesa», anche perché «è 
fuori di ogni logica» che «le 
relazioni tra imprenditori e 
sindacati r imangano blocca
te sulla questione, pur cen
trale. del costo del lavoro». 

La trattativa è stata rin
viata al giorno 26, anche per 
poter verificare — lo ha de' 
to Caviglieli, della Cisl — A 
volontà della Confinduy in 
di associarsi o meno ai nego
ziato». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Il vice segretario 
democristiano Scotti ribadi
sce il no del suo partito al 
piano De Michelis. Il respon
sabile economico del Psi 
Manca gli risponde dicendo
si sorpreso che si respinga 
una cosa che non esiste. Il 
ministro Goria si vendica di 
un torto subito di recente da 
parte di qualche esponente 
socialista e liquida le propo
ste del collega titolare del 
Lavoro definendole «slogan 
privi di contenuto», di cui lui 
comunque condivide la filo
sofia. Ed il ministro De Mi
chelis? Come se in queste 48 
ore nulla fosse accaduto in
torno a lui, De Michelis ri
propone pari pari il suo pia
no, aggiungendo che «tutto 
dovrà essere fatto entro set
tembre». 

A poco più di due settima
ne dal 30 settembre, da ta en
tro cui il governo dovrà con
segnare la legge finanziaria 
al Parlamento, il pentaparti
to sembra in preda alla con
fusione più totale. Mentre il 
vice segretario repubblicano 
La Malfa denuncia .l ' im
provvisazione che continua 
a caratterizzare le proposte 
sui grandi problemi che af
fliggono il paese-. Sconfitta 
anche nella Dc la sua linea di 
smantellamento dello Stato 
sociale, Goria ieri ha reagito 
accusando una «classe politi
ca- che non si rende conto, a 
suo avviso, che -il maggior 

Goria: «La mia linea è 
giusta. L'Italia in tre 
fasce è uno slogan» 

Ma il ministro De Michelis difende le sue proposte: «Si devono 
realizzare in settembre» - La Malfa: «Si continua a improvvisare» 

ostacolo allo sviluppo- è lo 
stato in cui versa la finanza 
pubblica. La proposta De Mi
chelis di dividere gli italiani 
in tre fasce di reddito in base 
alle quali graduare l'eroga
zione di servizi, per Goria è 
•uno slogan abbastanza vuo
to di contenuti». Però, ha ag
giunto, evidentemente senza 
il timore di contraddirsi, che 
le cose che dice il ministro 
del Lavoro «sono di buon 
senso, e perfettamente in li
nea «con quello che io avevo 
proposto al consiglio dei mi
nistri». Contro la lìnea Go-
ria-De Michelis, come si è 
detto, è tornato a pronun
ciarsi Scotti, a cui è stato af
fidato il compito di coordi
nare la commissione che do
vrà «selezionare» le indica

zioni della Dc per la finan
ziaria. Scotti ha giudicato 
•inaffidabile» l'idea delle -tre 
fasce»; e comunque «il rap
porto tra situazione di effet
tivo bisogno e prestazioni 
pubbliche non costituisce 
una novità: lo si fa già per le 
integrazioni delle pensioni al 
mìnimo e le erogazioni degli 
assegni familiari. Però è tut-
t 'altra cosa una ripartizione 
della popolazione in base al 
reddito». 

Si diceva anche della re
plica di Manca. Il responsa
bile del dipartimento econo
mico del Psi, costretto dal
l'accoglienza tutt 'altro che 
calorosa riservata al mini
stro del Lavoro dagli alleati 
democristiani, ha tentato ie
ri di ridimensionare le cose: 

ha parlato di «presunto pia
no» che De Michelis non si è 
mai sognato di «suggerire»; e 
in ogni caso, i socialisti non 
hanno certo intenzione di 
•dividere per legge gli italia
ni in tre caste rigidamente 
definite». Perciò, è l'invito di 
Manca agli alleati, si discuta 
•su proposte concrete e ve
rificabili». 

Ma quali proposte? Si è ri
fatto vivo De Michelis, pro
prio un'ora dopo che le agen
zie avevano diffuso la di
chiarazione del responsabile 
della politica economica del 
suo partito. E cos'ha detto il 
ministro? Che la sua propo
sta «è ancora viva» e se ne 
•dovrà discutere». Che lui 
non accetta «le critiche indi
scriminate di coloro che si 

scandalizzano» per un'idea 
che non è -invenzione del
l'ultima ora». Che le uniche 
alternative al suo progetto 
sono «o non far niente», op
pure «smantellare interi pez
zi dello Stato sociale». De Mi
chelis ha provato pure ad en
trare nel merito della sua 
proposta. Ha affermato che 
allo stato attuale non si pos
sono ancora definire i confi
ni quantitativi delle tre fasce 
di reddito. Tuttavia, »il pri
moscaglione, quello più bas
so, farà riferimento al reddi
to familiare ed è giusto per
chè questo sarà un interven
to di assistenza». Per le altre 
due fasce, ha precisato, si 
terrà invece conto del reddi
to individuale: «La seconda 
soglia sarà abbastanza ele
vata proprio perché voglia
mo che il grosso dei cittadini 
rientri nella seconda fascia». 
Ciò detto, il ministro ha fatto 
anche riferimento ai tempi 
di realizzazione del suo pro
getto: «Va fatto tutto entro 
settembre», «dobbiamo fare 
in tempo, a costo di procede
re per tappe forzate». «Trop
pa improvvisazione», ha re
plicato La Malfa. E poi, non 
si presentano proposte di ta
le portata «a ridosso della 
scadenza della formulazione 
della legge finanziaria», per
ché vanno «soppesate e va
gliate attentamente». 

Giovanni Fasanella 

« AIFInps non compete l'assistenza» 
ROMA — I sindacali contessa
no Goria. Contestano la Mia -fi
losofìa- sulla pre\idenza (-ci 
sembra ispirata ad una ideolo
gìa neohlierista... con il rischio 
di ahliandonare milioni di ita
liani. i più anziani, i più deboli. 
i meno protetti-), ma anche e 
soprattutto i suoi copti In un 
documento elaborato ieri. Cgil. 
Cisl e l'il dicono espressamen
te che non sono veri i.numeri 
forniti dal ministro del Tesoro. 
secondo i quali sarehl>e peggio
rato il bilancio dell'Inps. I sin
dacati citano al proposito r i 
stai: la s|>e>a pre\idenziale — 
sostengono nella nota — è sce
sa. rispetto al prodotto interno 
lordo dal 17.3 per cento di due 
anni fa al lt».9 per cento del

l'anno scorso. Non solo, ma la 
spesa previdenziale è diminui
ta anche nel totale delle «uscite 
della pubblica amministrazio
ne-: prima copriva il 33,5 per 
cento delle uscite, ora quella 
percentuale è ridotta al 32.5. 

Dunque, i guai dell'Inps non 
sono nella spesa previdenziale. 
E dove sono allora? Il sindaca
to. tutto il sindacato, ha indivi
duato la causa dei -mali finan
ziari» dell'istituto: è nel suo 
•dualismo», è nel fatto che 
l'Inps oltre ad essere un ente 
erogatore di previdenza è stato 
costretto sempre più a fornire 
servizi assistenziali. 

Anche in questo caso, i tre 
sindacati forniscono cifre esat
te. Sui fondi dei lavoratori di
pendenti .gravano pesi che nul

la hanno a che vedere con la 
previdenza». Qualche esempio? 
I ventitremila e passa miliardi 
di «integrazione al trattamento 
minimo delle pensioni» — che è 
una tipica misura assistenziale 
— oppure i 14mila e rotti mi
liardi per la cassa integrazione. 
Spese che gravano sul bilancio 
Inps. ma che dovrebbero essere 
a carico dello Stato, dell'intera 
collettività. Soldi che l'istituto 
versa, senza che il governo poi li 
•restituisca» come invece si im
pegna a fare nelle leggi che va
ra. Anche in questo caso, con 
un esempio si capisce meglio. 
•Gli interventi per la cassa inte
grazione straordinaria — c'è 
scritto ancora nel documento 
unitario della Cgil. Cisl, Uil — 
la legge li prevede a carico dello 

Stato: ma negli ultimi quattro 
anni l'Inps ha erogato 14.321 
miliardi mentre lo Stato ne ha 
diffusi solo 319.. 

Da qui nasce la diffìcile si
tuazione dell'Inps. Una situa
zione che si può cominciare a 
correggere da subito, a partire 
dalla finanziaria di cui tanto si 
sta discutendo. Cgil. Cisl, Uil. 
infatti, chiedono che con que
sta legge finanziaria (quella che 
deve essere presentata al Par
lamento entro il 30 settembre) 
sia prevista la formazione, nel
l'ambito dell'Inps. di un com
parto .assistenziale», le cui pre
stazioni dovrebbero essere 
•messe a carico» — seppure 
gradualmente — della colletti
vità. Per essere ancora più 

chiari: dall'anno prossimo Io 
Stato dovrebbe finanziare l'as
sistenza per un importo almeno 
•pari alle anticipazioni di teso
reria dell'Inps. In questo modo 
sotto il profilo del bilancio di 
cassa non vi sarà per lo Stato 
alcun aggravio, ma il bilancio di 
competenza ed i rapporti Sta 
to-Inps saranno improntati a 
più corretti comportamenti*. 

Ma neanche tutto questo ba
sterebbe. Ecco perché i sinda
cati al termine del loro docu
mento chiedono che finalmente 
si awii una politica di riforma 
del settore che realizzi «i princi
pi di solidarietà e giustizia che 
devono caratterizzare il com
parto previdenziale». 

Stefano Bocconetti 

Il censimento Istat ridisegna la mappa dell'industria sino all'81 

Meno 
qualificati 

ROMA — Boom dei colletti 
bianchi e inevitabile declino 
degli operai? No, almeno si
no all'81 le cose non sono an 
date così. I dati definitivi del 
censimento Istat che analiz
zano i cambiamenti avvenu
ti in dieci anni n i - ' S l ) regi
s t rano un andamento so-
prendente. anche se gli scos

soni più grossi, a staTe alme
no alle elaborazioni del Cen-
sis, sono avvenute solo all'i
nizio degli anni 80 e non 
compaiono dunque in questo 
ultimo, completo lavoro del
l'Istituto centrale di statist i
ca. Ma passiamo ai numeri e 
alle percentuali. Nel 1981 gli 
operai costituivano il 7-1 per 

cento degli addetti all 'indu
stria, mentre nel 1971 erano 
in tut to il 76 per cento. Una 
flessione minima. Ma, a 
guardar bene, all ' interno di 
questo dato si trova già una 
novità: aumentano vistosa
mente gli operai specializza
ti (+45 per cento), calano 
quelli .comuni» ( -9 per cen-

Nati tanti 
imprenditori 

Il Veneto 
ha superato 
la Liguria 

lo). Xell'81 i Cipputi erano in 
tut to poco più di sei milioni. 

Come sono cresciute le im
prese? In quali settori? Quali 
le regioni più favorite? Altra 
sorpresa: il vecchio triangolo 
industriale è tramontato. 
Genova e la Liguria ne erano 
uscite sin dall'81. Prima an
cora delle grandi crisi che 
hanno investito l'Italsider e 
l'Ansaldo. Sin da allora le zo
ne più ricche di imprese era
no diventate la Lombardia.il 
Veneto -rampante- (questa 
la novità) e il Piemonte. Que
st 'ultima zona però registra
va una crescita così ridotta 
(+4%) da denunciare sin da 
allora parecchi rischi per il 
suo futuro. 

Chi — secondo il censi
mento — sale dt più? Al pri
mo posto troviamo appunto 
la regione boom, il Veneto. 
Aumentano, sempre rispetto 

al 71, del 5 1 % le imprese e 
del 34% gli addetti. Vanno 
fortissimo anche il Trentino, 
il Friuli. l'Emilia e le Mar
che. AI Sud la crescita è ge
neralizzata. Le percentuali 
più alte spettano all'Abruz
zo. al Molise, alla Puglia e al
la Basilicata. Ma attenzione, 
vanno su del 20-25 per cento, 
avendo basi di partenza mol
to basse. Il divano, quindi, 
resta fortissimo e le cifre as
solute lo tradiscono clamo
rosamente. 

Il numero delle imprese, 
comunque, delle unità locali 
(una impresa può avere più 
di una unità locale) e degli 
addetti cresce ovunque. Il 
censimento dice che siamo 
arrivati a 2 847.313 imprese 
considerando i diversi setto
ri: industria, agricoltura, 
commercio, trasporti, credi
to e assicurazioni, pubblica 

amministrazione. Le unità 
locali risultano essere 3 mi
lioni e mezzo con un totale di 
addetti di oltre 16 milioni. Di 
questi più di quattro milioni 
sono lavoratori indipenden
ti, cioè imprenditori soci del
le cooperative, liberi profes
sionisti. 

In questo campo l 'aumen
to è molto cospicuo. Cresce 
in modo impressionante il 
numero degli imprenditori, 
dei loro familiari che danno 
una mano all'interno della 
piccola azienda e fioriscono i 
cooperatori. Facciamo un 
raffronto con il *71. Quest'in
sieme di soggetti sono passa
ti da 3 milioni e duecentomi
la a 4.635 mila. Un aumento 
di oltre un terzo. Natural
mente a questo dato si ac
compagna un vero e proprio 
boom della piccola azienda 
artigiana. Nell'81 già costi
tuivano il 41 per cento del to

tale delle imprese, mentre gli 
addetti rappresentavano il 
21 per cento del totale dei la
voratori e sfioravano i 4 mi
lioni. La salita di questo 
comparto rispetto al "71 è del 
34,6 per cento. Ciò comporta 
una diminuzione del nume
ro medio dei lavoratori per 
impresa, che in dieci anni è 
passato da 5 a 4,5%. 

Lasciate andare le discus
sioni su .piccolo è bello» o 
•non è più bello», l'Istat di
mostra, insomma, dati alla 
mano, che il «piccolo» dilaga 
con tutti gli effetti che com
porta dal punto di vista so
ciale. P n m o fra tutti il vero e 
proprio boom dei «brambilli-
nt* che diventano milioni. 

E passiamo ai dati per 
grandi settori di attività. 
Nell'industria il numero del
le imprese è cresciuto del 
43,2 per cento, mentre quello 

degli addetti del 16.4 per cen
to; il commercio ha avuto un 
incremento rispettivamente 
del 15,8 per cento e del 23,8 
per cento; trasporti, comuni
cazioni. credito, assicurazio
ni e servizi migliorano del 
33.7 per cento e del 36,9 per 
cento. 

Sin qui la raffica dì dati — 
e ce ne sono molti di più — 
forniti dall 'IstaL Un'indagi
ne completa, scrupolosa che 
arriva però tardi. Non regi
stra, infatti, le tendenze 
dell'81-85, quando, per fare 
un esempio, l'occupazione 
industriale — a stare ai dati 
provvisori — ha iniziato a 
calare del 4-5 per centro, 
mentre quella operaia — se
condo il ministero del Lavo
ro e il Censis — ha fatto se
gnalare diminuzioni ancora 
più sensibili (6-7 per cento). 

Gabriella Mecucci 
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Caro 
Spadolini 
andiamo al 
concreto 

Giovanni Spadolini ha rispo
sti» lilla nottra nota tul Pri e le 
giunte loculi con un articolo che 
ni Ironia problemi pio generali 
con rilerunenii ni dibattito che 
si sta SÌ ulgendo in questi giorni 
a Ferrara. Diciamo subito che 
noi siamo interessali a portare 
avanti un conlronto sui temi 
accennati da Spadolini con il 
l'ri e non vogliamo limitarlo so
lo alle questioni delle aiutile. A 
Ferrara Mastini» D'Alema e 
Adotto Hat taglia hanno discus
so Ì temi accennali dal segreta
rio del l'ri e ne abbiamo dalo 
contt»sull\l'nità: Ripeto, con
tinueremo a discutere. Tutta
via il tema delle giunte è rile
vante anche ai tini di un con
lronto generale ed è un banco 
di prova per tutti sulla conce-
7Ìone dell'autonomia locale e 
della democrazia. Su questo 
punto la risposta di Spadolini è 
deludente e contraddittoria. 
Intatti il segretario del l'ri dice 
che gli schieramenti alternativi 
e contrapposti sono negativi 
anche per il l'ci. Ma il l'ri sta 
tacendo scelte che precostitui-
scono pregiudizialmente pro
prio schieramenti contrappo

sti: da una parte il pentapartito 
e dall'altra il l'ci. E questo pre
scindendo dai programmi, dal
le esperienze latte, dai compor
tamenti che tutte le forze poli
tiche hanno avuto ammini
strando Comuni e Regioni. 
Spadolini dice che noi puntia
mo alla iliipularitài con la De e 
quindi non può stare nelle 
giunte col Pei. E invece stando 
sempre e ovunque con la De 
non si sa perché rompe la 'bipo
larità: Quel e la logica che reg
ga quesio ragioiuìinenlo fran
camente non lo si capisce. Co
me la Spadolini a dire che il l'ri 
non pone pregiudiziali quando 
poi nei comportamenti concreti 
una vera e propria pregiudizia
le è messa in opera? Perché ad 
Ancona è stato possibile gover
nare per nove anni con un sin
daco repubblicano e una giunta 
di sinistra, e oggi si scopre che 
c'è addirittura una incompati
bilità col Pei sulla concezione 
della democrazia? Spadolini 
non risponde e non ci dice per
ché a (ìenova o a Pisa il Pri 
favorisce soluzioni che con
traddicono il voto e negano 
ogni rispetto alle autonomie. 

Soluzioni che servono solo a fa
re rientrare la Democrazia cri
stiana nelle amministrazioni 
locali contraddicendo la stessa 
indicazione elettorale. Abbia
mo chiesto e ripetuto perché il 
Pri ha contestato e avversato 
una possibile giunta di~>emer-
gema» a Napoli e la propone 
invece a Firenze. Spadolini non 
risponde. La riflessione sul ca
pitalismo incide su queste scel
te? Faremmo torto all'intelli
genza del segretario del Pri se 
ingoiassimo queste spiegazioni. 
Sui problemi più generali posti 
da Spadolini torneremo in altra 
occasione. Ma qualcosa voglia
mo dirla. Non da oggi i comuni
sti hanno scelto la Costituzione 
repubblicana come punto di ri
ferimento per l'organizzazione 
della società e la costituzione di 
uno stato democratico. La Co
stituzione sancisce i diritti e i 
doveri delle forze sociali e poli
tiche in campo e i poteri dello 
Stato in una Repubblica fonda
ta sul lavoro. A quanto pare og
gi si vuole invece dichiarare de
caduta quella Costituzione e 
proclamare una Repubblica 
fondata sul capitale con il capi
talismo come religione di Stato. 
Infatti si vanno già ordinando i 
nuovi sacerdoti che ogni giorno 
su alcuni giornali recitano il 
•credo: Eh no. caro Spadolini. 
Siamo seri. Discutiamo pure 
sul ruolo dell'impresa capitali
stica e su quella a capitale pub
blico, sulle innovazioni e sulle 
sue implicazioni senza enfasi e 
soprattutto senza strumentali-
smi. Discutiamo pure sulla si
tuazione in cui si trova oggi lo 
Stato e bisogna avere l'onestà 
di dire chi l'ha ridotto un cola
brodo, chi si ostina a tenere in 
piedi una coalizione che è inca
pace di indicare soluzioni ai 
problemi sul tappeto. Coraggio 
Giovanni Spadolini, andiamo 
sino in fondo e discutiamo nel 
concreto delle cose. 

erti. ma. 

Il compagno Gian Carlo Pajetta 

Sull'America Latina 

A Ferrara 
dibattito 

con Pajetta 
e Valdo Spini 

Presenti numerosi rappresentanti dei mo
vimenti in lotta - Un impegno unitario 

Oa uno dei nostri inviati 
FERRARA — «È certamente 
vpro che Pinochct riesce a 
n^ntenere il potere perché è 

il comandante dell'esercito. 
Ma non Io erano anche Vide-
la e Galtieri? Eppure oggi 
con le loro divi.se di gala sono 
dietro il banco degli imputa-
ti, processati dal governo de
mocratico dell'Argentina 
per i loro crimini. E allo stes
so modo sono tornati alla de
mocrazia l'Uruguay, il Bra
sile. E nella sterminata Lima 
c'è un sindaco. Barrantes, 
comunista, e il Nicaragua 
prosegue la sua difficile e 
bellissima esperienza. Tra 
un mese si riunirà a Monte-
video il Parlamento latino-
americano e ci sarà anche 
Ftdet Castro, il presidente di 
un paese che per anni era 
stato escluso ed isolato. 
Troppo fastidio dava agli 
Stati Uniti di America l'espe
rienza di Cuba. Ma oggi, 
piaccia o no all'amministra
zione Reagan. in America 
Latina le cose stanno cam
biando, sono in larga misura 
cambiate. Lo sono grazie a 
grandi movimenti di popolo. 
Questo può far guardare con 
maggiore fiducia alla diffici
le lotta di paesi come il Sal-
\ador e il Guatemala, il Pa
raguay e il C\le: 

Gian Carlo Pajetta ha par

lato davanti ad una platea 
attenta e commossa che ha 
strariempito lo spazio dei di
battiti. Merito della presenza 
di «Nullo», certamente (men
tre percorreva i viali della fe
sta prima e dopo il dibattito, 
Pajetta è stato in continua
zione circondato da compa
gni che Io festeggiavano, lo 
salutavano, lo baciavano, gli 
facevano domande; e poi in 
serata, ieri, ha partecipato 
ad una veglia per il Nicara
gua) merito anche della ma
nifestazione di solidarietà 
con i popoli oppressi dell'A
merica Latina, organizzata 
in concomitanza con il dodi
cesimo anniversario del col
po di Stato che l'il settem
bre del *73 rovesciò il gover
no di sinistra del presidente 
Salvador Allende. 

Di Allende e del suo sacri
fìcio, della sua resistenza nel 
palazzo de La Moneda in 
fiamme, del messaggio 
estremo al suo popolo, han
no parlato tutti gli interve
nuti all'incontro: Jorge Mon-
tes, della direzione del Parti
to comunista cileno. Salva
dor Samoza, del Fdr-Fmln, 
l'organizzazione della resi
stenza salvadoregna. Valdo 
Spini, della direzione del Psi? 
Ugo Mazza, segretario della 
federazione comunista di 
Bologna, che ha presieduto 
la manifestazione. 

Cossiga solidale con la causa 
della democrazia in Cile 

ROMA • Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha 
ribadito ieri la sua solidarietà alla causa della democrazia in 
Cile. Cossiga — che ha ricevuto al Quirinale Benjamin Teplizky, 
segretario di -Cile democratico*, e Antonio Leal, presidente del 
•Comitato cileno- — si e anche augurato che le forze democrati* 
che cilene' possano trovare l'intesa per azioni comuni. Gli nuli 
cileni hanno informato il presidente italiano sugli ultimi svilup» 
pi della situazione politica e sui crimini del regime di Pinochel, 

Montcs ha ricordato l fatti 
di questi ultimi giorni in Ci
le: il dilagare della rivolta 
popolare, la fame che atta
naglia il paese, la repressio
ne, i morti, l'accordo firmato 
dal partiti di centro-sinistra 
e della destra, i ritardi e le 
divisioni che ancora Impedi
scono un'unità autentica 
dell'opposizione, che possa 
affrettare i tempi della cadu
ta di Pinochet e della ditta
tura, il ritorno ad uno Stato 
legale. 

Samoza ha denunciato il 
clima di tremenda guerra ci
vile che il Salvador vive, gli 
assassini! di massa ad opera 
degli squadroni della morte, 
l'impossibilità per II Fronte 
di liberazione di trovare una 
forma di trattativa con il go
verno di Napoleon Duarte, 
l'appoggio massiccio che gli 
Stati Uniti forniscono a que
sto governo, il terrore domi
nante In un paese la cui eco
nomia è sconvolta — disoc
cupazione al 60 per cento, in
flazione al 200 per cento — 
dove un quinto della popola
zione è stata costretta ad 
emigrazioni forzate. 

•Sono tornati alla demo
crazia — ha detto Valdo Spi-
ni — grandi paesi dell'Ame
rica Latina. Questo cambia 
radicalmente la geografia 
politica della regione, pone 
alla sinistra europea 11 com
pito di puntare decisamente 
sul successo di questa espe
rienza. Può avvenire anche 
con un ruolo più attivo della 
Comunità economica euro
pea. L'Italia sta svolgendo 
un suo ruolo, un'azione assai 
intensa, soprattutto con 
l'Argentina. Tanto più stri
dente è la condizione rappre
sentata dal permanere del 
Cile sotto il tallone della dit
tatura reazionaria di Pino
chet. Ma il documento fir
mato in questi giorni da for
ze politiche le più diverse 
rappresenta un grosso passo 
in avanti. Un'unità utile e 
promettente sulla quale sa
rebbe utile che convergesse il 
partito comunista cileno*. 

Spini ha tenuto a sottoli
neare — non senza qualche 
dissenso dalla platea — che 
il presidente del Consiglio, 
Craxi, è l'unico uomo di go
verno che dell'esigenza di un 
ritorno di democrazia in Cile 
abbia parlato a Washington, 
davanti a Reagan e al Con
gresso degli Stati Uniti. 

E del fascino dell'America 
Latina, dei suoi silenzi e del
le sue magie, di un popolo 
eroico ed umile, di scrittori e 
poeti grandissimi, è tornato 
a parlare Pajetta nel suo in
tervento a conclusione della 
serata. 

Pajetta ha raccontato di 
due recenti viaggi, uno a Cu
ba e in Nicaragua, quando 
Ortega è divenuto presidente 
del paese; l'altro in Uruguay. 
Argentina e Brasile. L'Uru
guay di Sanguinetli. l'Ar
gentina di Alfonsin, il Brasi
le di Neves prima, di Sarnev 
dopo. Ma anche l'Uruguay di 
ArismendI, di Seregni e di 
Massera. «dove ho incontra
to gente che ha fatto qualche 
giorno di carcere più di me*. 
il Brasile dove i comunisti 
sono ancora illegali, ma «do
ve un comunista Italiano 
viene invitato a parlare nelle 
sedi istituzionali più impor
tanti*. l'Argentina di Erne
sto Sabato, *Io scrittore che 
ha diretto l'inchiesta tre
menda sui "desaparecidos" 
che è stata alla base del pro
cesso in corso ora al milita
ri*. 

La solidarietà e la passio
ne di un prestigioso dirigen
te che è anche garanzia di 
impegno di un partito verso 
l'America Latina. 

Maria Giovanna Maglia 

OGGI 
Il razzo franco-europeo viene autodistrutto in volo. Persi 350 miliardi 

i l i Dopo 10 minuti Ariane fa 
Sfortunato viaggio-blitz di Mitterrand 

Il vettore si era staccato normalmente ma poi per noie al terzo stadio aveva deviato traiettoria - Delusione nella base di Kourou in Guyana 
Anche due satelliti commerciali distrutti - Adesso aumenteranno a dismisura i tassi assicurativi - La competizione Usa-Europa 

Mitterrand ha cominciato 
male II suo viaggio-blitz. La 
sfida tecnologica sulla ram
pa di lancio del razzo Ariane, 
nella base guvanese di Kou
rou, è andata'come è andata: 
un fallimento. Ora vedremo 
quella della • force de frappe-
in Polinesia. Eppure la tappa 
spaziale nel Dipartimento 
francese in Sud America do
veva essere quella più spet
tacolare. La parte del tour 
transoceanico. insomma, 
che avrebbe dovuto rinfran
care Mitterrand ed il suo 
staff. Invece Ariane improv
visamente ha ceduto. Ha co
minciato a perdere rapida
mente quota costituendo ad
dirittura una minaccia per le 
zone attorno al centro di lan
cio. Èrano passati poco più 
di nove minuti dal fatidico 
•zero: La pressione nella ca
mera di combustione del ter
zo stadio si e quasi annullata 
e il motore si e spento. La de
cisione di Frederie D'AI test, 
presidente di •Arinnespace; 
e dei suoi collaboratori è sta
ta a quel punto velocissima: 
distruggere il razzo in volo 
assieme ai due satelliti com
merciali che il vettore avreb
be dovuto mettere in orbita. 

La delusione e la stizza nella 
grande sala di controllo e co
mando di Kourou sono state 
enormi. Era la prima volta in 
assoluto Infatti che un presi
dente francese assisteva al 
lancio di un razzo della serie 
Ariane e Imbarazzo e disagio 
a questo punto devono avere 
preso nettamente la preva
lenza sulle spiegazioni tecni
che. 

Mitterrand è ripartito do
po qualche ora alla volta del
la Polinesia psicologicamen
te un po' provalo. Se non ci 
fosse stato lui all'infelice 
prova del vettore franco-eu
ropeo probabilmente il risal
to sarebbe stato molto mino
re. Perché il fallimento del 
lancio del quindicesimo 
Ariane rientra nell'ordine 
delle cose possibili. Non c'è 
granché di cui meravigliarsi 
o per cui gridare allo scanda
lo. 

La Francia, infatti, ha vln-
to già la sua scommessa: 
Ariane nel corso di questi ul
timi anni è divenuto un pò* 
lentissimo rivale dello Shut
tle americano e gli ordini (al
tri 17satelliti) che ha nel car
net valgono centinaia e cen-

KOl'HOr (Guvnna francese) — Il lancio del quindicesimo vet
tore europeo «Ariane- si è concluso con un fallimento. Il razzo 6 
stato distrutto in volo dopo 9 minuti e 52 secondi dal lancio al 
quale era presente il presidente francese Francois Mitterrand. Il 
razzo, che è alto 49 metri ed ha un diametro massimo di 3,8 
metri e pesa al decollo 23? tonnellate, si era staccato alle 20 e 26 
locali (corrispondenti alle 1 e 26 italiane dell'altra notte) ma per 
problemi di propulsione del terzo stadio che a\ evano fatto devia» 
re il vettore si e preferito «aulodistruggcrlo» in volo. Sono andati 
persi anche due satelliti. 
NELLA FOTO SOTTO — La parte superiora del satellite che permei-
terà le comunicazioni dalla Greenpeace 

Mitterrand a Mururoa 
fra le proteste 

contro i test atomici 
IVlL'Kl:KOA — Sfidando le proteste dei governi della regione, il 
presidente francese e atterrato ieri alle 2 ora locale (le 13 ora 
italiana), nell'atollo di Mururoa. in Polinesia, dove visiterà il 
poligono per gli esperimenti nucleari francesi nel Pacifico, e 
presiederà la riunione del nuovo comitato di coordinamento per 
il Sud Pacifico, un organismo che comprende i rappresentanti 
militari e civili francesi nella regione, la cui creazione è stata 
presentata come una riaffermazione della presenza della Fran
cia e della sua ferma decisione di continuare i suoi esperimenti 
nucleari nel Sud Pacifico. 

Alle proteste già avanzate dai governi australiano e neozelan
dese contro questi esperimenti, si é unito ieri il primo ministro 
delle isole l-'iji. Kamisese Mara, che ha invitato la Francia a 

tener conto della crescente opposizione agli esperimenti nuclea
ri condotti nell'area. Parlando con i giornalisti, il ministro degli 
esteri australiano Bill Hayden. ha suggerito polemicamente che 
la Francia faccia i suoi esperimenti nucleari sul suo territorio. «I 
francesi conducano i loro test nucleari in territorio francese — 
ha detto — non a casa nostra». 

L'arrivo di Mitterrand a Mururoa è avvenuto senza incidenti, 
nonostante la partenza da Kourou, subito dopo i) fallimento del 
lancio di «Ariane», fosse avvenuta sotto cattivi auspici: uno dei 
due elicotteri del seguito presidenziale non era riuscito a partire, 
per un guasto alla batteria. L'unico elicottero in funzione ha 
quindi dovuto fare due giri per portare il presidente e il suo 
seguito all'aeroporto di Caienna. • , 

tinaia di miliardi. E non sarà 
certo questo 'boom» a dare 
alla competizione spaziale 
commerciale Usa-Europa 
uno stacco o una logica di
verse e Improvvise. 

Ricordo, perché ero pre
sente, un altro settembre 
•nero: stavolta davvero 
drammatico, per Ariane. Era 
il settembre dell'82, proprio 
di questi giorni, e il razzo, al
la terza uscita, la prima in 
senso commerciale, cadde 
mille chilometri dalle coste 
africane. Ci fu davvero ti ri
schio, allora, che la sfida 
spaziale potesse essere vinta 
a mani basse dallo Shuttle. 
Ma poi Ariane si perfezionò, 
grazie anche al concorso ita
liano, a fai punto che non 
fallì più una missione. 

Ma già nel giorni scorsi gli 
esperti avevano sottolineato 
che ^Ariane' con solo due fal
limenti su 14 entrava in una 
fase 'Statisticamente diffici
le: Evidentemente avevano 
ragione. E lo stesso Mitter
rand ha dovuto prendere at
to del fatto dichiarando: 
•Funzionerà la prossima vol
ta. Le cose vanno cosi: 

•Ariane 15; come si è det
to, portava due satelliti. Uno 
era europeo. 'Ecs-3' prodot
to da un gruppo industriale 
comprendente 36 società di 
11 paesi, tra cui la 'Selenia-
spazio: Era destinato a tra-
smettere programmi in tele
vistone a colori di alta quali
tà e ad assicurare inoltre le 
telecomunicazioni interna
zionali (telefono, telegrafo, 
telex, trasmissione di dati). 

Il secondo satellite andato 
perduto, lo -Spacenet III; 
era stato commìssiona to dal
la società americana *Cte 
Corporation; una delle più 
importanti società mondiali 
di equipaggiamenti elettrici. 
elettronici e di telecomuni
cazione. Sembra che non se 
l'abbia presa a male neppure 
lo stesso presidente della 
*Gte» se è vero che ha detto: 
*G11 affari spaziali sono com
plessi, tutti cercano di evita
re incidenti; purtroppo, però, 
è cosi...: 

Diciamo che 11 fallimento 

del razzo franco-europeo ora 
farà lievitare l costi del tassi 
assicurativi. Le compagnie, 
con la perdita dei due satelli
ti, hanno perso, per esempio, 
qualcosa come 350 miliardi 
di lire. 'Questo — dice Benito 
Pagnanelli, direttore del ra
mo aviazione e spazio delle 
"Assicurazioni Generali" 
nonché presidente del comi-
tato Internazionale per lo 
studio dei rischi spaziali — è 
un periodo di continue per
dite dovute ad una esaspera
ta concorrenza e ad un alto 
numero di sinistri. Il prodot
to è diminuito di qualità ri
spetto n quello degli anni 
scorsi. Forse c'è ancTie negli
genza nei test di controllo 
delle fasi precedenti il lan
cio: Anche con lo stesso 
Shuttle, fa intendere Pagna
nelli, le compagnie d'assicu
razione negli ultimi tempi et 
hanno rimesso un bel pacco 
di miliardi. Per cui andrà a 
finire che i tassi, che oggi so
no al 18-20 per cento del va
lore assoluto, aumenteranno 
a dismisura. Ed è bene ricor
dare che un lancio costa dal 
25 ai 30 milioni di dollari per 
satellite. 

Ma cosa non ha funziona
to, stavolta, nell'Ariane? Se
condo le prime informazioni 
l'accenditore del motore del 
terzo stadio ha funzionato 
come fa fede la registrazione 
del segnale ma a questo non 
ha corrisposto l'aumento di 
pressione della camera di 
combustione. Sembra quindi 
che il motore non si sia acce
so per nulla al momento in 
cute stato messo in azione, I 
due propellenti (ossigeno e 
idrogeno) sono però affluiti 
dando vita ad un'accensione 
in ritardo. Ariane è subito 
deviato dalla traiettoria giu
sta ed è stata ordinata "au
todistruzione. Parziale oc
clusione dei condotti? O, co
me nel 1982, grippaggio della 
turbopompa del terzo sta
dio? Bisogna fare presto, in 
ogni caso, a scoprire il gua
sto. Il 'business» spaziale 
non ammette molti ritardi. 

Mauro Montati 

Si estende in America il movimento contro il progetto del presidente Reagan 

Gli scienziati boicottano le armi stellari 
Sono ormai trentanove le università dove è stato sottoscritto il documento che impegna a non partecipare alla ricerca e che definisce 
la Sdì «pericolosa e malconcepita» - Ieri ha aderito anche il prestigioso Massachusetts Institute of Technology (Mit) di Boston 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il boicottag
gio degli scienziati america
ni contro il piano delle guer
re stellari si estende. Furono 
la grande maggioranza dei 
fisici, dei chimici, dei profes
sori di ingegneria e di scien
za dei computer di due gran
di università (quella di Cor
nell. nello Stato di New York 
e quella dell'IUinois) a pren
dere per primi l'iniziativa di 
•non sollecitare e non accet
tare* fondi governativi per la 
ricerca connessa con 11 pro
gramma delle guerre stella
ri. Ieri il movimento si è este
so al Massachusetts, dove ha 
sede il famoso Mit, forse il 
più prestigioso istituto 
scientifico universitario 
americano. Finora sono 39 le 
università nelle quali è stato 
distribuito il documento col 
quale il piano, ufficialmente 
contraddistinto con la sigla 
Sdì (iniziativa di difesa stra

tegica), viene definito •peri
coloso e mal concepito*. 

La dichiarazione afferma, 
tra l'altro: «Una difesa con
tro 1 missili che possa garan
tire con sufficiente sicurezza 
la popolazione degli Stati 
Uniti contro un attacco del
l'Unione Sovietica non è tec
nicamente realizzabile. Un 
sistema di più limitate capa
cità servirebbe soltanto a 
un'ulteriore scalata della 
corsa al riarmo nucleare in
coraggiando lo sviluppo sia 
di una ulteriore eccessiva ca
pacità di uccidere sia di una 
competizione illimitata nel 
campo delle armi antibali
stiche. Il programma mette
rà in pericolo gli attuali ac
cordi sul controllo degli ar
mamenti e renderà ancora 
più difficile di quanto non 
sia ora il negoziato su tale 
materia. Il programma è un 
passo verso quel tipo di armi 
e di strategia che potrebbe 
scatenare l'olocausto nu

cleare*. 
Tra le università dove do

centi e studenti raccolgono 
adesioni sotto questo docu
mento figurano anche quelle 
che 11 Pentagono è riuscito a 
coinvolgere nelle ricerche 
per la Sdì: l'università della 
California. l'Università della 
Pennsylvania, l'Istituto di 

tecnologia di Rochester e 
l'Università del Texas. Il 
portavoce del Pentagono per 
questo programma, col. Lee 
Delorme ha detto che esso 
non sarà influenzato dal
l'impegno preso dagli scien
ziati promotori del boicot
taggio. £ ha aggiunto che il 
Pentagono ha ricevuto ben 

Inverno nucleare: due miliardi 
e mezzo morirebbero di fame 

WASHINGTON — Due miliardi e mezzo di persone potrebbero 
morire di fame "per le conseguenze dell'«inverno nucleare* che 
seguirebbe ad un conflitto atomico, e che non rìsparmierebbe nep
pure i paesi che vi fossero rimasti estranei. Lo afferma un rapporto 
preparato da 300 scienziati di vari paesi dei mondo riuniti nel 
«Comitato scientifico per i problemi dell'ambiente*. Secondo il 
rapporto, un conflitto combattuto con armi nucleari scagnerebbe 
nelratmosfera fino a 100 milioni di tonnellate di polvere e niilvi-
scolo, che farebbero da schermo fra il sole e la terra. 

2.600 domande di singoli ri
cercatori e di università che 
aspirano a prendere parte al
la Sdi. 

Gli scienziati che si oppon
gono alle guerre stellari 
ostentano invece una forte 
fiducia negli effetti della loro 
campagna. Zellman War-
haft, un professore di inge
gneria, nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Cam
bridge, ha definito la campa
gna di boicottaggio «senza 
precedenti* e «uno spartiac
que* nella storia delle mo
derne ricerche militari. Phi
lip Morrison. che insegna fi
sica al Mit, ha detto che solo 
in altri due casi un consi
stente numero di scienziati 
si è sottratto pubblicamente 
alle ricerche militari: alla fi
ne degli anni 40, quando si 
sviluppò il movimento con
tro le armi nucleari e alla Fi
ne degli anni 60 in opposizio
ne sia al sistema dei missili 
antibalistici sia alla costru

zione di un «muro* elettroni
co tra il nord e il sud Viet
nam. 

Il movimento che impe
gna gli scienziati a non ri
chiedere e non accettare 
contributi alle ricerche per 
la Sdi ha una forte consi
stenza nei seguenti atenei: 
Columbia University di New 
York, Istituto di tecnologia 
della California, Università 
di Chicago (dove Enrico Fer
mi realizzò la prima fissione 
atomica sperimentale), l'U
niversità del Colorado, l'Uni
versità di Harvard, l'Univer
sità del Michigan, la Notre 
Dame University (cattolica), 
la Syracuse University e l'U
niversità dello Utah. A que
ste vanno aggiunte le uni
versità che sulla base del 
propri statuti non possono 
accettare commesse per ri
cerche soggette al segreto 
militare, come sono quelle 
delle «guerre stellari*. 

Aniello Coppola 

Il segretario della Fgci, Folena, risponde alle domande dei giornalisti al Festival di Ferrara 

«Vecchi o moderni? Crafen» al cambiamento» 
Oa uno dei nostri inviati 

FERRARA — -Noi ci occupiamo 
dei giovani. E ora di smetterla di 
considerarci per quello che non sia
mo. Sostenete tutti, e noi starno 
d'accordo, che la politica va rifon
data. Ma perché non cominciate 
anche a mettere da parte certi mo
di, ormai vecchi e superati, di de
scrivere la Feci? Pietro Folena, se-
gretaro nazionale dell'organizza
zione dei giovani comunisti, ieri a 
Ferrara è stato chiaro. Alla doman
da su come la Fgci si collocherebbe 
all'interno del dibattito precon
gressuale del Pel, Folena ha rispo
sto: «Ritengo le schematizzazioni 
fatte molto curiose. Trovo singola
re, cioè, che coloro i quali vogliono 
cambiare profondamente la socie
tà siano descritti da certi commen
tatori come l "vecchi" del partito, e 
che. Invece, quelli che sembrano 
accettare questa società, siano 1 
"moderni". Noi, come giovani co
munisti, crediamo ad una politica 
di cambiamento, ma non per uscire 
da una stanza ed entrare in un'al
tra. Il cambiamento è qualcosa di 
dinamico, che si conquista giorno 
dopo giorno. Posso dire, in ogni 

modo, che noi le critiche a questa 
società le accentueremo, lavorere
mo perché vengano date risposte 
sempre più avanzate ai bisogni del
la gente, dei giovani soprattutto*. 

Ma sul dibattito precongressuale 
del Pei, non voiete proprio pronun
ciarvi? 

•Quando avremo tra le mani un 
documento scritto, delle Ipotesi 
concrete, diremo la nostra. E di co
se da dire ne abbiamo. Dopo di che, 
però, si sappia che noi non sceglia
mo nessuno all'interno del partito. 
Lo ripeto: siamo una organizzazio
ne autonoma. Se proprio insistete 
posso dire, a titolo personale, che la 
discussione aperta ed 1 contributi 
finora venuti dal vari compagni so
no molto interessanti e stimolanti*. 

Superato (e chiarito) l'argomen
to «dibattito precongressuale* Pie
tro Folena. affiancato dagli altri 
dirigenti dell'organizzazione (tra 
cui Lino Paganelli, Maurizio Vinci. 
Giorgio Airaudl e Niki Vendola) ha 
affrontato i problemi dell'ambien
te e dell'energia (sullo stesso tema, 
In giornata, si è riunita la direzione 
nazionale della Fgci). lo stato di sa
lute della Fgci dopo II congresso di 

Napoli, le prossime Iniziative. 
PROBLEMA ENERGIA. Nello 

stand «Drive In>, autogestito dalla 
Fgci, da sei giorni si sta svolgendo 
un referendum su «Nucleare sì o 
no». Per la verità sono tre le do
mande a cui bisogna rispondere: la 
prima sulle energie alternative, la 
seconda sulle centrali nucleari, la 
terza sulla eventuale Installazione 
di «un numero contenuto di centra
li nucleari come scelta volta a fuo
riuscire da una situazione di dipen
denza energetica e limitata ad una 
fase di transizione». *In cinque 
giorni — ha annunciato Folena — 
hanno votato 48.000 persone circa, 
diecimila in media ogni sera. In 
larga parte si tratta di giovani, ma 
abbiamo visto anche non poche 
persone anziane*. «Di questo passo 
— ha osservato 11 segretario nazio
nale della Fgci — dovremmo arri
vare ad almeno centomila votanti: 
non sarà un test scientifico, ma si
curamente molto significativo*. 

Folena non ha potuto fare anti
cipazioni di sorta sul risultato fina
le (Io spoglio delle schede inlzierà 
lunedì prossimo), ma ha detto del
l'esito di analoghi referendum 

svoltisi in altre città, come a Firen
ze. Torino, Bologna, Modena, Reg
gio Emilia: *I1 no alle centrali nu
cleari ha raggiunto l'80%*. 

LO STATO DI SALUTE DELLA 
FGCI. Folena ha consegnato al 
giornalisti gli atti del congresso na
zionale della Fgci svoltosi a Napoli, 
editi dalla cooperativa «Jonas* 
(pubblica l'omonimo mensile). 
•una nuova Fgci per cambiare la 
politica e la societa*. il titolo scelto 
per il libro. E stato 11 congresso che 
ha fatto scoprire una Fgci piena di 
entusiasmo, vitale, portatrice di 
Idee e slanci nuovi. E I risultati si 
vedono, a partire dal tesseramento. 
•Gli Iscritti fino alla settimana 
scorsa — ha riferito Folena — era
no 45.900, novecento In più rispetto 
al risultato finale dell'anno scorso. 
Per la prima volta, dopo tanto tem
po, abbiamo superato la fatidica 
quota del 100%. Il prmo ottobre 
inlzierà il tesseramento per il 1986. 
A quella data contiamo di aver su
perato di un migliaio di unità il nu
mero degli iscritti deil'84. Non è 
una inversione netta di tendenza, 
ma senz'altro abbiamo bloccato la 
crisi*. 

LE INIZIATIVE. Quella più vici
na: dal 17 al 22 settembre nei giar
dini di Castel Sant'Angelo di Roma 
si terrà un meeting su Pier Paolo 
Pasolini (doveva svolgersi al Pin-
ciò, ma all'ultimo momento la So
vrintendenza alle belle arti non ha 
dato 11 placet). «Abbiamo pensato 
che a dieci anni dalla morte di Pa
solini si potesse tornare a ragiona
re su quello che la sua figura ha 
rappresentato per le nuoye genera-
zioni*. ha detto Folena. E un mae
stro per la Fgci? 

•Questa storia del maestri a noi 
non convince molto. Comunione e 
Liberazione dice che 11 primo pro
blema del giovani è non aver mae
stri. Noi, piuttosto, pensiamo a ri
ferimenti culturali, ma in forma 
non acritica. Pasolini è una figura 
ricca, contraddittoria, la sua opera 
è ancora fortemente d'attualità, 
per 11 suo spirito critico ed anticon
formista. Noi vogliamo ripensarla 
ma criticamente: sarebbe, infatti, 
fargli un torto troppo grande co
struire oggi un conformismo paso-
liniano*. 

Franco De Felice 
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N EL DIBATTITO sulla 
politica del Pei, 
aperto sulla nostra 

stampa e altrove, singolar
mente scarsi sono stati gli in
terventi sulla posizione del 
partito rispetto ai problemi 
internazionali e alla lotta per 
la pace. Sembra quasi che ci 
si sia imposti l'autocensura 
preventiva su un tema scot
tante, per accrescere la no
stra credibilità interna e in
ternazionale come partito di 
governo. Eppure, la relazio
ne introduttiva del compa
gno Natta, all'ultimo Comi
tato centrale, anche su que
sto arco di questioni è abba
stanza ampia e stimolante. 
Eppure, si tratta di questioni 
che hanno sempre fortemen
te impegnato, in tutto il mon
do, i partiti della sinistra e 
ovviamente i compagni ita-
liani. 

Partiamo dalla tesi, espo
sta appunto da Natta, che 
l'appartenenza dell'Italia al
l'Alleanza atlantica e alla 
Nato (di cui egli conferma 
l'esigenza) non significhi 
l'accettazione della logica di 
campo al di fuori delle ragio
ni e delimitazioni dichiarate 
dai trattati e non possa com
portare silenzio sul come il 
nostro paese si muove all'in
terno dell'Alleanza e sul co
me reagisce agli indirizzi che 
ad essa tenta di imprimere la 
potenza dominante. Rileg
giamo il testo del Trattato 
del Nord Atlantico, firmato a 
Washington il 4 aprile 1949 
ed entrato in vigore il 24 ago
sto dello stesso anno. Nel 
preambolo, di nove righe, si 
legge: «Gli Stati partecipan
ti...decisi a salvaguardare la 
libertà dei loro popoli, il re
taggio comune e la loro civil
tà, fondati sui principi della 
democrazia, sulle libertà in
dividuali...». Difficile allora 
capire — al di là della logica 
dei blocchi contrapposti — 
come possa far parte dell'Al
leanza uno Stato come la 
Turchia, governato da una 
dittatura militare, dove, se
condo una recente denuncia 
di Amnesty International, la 
tortura viene praticata tutto
ra sistematicamente e dove i 
detenuti politici sono 35.000. 
Il problema è stato sollevato 
apertamente anche dai no
stri compagni. all'Assemblea 
interparlamentare della Na
to nel maggio 1984, ma a più 
di un anno di distanza la si
tuazione non è mutata. Nulla 
di nuovo, si dirà; dopo tutto 
anche la Grecia dei colonnel
li, il cui regime militare di 
destra era stato sostenuto 
apertamente dagli Stati Uni
ti, per molti anni ha fatto 
parte della Nato. 

Secondo il preambolo e 
l'articolo 3. la Nato è un'al
leanza difensiva. Ma la poli
tica dell'amministrazione 
Reagan ha molti aspetti ag
gressivi e di intervento negli 
affari interni di altri Stati: 
Salvador, Grenada e Nicara
gua sono i casi più attuali, 
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ma non possiamo dimentica
re Guatemala. San Domingo. 
Cuba e Cile; sono di poche 
settimane fa le esercitazioni 
navali alle quali hanno preso 
parte unità della flotta ame
ricana e di quella cilena. L'8 
luglio scorso Reagan ha ac
cusato Cuba e Nicaragua di 
far parte di una confedera
zione di Stati terroristi impe
gnati in atti di guerra contro 
il governo e il popolo degli 
Stati Uniti, e ha aggiunto che 
«secondo il diritto internazio
nale, ogni Stato vittima di at
ti di guerra ha il diritto di 
difendersi». Un paese demo
cratico come l'Italia non può 
certo aderire a tali aberranti 
concezioni del terrorismo, 
della difesa e del diritto in
ternazionale. 

LA NATO ha come sco
po primario dichia
rato il mantenimento 

della pace e della sicurezza. 
Ma il governo degli Usa rifiu-
ta di aderire ai t rat tat i per la 
limitazione o la riduzione per 
gli armamenti che oggi sa
rebbe possibile stipulare e in 
alcuni casi ha interrotto trat
tative già avviate: proibizio
ne di tutte le esplosioni nu
cleari sperimentali (Ctbt); 
proibizione delle armi anti
satellite (Asat); congelamen
to della sperimentazione e 
della produzione di nuove ar
mi nucleari («freeze»); ratifi
ca del t ra t ta to che proibisce 
le esplosioni nucleari di po
tenza superiore a 150 chilo
ton (Ttbt) e Salt 2; creazione 
di zone denuclearizzate nel 
Nord Europa, nell'Europa 
centrale e nei Balcani; impe
gno a non usare per primi le 
a rmi nucleari («no-first-
use»). 

La stipulazione o la ratifi
ca di questi t ra t ta t i è solleci
tata da molte forze politiche 
nell 'Europa Occidentale, da 
una buona par te del Senato 
Usa, da alcuni governi e capi 
di Stato. dall'Assemblea ge
nerale dell'Onu. da forze pò-

Rifiutiamo le armi 
nucleari sul 

nostro territorio 

polari e da molti gruppi di 
scienziati di tutti i paesi e, in 
buona parte dei casi, anche 
dall'Unione Sovietica. 11 Se
nato Usa recentemente ha 
proposto di riprendere le 
trattative con l'Urss per la 
stipulazione di un Ctbt, con 
una maggioranza di 77 voti 
contro 22, e ha sostenuto la 
necessità di non violare il 
trattato Salt 2, purché anche 
l'Urss continui a rispettarlo, 
con una maggioranza di 82 
voti contro 17. 

Negli ultimi tempi gli 
aspetti più pericolosi della 

politica militare americana 
hanno incontrato crescente 
opposizione anche all'interno 
dell'Alleanza atlantica: ad 
esempio, nella riunione di 
giugno del Consiglio atlanti
co il proposito americano di 
considerare superato il Salt 2 
sulla limitazione delle armi 
nucleari strategiche ha susci
tato critiche anche da parte 
del governo italiano. Occorre 
molta chiarezza su questo 
punto, per evitare che l'Urss 
risponda a sua volta con l'in
stallazione di nuovi missili, 
aerei e sottomarini, che an

drebbero ad aggiungersi ai 
molti già operativi. Una cer
ta opposizione incontra an
che il progetto di Reagan del
le •guerre stellari» (Sdì), che 
rischia di far saltare il trat
tato che limita le difese anti
missilistiche (Abm), in vigore 
dal 1972, e che stravolgereb
be la strategia nucleare Na
to; si noti che tale progetto, 
limitato perora alla fase del
la ricerca, è stato lanciato 
senza alcuna consultazione 
con gli alleati degli Stati Uni-
ti. 

Ricordo infine che noi co

munisti abbiamo rifiutato da 
tempo di chiedere l'uscita 
dell'Italia dalla Nato anche 
perché riteniamo che un atto 
unilaterale rompa quell'e
quilibrio internazionale tan
to delicato cui è affidato il 
mantenimento della pace; ri
teniamo invece che si debba 
lavorare realisticamente per 
far giungere il tempo di un 
superamento dei blocchi mi
litari contrapposti. Ma la de
cisione di accogliere la Spa
gna nella Nato è proprio un 
atto unilaterale che va nel 
senso opposto a una politica 
di distensione e di pace, anzi 
accentua le tensioni nell'area 
del Mediterraneo. 

Mi pare che ce ne sia abba
stanza per sostenere che gli 
indirizzi politici e le strate
gie della Nato vadano riesa
minati e che la discussione 
non può limitarsi a punti 
marginali, ma deve respin
gere la sudditanza all'egemo
nia degli Usa e la loro prete
sa di avviare un riarmo in
controllato e una strategia 
aggressiva. Il nostro partito 
può assumere posizioni pre
cise e sostenerle con intran
sigenza; inizialmente, nel 
quadro di proposte di disar
mo bilanciato e controllato e 
di una politica di sicurezza 
dei paesi democratici che ri
conosca l'importanza di 
mantenere il coinvolgimento 
degli Usa nella scena euro
pea. anche per contrastare la 
potenza militare del Patto di 
Varsavia; in prospettiva, nel 
quadro della ricerca di una 
sicurezza comune, secondo le 
proposte avanzate da una 
parte del partito socialdemo
cratico tedesco. La nostra 
autonomia rispetto alla poli
tica sovietica è sicura, e nes
suno può confondere una cri
tica radicale all'attuale poli
tica degli Stati Uniti con un 
ritorno al passato. 

IN ASSENZA di garanzie 
di un ritorno dell'Al
leanza atlantica alle 

sue finalità difensive origina
rie e di un impegno Usa a fa
vorire seriamente misure di 
disarmo e di distensione, il 
nostro partito deve avere il 
coraggio di chiedere che l'I
talia rifiuti le armi nucleari 
e le basi nucleari americane 
sul suo territorio; la proposta 
di denuclearizzazione del 
Triveneto, sostenuta da larga 
parte della popolazione, può 
essere un primo passo in que
sta direzione. Non dimenti
chiamo che già 7 dei 15 paesi 
Nato (esclusa la Francia) in 
tempo di pace rifiutano le ar
mi nucleari e che una propo
sta analoga è sostenuta dai 
laburisti britannici. 

Una scelta giusta e corag
giosa è anche una scelta for
te, capace di ottenere l'ap
poggio concreto della mag
gior parte degli italiani 

Roberto Fieschi 

LETTERE 

COME PUÒ IL PCI 
porsi alla testa dei 
cambiamenti pro

fondi che attraversano l'Ita
lia, indicando una prospetti
va. un approdo all'insieme 
del paese e proponendosi co
me referente politico dei pro
tagonisti sociali che ridefini
scono la loro identità in quei 
processi di trasformazione? 
Può essere questo uno dei te
mi centrali della discussione 
sulla politica del Pei. piutto
sto che un confronto che ri
schia di farsi sempre più 
asfittico, terminologico, tut
to rivolto all'interno del par
tito. sulla cosiddetta questio
ne della fuoriuscita dal capi
talismo? Io ritengo di si. Per 
questo va combattuta con 
grande energia l'eventualità 
che il congresso si trasformi 
in una sorta di ballottaggio 
tra chi vuole fuoriuscire e chi 
no. E questa eventualità va 
combattuta non in forza di 
un'opportunistica e furbesca 
rimozione delle scelte radi
cali e delle opzioni irriducibi
li che £•_••«-. di fronte al parti
to. Ma proprio per la ragione 
opposta. A me sembra che se 
la discussione si incentrerà 
su quel falso dilemma, il rì
schio è che la proposta politi
ca e la piattaforma congres
suale siano ampiamente al di 
qua dei compiti che una so
cietà in movimento come 
quella italiana ci viene pro
ponendo. 

I problemi che ci stanno di 
fronte sono grandi e contrad
dittori e su di essi bisogna ri
chiamare tutta l'attenzione e 
tutte le energie, che sono tan
te. dentro e a fianco del no
stro partito: forti e concreti i 
rischi di affievolimento del 
nostro ruolo; aperte e affa
scinanti le possibilità e le po
tenzialità di una rinnovata 
stagione della sinistra. Sta a 
noi individuare la giusta 
strada. 

Non convince perciò quel 
tentativo forte e radicale di 
ritrovare, a fronte delle diffi
coltà e dei problemi dell'og
gi, l'identità del partito intor
no ad una questione, per così 
dire, primigenia e fondante. 
Invece, piuttosto, mi sembra 
che il cuore della nostra di

scussione congressuale po
trebbe essere: quale funzione 
nazionale ha il Pei in una fa
se di trasformazione degli as
setti produttivi, sociali e dei 
modi di vita, come quella che 
l'Italia e l'Europa stanno vi
vendo. La riproposizione, 
quindi, di un intreccio forte 
tra un rinnovato ruolo del no
stro partito e il futuro dell'I
talia come paese moderno e 
avanzato. Questo in forza di 
un'analisi che siamo venuti 
sviluppando sulle modifi
cazioni e le novità che attra
versano la produzione e la so
cietà nel nostro paese, che 
non è il caso di riprendere in 
questa sede. Ma da quelle 
analisi può maturare una 
proposta politica coerente e 
capace di indicare opzioni 
economiche, sociali e istitu
zionali di ampio respiro, ma 
al tempo stesso praticabili e 
credibili. Non solo, però, un 
programma e una proposta 
politica, ma anche una preci
sa collocazione del partito 
nei confronti delle trasfor
mazioni in atto e delle forze 
sociali protagoniste di queste 
trasformazioni: mi pare che 
questa non precisata colloca
zione (che è anche una que
stione di «segnali» che si in
viano alla società) sia ciò che 
più ci ha nuociuto nell'ultimo 
periodo. 

OCCORRE, in questo 
senso, operare delle 
scelte; non sul terre

no propagandistico o della 
denuncia, ma misurandosi 
con i momenti più significa
tivi e dinamici, come abbia
mo fatto altre volte nel pas
sato. delle trasformazioni in 
atto e con le forze sociali che 
quelle trasformazioni inter
pretano. I] ruolo nazionale 
del partito si ridefinisce nel 
confronto delle idee e delle 
opzioni politiche che su que
sto terreno sapremo operare. 

La questione principale. 
nella fase del passaggio alla 
società dell'informazione, 
appare quella dell'innovazio
ne come scelta strategica, 
economica e sociale, per una 
sinistra di governo in Italia. 
In Umbria abbiamo tentato 
di misurarci su questo livello 

Evitare discussioni 
che siano tutte 

interne al partito 
attraverso soprattutto la 
Convenzione programmatica 
del marzo scorso e abbiamo 
verificato concretamente le 
enormi potenzialità che 
un'impostazione di questo ti
po porta con se. Contro le di
namiche concrete, che se
gnano di nuove e profondissi
me lacerazioni ormai tutte le 
regioni del nostro paese, la 
società dei due terzi o la so
cietà defluente (come oggi 
usiamo dire), la scelta del
l'innovazione può rappresen

tare al tempo stesso occasio
ne e sfida per la modernizza
zione complessiva del nostro 
apparato produttivo (inten
dendo per produttivo anche i 
servizi, naturalmente) e per 
la definizione di un nuovo 
modello sociale in cui forma
zione. ambiente, tempo «libe
rato», siano elementi costitu
tivi. 

Può essere questo un atter
raggio tutto economicistico 
di fronte alla complessità 
ben più spessa dei problemi? 

Può darsi, ma a me non sem
bra. Se è vero, come ritengo 
anch'io, quello che sostengo
no alcuni compagni, quando 
parlano dell'esaurirsi del 
compromesso democratico 
tra capitale e lavoro, che ha 
caratterizzato l'esperienza 
dello Stato sociale, la que
stione dell'innovazione (non 
come semplice fatto produt
tivo. come non è d'altronde) 
diviene centrale anche per 
questo aspetto. A fronte del
l'esaurirsi di quel compro-

HOH SCHBRA ANCHE A T£ 
CHE A FERRARA SI STIA 
E£A6£RAJl>t>0 COO QUESTI 
DIBATTITI TROPPO ACCESI ? 

IL* a \ttf$& 
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messo possono darsi solo due 
soluzioni: o il superamento di 
uno dei due protagonisti so
ciali di quel compromesso (e 
questo è il «thatcherismo»), 
oppure l'individuazione di un 
moderno terreno per un nuo
vo compromesso democrati
co, che potrebbe avere come 
oggetto'appunto l'innovazio
ne. Questo appare tanto più 
necessario, direi, quasi stori
camente necessario, nel no
stro paese, per le caratteri
stiche concrete che in Italia 
ha il capitalismo. 

PORRE CIOÈ la candi
datura del Pei e della 
sinistra come forza 

indispensabile per quel salto 
in avanti di cui l'Italia ha bi
sogno e che può determinarsi 
solo attraverso l'avvio di un 
processo di accumulazione 
allargata che nella ricerca, 
in un nuovo apparato forma
tivo. in un moderno sistema 
fiscale e tributario, in un di
verso processo ° allocativo 
delle risorse, ha i suoi anco
raggi fondamentali. 

E molto positivo che oggi 
si torni a parlare di «nuovo 
keynesismo» e riprenda una 
riflessione sulla funzione (e 
sui limiti) della politica sala
riale e della politica fiscale 
per la redistribuzione del 
reddito. In questo quadro, in
fatti. può venire in piena luce 
il nesso moderno e inscindibi
le tra nuovo sviluppo ed equi
tà sociale. Quindi, la giustizia 
sociale non come rivendica
zione difensiva e garantistica 
delle vecchie politiche dello 
Stato sociale, ma come crite
rio di fondo per abbozzare i 
lineamenti di un diverso mo
dello sociale, di una nuova 
gerarchia di consumi, di uno 
spostamento di risorse per il 
progetto di innovazione pro
duttiva e sociale. In breve: 
dobbiamo aprire una lunga 
fase di progettualità concre
ta, reale, centrata sui proces
si materiali che hanno segna
to l'Italia di questi ultimi an
ni. 

Mauro Agostini 
Segreteria regionale 

umbra del Pei 

ALL' UNITA' 
«Ci siamo liberati 
dell'acqua sporca 
anche con il bambino» 
Caro il irritare, 

la linea politica ilei nostro partito costruì* 
la voti il contributo ilei massimi dirigenti, da 
Togliatti a Berlinguer, e sperimentata nelle 
lotte politiche ili questi ultimi quarantanni, 
nelle fabbriche. nei campi, nell'attività ilei 
nostri amministratori locali, in una parola. 
in tutta la società civile, si e sviluppata nella 
graduali tu e così dobbiamo fare per andare 
ulteriormente avanti. Ponendoci come obiet~ 
livo. con il consenso delle masse popolari i 
cambiamenti necessari e l'introduzione di 
elementi di socialismo; e riconsiderando tut
ta la politica del dialogo con i cattolici, tutta 
l'elahorazione sviluppata negli anni Setian-
ta per realizzare quel grande progetto di 
Berlinguer: il compromesso storico. 

Come tutti sappiamo, quella politica per 
una serie dijatiori è stata sconfitta. Ma su di 
essa nece.witerebhe una approfondita rifles-
sione in quanto a me è sembrato che. dono 
quella rottura della maggioranza di solida
rietà democratica, noi ci siamo liberati del
l'acqua sporca anche con il hamhino. 

Se vogliamo realizzare il grande progetto 
di vedere il Partito comunista nel governo 
nazionale, dobbiamo saper realizzare una 
politica di alleanza duttile e avveduta con 
tutte le forze economiche e sociali e. più in 
genera/e. con quelle politiche democratiche: 
Democrazia cristiana compresa. 

AURELIO CARDINALI 
(Ruma) 

Il binario morto 
e quello vivo 
Cara Unità. 

nel dibattito di questi giorni si va deli
neando il tentativo di forzare dall'esterno le 
posizioni espresse da qualche compagno per 
portare il dibattilo slesso sul binario morto 
di questa accademica discussione: - È ancora 
attuale la lotta per il superamento della so
cietà capitalistica o no?". Credo che sia un 
modo per creare un gran polverone intorno 
alle proposte ed all'immagine del nostro 
partito e nello stesso tempo per cercare di 
rendere si eri le il nostro di hai li io interno. 

E necessario vanificare quest'attacco insi
dioso. Ciò si otiiene sottolineando il punto 
centrale della nostra elaborazione politica: il 
nesso tra democrazia e socialismo come base 
per la trasjormazlone del nostro Paese. 

La democrazia deve avere per noi un con
tenuto economico e politico nuovo, più avan
zalo. di libertà vera per ogni uomo: libertà 
dallo sfruttamento che. non va mai dimenti
cato. è presente nella società capitalistica 
comunque essa si articoli e si modifichi nel 
tempo. 

IVoi pensiamo di poter superare democra
ticamente. nello spirito della Costituzione. 
la società capitalistica, ma non dobbiamo 
sottovalutare la forza del grande capitale 
monopolistico che vuole mantenere il pro
prio potere e che. sapendo dì non potersi 
muovere oggi in modo autoritario, accetta 
anche soluzioni di governo velleitariamente 
rinnovataci, ma non realmente incidenti, e 
quindi favorisce e partecipa a quelle media
zioni equivoche che nel tempo tendono a lo
gorare la nostra democrazia. 

Il nodo vero dei nostri problemi sta pro
prio qui: per avanzare occorre una lotta reale 
e di massa, che sia unitaria, di largo respiro. 
organizzata solidamente. 

Agendo contemporaneamente sul piano 
culturale, intellettuale, morale, economico. 
nella sfera dei rapporti politici e dello Stato. 
possiamo unificare la nuova articolazione 
sociale del Paese in un sistema di idee e di 
valori di cambiamento. 

E proprio dall'estensione delle alleanze 
della classe operaia, investita dai processi di 
ristrutturazione, che si può misurare il suo 
essere realmente portatrice di interessi popo
lari e nazionali. 

in questo modo si crea la prospettiva del-
l'alternutisa: altrimenti ci sono solo enun
ciazione a\ trai la e pragmatismo, che inevi
tabilmente portano al più deludente compro
messo 

AGOSTINO OTTAVI 
(Roma) 

Perché estendere cultura 
imprenditoriale non può 
essere impegno del Pei? 
Cara Unità. 

sono dal t°75 un compagno che lavora per 
cementare l'alleanza fra classe operaia e i 
commercianti al minuto (prima alla Con/e» 
sercenti. poi dirigendo una cooperativa Co» 
nad). 

Alla fine del IQ74 il compagno Chiaro-
monte. su Rinascita, poneva il quesito se i 
ceti intermedi potessero essere alleati di una 
politica di progresso: sostengo che IO anni 
dopo, quella risposta non la abbiamo anco
ra. Ma sarebbe il meno: ritengo che non la sì 
stia nemmeno cercando, come patrimonio di 
esperienza, indagine ed elaborazione collet-
ina. Altrimenti non si spiegherebbe questa 
perdila di influenza culturale e politica nei 
segmenti più dinanfici della società italiana 
che oggi sono, salvo contrario, nei ceti inter
medi; e nemmeno l'insensibilità al soffoca
mento insopportabile che la pubblica ammi
nistrazione esercita sulla società italiana. 

Una politica di progresso per il settore del 
dettaglio dovrebbe avere questi contenuti: 

al indispensabilità della programmazione 
con regale del gioco ben precise rivolta a 
questi obiettivi: 

— che la razionalizzazione della rete (an
cora troppo pesante) ci sia; 

— che siccome la programmazione t un 
accordo a più voci, lo spazio ai dettaglianti 
attuali discenti conseguenza necessaria; 

— che tale programmazione sia il risulta
to di un lavoro politico per obiettivi e per 
progetti il quale, pur avendo rtstituto regio
nale come cardine, sia portato avanti coin-
volgendit la categoria, i suoi sindacati e gli 
enti locali; 

h) iniezioni di managerialità e razionalità 
aziendale con l'obicttivo di raggiungere una 
diffusa cultura imprenditoriale nel settore; 

ci economie esterne e servizi necessari alla 
massima crescita possibile, culturale e pro
fessionale: 

di aggiornamenti professionali mirati e 
coordinati. 

La reazione della categoria dei piccoli det
taglianti a questa politica coerente e coordi
nala. per esperienza, può essere: 

a) una più estesa dinamicità spontanea in 
termini di investimenti, professionalità e tec
niche di vendila; 

h) una base di rapporto fra dettaglianti e 
consumatori impostala in termini razionali e 

positivi e non di scontro emotivo come è oggi 
(che diventa scontro •culturale» con il mon
do del lavoro): 

e) accettazione del terreno della program
mazione come regola dello sviluppo indivi
duale e sociale nonché come slimo/o alla 
creazione di ricchezza. La categoria riacqui
sterebbe così una dignità e una credibilità 
sociale, oggi fortemente minata, grazie an
che ad uno spirito di sacrificio di cui essa e 
portatrice in misura oggi diffìcilmente rin
tracciabile in altri settori. 

Penso che sarebbe questo il terreno più 
fertile per cementare alleanze, per il nostro 
partito indispensabili, e per far diventare 
• cultura" gli elementi di tali alleanze. 

Scegliere oggi semplicemente la -libera
lizzazione' delle autorizzazioni e la politica 
della ristrutturazione e razionalizzazione 
nel settore distributivo a costo zero è una 
scelta suicida per la sinistra. La discrimi
nante passa tra chi crede alle possibilità esi
stenti. e in qualche misura provate, nella ca
tegoria e lavora per processi complessi e dif
ficili di crescila e chi. con la scusa dei tempi 
e delle leggi di mercato, privilegia risultali 
rapidi. 

E vero, come ritengo, che più il dettaglian
te cresce come imprenditore più devono es
serci le condizioni perché trovi vicino a lui 
l'azione coerente del Partilo sulle linee sue
sposte? 

Oggi per aumentare l'occupazione in Ita
lia occorre estendere a livello di massa la 
cultura imprenditoriale (non come moda 
formale): non è possibile che per IO posti da 
bidello si presentino migliaia di candidati e 
che nell'artigianato e nella distribuzione 
scompaiano professionalità. 

Perché estendere cultura imprenditoriale 
non può essere impegno del Partilo? 

LAURO CABANO 
(Telljro - La Spe/iu) 

Il vigile e il camion 
Carissima Unita. 

ti voglio raccontare un episodio che mi è 
accaduto con la mia famiglia a Messina. 
Mentre eravamo incolonnali verso il traghet
to con la macchina, un camion a rimorchio ci 
è venuto addosso, procurandoci un danno 
abbastanza grave, e ha cercato poi di filarse
la perché secondo lui -non era successo nien
te-. 

Vedo però un vigile dall'altro lato della 
strada e vado a chiamarlo, mentre mio man
to cerca inutilmente di farsi dare i dati del
l'assicurazione dal camionista, che ha tut-
l'altre intenzioni. Comunicato l'accaduto al 
vigile, mi aspetto che lui niella a verbale 
l'incidente. Invece ci invita energicamente a 
sgomberare senza darci neanche il tempo di 
prendere i dati del camionista e senza svol
gere quello che è uno dei compiti principali 
nel suo lavoro. 

Ma allora la legge è uguale per tutti oppu
re è uguale per tulli ma non dappertutto? 

ADELE MARTINELLI 
(Poziuolo Murtesuna - Milano) 

Nei comuni piccoli 
si votano i candidati, non 
la lista (ufficialmente) 
Caro direttore. 

poiché nella rubrica delle lettere a//'Unità 
viene spesso trattato il tema della legge elet
torale vigente per i comuni inferiori ai 5.000 
abitanti e poiché ancor più spesso capita. 
parlando con compagni anche dirigenti, di 
constatare che la disinformazione su quella 
legge è diffusa e preoccupante, credo di con
tribuire alla chiarezza del dibattito ricor
dando in breve le caratteristiche principali 
della legge stessa: 

1) il sistema elettorale fa perno sulle sin
gole candidature e non sulle liste: 

2) il suffragio è dato ai candidati (e non 
alle liste) nella misura di voti corrispondente 
ai 4/5 dei consiglieri da eleggere, assegnati 
indifferentemente in uno o più liste (per es.: 
Consiglio di 15 membri; presentale 4 liste; 
l'elettore può attribuire un massimo di 12 
voli, scegliendo fra i candidali delle 4 liste. 
senza contrassegnare le liste -in lesta-): 

3) sono proclamati consiglieri i candidali 
che hanno ricevuto il maggior numero di vo
ti. a prescindere dalla Usta in cui si sono 
presentati; 

4) non è dunque prevista alcuna assegna
zione di 'Seggi» alle liste; 

5) il cosiddetto -voto di lista- è solo 
un'abbreviazione tecnica dei voti dati a cia
scun candidato, qualora la lista sia stata 
contrassegnata -in testa-. In quel caso è co
me se si fossero volali singolarmente tulli gli 
appartenenti alla lista; 

6) non è affatto escluso che entrino in Con
siglio rappresentanti di più di due liste: nel 
Consiglio dove ho lavoralo durante il passa' 
to quinquennio (un comune di 300 abitanti) 
erano per esempio presenti candidali prove
nienti da tre liste. 

MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

Baloon proibito 
Caro direttore. 

avendo esposto a Torino, in via Borgo Do
ra (il famoso mercato del Baloon). alcuni 
vecchi oggetti che avevo in casa, sono staio 
falla sgombrare, assieme ad un'altra ventina 
di persone, con la penalità di una multa di L. 
100.000. 

Procurarsi un permesso di vendita richie
de delle pratiche lunghe e costose, non certo 
convenienti per chi recupera oggetti usati. 

In una città come Torino, ora anche città 
di crisi e disoccupazione, perché non favorire 
questa attivila con permessi speciali e luoghi 
'concessi^ dove vendere, anziché multare e 
soffocare? 

DANIELA ENRICO 
(Strambino - Torino) 

Così scrive l'amica 
«che conosce italiano» 
Signor direttore. 

le chiede molto di stampare la mia notizia. 
Sono polacca di 30 anni. Mi interesso del
l'arte. soprattutto del cinema e fotografia. 
che pratico. Mi piace la musica e letteratura. 

Vorrei corrispondere in lingua francese. 
Non conosco italiano e quest'annuncio me lo 
scrive lo mia amica che conosce italiano. 

OLGA STEFANIUK 
ul. Sukiennicza 7 m 70 Lòdz (Polonia) 

Siate brevi 
Torniamo a ricordare ai lettori di scrii ere 

lettere brevi. LA redazione si r i sena di accor
ciare gli scritti pervenuti. 



SABATO 
14 SETTEMBRE 1985 l 'Unità - CRONACHE 

Anche israeliti e Sinistra 
indipendente chiedono che venga 
applicato il Concordato a scuola 

ROMA — Anche lo Comunità israelitiche e la 
Sinistra indipendente SUDO intendimi perché 
il ministero della Pubblica istruzione applichi. 
Concordalo la do\e questo prexede la possibili* 
la per i genitori degli alunni e agli studenti di 
esprimere, all'ini/io dell'anno scolastico, l'in* 
ten/ione di awalcrsi o non uwalrrsi dell'inse* 
gnamcnlo religioso. Nei giorni scorsi, le se/ioni 
scuola del l'ei e del l'si. i senatori comunisti, la 
C'gil scuola, il Coordinamento genitori demo
cratici erano intervenuti per chiedere al mini* 
stro di far rispettare il nuovo Concordato nelle 
scuole, abolendo la discriminante richiesta di 
esonero. I.a senatrice Falcucci, invece, ha in* 
viato — due giorni prima della pubhliea/ione 
sulla (ia/scl(a l fficialc del Concordato —. una 
circolate ai capi d'istituto ingiungendo di far 
rispettare le vecchie norme. Ieri, il presidente 
dell'I niono delle comunità israelitiche italia
ne. 'l'ulta /cv i. ha scritto al ministro e hiedeudo* 
le "di voler impartire alle autorità scolastiche 
precise disposi/ioni che consentano a genitori e 
studenti di fruire del diritto di manifestare la 
loro volontà di avvalersi ouon avvalersi dell'in* 
segnamento religioso cattolico nelle scuole sta
tali. in attuazione alle leggi v igenti. Con l'inizio 
dell'anno scolastico — continua la lettera — 
giungono a questa l nione da ogni parte d'Ita* 
lia segnalazioni e manifestazioni del grave sta
to di incertezza che la carenza di tali precise 

disposizioni determina in numerosi cittadini 
ebrei e non ebrei desiderosi di lar valere i prò* 
pri legittimi diritti... Desidero inoltre infor
marla che... consigliamo, tramite le Comunità 
israelitiche, genitori e studenti di manifestare 
alle autorità scolastiche competenti la loro vo
lontà di non avvalersi dell'insegnamento reli* 
gioso cattolico, in attuazione delle leggi vigen
ti-. Tullia Ze\ i fa anche notare al ministro che 
«dalla circolare ministeriale e trascorso, a no* 
stro av v iso. un lasso di tempo amphamente suf
ficiente a predisporre l'attuazione dell'opzione» 
avvalersi-non avvalersi. 

I deputali della Sinistra indipendente Gian* 
caria Codrignani. Uassanini e itodota si rivol
gono invece al presidente del Consiglio per 
chiedergli «quali iniziative abbia adottato e 
ouali disposizioni impartito, nell'ambito del* 
I articolo 9.» della Costituzione, per assicurare 
da parte dell'amministrazione della Pubblica 
istruzione il rispetto di un fondamentale dirit
to dei cittadini e la piena e intera esecuzione 
delle disnosizioni del nuovo Concordato». I de* 
pittati chiedono inoltre quale valuta/ione dia 
t'ra\i -delle iniziai i\ e e del comportamento del 
ministro della Pubblica istruzione che... ha da
to disposizioni tendenti a disapplicare le norme 
concordatarie per quest'anno scolastico e ha 
manifestato l'intenzione di mantenere fermo 
questo suo illegittimo proposito nonostante i 
richiami pervenutigli anche da forze politiche 
della maggioranza-'. 

Punita in piazza per due dollari 
DACCA —- La donna legata al palo è una 
cameriera. Un «boy» della casa in cui an
che la donna lavora la sta punendo sulla 
pubblica piazza di Dacca, La sua colpa? 

Aver rubato un paio di scarpe del valore di 
due dollari. La donna ha negato. Ma il pro
prietario della casa, un ricco uomo d'affari, 
l'ha latta punire ugualmente. 

Karpov 
si riporta 
in parità 

MOSCI — Anatolv Karpo» ha 
vinto oggi alla BJJ' mossa la 
quarta partita del campionato 
del mondo di scacchi contro il 
connazionale sovietico (iarri 
Kasparov. Il punteggio torna 
quindi in parità ,'•;' avendo 
vinto ognuno degli sfidanti 
una partita e pareggiate le al
tre due. l": giovato dunque a 
Karpov il --time-out- chiesto 
dopo la terza partila — ogni 
giocatore ha a disposizione tre 
•-lime-out>— quando il venti
duenne sfidante si trovava in 
v anlaggio e slav a mettendo in 
difficolta il campione del 
mondo con un gioco aggressi
vo. Kasparov infalli aveva ini
ziato a sorpresa battendo con 
sicurezza il campione del 
mondo. D'altra parte Karpov. 
:U anni, ha dov uto usare tutta 
la sua classe per salvare con 
un pareggio la seconda partita 
che. dopo essere stata aggior
nata prcscntav a un nello v au* 
taggio dello sfidante. 

Respirazione forzata 
per Italo Calvino 

che è ancora in coma 
Dal nostro corrispondente 

SUINA — -Insogna aspettare, in questi casi non si può mai dire 
niente di certo». Cosi il dottor Domenico Gambacorta, primario 
della clinica ucurochirurgica dell'ospedale Santa Maria della 
Scala di Siena, commenta le attuali condizioni di Italo Calvino 
operato proprio una settimana fa e ricoverato da giovedì in 
camera di rianimazione. In serata lo scrittore e slato sottoposto 
ad una nuova analisi che avrebbe accertalo una «sofferenza del 
tronco cerebrale». Il professor Stanca, uno dei medici che segue 
costantemente Calvino, sottolinea che l'eia in questi casi e un 
fattore aggrav ante. Allo scrittore viene praticata la respirazione 
forzata per migliorare le capacita respiratoria, che si era andata 
affievolendo e gli vengono somministrati farmaci che stimola
no la vaso dilatazione nel cerv elio e rendono più fluido il plasma 
sanguigno. I medici stanno seguendo passo passo l'evolversi 
della situazione che appare però preoccupante, anche se rispetto 
alle prime ore di ricovero nel reparto di rianimazione c'è stato 
un lievissimo miglioramento. I bollettini medici diffusi ieri par
lano di condizioni neurologiche stazionarie, di stato di coma 
medio. Cah ino non riesce ad eseguire ordini semplici. I.e pupille 
reagiscono comunque alla luce. Per quanto riguarda i movi
menti viene definita buona la reattivila motoria degli arti: il 
paziente infatti risponde bene sotto stimolo e sempre sotto sti
molo. doloroso, flette Tarlo superiore sinistro. Appaiono in ordi
ne l'apparato respiratorio, cardio-v ascolare e metabolico mentre 
la febbre ha raggiunto i 38 gradi e mezzo. 

a. m. 

Documento 
di dura 
replica 

alla lettera 
con la quale 

il giudice 
aveva accusato 

l'Anni di 
«politiciz

zazione» Franz Sesti 

Anche l'Associazione 
nazionale magistrati 
contro Franz Sesti 

Intanto lunedì si riunisce di nuovo il Csm per mettere a punto gli 
atti necessari al trasferimento d'ufficio dell'alto magistrato 

ROMA — Nelle stesse ore in 
cui il Consiglio Supcriore 
della Magistratura derideva, 
l'altra sera, di avviare la pro
cedura per il trasferimento 
d'ufficio di Franz Sesti, si 
concludeva presso la giunta 
centrale esecutiva dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti una seduta dedicata pro
prio all'esame della lettera 
diffusa nei giorni scorsi dal 
discusso procuratore gene
rale di Roma. In essa Sesti. 
come si ricorderà, accusava 
l'Anni di -politicizzazione-. 
L'associa/.iono dei giudici 
italiani, alla fine, ha deciso 
di replicargli con un duro 
documento. E da oggi Sesti 
si trova ancora più isolato. 

Cosa ha scritto l'Anm? 
Non è entrata nel merito 
dell'intera missiva (il cui 
contenuto ha fortemente 
contribuito all'avvio dell'iter 
per l'allontanamento di Sesti 
dal suo alto incarico), giudi
candolo di competenza del 
Csm. Ma ha avanzato un 
paio di notazioni graffiami 
sul piano dei -principi gene
rali*. La prima è questa: -Pur 
nell'attuale struttura degli 
uffici del pubblico ministero. 
i poteri del dirigente dell'uf
ficio vanno comunque eser
citati nel quadro dell'attuale 
assetto costituzionale della 
magistratura e trovano defi
nizione e limiti nei prìncipi 
di autonomia ed indipenden
za. anche interna, di tutti i 
magistrati: È un colpo alla 
tesi preferita di Sesti: di aver 
cioè sempre operato corret
tamente perché ì poteri ge
rarchici glielo consentivano. 
La seconda risposta è ad un 
concetto che Sesti ha spesso 
ripetuto- -Politica e giustizia 
sono inconciliabili: come ha 
scritto nella lettera. Scrive 
l'Anm: •Politica e giustizia 
sono funzioni primarie e. co
me tali, istituzionalmente 
coordmabih m quanto diret
te ai fini comuni della socie
tà civile e dello Stato; Di
ventano inconciliabili -solo 
quando la prima tenti di 
condizionare la seconda o 
quando quest'ultima si met
ta al senizio della prima: 
Come è accaduto, sembra 
sottinteso, nel caso Sme, 
protagonista Sesti. E l'Anm, 
respingendo le accuse di •po
liticizzazione». fa notare co
me le siano state rivolte da 
Franz Sesti -sulla scia di 
analoghe affermazioni di 
esponenti del mondo politi
co: Cioè del Psi. l'unico par
tito schierato apertamente a 
difesa di Sesti. 

Non a caso, ieri, reazioni 
negative alla decisione del 
Csm sono venute da due 
esponenti socialisti. L'on. Di
no Felisetti, responsabile del 
settore giustizia del Psl, ha 
detto: 'Mi sembra che si sia 
trattato più di un reato di 
"lesa maestà"che non di lesa 
giustizia. Sembra conferma
to il detto "Chi tocca I fili 

'muore": Sesti, insomma, sa
rebbe nei guai per aver meri
toriamente indagato su qua
le ignoto ganglio del 'pote
re*. L'on. Mancini ha pure 
espresso -perplessità: 

• • • 
Lunedi prossimo torna a 

riunirsi la prima commissio
ne referente del Csm, per 
compiere gli atti necessari al 
procedimento sul trasferi
mento d'ufficio di Sesti. Le 
possibilità, a questo punto, 
sono molte. L'attività istrut
toria potrebbe concludersi 
rapidamente con una deci
sione da sottoporre al ple
num (in questo caso, sembra 
che l'unico posto di pan im
portanza in cui trasferire Se
sti sia la presidenza di una 
sezione della Cassazione). 
Ma si potrebbero determina
re altre situazioni: un pro
trarsi dei lavori tale da non 
riuscire a concludere prima 
della scadenza di questo 
Csm. O, addirittura, una de
cisione di Sesti di chiedere 
egli stesso il trasferimento, 
evitando l'*onta- di un allon
tanamento d'ufficio. Tranne 
quest'ultima eventualità. 
pare certo che Sesti — con 
una trafila di ricorsi — pò-

Contro il 
«lancio 

dei nani» 
mozione 

al Parlamento 
europeo 

STRASBURGO — Per ini
ziativa della comunista Vera 
Squarcialupi. la commissio
ne Diritti umani del Parla
mento europeo è chiamata a 
dichiarare guerra ad uno 
sconcertante, nuovo -sport» 
affermatosi in paesi anglo
sassoni. il -lancio dei nani*. 
Già da tempo praticato in 
Austalia, questo -sport* ver
rebbe introdotto in Europa 
per opera di un impresario 
britannico di spettacoli, 
Danny Banford. -Questo 
nuovo genere di competizio
ne — scrive Vera Squarcialu-
pi — consiste nel lanciare il 
più lontano possibile un es
sere umano di dimensioni ri
dotte rispetto alla norma, 
cioè un nano: tale lancio vie
ne effettuato da uomini par
ticolarmente corpulenti». 
Nella risoluzione si chiede 
una «dura condanna- da par
te del Parlamento europeo 
per lo sfruttamento com
merciale di persone colp'te 
da nanismo e un'azione del 
governi Cee presso quello 
dell'Australia, dove il mese 
prossimo dovrebbero svol-

§ersi «campionati mondiali» 
i «lancio del nano», perchè 

Impedisca la manifestazio
ne. 

trebbe ottenere di rimanere 
al suo posto per quell'anno e 
mezzo che lo separa dalla 
pensione. 

• • • 
Intanto, sul procuratore 

generale pende anche il pro
cedimento disciplinare aper
to in Cassazione dal ministro 
Martinazzoli. Nell'atto di in
colpazione, relativo al caso 
Sme ed alle minacce rivolte 
da Sesti agli ispettori mini
steriali. Martinazzoli è duro: 
-Ritengo che in questo com
portamento debba essere 
ravvisata un'evidente viola
zione dei doveri di correttez
za... Il dr. Sesti ha ripetuta
mente mancato ai propri do
veri. rendendosi immeritabi-
le della fiducia e considera
zione di cui deve godere il 
magistrato e comprometten
do il prestigio dell'ordine 
giudiziario: Il pg della Cas
sazione dovrà, esaurita la 
sua parte d'attività, proporre 
il proscioglimento o il «rinvio 
a giudizio» di Sesti alla sezio
ne disciplinare del Csm. Dif
ficilmente dunque sarà que
sto consiglio ad occuparsi 
dell'aspetto disciplinare. 

Michele Sartori 

«Sospensione 
cautelativa» 
per il giudice 

arrestato, 
sindaco 

di Amelia 
ROMA — Il magistrato Ric
cardo Romagnoli, attual
mente fuori ruolo perché 
sindaco di Amelia (Terni), è 
stato sospeso cautelativa-
mentc dalle funzioni e dallo 
stipendio dalla «vione disci
plinare del Consiglio supc
riore della magistratura poi
ché si trova detenuto, essen
do imputato nella cosiddetta 
vicenda dei -fondi neri* della 
Banca popolare di Spoleto. 
Romagnoli fu arrestato il 2 
settembre scorso e accusato 
di malversazione, di millan
tato credito nonché d'essere 
stato complice dell'ex diret
tore generale dell'istituto. 
Otello Bosico, in alcune ope
razioni finanziarie ricevendo 
un cospicuo compenso. Ro
magnoli. che è salo anche 
pretore di Amelia ed ex pre
sidente del Tribunale di Spo
leto, è attualmente in attesa 
che il Tribunale della libertà 
si pronunci sul ricorso con il 
quale il suo difensore, Fabio 
Dean, ha solleticato l'annul
lamento dell'ordine di cattu
ra. Nell'ambito dell'inchie
sta era stato anche arrestato 
nell'agosto scorso Tito Biz
zarri. ex alto funzionarlo 
dell'istituto. 

Proposta da Porpora per l'assassino di Firenze 

Taglia da un miliardo 
«La chiave è in quel duplice 
delitto del 21 agosto 1968» 

FIRENZE — »La chiave di 
lettura di questa maledetta 
stona è nel delitto del '68«, 
spiega Mario Rotella, giudi
ce istruttore che da un paio 
d'anni si occupa del mostro 
di Firenze, inchiesta che ha 
ereditato dal giudice istrut
tore Vincenzo Tricomi. 

Siamo nel suo ufficio, al 
terzo piano del palazzo di 
giustizia, per sapere se è 
cambiato qualcosa nell'in
chiesta che sta conducendo 
sul sci duplici omicidi dopo il 
massacro dei francesi a San 
Cnsciano Val di Pesa. «Nulla» 
è la sua risposta. Ma anche 
quest'ultimo delitto parte da 
li, dall'omicidio di Barbara 
Locci e Antonio Lo Bianco. 
ammazzati il 21 agosto 19G8 
a Lastra di Signa. Furono 
uccisi con una pistola cali
bro 22 destinata a divenire 
tristemente famosa. Il 26 
gennaio '84 il giudice Rotella 
spiccò i mandati di cattura 
contro Giovanni Mele e Pie
ro Mucciardini (G2 e 61 anni) 
per quel duplice e lontano 
omicidio. Con quei mandati 
il magistrato scagionava 
Francesco Vinci, arrestato 
su ordine della Procura e 
scarcerato dopo 15 mesi di 
detenzione. Mele e Mucciar
dini (ora in libertà provviso
ria) finirono in carcere per
ché Stefano Mele fu trovato 
in possesso di un biglietto 
assai compromettente. 11 
fratello Giovanni gli scrive
va di non cambiare versione 
sul racconto fatto sul delitto 
del '68 perché lui non venisse 
implicato insieme allo «zio 
Piero» (Piero Mucciardini?). 
Perché Mucciardini e Mele 
dovevano uccidere nel '68 la 
cognata Barbara Locci e il 
suo amante? Perché, sostie
ne l'accusa, volevano vendi
care l'onore della famiglia 
che il debole Stefano Mele 

non era capace di fare. Ma se 
questa tesi è giusta, chi ha 
commesso l delitti successivi 
era presente al delitto del *68 
o, in qualche modo, si è pro
curato proprio quella pisto
la. Questo il ragionamento 
del giudice Rotella. Ecco 
perché la chiave di lettura di 
questa maledetta catena di 
omicidi si trova in quel lon
tano duplice omicidio. Una 
ricostruzione che è anche 
suffragata dalla superperi
zia del professor Francesco 
De Fazio, il criminologo del
l'università di Modena che 
ha tracciato la personalità 
del .mostro». Dice De Fazio 
nel suo linguaggio tecnico: 
•L'omicidio Locci-Lo Bianco 
può avere influenzato l'as
sassino ad innescare la cate
na di delitti attraverso due 
vie-stimolo. La prima è nel
l'avere assistito al delitto, la 
seconda (più complessa ma 
non meno efficace) nel pos
sesso dell'arma da fuoco e 
nella conoscenza delle circo
stanze in cui fu usata. Quel 
vecchio duplice delitto — 

spiega il professor De Fazio 
— si discosta nettamente dai 
successivi, sia per le dinami
che materiali che psicologi
che. Vi è legato, invece, da 
circostanze situazionali 
(coppie di amanti in luoghi 
appartati) e soprattutto dal
l'arma usata, la cui costante 
presenza assume significati 
psicologici che vanno ben al 
di là dei motivi di opportuni
tà materiali». 

Qualcuno del clan Muc-
ciardini-Mele, dunque, sa 
che fine ha fatto l'arma, in 
che mani è finita. Stefano 
Mele, dopo l'arresto, raccon
tò di averla gettata in uno 
stagno; ma una volta pro
sciugato, l'arma non saltò 
fuori. Poi cambiò versione e 
disse di averla gettata in un 
campo, ma nemmeno lì fu ri
trovata. E se la pistola fosse 
finita nelle mani di un «guar
done» che, a distanza di anni, 
ha iniziato a uccidere? Non 
si può escludere, ma la tesi 
del giudice Rotella e del pro
fessor De Fazio è molto più 
convincente. Per il giudice 
istruttore, come si diceva, 
non è cambiato nulla. Nel-

Vertice e interrogazioni 
parlamentari per il maniaco 

FIRENZE —• Vertice in questura, ieri mattina, nel capoluogo 
toscano tra gli inquirenti che indagano sul maniaco di Firen
ze. Oltre ai due «sostituti» impegnati nelle indagini, erano 
presenti I funzionari della Criminalpol, della squadra specia
le «antimostro» e Maurizio Cimmino. dirigente della -mobi
le». La riunione era finalizzata a tirare le somme di cinque 
giorni di indagini febbrili. Infanto la vicenda del «mostro» è 
finita in Parlamento. Elio Gabbuggiani, ex sindaco Pei di 
Firenze, ha rivolto un'interpellanza ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia, in cui chiede un più ampio impiego di stru
menti tecnologici e una maggiore presenza delle forze del
l'ordine. 

l'inchiesta sono coinvolte 
quattro persone, tutte impu
tate: Enzo Spalletti, France
sco Vinci, Giovanni Mele e 
Piero Mucciardini. Le con
clusioni del magistrato sa
ranno note solo quando l'in
chiesta sarà chiusa. 

Sul fronte delle indagini, 
Invece, gli investigatori non 
lasciano niente d'intentato: 
ripercorrono fino alla noia la 
storia di Nadine Mauriot e 
Jean Michel Kravechvlli, as
sassinati agli Scopeti. E lan
ciano una proposta: una ta
glia da un miliardo di lire sul 
mostro. La proposta è stata 
fatta ieri dal capo della poli
zia, Porpora, su sollecitazio
ne degli inquirenti, al mini
stro degli Interni, Scalfaro. 
Il ministro, però, avrebbe 
espresso parere contrario. E 
anche i magistrati che con
ducono le indagini avrebbe
ro sollevato delle obiezioni 
sulla utilità della taglia. 
«Smuoverebbe una miriade 
di mitomani — obiettano — 
investigatori privati, boun-
ty-killer, che finirebbero cer
tamente per intralciare le in
dagini». 

L'atmosfera, ieri in que
stura, era un po' tesa, nervo
sa. Il capo della Criminalpol, 
Surace, però minimizza: 
•Non mi sembra che sia il ca
so di parlare di nervosismo. 
C'è solo un po' di stanchezza 
per la mole di lavoro che 
stiamo svolgendo». Le criti
che sull'andamento delle in
dagini hanno comunque 
provocato il black-out delle 
notizie. Intanto il fratello di 
Jean Michel Kavechvili. Ser
ge Fernand. si è costituito ie
ri parte civile. È assistito 
dall'avvocato Luca Santoni 
Franchetti. 

Giorgio Sgherri 

Siccità, situazione ancora pesante 
Si aggravano i danni all'agricoltura 
ROMA — Acqua sempre più 
preziosa e rara a causa della 
siccità, che sta provocando 
disagi alle popolazioni e in 
alcune regioni danni all'a
gricoltura. In Sicilia l'ap-
provvigionamento idrico, da 
sempre problematico, è di
ventato carente anche in al
cuni comuni del Palermita
no, ove i pozzi tendono all'e
saurimento. Ciò mentre per
mangono i turni nell'eroga
zione da tempo in vigore 
nell'Agrigentino, nella pro
vincia di Caltanissetta e nel 
Messinese. In alcune località 
si è raggiunto il limite di due 
ore di erogazione ogni quin
dici giorni. In Sardegna, a 
Cagliari, alla base delle re

strizioni è il tentativo di evi
tare che le riserve del bacino 
di Carongiu si esauriscano 
del tutto, mentre sono in cor
so i lavori del bacino di Sim-
Dirizzi che dovrebbe risolve
re ogni problema di approv
vigionamento. Situazioni 
analoghe in quasi tutte le re
gioni dell'Italia meridionale 
e centrale. In particolare, in 
Toscana. l'Arno, nel tratto a 
valle di Firenze, continua a 
suscitare preoccupazioni. 
anche a causa dell'inquina
mento. Il fiume è ancora al 
limite dell'emergenza che 
scatta In assenza di ossigeno 
nell'acqua. 

Il gruppo tecnico provin
ciale competente ha invitato 

tutti I Comuni interessati al 
problema ad effettuare il 
massimo sforzo per garanti
re il rispetto della legge da 
parte delle aziende produtti
ve in materia di scarichi. 
Quanto all'agricoltura nelle 
Marche, dove non piove da 
quattro mesi, si calcola siano 
andati perduti il 70»J, del 
granoturco, il 30% di barba
bietole da zucchero ed il 40% 
di sorgo. É anche previsto un 
raccolto di uva inferiore al 
1984. Nel complesso, le mi
nori entrate dell'intero setto
re agricolo sono già valutate 
In 400 miliardi. In Abruzzo, 
nel Fucino, comprensorio ad 
esclusivo sviluppo agricolo, l 
canali di irrigazione sono 

quasi completamente 
asciutti. 

In Liguria una situazione 
particolarmente pesante si 
registra nel territorio della 
provincia di Savona: in molti 
comuni è stata limitata l'e
rogazione d'acqua. Sempre 
nel Savonese, aumentano le 
preoccupazioni per molte 
aziende, in particolare del 
settore chimico, dislocate 
nella zona: le difficoltà nel
l'approvvigionamento Ìdrico 
rischiano di condizionare II 
regolare andamento della 
produzione. Difficoltà anche 
a Monterosso, una località 
delle Cinqueterre nel levante 
ligure, dove al rifornimento 
d'acqua provvede una nave-
cisterna della Marina. 

Jean Michel Kraveichvili e Nadine Lanciotti 

Nessuna traccia 
dell'italiano 

rapito a Beirut 
£ un commerciante, che è stato anche vi
cepresidente della Camera di commercio 

BEIRUT — Sulla vicenda del rapimento del commerciante 
italiano, Alberto Molinari, 66 anni, rapito sulla «linea verde» 
di Beirut, fino a ieri pomerìggio non si avevano novità. Lo ha 
detto la moglie del sequestrato, interpellata telefonicamente. 
La signora Molinari ha risposto alle domande da una clinica, 
dove la figlia Tullia ha dato alla luce una bambina. 

Il commerciante italiano, molto conosciuto nella colonia 
italiana in Libano, dove risiede da parecchio tempo ed è stato 
anche vice presidente della Camera di commercio italiana in 
Libano, è stato rapito mercoledì scorso. È scomparso al pas
saggio denominato •dell'Ippodromo» sulla 'linea verde» che 
divide in due la città. 

Ieri l'ambasciata italiana nella capitale libanese ha potuto 
accertare che Alberto Molinari era stato rapito ed ha comin
ciato ad adoperarsi perché potesse essere rilasciato al più 
presto. 

Secondo quanto si è potuto apprendere, il commerciante 
italiano era rimasto bloccato per quattro giorni nel settore 
est della capitale, a causa della chiusura dei principali pas
saggi sulla «linea verde». 

Volendo tornare nella sua casa all'ovest, per essere vicino 
alla figlia nell'imminenza della maternità, Alberto Molinari 
si era fatto accompagnare da un ufficiale dell'esercito al pas
saggio dell'Ippodromo, considerato un attraversamento se
condario ed anche rischioso. 

Il rapimento è avvenuto, secondo quanto è stato accertato, 
dopo che il commerciante era entrato nel settore musulmano 
a bordo della sua automobile, di cui non si sono avute tracce. 

Non si conoscono i motivi del rapimento. Sua moglie, di 
origine turca, ha detto di «non avere idea di chi lo abbia 
rapito». Ed ha aggiunto: «Spero che lo rilascino al più presto». 

Anche se non è noto il motivo del sequestro del commer
ciante, si ritiene che faccia parte dell'ondata di rapimenti da 
tempo in corso lungo la «linea verde». Anche ieri mattina 
quattro persone sono state sequestrate mentre si recavano 
all'aeroporto, ma poche ore dopo sono state rilasciate. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 11 28 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Tornio 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fir ente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
ReggioC 21 28 
Messina 22 29 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 26 
16 30 
23 29 
18 29 
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SITUAZIONE — n tempo sufTItifia » sempre contronato da una vasta 
area di atta pressione livellata. Una perturbazione che si muove sul
l'Europa centrai potrà interesserò temporaneamente e marginalmen
te l'arco alpino • la regioni limitrofe,- una certa instabilità potrà inte
ressare con scarsi fenomeni il Golfo Ligure, l'alto Tirreno e la Sarde
gna. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o poco nuvoloso. Durante il corso 
della giornata si potranno avere addensamenti nuvolosi sulla fascia 
alpina e sulle località pre-alpine. Una carta variabilità anche siri Golfo 
Ligure, sulle regioni dell'atto Tirreno a suda Sardegna. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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Ieri mattina depositata in tribunale la sentenza 

Cremona, fallimento 
per le due società 
«Porcellino rosa» 

Le aziende, gestite dalla «Pro-Sus» che ha affittato gli im
pianti, però dovrebbero poter continuare la loro attività 

CREMONA — Sono state dichiarate fallite le due società per azioni targate «Porcellino 
rosa- dell'ormai famoso imprenditore cremonese Mario Alquati. La sentenza di fallimen
to della Ciuffo di Vescovato e della Tomi di Cremona è stata depositata in tribunale ieri 
mattina sulla base dei dati forniti dall'amministratore giudiziale delle due società, il 
dottor Riberzani. Si tratta di uno «sbilancio patrimoniale. — così lo ha chiamato lo stesso 
Riberzani — di 25 miliardi di lire per il macello Ciuffo e di 8 miliardi per l'impresa di 

commercializzazione del bestiame suino Tomi. Un buco 

Morto l'ex 
ministro 
Bernardo 
D'Arezzo 

ROMA — L'ex senatore De 
ed ex ministro dello Spetta
colo, Bernardo D'Arezzo, è 
deceduto ieri sera all'ospeda
le Policlinico Gemelli dove 
era stato ricoverato per un 
male incurabile all'apparato 
cpato-rcnale. L'ex parla
mentare aveva 63 anni, es
sendo nato a Pagani in pro
vincia di Salerno il 23 agosto 
1922. 

Bernardo D'Are/zo, iscrit
to alla De dal 1944, dal 1945 
al 1948, diresse il sindacato 
na7.ionaledci lavoratori con
servieri stipulando il primo 
contratto nazionale della ca
tegoria. Fu sottosegretario 
alle Poste e Telecomunica
zioni nel secondo e terzo go
verno Rumor e nel governo 
Colombo. Eletto deputato 
nella circoscrizione Bene
vento, Avellino, Salerno fu 
confermato sottosegretario 
alle Poste. Bernardo D'Arez
zo fu eletto deputalo nel 1972 
e nel 1976 e senatore nel 
1979, sempre per la De. Rico
pri l'incarico di ministro del 
Turismo e Spettacolo nel go
verno Cossiga. 

finanziario complessivo di 33 miliardi di lire rilevato te
nendo conto anche del capitale ricuperato dalla magistra
tura cremonese che dal 16 di agosto, giorno della fuga di 
Alquati, ha operato seguendo varie piste sulla base degli 
effetti emessi a vuoto. 

Nel valutare il passivo delle due società, non è stato 
invece tenuto conto del debito verso il fisco conseguente 
all'emissione di fatture false. Visto, comunque, che l'atti
vo delle due società non arriva a coprire il 40 per cento dei 
debiti, il presidente del Tribunale fallimentare di Cremo
na, il giudice Gnocchi non ha ritenuto di accogliere la 
richiesta di concordato preventivo avanzata in sede di 
udienza pre-fallimentare dal legale di Alquati, professor 
Guarneri. Ora, con questa sentenza, quasi sicuramente si 
aggraverà la situazione del giovane industriale della bas
sa padana che già si trova nelle carceri di via Jacini, a 
Cremona, con l'accusa di associazione per delinquere. A 
questa imputazione se ne aggiungerà un'altra: quella di 
bancarotta fraudolenta. Cosi, miseramente sta finendo la 
vicenda di questo imprenditore trentanovenne che, dopo 
aver portato alle stelle il «Porcellino rosa», ha tentato di 
svignarsela con la propria amante, la ventenne Michela 
Ferrari e la figlia Beatrice di appena un mese, lasciando 
sul lastrico le due società da lui create. 

Non ha retto psicologicamente la situazione e rassegna
to si è lasciato arrestare a Desenzano dopo essere tornato 
a casa avvisando lui stesso la magistratura. D'altro canto 
il giudice istruttore dottor Savani continua la sua opera di 
ricerca dei fiancheggiatori di Alquati nelle operazioni fi
nanziarie criminose. Dopo aver fatto arrestare con l'accu
sa di associazione per delinquere i due noti personaggi 
ravennati, l'avvocato Franco Iorio e il pensionato Aurelio 
Valtangoli, il dottor Savani ha spiccato mandato di cattu
ra con la stessa accusa contro il dottor Giovanni Melillo, 
di Bologna, attualmente latitante. 

Comunque, anche se la Ciuffo e la Tomi sono state di
chiarate fallite, esse sembrano destinate a risorgere. I rap
presentanti della società Pro-Sus, che ha affittato gli im
pianti delle due aziende, garantiscono che l'attività indu
striale riprenderà. L'apertura, però, è slittata a lunedì 23 
settembre. Solo allora la Regione Lombardia darà la fide-
jussione alle banche, le quali con questa sicurezza conce
deranno alla Pro-Sus i finanziamenti necessari per ri
prendere l'attività. 

Mario Vescovi 

A Torrette, nella periferia di Avellino 

È nato il «baby stop» 
asilo-nido in cooperativa 
Il progetto realizzato da quattordici donne disoccupate ha avuto 
il riconoscimento della Cee, che ha deciso uno stanziamento 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — A Bruxelles 
non hanno avuto dubbi: il 
progetto è interessante e va 
sostenuto. I funzionari della 
Cee, dopo aver attentamente 
vagliato la ricca e puntuale 
documentazione, hanno 
stanziato un contributo a 
fondo perduto di 14 milioni. 
Non sarà una cifra astrono
mica, ma per le socie della 
cooperativa 'Futura- (quat
tordici donne fino a pochi 
giorni fa iscritte come disoc
cupate al locale ufficio di col
locamento) il finanziamento 
della Comunità europea ha 
rappresentato una boccata 
d'ossigeno vitale. Finalmen
te il loro programma, inutil
mente sottoposto nei mesi 
passati all'attenzione degli 
enti locali, può entrare nella 
fase d'attuazione. 

È nato così il «Rior Stop-
di Torrette, alla periferia di 
Avellino, il primo asilo nido 
completamente gestito in 
forma cooperativa. L'inau
gurazione e fissata per saba
to 14: c'è grande attesa e cu
riosità, un indiscutibile se
gnale di vitalità ncll'Irpinia 
terremotata. L'idea del pro
getto prende corpo un anno 
fa in base ad una constata
zione elementare: nel capo
luogo irpino cosi come nei 
grossi centri vicini esiste so
lo un asilo-nido pubblico 
ereditato dalla disciolta ge
stione Onmi. Un altro, co
struito recentemente dal Co
mune, è stato inopinatamen
te «riconvertito» in ufficio. 
Dunque dalla commissione 
di due bisogni sociali prima
ri — l'assistenza all'infanzia 
e il lavoro — sorge «Futura», 
una cooperativa che rag
gruppa donne in possesso dei 
requisiti professionali per 
gestire una struttura del ge

nere. * Baby-Stop — spiega
no le protagoniste — sarà 
qualcosa in più di un sempli
ce asilo-nido. Funzionerà in
fatti anche la sera fino alle 
10 come servizio di baby sit-
ter per venire incontrò alle 
più svariate esigenze delle 
famiglie avellinesi. Insom
ma si tratta di una struttura 
multifunzionale che si avva
le. tra l'altro, della consulen
za di un pediatra, di una psi
cologa e di una pedagogista*. 

È prevista inoltre l'istitu
zione di una •primina» per 
preparare i bambini all'ap
proccio con la scuola nonché 
corsi di ripetizione pomeri
diana per gli alunni delle ele
mentari. Iniziative normali 
nell'Italia del benessere, de
cisamente al di fuori dell'or
dinario nel feudo di Ciriaco 
De Mita. -Siamo di fronte ad 
una esperienza significativa 
per due ordini di motivi- sot
tolinea la compagna Alberta 
De Simone della Federazio
ne comunista irpina. che ha 
seguito passo passo gli svi
luppi del progetto 'Baby 
Stop-. «Innanzitutto la coop 
"Futura" è una delle tante 
formatesi in Irpinia all'indo
mani del terremoto: nella so
la zona del "cratere" ce ne 
sono 26 di "produzione e la
voro" composte solo da don
ne. È un fenomeno che ri
specchia il bisogno di una 
occupazione produttiva e so
cialmente utile delle masse 
femminili. Nella nostra pro
vincia sono 16 mila le donne 
iscritte al collocamento, ben 
il 51% del totale. Appena 
cinque anni fa erano la me
tà-. 

•In secondo luogo — pro
segue la compagna Alberta 
De Simone — è una risposta* 
all'insensibilità degli enti lo
cali di fronte al problema de

gli asili nido. Prima del fi
nanziamento della Cee — 
che ha attinto dal Fondo per 
la disoccupazione femminile 
per le zone depresse della Co
munità — la cooperativa si 
era rivolta invano al Comu
ne per stipulare una conven
zione-. 

Il muro dell'indifferenza 
— per non dire dell'ostraci
smo — grazie al si di Bruxel
les ormai è crollato. In questi 
giorni si è sviluppata una ca
tena di solidarietà che ha 
coinvolto altre organizzazio
ni cooperativistiche e persi
no singole famiglie. 

Gli ampi locali al piano 
terra di un palazzo di nuova 
costruzione alle Torrette, a 
ridosso di un verde e fresco 
nocelleto. sono stati abbelliti 
e resi confortevoli col lavoro 
gratuito di numerosi volon
tari. Le ampie vetrate sono 
ora decorate con soli, farfal
le, uccelli, rasserenanti pae
saggi. Sono stati acquistati 
giochi didattici, attrezzature 
scolastiche, accessori per 
l'infanzia, insomma tutto 
quello che è necessario per 
rendere l'asilo nido piacevo
le e comodo. Gli spazi non 
mancano: 360 metri quadrati 
coperti più un giardino di 
circa 300 mq. E se il Comune 
di Avellino non ha mosso un 
dito per favorire questa ini
ziativa. un apporto concreto 
è arrivato da Bologna. Quel-
rAmmii.istrazione infatti ha 
inviato un paio di operatori 
per l'infanzia col compito di 
impostare, almeno nella fase 
iniziale, il lavoro dell'equipe 
delle tenaci donne irpine. 
Una ulteriore riprova del 
credito che questa cooperati
va ha saputo conquistarsi. 

Luigi Vicinanza 

Accordo 
per giunte 

Pci-Psi 
a Massa e 

Carrara 

CARRARA — Le delegazioni del Pei e del Psi hanno raggiunto 
l'accordo per la formazione delle giunte di sinistra ai comuni di 
Massa e di Carrara. L'intesa tinaie sui programmi e sugli organi
grammi conferma l'orientamento del voto che ave\a rafforzato e 
rinsaldato l'alleanza tra i due partiti, che dura da più di dieci anni. 
anche se erano possibili ipotesi di pentapartito. Il programma è 
aperto alla collaborazione di tutte le forze politiche, in particolare 
ai partiti laici e ai «verdi-. 

Carrara avrà un sindaco comunista (pare scontata la riconferma 
del primo cittadino uscente. Alessandro Costa), Massa socialista 
(probabilmente Sauro Panesi». 

Con ogni probabilità le giunte nei due comuni capoluogo % er
rarono elette lunedi. 

•Con questa intesa — come ha spiegato il segretario della Fede
razione del Pei. Fabio Evangelisti al termine delle trattative — 
viene confermata l'alleanza storica tra Pei e Psi. Una esperienza 
comune, tra comunisti e socialisti, che conferma nel reale i punti di 
convergenza tra i due paniti». 

Conclusa la visita ufficiale del cancelliere Sinowatz nella capitale 

Tra l'Italia e l'Austria 
l'ombra dell'Alto Adige 
Craxi: «Siamo ancora distanti» 
Soddisfacente il quadro dei rapporti bilaterali - Interscambio commerciale in aumento 
Firmati sette accordi tecnici - Intesa per una maggior utilizzazione del porto di Trieste 

ROMA — Cielo sereno, ma 
con una grossa nuvola che 
insiste all'orizzonte. Questo, 
in chiave meteorologica, lo 
stato dei rapporti tra Italia e 
Austria delineato dalle due 
giornate di incontri romani 
tra Craxi e Sinowatz. I rap
porti economici e commer
ciali in aumento (mille mi
liardi in più nell'84), Io spiri
to di buon vicinato, le valu
tazioni convergenti sulle 
maggiori questioni interna
zionali sul tappeto non eli
minano il nodo complessivo 
dell'Alto Adige. Rispetto, 
comprensione, volontà co
mune di evitare esasperazio
ni e tensioni. Soddisfazione 
per i passi compiuti finora e 
auspicio a sollecite soluzioni 
delle controversie ancora ir
risolte. -Ma — è lo stesso 
Craxi ad ammetterlo — allo 
stato delle cose i punti di vi
sta si presentano ancora di
stanti». «Una soluzione — è 
sempre il nostro presidente 
del Consiglio a parlare — è 
certamente possibile, conci
liando questioni di principio 
con questioni di natura pra
tica che consigliano di cerca
re soluzioni realistiche-. Il ri
chiamo alla pratica e al rea
lismo evoca sul tavolo del 
negoziato l'ombra lunga 
dell'applicazione della pro
porzionale etnica nella Pro
vincia di Bolzano e i contrac
colpi che essa ha determina
to. Basti pensare al successo 
del Msi alle elezioni ammini
strative di maggio nel capo
luogo altoatesino. Del resto 
quelle frasi Craxi le ha pro
nunciate ieri sera, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Chigi, in risposta ad 
una domanda che poneva i 
problemi dell'uso della lin-

§ua tedesca nei tribunali e 
ella gestione della Rai di 

Bolzano. Ed è qui che il «pac
chetto-, sottoscritto a suo 
tempo tra i due paesi e rece
pito nel nuovo statuto regio-
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ROMA - Il Cancelliere Austriaco Fred Sinowatz insieme al 
Presidente Cossiga 

naie di autonomia, è parso 
incepparsi. Si tratta ora di 
vedere se il pragmatismo e le 
affinità politiche dei due go
vernanti avranno successo. 
Ma sono ostacoli che devono 
venir rimossi soprattutto 
nella realtà di convivenza 
tra l diversi gruppi etnici in 
Alto Adige. E fino ad oggi le 
forze dominanti in quell'a
rea nevralgica di confine — 
De e Svp — anziché concor
rere a esiti di pacificazione, 
hanno perseguito logiche di 
separatismo. 

Negli incontri — Sinowatz 
ha avuto colloqui anche con 
Cossiga, Andreotti e i presi
denti del Senato e della Ca
mera — non si è natural

mente parlato solo di Alto 
Adige. Su tutto il resto, come 
si è detto, si sono verificate 
vaste zone di consenso. 
L'Austria, pur gelosa della 
sua neutralità, intende ali
mentare i canali di coopera
zione con la Cee e le altre 
istituzioni europee; l'Italia è. 
impegnata a sostenerla in 
questo sforzo. I due governi 
concordano nell'apprezza
mento dell'offerta negoziale 
giordano-palestinese per la 
soluzione della crisi medio
rientale (Craxi: «Chi si oppo
ne avanzi soluzioni alterna
tive, se ne ha»). 

Ma è sul fronte complessi
vo dei rapporti bilaterali che 
si registrano i passi più con
creti. In questi giorni a Ro

ma sono stati firmati sette 
accordi tecnici. La maggior 
parte è finalizzata a sem
plificare le procedure dei 
transiti di confine tra Italia e 
Austria. Misure che punta
no, dunque, ad un ulteriore 
incremento del più cospicuo 
interscambio, commerciale e 
turistico, tra i due paesi. Un 
accordo riguarda la costru
zione ad Arnoldstein, in Au
stria, di una stazione di mi
surazione del gas provenien
te dall'Unione sovietica. 
Grazie ad esso l'Eni sarà di
spensata dalla costruzione di 
analoghe attrezzature in ter
ritorio italiano. Particolare 
risalto ha assunto, nelle stes
se dichiarazioni dei due uo
mini di governo, l'accordo 
per l'utilizzazione del porto 
di Trieste. L'intesa prevede 
agevolazioni tariffarie per la 
promozione del traffico di 
transito da e per l'Austria. 
Sinowatz l'ha definita un 
punto di partenza per il ri
lancio dello scalo giuliano, 
quale sbocco al mare privile
giato rispetto a Fiume e Am
burgo. 

Si è anche insistito sulla 
collaborazione scientifica, 
che potrebbe trovare nuove 
prospettive attraverso la co
mune partecipazione al pro
getto Eureka. 

Craxi e Sinowatz non han
no mancato di rilevare come 
questa visita e la precedente 
del capo del governo italiano 
a Vienna siano venute a in
terrompere una prolungata 
assenza di incontri ufficiali. 
Sinowatz è infatti il primo 
cancelliere d'Austria a veni
re a Roma in questo dopo
guerra. Craxi, quando si recò 
a Vienna nel febbraio dello 
scorso anno, colmò un vuoto 
che durava addirittura da ol
tre un secolo. Per due Stati 
confinanti non è davvero po
co. 

Fabio Inwinkl 

ROMA — Domani è l'aper
tura vera. Dopo il «mini av
vio- del mese scorso, le dop
piette dei cacciatori torne
ranno a far rumore in quasi 
tutte le regioni italiane. I cir
ca un milione e 400 mila cac
ciatori potranno sparare a 
lepri, starne, fagiani, conigli 
selvatici, pernici e ogni altro 
tipo di selvaggina stanziale 
finora vietata (l'apertura di 
agosto era limitata alla sel
vaggina migratoria da appo
stamento). 

La domenica sarà possibi
le la caccia -vagante» e l'uso 
del cane. 

L'esercizio venatorio nel 
nostro paese è soggetto a un 
regime controllato, con limi
ti d'orano, di specie e di car
nieri. Quasi ovunque (nelle 
zone alpine per la loro parti
colare conformazione oro
grafica si seguono distinti 
calendari di caccia) le Regio
ni hanno previsto due o tre 
giorni di «silenzio venatorio» 
e un sistema di «aperture e 
chiusure- alle diverse specie 
cacciabili, abbastanza rigi
do. Il tutte nell'arco di tempo 
che arriva fino al 10 marzo 
198G. data in cui si chiuderà 
completamente la stagione 
della caccia. 

L'«apertura- *85-'86 ripro
pone — oltre che le consuete 
polemiche sull'opportunità 
ecologica di un simile passa
tempo — anche la questione 
della sicurezza. Di frequente 
infatti è successo che colpi 
partiti accidentalmente o la 
precipitazione dei cacciatori 
abbiano causato vittime, e 
non solo tra gli stessi caccia
tori. 

Il presidente dell'unione 
tra le associazioni del setto
re. Carlo Fermariello. e il 
presidente della Federcac-
cia. Leporatti. hanno rivolto 
un appello alla prudenza e 
hanno lanciato un invito al 
rispetto delle regole ecologi
che. Anche il ministro del
l'Agricoltura e Foreste. Pan-
dolfi, ha sottolineato la ne
cessità di responsabilizzare i 

Apertura ufficiale della stagione 

E da domani 
di nuovo 

tutti a caccia 
Invito alla prudenza e al rispetto delle leg
gi da parte delle associazioni venatorie 

cacciatori, affinché siano 
prevenuti i risrhi di incendi 
boschivi e di abbattimento di 
specie protette. 

In coincidenza con l'avvio 
ufficiale della stagione vena
toria. la lega per la protezio
ne degli uccelli, la Lipu. ha 
diramato un documento nel 
quale si afferma, tra l'altro, 
che -la fauna non appartiene 

né ai cacciatori né ai prote
zionisti ma alla comunità». 
La Lipu pertanto rivolge un 
appello «anche alle autorità 
competenti affinché sorve
glino che quella parte di pa
trimonio dello Stato — che è 
la fauna protetta — non ven
ga distrutta illegittimamen
te, come sta avvenendo in 
questi giorni con ignobile ti

ro al bersaglio alle cicogne di 
passaggio sull'Italia^. 

La Lipu elenca anche tre 
disfunzioni dell'attuale nor
mativa di cui chiede la pro
fonda modifica. Per prima 
cosa la lega considera inam
missibile «che i cacciatori 
siano gli unici cittadini a po
ter entrare liberamente nei 
terreni agricoli di proprietà. 
Qualsiasi altra persona pro
vasse ad addentrarsi in un 
fondo, "armata" di solo bi
nocolo, potrebbe essere de
nunciata per violazione di 
proprietà». In secondo luogo 
la Lipu vorrebbe il ribalta
mento del concetto attuale 
sul divieto di caccia: tutto il 
territorio dovrebbe essere 
protetto e appositi cartelli 
dovrebbero segnalare le zone 
dove la caccia è invece per
messa. Ter2o: la fauna do
vrebbe essere gestita da as
sessorati all'ambiente e al 
patrimonio faunistico, al cut 
interno potrebbero sussiste
re uffici per attività specifi
che. «L'attuale situazione — 
dice la Lipu — è l'equivalen
te di avere assessorati al gio
co del calcio anziché assesso
rati allo sport». 

Proprio questa divergenza 
di vedute tra cacciatori e 
protezionisti ha indotto Car
lo Fermariello (che è anche 
presidente delI'Arci-caccia) 
ad auspicare un punto di 
convergenza tra i due schie
ramenti. «La lotta contro gli 
inquinamenti e il saccheggio 
delle risorse — dice Ferma
riello — è dura e difficile e 
occorre essere uniti. A fianco 
degli agricoltori, dei caccia
tori. dei sindacati c'è ampio 
spazio per le associazioni 
ambientalistiche che atten
diamo all'appuntamento». 

Infine una notazione. La 
caccia è anche un rilevante 
settore economico, con un 
fatturato di oltre mille mi
liardi l'anno, 33 mila posti di 
lavoro. Gli allevamenti na
zionali di selvaggina produ
cono circa 18 milioni di capi 
per un valore che supera gli 
80 miliardi. 

Trentin a 
Trieste: 
legge di 

tutela per 
gli sloveni 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Il problema degli sloveni nel 
Friuli-Venezia Giulia non è quello dell'Alto 
Adige alla rovescia. Si tratta invece di un'al
tra cosa che impone una risposta diversa. È 
questo un nodo politico che la Cgil si è impe
gnata di affrontare con urgenza presso il go
verno e tutti i gruppi parlamentari per una 
rapida approvazione della legge di tutela di 
questa minoranza nazionale. La dichiarazio
ne è stata resa dal segretario nazionale della 
Cgil Bruno Trentin nel corso di una confe
renza stampa in cui è stato illustrato un do
cumento confederale sul problema. 

Si tratta — ha detto Trentin — di dare una 

prova di credibilità della effettiva volontà di 
rispettare fino in fondo i diritti costituzionali 
dei cittadini. Ciò in un momento molto diffi
cile, quando a Trieste si hanno dei segnali 
preoccupanti — come quello del sindaco de
mocristiano Richetti che nega la sala comu
nale per una mostra fotografica perché le di
dascalie sono scritte anche in sloveno — di 
sciovinismo e di risorgente razzismo che pos
sono incoraggiare fenomeni di chiusura, di 
ghettizzazione e di emarginazione dei più de
boli, in questo caso dei cittadini italiani di 
lingua slovena. Il documento della Cgil solle
cita l'approvazione della legge di tutela glo
bale sulla minoranza slovena respingendo 
l'idea di un censimento. 

Guanti a perdere anti-Aids 
agli agenti Ps di Savona 

SAVONA — Gli agenti della «Squadra volante» della Questu
ra di Savona saranno dotati nei prossimi gioì ni di speciali 
guanti «a perdere» da utilizzare in caso di interventi e control
li a persone sospette di essere omosessuali, di prostituirsi o di 
essere tossicodipendenti. Si tratta di uno dei primi aspetti 
pratici della campagna di sensibilizzazione e prevenzione 
sull'Aids e più in generale delle malattie infettive, come ad 
esempio l'epatite, che è stata avviata dalla Questura di Savo
na in collaborazione con la locale unità sanitaria. 

Nuovo detersivo della Coop 
Contiene meno fosforo (2,5%) 

ROMA — Nel corso di una tavola rotonda sull'inquinamento 
dovuto al fosforo nei detersivi la Coop ha presentato un suo 
nuovo detersivo che contiene solo il 2,5% di fosforo. L'an
nuncio è stato dato ad Orbetello, nell'ambito dell'Agrifilmfe-
stival. La tavola rotonda era stata organizzata dalla Associa
zione nazionale cooperative di consumatori. Il nuovo prodot
to sarà in vendita già dai prossimi giorni. 

Eletta al Comune di Nuoro 
una giunta De, Psi, Psdi, Pli 

CAGLIARI — Una giunta quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pli è 
stata eletta al Comune di Nuoro da una maggioranza nsica-
tissima (un solo voto di margine). Alla guida della coalizione 
è stato eletto il democristiano Gianni Congeddu. All'opposi
zione con comunisti e sardisti ci sono anche i repubblicani. 
Ieri l'altro era stata eletta alla Provincia una giunta formata 
da Pel, Psd'A, Psi e Psdi, guidata dal sardista Antonio Colli. 
Una coalizione tripartito De, Pri e Psdi è stata invece eletta a 
Olbia, con sindaco il democristiano Giampiero Scanu. 

Morto a L'Aquila Dante Brini 
iscritto al Pei fin dal 1921 

L'AQUILA — È morto il compagno Dante Brini, che aveva 
aderito al Pei fin dalla sua fondazione. Fiero combattente 
antifascista, nel 1932 fu arrestato, processato e condannato 
dal Tribunale speciale. Dopo la Liberazione fu tra i compagni 
che più si impegnarono nella ricostituzione del partito nella 
provincia de L'Aquila. Per anni fu prima presidente della 
Commissione federale di controllo e poi del Comitato provin
ciale degli Amici dell'Unità. Alla sua compagna Francesca, 
aiia figlia Annamaria ed al figlio Federico, le condoglianze 
dei comunisti de L'Aquila e dell'Abruzzo. 

Il partito 

Convocazione 
La commissione nazionale nominata dal CC e dalla CCC per 

la preparazione del 17* Congresso del partito è convocata per 
il giorno 18 c.m. alle ore 9,30. 

• • • 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

venerdì 20 settembre alle ore 8,30. 

Manifestazioni del Pei 
Domani, a Ferrara, manifestazione conclusiva della Festa na
zionale dell'Unità con il compagno Alessandro Natta 
OGGI — L. Barca. Bologna e Ferrara; A. Bassolino, Bari e 
Terni; G. Cervetti, Milano; L. Magri, Pistoia; A. Minucci, Firen
ze; F. Mussi, Pisa; U. Pecchioli, Grosseto; G. Quercini, Ferrara; 
G. Tedesco. Genova; A. Tortorella. Parma; P. Folena. Genova; 
P. Ciofi. Roma (Villa Fassini); E. Menduni. Barberino del Mugel
lo (Fi); R. Musacchio, Vicenza; D. Novelli, Brescia; C. Petruccio
li. Piacenza: W. Veltroni. Roma; L. Violante. Biella. 
DOMANI -*- G. Cervetti. Ferrara; G. Tedesco, Torino; N. Ca-
netti. Taranto; L. Castellina, Lussemburgo; L. Libertini, Casale 
Monferrato; S. Morelli. Roma (Villa Fieschi); D. Novelli, Torino; 
G. Papapietro, Marera; L. Pavolini, Frascati (Roma); L. Pettino-
ri, Messina; A. Sarti, Parma; E. Lepri, Genova. 
LUNEDÌ — L. Barca, Ancona; G. Quercini. Turino; L. Violante, 
Taranto; W. Veltroni. Torino. 

G E N O V A Fiera del Mare OGGI 
PALCO CENTRALE - in 18: Manifestazione conclusiva con Pietro 
Folena, segretario nazionale FGCI. e Graziano Mazzarello. segretario 
della l-ederazione comunista genovese 
PALASPORT- ar$21.30:Conceno di Kid Creole & Coconuts (L. 15.000) 
PALCO CENTRALE - ora 21: La Chiave di Campo Pisano presenta «Il 
Orano» 
SPAZIO DONNA - en 2 / ; «La famiglia verso dove?», dibattito con l'on. 
Virginio Rognoni, capogruppo della Oc alla Camera e la sen. Lidia 
Menapace 
BALERA - in 21: Complesso «I Sigma» 

DOMANI 

PALCO CENTRALE - in 21: Recital cantautore cileno Osvaldo Rodri-
guez 
PALASPORT - in 21.30: James Taylor in concerto (L. 15.000) 
SPAZIO DONNA - or» £7: Spettacolo Gigliola Negri «Un secolo di canzo
ni delle donne» 
SALA ¥1DE0 - in 23: Proiezione partita Vicenza-Genoa 
SPAZIO BAMBINI - in 17: Pupetta Nogues «Aida» 

T O R I N O Parco Ruffin OGGI 
AREA CENTRALE - in 21: «Che Fine ha fatto il sindacato?». Lucano 
Lama interrogato da Salvatore Tropea. Bruno Ugolini. Guido Corrpa-
gna. 
Ori 18. «Fame nel mondo, cosa fa l'Italia?»: partecipano: Franco 
Forte. Dino Sanlorenzo. esponenti dell'Aera, del Disvi, del Lva 
AREA DONNA - in 21: Presentazione del libro «La storia dell'Udì»; 
Partecipa Maria Micnetti 
AREA BALIO - m 21: «Ballo fistio» 
AREA CABARET - in 22: «Nicola Arigfiano Jazz Quartet» 
AREA FESTA - m 16: Gara di podismo organizzala dalTUisp 
PPM9 DELIA PELLEGRINA (Corso Appio Claudio): Concerto del Styte 
Cornai 
AREA ¥rM00M-trt2li in 23'Specole è la festa _ in drena dalla 
festa», a cura della redazione di Videouno 

DOMANI 
AREA CENTRALE - fra 17.30: «Tonno verso ti 2000: tre ipotesi a 
confronto» Faccia a faccia tra Diego Novelli, Giorgio Cardem, Anton» 
Longo. Conduce Domenico Carpamni 
SPAZIO INFORMAZIONE - in 17.30: Presentazione del libro: «L'anello 
forte». Partecipano l'autore Nulo Revelli. dalia Tedesco. Bianca Gui
detti Serra. Irma brovkJa Conduce Magda Negri 
•r» 21 - «A piedi in via Roma» Dibattito sul centro storico di Torino 
AREA BALIO- in 21: Arthur Miles & Blues Snakers 
AREA CABARET - m 22: Nicola Angliano Jazz Quartet 
AREA BWVANI - $n 23: Sorprese della notte «Saranno penosi*. Giovani 
artisti e creativi 
AREA ¥IBE00N0 -m21i23: «E se tutte le donne del mondo...* Festa 
nazionale di Torino 1984 (54"). Documentazione di Videouno Tonno 



SABATO 
14 SETTEMBRE 1985 l'Unità LA FESTA 
Sotto le «torri» di Ferrara tutto è pronto per il gran finale 

Rafforzati i servizi per poter 
accogliere migliaia di persone 

Creati parcheggi aggiuntivi per 
auto e autobus - Il treno navetta 

FERRARA — Tutto è pronto per accogliere il gran mare di 
visitatori che arriveranno a Ferrara oggi e domani, per gli 
ultimi due giorni della Festa nazionale dell'Unità. Oltre ai 
servizi della Festa (gastronomia, ristoro, pronto soccorso, 
ospitalità, ecc.) sono stati potenziati ovviamente anche quelli 
esterni, in particolare parcheggi e trasporti pubblici. 

TKIAI — Il servizio speciale di treno «navetta» istituto 
dalle Fs tra la stazione di Ferrara e la stazione di Gaibaneila 
con fermata alla Festa sarà potenziato oggi e domani, con 
treni multipiano, a partire dalle 7,21 del mattino fino alle 0,54 
della notte, con possibilità di trasporto di circa 800 passegge
ri per ogni corsa. I convogli provenienti da Ravenna e Rimini 
effettueranno la fermata alla Festa. 

A l'I Olili» — Oggi e domani sarà intensificato il servizio 
speciale di autobus, sulla linea Stazione ferroviaria - Festa 
nazionale dell'Unità, fino alle ore 15 con corse ogni 10 minuti 
e successivamente ogni 5 minuti. Per domani, dall' 16, si 
potrà partite da S. Maria Maddalena (Rovigo) e da Porotto, 
con corse ogni 20 minuti dirette o provenienti dalla Festa. 

P.\KC'lli:GCil — Oggi e domani per i pullman che arrivano 
da fuori Ferrara sono pronti appositi spazi di sosta. Nelle 
arce adiacenti a Via Bologna, Centro ortofrutticolo, Villaggio 
artigianale, per ì mezzi provenienti dall'Emilia-Romagna 
(escluse Ravenna e Forlì), centro-sud, isole (escluse Marche, 
Abruzzo, Molise. Puglia). Lungo via Wagner, (a lato della 
Festa) per i mezzi che arrivano da Ravenna. Forlì, Marche, 
Abruzzo. Molise, Puglia. Zona tra viale Krasnodar e via Bolo
gna, per gli arrivi da Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-
Alto Adige, Piemonte, Valle d'Aosta. Lombardia. Liguria. 
Nella zona adiacente la fermata ferroviaria della Festa per i 
mezzi che arrivano dalla provincia di Ferrara e dalle zone 
limitrofe delle province di Mantova e Rovigo. 

PADIGLIONE 
SERVIZI GENERALI 
GIORNALI 
TABACCHI 
TELEFONI 
INFORMAZIONI 
ANNULLO POSTALE 
AGENZIA VIAGGI 
EPT 
BANCA 
LIBRERIA 
PRONTO SOCCORSO 
EMPORIO SPORT 
PESCA GIGANTE 
RISTORO 
RISTORO 
• RIDIAMOCI SU» - con mostre 
di Panebarco, Gal. Bobo 

BAR SPORT 
RISTORANTE UNGHERESE 
GHIACCIO BOLLENTE 
RISTORANTE PUNTA FARO 
PADIGLIONE DIBATTITI 
RISTORO 
ENOTECA 
PRODOTTI FERRARESI 
GIOCHI 
ARTIGIANATO 
BANCA 

20 ZECCA 
21 RISTORO 

DIREZIONE 
TENDA DELL'UNITÀ 
TENDA GRAFICA 
MOSTRA SUL 40" 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 

22 
23 
24 
25 
26 PADIGLIONE 40* 

27 RISTORANTE BELVEDERE 
28 ENOTECA CON CUCINA 

«LE SALINE» 
29 RISTORANTE TREPPONTI 
30 RISTORANTE CINESE 
31 RISTORO 
32 COSE DAL MONDO 
33 LA BALERA 
34 GIOCHI 
35 RISTORO 
36 AREA COMMERCIALE 

SCOPERTA 
37 AREA COMMERCIALE 

COPERTA 
38 PRONTO SOCCORSO 
39 SPAZIO BAMBINI 
40 STAZIONE FFSS 
41 PADIGLIONE FUTURO 

42 GIOCHI 
43 RISTORO 
44 VIDEO GAMES 
45 PIZZERIA 
46 RISTORANTE SOVIETICO 
47 RISTORO 
48 RISTORO 
49 VIDEO GAMES 
50 SPAGHETTERIA 
51 FRUTTA 
52 GIOCO DELLA TOMBOLA 
53 RISTORANTE RDT 
54 RISTORANTE BOSCO FORTE 
55 RISTORANTE 

ISOLA DEI GABBIANI 
56 RISTORANTE IL BOSCONE 
57 SPAZIO DONNA 
58 RISTORANTE BELRIGUARDO 

59 RISTORANTE 
ISOLA DELL'AMORE 

60 RISTORANTE ISOLA BIANCA 
61 PADIGLIONE AMERICA 

LATINA E SOLIDARIETÀ 
INTERNAZIONALE 

62 RISTORANTE CUBANO 
63 RISTORANTE VALLE SANTA 
64 RISTORANTE PANFILIA 
65 LEGA NAZIONALE 

COOPERATIVE 
66 RISTORANTE 

ROCCA POSSENTE 
67 RISTORANTE LA GOLENA 
68 RISTORANTE VERGINESE 
69 DRIVE IN (FGCI) 
70 ARENA SPETTACOLI 

Appassionato dibattito con il presidente della Commissione parlamentare 

Mafia, perché tanti ritardi dello Stato? 
Oa u n o dei n o s t r i i nv ia t i 

FERRARA — -Molti partiti 
non hanno le carte in regola 
contro la mafia. E quello a 
cui appartengo forse le ha 
meno degli altri. No, non ap
plaudite. Ragioniamo: pen
sate a quale città sarebbe og
gi Palermo se fossero al loro 
posto giudici come Cesare 
Terranova e Gaetano Costa; 
se il presidente della Regione 
fosse Piersanti Mattarella; se 
il capo dell'opposizione co
munista fosse Pio La Torre; 
se alla Mobile vi fossero Bo
ris Giuliano e Antonino Cas
sare; se l'agente Antiochia 
fosse in servizio». 

È la prima volta che un 
sindaco de di Palermo parla 
di mafia a una Festa dell'U
nità e il giovane Leoluca Or
lando Cascio Io fa con since
rità. senza nascondere le re
sponsabilità del suo partito. 

D'aitra parte connivenze, 
complicità, ritardi non sono 
un affare esclusivo della Si
cilia. «Si parla poco di certe 
cose — aveva detto, ad esem
pio, in apertura di dibattito 
Abdon Alinovi, presidente 
della commissione parla
mentare antimafia —. Ma la 
prima commissione antima
fia fu insediata nel 1963 e ci 
vollero tredici anni perché 
inviasse le sue relazioni al 
Parlamento, che le discusse 
dopo altri 4 anni, ne! 1980. 
dopo l'assassinio di Piersanti 
Mattarella e solo dopo anco
ra due anni e l'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e del 
segretario regionale del Pei 
fu varata la legge La Torre». 

Alinovi ha fatto anche un 
primo bilancio dell'applica
zione della nuova normati
va: «Novecento miliadi se
questrati; seicento confisca
ti. Non è poco, anche se la 

"piovra" è un'azienda che — 
solo per il traffico di droga — 
può contare su un fatturato 
che si calcola in 23.000 mi
liardi annui. Finora, comun
que, si è colpito quello che 
era già emerso. La prima an
timafia già citava un ex sin
daco di Palermo come Cian-
cimino o i cugini-esattori 
Salvo. Il tentativo della ma
fia non si è certo arrestato 
per i colpi subiti: lo stato 
maggiore di questo sistema 
eversivo è quasi tutto fuori 
delle galere ed agisce ancora 
con delitti, ricatti, intimida
zioni verso tutti gli apparati 
pubblici, nessuno escluso. 

•Anche i capitali della 
"piovra" sono oggi — ha 
concluso Alinovi — mime
tizzati meglio (attraverso 
S.p.A.; società atipiche; sofi
sticate manovre finanziarie) 
e ciò richiede uno sforzo più 
alto degli apparati statali. 
Ma ciò è possibile solo con 
un indirizzo di governo che 
faccia della lotta alla mafia 
davvero una priorità nazio
nale e non proceda, invece, a 
singhiozzo*. 

•Ciascuno nel suo partito 
ha i suoi problemi — ha det
to il senatore Giovanni Fer
rara, membro della commis
sione antimafia e della dire
zione del Pri —. Ma un passo 
avanti c'è stato. In tutti i 
partiti è cresciuta la consa
pevolezza che della mafia bi
sogna occuparsene seria
mente in sede parlamentare 
e politica. Oggi in Parlamen
to nessuno avrebbe il corag
gio di alzarsi (come in passa
to è accaduto) per dire che 
"la mafia non esiste". Tutta
via la mafia non si potrà 
sconfiggere senza tenere per 
molto tempo elevato il livello 
dell'attenzione dello Stato. 

U sindaco di Palermo: sì 
la De è meno in regola... 
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Il conformismo, 
malattia gravissima 

del giornalismo 
«Come si fa informazione in occidente»: un dibattito con 
Enzo Biagi, Barbellini Amidei, Edwin Yoder e Veltroni 

C'è bisogno di una risposta 
quotidiana e non bisogna gi
rare la testa dall'altra parte 
se per tre o quattro mesi la 
mafia non ammazza nessu
na personalità. Tanto per co
minciare il Parlamento do
vrebbe discutere al più pre
sto la relazione già presenta
ta dalla commissione Alino
vi.. 

Più polemiche, invece, le 
parole del segretario del Sin
dacato unitario di . polizia, 
Francesco Forleo: «È Incon
cepibile — afferma - il conti-

• nuo contrasto fra diversi ap
parati dello Stato. Ora si sco
pre la mancanza di uomini e 
mezzi. Personalmente rab
brividisco quando il capo 
della Polizia parla di carenza 
di organici, quando la sua 
amministrazione da 4 anni 
non è in grado di bandire 
concorsi e la stessa riforma 
di polizia del 1981 non è at
tuata. Così che, anziché il 
coordinamento fra 1 corpi, 
vengono fuori assurde con
correnze'. 

Il deputato Gianni Ferra
ra, della Sinistra indipen
dente, richiama invece l'at
tenzione su un altro fronte: 
«Oggi — osserva — il 10/15% 
del prodotto interno lordo 
deriva dall'attività crimina
le. E evidente che ciò scon
volge le regole della società 
civile e dell'economia; che la 
mafia è inserita nel mercato 
con i suoi flussi di danaro 
sporco. È anche per questo 
che la mafia ha servitori uf
ficiali nello Stato e nelle for
ze politiche e che tanti giova
ni disperati pensano alla 
mafia come ad un'azienda 
che può offrire lavoro». 

Ed è proprio dalla grande 
questione del lavoro e dello 
sviluppo che parte Antonio 

Bassolino, della Direzione 
del Pei, nelle sue conclusioni: 
«La mafia — dice — è dentro 
lo Stato, dentro l'economia, 
dentro la società. Bisogna 
fare attenzione ad esaltare, 
acriticamente, il moderno 
perché la mafia — ad esem
pio — è figlia del "moderno" 
non dell'arretratezza del 
Sud. Allora non basta dire: 
più soldi al Mezzogiorno: 
120x.000 miliardi al Sud pos
sono voler dire tutto o nien
te. Possono essere usati con
tro la mafia, per ridare fidu
cia ai giovani. Ma possono 
anche arricchire ulterior
mente la mafia. Dobbiamo, 
allora, fare un grande sforzo 
nazionale, dare grande prio
rità al tema del lavoro, ma 
non genericamente. In Ita
lia, infatti, è in atto un certo 
tipo di innovazione, concen
trata solo in pochi settori. 
Non ho dubbi che il Pei deve 
essere una grande forza 
schierata sul fronte dell'in
novazione. Ma attenzione: 
questa innovazione in atto 
oggi spacca il paese. 

«Occorre, invece, rovescia
re il ragionamento: far di
ventare l'occupazione il pri
mo grande problema econo
mico generale di una grande 
innovazione nazionale di in
dustria, agricoltura, terzia
rio. Serve — inoltre — una 
grande operazione di "key
nesismo ambientale" capace 
di far fronte al problema dei 
tre milioni di disoccupati 
con più lavoro creativo, or
ganizzato, autogestito al di 
fuori della tradizionale otti
ca industrialista, ma ponen
do l'accento sulle questioni 
della salvaguardia dell'am
biente e del territorio». 

Rocco Di Sfasi 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — -Ed ecco a voi, reduce dai 
successi di "Linea diretta", Enzo Biagi». E 
invece no. È mancata, l'altro pomeriggio. 
sotto la tenda dell'Unità la voce altiso
nante del buttafuori a presentare, fra gli 
ospiti della tavola rotonda su «Come si fa 
informazione in Occidente*, il protagoni
sta di una delle trasmissioni televisive più 
seguite, ma le aspettative del pubblico — 
inutile dirlo — erano in gran parte rivolte 
a Biagi. senza nulla togliere agli altri in
terlocutori insigni. La dimostrazione di 
stima e di simpatia che ha avuto la prete
sa di fare del giornalismo intelligente in 
tv non é. d'altra parte, inutile. Dai pro
grammi del prossimo anno «Linea diret
ta» è già spanta. L'altro giorno al dibatti
to il pubblico era quello delle grandi occa
sioni, con tutte le sedie a disposizione oc
cupate e, in aggiunta, alcune improvvisa

te 'piccionaie» ottenute rubando of ni tipo 
di sedile disponibile nei dintorni. 

Sul tavolo degli -imputati» alcune 
grandi firme: il citato Enzo Biagi. Gaspa
re Barbieltini Amidei, editorialista del 
Corriere della Sera, Edwin Yoder del Wa
shington Post, il giornalista dello scanda
lo che portò alle dimissioni di Nixon. Uni
co «politico» Walter Veltroni, responsabile 
delia sezione comunicazioni di massa del
la direzione del Pei. 

Fin dalle prime battute del dibattito i 
cosi detti -imputati» si sono trasformati 
in «accusatori» dell'informazione così 
com'è oggi. Vediamo il »j'accuse» di Biagi: 
•Ci manca ogni giorno di più non la liber
tà, ma la verità': 'In tutti i Paesi del mon
do i giornalisti hanno un padrone. Il pro
blema non è tanto quello che chiede, ma 
quello che il giornalista è disposto a dare; 
'Questo è un mestiere in cui ogni giorno 

bisogna fare delle scelte e non ci sono ga
ranzie contrattuali che ti salvaguarda
no»; 'L'informazione è potere e il potere 
vezzeggia i giornalisti-; »J condiziona
menti esistono in tutti i Paesi, il problema 
è che i giornalisti non si addormentino 
sul conformismo. La gente è convinta che 
se non si è dentro il potere non si fa car
riera. che se non hai un'area, e soprattut? 
to una certa area, le difficoltà crescono. È 
l'uomo che decide le cose, tocca ad ognu
no di noi scegliere e non c'è di peggio che 
tentare di accontentare persino i desideri 
non espressi del potere: 

Per Barbielhni Amidei un'informazio-
ne-informazione è questione di impegno 
personale, di coraggio, di tensione morale 
e di preparazione e qualcosa d'altro anco
ra. -C'è il pencolo del nostro isolamento 
— dice Barbiellini Amidei — e l'isolamen
to è la nostra debolezza. Oggi la nostra 
professione non ha un aggancio reale con 

la società, con la scuola. Essere soli signi
fica essere più fragili nei confronti del po
tere: 

Per Yoder il problema è soprattutto il 
rapporto con i lettori, la loro fiducia nel 
giornalista e la necessità quindi dell'in
formatore di essere garante nei confronti 
dell'informato sulle fonti che danno le 
notizie. 

•// conformismo: è questa la tendenza 
dominante — sostiene Veltroni — oggi 
prevale la tentazione di stare dietro al 
vento che tira e così si rinuncia alla fun
zione del giornalista che anticipa le cose. 
Si deve scoprire che in Italia ci sono sei 
milioni di poveri dalle statistiche non dal 
giornali, così come si scopre a posteriori 
la funzione storica del portato di Berlin' 
guer. C'è il rischio di una certa "vertica
lizzazione" dell'informazione: parlano so
lo i vertici politici, sindacali, governativi. 

C'è il rischio di un "alleggerimento" del
l'informazione, meno inchieste, meno ap
profondimento, perché più leggero è più 
rassicurante. E cosi il giornalismo rac
conta sempre meno la storia di ogni gior
no-. 

Si fa «spettacolo» quando si parla di gio
vani, di anziani, di Aids: il cinismo diven
ta una sorta di cemento con cui incollare 
e montare l'informazione. 

Per Veltroni esiste un problema di re
sponsabilità e volontà dei singoli, ma c'è 
anche un problema di battaglia di tutti. 
'Dobbiamo chiedere che l'informazione 
sia più chiara, più libera, più pluralista-. 
E le occasioni non mancano: il rinnovo 
della legge sull'editoria, o la pretesa che si 
legiferi, non a colpi di decreti che lasciano 
tutto come prima, in tema di tv e di pub
blicità. 

Bianca Mazzoni 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — I generi tele
visivi si allargano. «La tele-
novela del 1985 — afferma 
Carlo Freccerò di Canale 5 — 
è stata la storia d'amore di 
Scrapizza e della cugina Ma
risa a Quelli della notte». «Le 
telenovelas — ribatte Ric
cardo Pazzaglia, già "anima
tore culturale" del citato 
programma — esistono da 
sempre. Una canzone come 
Profumi e balocchi, su cui 
abbiamo pianto tutti noi ra
gazzi degli anni 30 e 40. non 
era forse una telenovela?». 

Il dibattito .Telenovelas: 
la ripetitività nella fantasia» 
è stato il momento «leggero» 
dell'ampia iniziativa che la 
festa di Ferrara ha dedicato 
all'America latina. Pa2zaglia 
ha trionfato, dimostrando 
una volta di più che lui e tut

ti «quelli della notte» potreb
bero venire ai dibattiti. leg
gere l'elenco del telefono, e la 
gente schiatterebbe comun
que dalle risate; ma la vera 
star della serata era l'attrice 
brasiliana Lucelia Santos, 
forse più nota come Schiava 
Isaura, protagonista dell'o
monima, popolarissima tele
novela. Lucelia ha sfoderato 
tutto l'istinto delle pubbliche 
relazioni che caratterizza i 
divi: ha esordito rivolgendo 
un ringraziamento pubblico 
a tutti i doppiatori italiani 
che hanno tanto contribuito 
al suo successo, e ha ascolta
to con attenzione persino ec
cessiva tutti gli interventi, 
dotti e meno dotti, che si so
no succeduti. 

Visto dal di fuori, il suc
cesso extra-brasiliano delle 
telenovelas è il più grande 

Arbore e la schiava Isaura 
È questa la Tv del Duemila? 

mistero di tutta la storia dei 
mass-media: eppure, è inne-

fabile — come ha ricordato 
reccero — che come Biagi e 

Arbore hanno inventato dal 
nulla il successo di una fa
scia oraria un tempo televi
sivamente povera (quella 
delle 23). cosi Retequattro, 
lanciando anni fa proprio 
Schiava Isaura. creò un'al
tra fascia inedita, quella del
le 14. Forse ha davvero ra
gione Giancarlo Ferretti, 
studioso e critico letterario, 
quando afferma che «l'unica 
consolazione dello spettato

re è nella ripetizione, nell'e
terno ritorno«. e che le tele
novelas ricordano molto il 
vecchio cinema popolar-Ia-
crimoso alla Matarazzo. 

E quindi, forse, il proble
ma vero è che la tv. con il suo 
martellamento di telenove
las, di telefilm, di «contenito
ri* sempre uguali a se stessi 
ha imposto la ripetitività co
me un valore, come un vero e 
proprio bisogno del pubbli
co. E per quanto concerne 
l'Italia, appare dunque az
zeccato il paragone, propo

sto dalla giornalista Neliana 
Tersigni. fra telenovela e fo
toromanzo. 

Nel caso delle telenovelas, 
il discorso sulla serialità si 
incrocia, ovviamente, con il 
loro essere profondamente 
latino-americane. In questo 
senso, ha forse ragione Luce-
Ita Santos (che, oltre che una 
diva, è una donna politica
mente impegnata nel Partito 
brasiliano dei Lavoratori) 
quando afferma che la tele
novela non è solo una paren
tesi di evasione nella giorna

ta del telespettatore brasilia
no. ma è una vera e propria 
cronaca quotidiana in cui 
possono anche «passare», più 
o meno sommersi, temi so
ciali come il razzismo 
(Schiava Isauro, appunto) o 
il femminismo (Dancin' 
Daysy. Gianni Mina, coordi
natore del dibattito, ha del 
resto ammonito: 'Attenzione 
a non fare gli europei snob 
su questi argomenti. In Bra
sile uno scrittore come Jorge 
Amado. quando c'è una tele
novela in tv, si chiude in casa 
e stacca il telefono. Forse. 
"molto semplicemente, gli in
tellettuali sudamericani 
hanno col loro popolo un le
game molto più profondo del 
nostro 

Il «popolo» presente al di
battito interviene, anche in 
maniera vivace: qualcuno 

dice che la vera tv la fanno 
Biagi, Arbore e Piero Angela, 
e che la loro «è la strada da 
seguire per evitare di essere 
colonizzati dal Brasile dopo 
gli Stati Uniti». Nel frattem
po, però, il dibattito si è fatto 
e ha avuto un grande cuces-
so, segnalando — parole di 
Vincenzo Vita, del Ce del Pei 
— «un'assenza, quella di una 
produzione italiana che sap
pia suscitare, anche nello 
svago, un consumo attivo e 
critico da parte del pubbli
co». Nell'attesa, la telenovela 
spopola e colpisce anche chi 
non la conosce. Come Pazza-
glia: «Non ho mai visto 
Schiava Isaura. Ma me la so
no fatta raccontare dagli 
amici. E ho pianto tanto». 

Alberto Crespi 

«*B 
OGGI 
SPAZIO CENTRALE ] 
ORE 18.00 «Comunità Europea ed Usa: i nodi dell 'ogricoltu-' 

ra». Partecipano: Luciano Barca, della Direzione del' 
Pei; Filippo Maria Pandclfi. ministro dell'Agricoltura o 
Foreste; Rodney Hall, senatore del South Dakota, del, 
Partito democratico. Presiede: Natalino Gatti, parla
mentare europeo. ' 

ORE 21.00. «Le origini della democrazia italiana. Il lavoro di 
Elaborazione dello Costituzione». Partecipano: 
Francesco De Martino, della Direzione del Psi; Aminto-
re Fanfani. presidente del Senato; Nilde Jotti. presi
dente della Camera. 

TENDA UNITA 
ORE 18.00: «Perdonare?». Partecipano: Nando Dalla Chiesa; Ca

role Beebe Tarantelle Ugo Spagnoli. 
ORE 21.00: «Fra Usa ed Urss, i l ruolo dell'Europa». Partecipa

no: Norman Bimoaum, docente alla Georgetown Uni
versity di Washington: Giuseppe Botta, presidente del 
Cespi; lun Davidov. responsabile di settore all'Istituto 
Studi e ricerche sugli Usa; Alain Houlov dell'lsae; Giu
lio Quercini, della Direzione del Pei; Giuseppe Tambur-
rano. della Direzione de) Psi, Presiede: Alfonsina Rinal
di. del Ce del Pei. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 18.00: «La lotta al fascismo e le resistenze in Europa». 

Partecipa: Leo Valiani, senatore della Repubblica. 
ORE 21.00: «Emilia Romagna: esperienza del Pei e tradizione 

riformista». Partecipano: Achille Ardigò. docente di 
sociologia all'Università di Bologna; Federico Stame. 
direttore dei Quaderni Piacentini; Guido Fanti, del Ce 
del Pei: Stello De Carolis, segretario regionale Emilia 
Romagna del Pri. 

LIBRERIA 
ORE 16.00: Laboratorio di scrit tura poetica, condotto da An

tonio Porta. , 
ORE 18.00: Incontro con Jorge Amado, condotto da Mauri

zio Chierici. 
ARENA 
ORE 21.45: Lucio Dalla in concerto. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18,00: L'aperitivo in musica. Concerto per fiati. Conserva-

tono Frescobaldi di Ferrara. 
ORE 21.00: Gioco test. «Il gioco della coppia: amat i d i fe t t i . 

insopportabili v ir tù». Testo a cura di Enzo Spaltro. 
ORE 23.00: Concerto per pianoforte di Maria Luisa Reschigfran. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 21.00: Video ergo sum. E la musica diventa cinema. Parteci

pano: Stefano Cavedoni. Paolo Giaccio. Picoo Raffa-
gnim, Alfredo Saitto. Pier Luigi Stefani. 

ORE 24,00: I premiatissimi del quiz di mezzanotte. 

DRIVE IN - FGCI 
ORE 18.00: Video clips. 
ORE 22.00: Film: Tutti gli uomini del Presidente. 
ORE 24.00: Film: F.I.S.T. 

BAR SPORT. 
ORE 21.00: «La ri forma del Totocalcio. Finanziamenti dello 

sport». Partecipano: Nedo Canetti. responsabile Se
zione sport della Direzione del Pei; Savmi NICCI. dell'i
stituto Credito sportivo; Guido Parrmefto, direttore ge
nerale Totocalcio. 

Robert Redford e Dustin Offmen in una scena d i «Tutti g l i 
uomini del Presidente». 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 10.00 «Emigrati stranieri in Europa». Partecipano: Gianni 

Cervetti, presidente del Gruppo Pei al Parlamento Euro
peo; Francesca Mannaro, deputato al Parlamento Euro
peo (Po): Giuseppe Scanni, responsabile delta sezione 
emigrazione defla direzione del Psi; Ferruccio Prsone, 
deputato al Parlamento Europeo (De). Presiede: Gianni 
Giadresco. del Comitato centrale del Pei (responsabile 
per l'emigrazione). 

ORE 17,00: Manifestazione conclusiva: Alfredo Sandri, se
gretario federazione di ferrtru; Emanuel* M*c#-
luso. direttore de «l'Uniti»; Alessandro Natte. 
segretario nazionale del Pei. Presiede Vittori© 
Campione. 

SPAZIO DONNA 
ORE 21.00 Concerto per strumenti a percussione e chitarra. Bruno 

Cabassi. G. Paolo Satbego, Andrea Orsi. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.00: Top Parade. Il meglio della nostra musica. ' 
ORE 24.00: I premiatissimi del quiz dì Mezzanotte. 

PIAZZA DELLE TORRI 
ORE 22.45: Fuochi di gioie. Grandioso concerto per fuochi dì 

artifìcio. 
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SUDAFRICA Mentre prosegue la protesta internazionale contro il razzismo 

In prigione 746 studenti neri 
Colloqui tra uomini d'affari e dirigenti dell'Anc 
Gli incontri, contestati dal governo di Botha, hanno luogo in una località dello Zambia - Morto un bianco colpito da una sassata 
presso Città del Capo - Dibattito al Bundestag: il governo tedesco critica Pretoria, ma rifìuta le sanzioni chieste da Spd e «Verdi» 

JOHANNESBURG — Una 
delegazione di tre operatori 
economici i.udafncani è 
giunta ieri in Zambia per col
loqui con rappresentanti del 
movimento sudafricano ne
ro antisegregazionista Con
gresso nazionale africano 
(Anc). Fonti qualificate han
no riferito che i tre uomini 
d'affari — il presidente ese
cutivo del gruppo industria
le -Anglo-American», Gavin 
Relly, il direttore generale 
della società per il commer
cio delle pietre preziose «Zac 
de Beer» e il presidente del
l 'industria alimetare «Pre
mier». Tony Bloom — si sono 
recati nel parco nazionale di 
Mfue. a G00 km. dalla capita
le zambiana Lusaka. È il pri
mo incontro del genere nella 
storia sudafricana e avviene 
contro il parere del governo. 

La polizia sudafricana ha 
intanto confermato di aver 
t ra t tenuto 74G ragazzi di una 
scuola secondaria a Soweto, 
grande ghetto nero vicino a 
Johannesburg, e di aver ar
restato 509 persone in base ai 
decreti d'emergenza vigenti 
nel paese. Attualmente si 
ammet te che i detenuti per 
ragioni politiche sono 1201. 
Il portavoce della polizia ha 
dichiarato che i ragazzi di 
Soweto sono ancora t ra t te
nuti (anche se il loro numero 
non è compreso in quello uf
ficiale degli arresti) e che po
trebbero essere formalmente 
incriminati per essere stati 
nelle s t rade in orario scola
stico. 

Sono Intanto proseguiti 
gli incidenti. Un garagista 
bianco, che era anche diaco
no della chiesa riformata 
olandese, è morto ieri perchè 
colpito da un sasso nel quar
tiere nero di Guguletu, vici
no a Città del Capo. Venti 
esponenti del movimento 
d'opposizione «Organizza
zione del popolo di Azania» 
(Azapo) sono stati arrestati 

durante una cerimonia per 
commemorare la morte, av
venuta in carcere nel 1976, 
del leader di 'Coscienza nera» 
Steve Biko. 

Anche sul piano della poli
tica interna si accrescono le 
difficoltà per il governo raz
zista di Pieter Botha. Ieri il 
Fronte democratico unito 
(Df u), che con i suoi oltre due 
milioni di aderenti è la più 

grande organizzazione mul
tirazziale di opposizione al 
regime bianco di minoranza, 
ha respinto ieri le iniziative 
del governo e il piano di «ri
forme» proposto da una spe
ciale commissione governa
tiva: i dirigenti politici bian
chi, secondo quanto afferma 
il Fdu, credono ancora che 
•tutto si debba fare in modo 
da non ledere i poteri e i pri-

CORTE DELL'AJA 

Ex capo dei contras racconta 
dei piani Usa contro Managua 

Dal nostro inviato 
L'AJA — L'amministrazione 
Reagan sta svolgendo contro 
il Nicaragua vere e proprie 
azioni di guerra. Non si limi
ta cioè ad assistere, rifornire 
e consigliare i «contras» che 
organizzano azioni di guerri
glia contro il governo di Ma
nagua , ma partecipa diretta
mente alla scelta degli obiet
tivi da colpire alla elabora
zione della strategia volta a 
sovvertire il potere legale. 
Da quando Reagan, nel feb
braio scorso, ha ammesso 
ufficialmente che obiettivo 
della politica americana è il 
rovesciamento del governo 
sandinista, il consiglio per la 
sicurezza nazionale (Nsc), al
le dirette dipendenze del pre
sidente, ha assunto un ruolo 
sempre più importante nel
l'organizzazione delle attivi
tà militari dei «contras». 

È quanto emerge dal pro
cedimento che si sta svol
gendo in questi giorni da
vanti alla Corte di giustizia 
dell'A ja. Il ricorso alla Corte, 
l 'organismo dell'Onu che è 
ch iamata a dirimere verten

ze di carattere internaziona
le, fu presentato nell'aprile 
dell'84 dal governo di Mana
gua. che accusa gli Stati Uni
ti di praticare attività para 
militari contro il Nicaragua 
in violazione delle leggi in
ternazionali e della Carta 
delle Nazioni Unite. In no
vembre la Corte ammise la 
propria competenza a discu
tere la causa, ma nel gennaio 
scorso l 'amministrazione 
Reagan annunciò che avreb
be boicottato il procedimen
to. Nessun rappresentante 
s tatunitense, dunque, si è 
presentato davati ai 14 giu
dici internazionali cui è affi
da to il compito di giudicare 
il caso. 

11 governo di Managua, 
comunque, ha invitato la 
Corte ha considerare contu
mace il governo di Washin
gton, ammet tendo la possi
bilità di un verdetto (che se 
fosse favorevole al Nicara
gua permetterebbe fra l'altro 
a Managua di esigere consi
derevoli riparazioni per i 
danni subiti) sulla base delle 
testimonianze e delle prove 
fornite dalle stesse autori tà 

ITALIA-GIAPPONE 

Sondaggio amaro: di noi 
(pasta a parte) a Tokio 
ignorano tutto o quasi 

ROMA — Qual è l'immagine dell'Italia e del -Made in Italy. 
nell'opinione pubblica giapponese? L'Istituto per il commercio 
estero (ire), ha commissionato ad agenzie specializzate un sondag
gio presentato ieri a Roma. Una premessa: come è stato notato lo 
scorso luglio in occasione della visita in Italia del premier Xakaso-
ne. l'interscambio italo-giapponese è si equilibrato, ma anche de
bole. Si tratta dunque di consolidarlo. Qualche dato: il Giappone 
assorbe oggi 1*1,4'. dell'export italiano, pur avendo un mercato 
superiore alla metà di quello statunitense, dove vendiamo il 10', 
delle nostre esportazioni; l'Italia è al 29 posto tra gli esportatori in 
Giappone e ha una quota di mercato pari ad appena Io 0 .7 ' , . 
Osserviamo alcune indicazioni che vengono dal sondaggio. La pri
ma è che i giapponesi sanno pochissimo dell'Italia. Il giapponese 
medio — nei casi in cui ha un'opinione — pensa all'Italia come a 
un paese dove gente poco affidabile e un pò scansafatiche pensa a 
mangiare bene, campare allegramente e vestirsi con eleganza. Si
gnificativa è anche I impressione di 50 persone con un ruolo rile
vante. che hanno quasi tutte visitato l'Italia. Per loro il problema 
non è solo l'assenza d'informazione, ma anche la distorsione della 
medesima: come aspetti positivi dell'Italia indicano le antiche 
rovine e l'allegria della gente; come aspetti negativi mafia, piccoli 
furti, terrorismo, instabilità politica e instabilità economica. 
Un'immagine non solo aberrante, ma anche «datata», che riporta 
alla memoria l'ormai vecchia copertina di un settimanale tedesco 
con spaghetti e P38. 

E difaiti gli spaghetti sono tra i prodotti italiani che più stimo
lano l'opinione pubblica giapponese. In buona posizione per le 
esportazioni italiane sono anche — stando a un sondaggio tra gli 
operatori economici — vino, prodotti per l'abbigliamento, mate
riali da costruzione e articoli in pelle e in cuoio. Infatti un aspetto 
che dimostra il grado d'informazione del giapponese medio: gli 
abitanti dell'arcipelago pensano che — guanto a tradizioni, cultu
ra e arte — l'Italia sia ben poca cosa a paragone della Gran Breta
gna. 

a. t. 

sandintste e da organismi e 
personalità indipendenti. 

Presentando gli argomen
ti nicaraguensi, l 'ambascia
tore di Managua in Olanda, 
Carlos ArgUello Gomez, si è 
detto convinto che sarà pos
sibile «provare, al di là di 
ogni ragionevole dubbio, che 
il governo degli Stati Uniti è 
colpevole di terrorismo di 
Stato» e che «nei fatti il co
mandante in capo delle forze 
a rmate Usa è anche il co
mandante in capo dei "con
tras"». A questo scopo Ar
gUello ha presentato alla 
Corte u n a testimonianza 
giura ta di Edgar Chamorro, 
che fu uno dei capi della 
«Forza democratica nicara
guense», uno dei raggruppa
menti più importanti della 
guerriglia antigovernativa. 
Nella sua dichiarazione, 
Chamorro descrive det ta
gliatamente incontri avuti a 
suo tempo con la Cia e con 
uomini del Nsc. In particola
re, uno di questi. Ronald Le-
hmann , gli avrebbe assicu
rato. nel maggio '84, che do
po la sua rielezione Reagan 
•avrebbe pubblicamente ap-

Brevi ' 

Armi chimiche: lettera di Honecker a Kohl 
BERLINO — Il presidente della Repubblica democratica tedesca Erich Hone
cker ha proposto ai cancelliere delia R't Helmut Kohl di partecipare a trattative 
per la creazione di una zona ciberà da armi chimiche» nel centro Europa. La 
proposta è contenuta in una lettera in cut si sostiene, fra l'altro, che le 
trattative dovrebbero essere condotte da Bonn. Berlino e Praga. 

poggiato» gli sforzi della 
guerriglia per rovesciare i 
sandinisti e «si sarebbe 
preoccupato di assicurare 
tut to l 'aiuto necessario al 
conseguimento di questo 
scopo». 

In un'al t ra testimonianza, 
resa giovedì, il sottosegreta
rio agli Interni del Nicara
gua Luis Carrion Cruz ha so
stenuto che da quando gli 
Usa hanno cominciato ad 
appoggiare sistematicamen
te i «contras» e a organizzar
ne gli attacchi, cioè dalla fi
ne dell'81, i ribelli hanno 
raddoppiato i loro effettivi, 
raggiungendo la cifra di 7 
mila soldati, equipaggiati, 
addestrati e in larga misura 
anche stipendiati diretta
mente dalle autori tà 
nordamericane. Gli attacchi 
della guerriglia negli ultimi 
quat t ro anni — ha detto an
cora Carrion — hanno pro
vocato la morte di 3.886 per
sone e il ferimento di altre 
4.731. I danni alle proprietà 
sono stimabili sull 'ordine di 
375 milioni di dollari. 

Paolo Soldini 

Alfonsin in Jugoslavia 
BELGRADO — Il presidente argentino Raul Alionsm è giunto ieri a Belgrado 
per una visita ufficiale. I colloqui politici con • massimi dirigenti iugoslavi 
cominceranno oggi. 

Solidarnosc invia documento a Jaruzelski 
VARSAVIA — Lech Walesa ha inviato ieri al primo ministro polacco Jaruzelski 
una copia del cocumento sufio «stato delia nazione». Il rapporto di Sobdar-
nosc. presentato il 3 0 agosto scorso, era stato criticato duramente dal 
governo polacco 

Corea del Sud: studenti in piazza 
SEUL — Crea 5 0 0 0 studenti sono scesi m piazza m alcune ci t t ì della Corea 
del Sud per protestare contro un progetto di legge governativo che prevede 
per i responsabili di disordini r internamento in «campi di rieducazione». 

Guatemala: sequestrato dirigente sindacale 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Juho Celso de Leon. tingente sindacale, iscritto 
alla democrazia cristiana guatemalteca, è stato sequestrato da un gruppo r> 
uorruni armati. 

Elicotteri Usa all ' lrak 
WASHINGTON — A rischio «i compromettere una dichiarala neutralità neBa 
guerra del Golfo, la Casa Bianca ha autorizzato la vendita all'lrak ti» 4 5 
elicotteri a v * utihzzatxh anche per il trasporto di truppe. 

Gruppo di Contadora: riunione a Panama 
CITTÀ 01 PANAMA — I mnv$tri degli Esteri del gruppo di Contadora (Colom
bia. Messico, Panama e Venezuela! hanno presentato ieri ai loro coBeghi 
centroamericani (Guatemala. Honduras. Ei Salvador. Costarica e Nicaragua) 
un nuovo piano di pace per la regione. 

Cina-Vietnam: scontri di frontiera 
PECHINO — Negli ultimi cinque giorni le truppe vietnamite avrebbero lanciato 
2 2 attacchi alla frontiera con la Cina facendo molte vittime tra la popolazione 
civile. Lo afferma la televisione cinese. 

vilegi della minoranza bian
ca». 

Sul piano internazionale, 
proseguono le proteste con
tro il regime razzista suda
fricano. II ministro degli 
Esteri della Rft, Hans-Die
trich Genscher, è intervenu
to al Par lamento di Bonn al 
dibattito, sollecitato da «ver
di» e socialdemocratici, a 
proposito delle sanzioni con

tro il regime razzista di Pre
toria. 11 governo democri
stiano-liberale di Bonn rifiu
ta le richieste dell'opposizio
ne per vere sanzioni al Suda
frica. Lo stesso Genscher ha 
dovuto comunque dirsi 
preoccupato per la politica di 
Botha. 

Il governo belga ha deciso 
di non rinnovare l'accredita
mento all 'addetto militare 
sudafricano a Bruxelles, che 
normalmente risiede a Pari
gi. Lo ha annunciato a Bru
xelles un portavoce del mini
stero degli Esteri belga. Ad 
Amsterdam è in corso di 
svolgimento la conferenza 
dei parlamentari dell 'Euro
pa occidentale contro l 'apar
theid. Per l'Italia sono pre
senti parlamentari di quasi 
tutti i gruppi, t ra cui la co
munista Ivonne Trebbi. 

Negli Stati Uniti continua 
la polemica sulla moderazio
ne dell 'atteggiamento di 
Reagan verso il Sudafrica. Si 
è però saputo che per 11 mo
mento il Senato non prende
rà in considerazione l'oppor
tunità di sanzioni più drasti
che di quelle decretate dalla 
Casa Bianca. Particolar
mente duro contro l 'atteg
giamento di Reagan e contro 
questa stessa scelta del Se
nato è stato il senatore Ken
nedy. A Roma un'azione ul
teriore di non assistenza a 
tutti gli aerei in servizio col 
Sudafrica, inclusi i voli All-
talia, è s ta ta annuncia ta dai 
sindacati di categoria di 
Cgil, Cisl e Uil per la sett ima
na dal 16 al 22 settembre. 

DESAPARECIDOS 

Stresserà spiega come 
i generali argentini 

ordinarono ii genocidio 
BUENOS AIRES — È una corsa contro 11 tempo quella dei 
rappresentanti della pubblica accusa nel processo ai generali 
argentini. Al pubblico ministero Julio Cesar Strassera resta
no, dopo l'udienza di ieri, solo due giornate, lunedì e martedì , 
per concludere l 'arringa e chiedere le condanne che, a giudi
care dal l 'andamento della requisitoria, dovrebbero essere se
vere. 

Anche ieri, il Pubblico ministero ha proseguito l'esposizio
ne dei capi d'accusa, caso per caso, nella sua serra ta arr inga. 
Dopo aver accennato ai centri clandestini di reclusione e 
tortura, «sordidi retrobottega del governo militare», ha detto 
che «la repressione mai si e distinta per eccesso di galateo», 
osservando che se si dovesse scegliere un emblema per carat 
terizzarla. si dovrebbe ricorrere alla «picana» elettrica (stru
mento di tortura) e al passamontagna. 

I casi presentati dall 'accusa relativi ai delitti di privazione 
illegittima di libertà, falso ideologico e torture inflitte ai pri
gionieri, sono stati addebitati ai membri della pr ima giunta 
(Videla, Massera e Agosti). Più avanti , Strassera e il suo assi
stente, Moreno Ocampo, hanno accusato i membri della se
conda giunta — Viola e Lambruschini e r ipetutamente Ago
sti — del delitto di «falso ideologico in att i pubblici», mentre 
ai generali della terza g iunta (Galtieri, Anaya e Lami Dozo) è 
toccato solo il ruolo di «fiancheggiatori» dei loro predecessori. 

Lo scrittore Ernesto Sabato, che guidò la commissione 
d'inchiesta sui desaparecidos (Conadep), le cui risultanze so
no servite di base al pubblico ministero per selezionare 709 
casi di persone scomparse, eliminate o torturate, si è detto 
certo che gli imputati sa ranno condannati . Osservando che 
la giustizia -restaurerà il perduto onore delle forze armate», 
Sabato si è chiesto: «Che spirito patriottico possono invocare 
coloro che ordinarono la tortura, il sequestro e l'assassinio di 
migliaia di persone, di cui la terza par te era assolutamente 
innocente». 

ISRAELE-URSS 

Shimon Peres 
a Gorbaciov: 

normalizziamo 
le relazioni 

TEL AVIV — Il primo mini
stro israeliano Shimon Peres 
ha inviato, secondo quanto 
hanno riferito ieri fonti di 
s tampa, al leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov un mes
saggio per proporgli il rista
bilimento delle relazioni di
plomatiche. L'Urss ruppe i 
rapporti nel 1967, al tempo 
della -guerra dei sei giorni». 
Il messaggio di Shimon Pe
res è s ta to affidato al presi
dente del Congresso mondia
le ebraico, Edgard Bron-
frnan, part i to questa setti
mana per Mosca. La mossa 
israeliana fa seguito ai re
centi contatti t ra i due paesi 
e conferma che si s ta esami
nando l'ipotesi di una nor
malizzazione. Pur persisten
do divergenze molto ampie 
tra i due governi, questa per
metterebbe di migliorare no
tevolmente 11 clima t ra essi. 
Si attende ora di vedere se, in 
margine alla prossima As
semblea generale dell 'Onu, 
vi saranno incontri ad alto 
livello. 

INGHILTERRA 

Gordievski 
era da anni 
un «doppio 
agente?» 

LONDRA — Oleh Gordie
vski — il responsabile del 
Kgb in Gran Bretagna, pas
sato due giorni fa all'Occi
dente e la cui fuga ha portato 
all'espulsione da Londra di 
25 diplomatici e funzionari 
sovietici — era da anni un 
•agente doppio*. La clamoro
sa rivelazione è s ta ta fatta. 
in una intervista televisiva, 
dal ministro della Giustizia 
danese Erik Nigg Hansen, 
secondo il quale durante i 
dieci anni in cui ha lavorato 
all 'ambasciata dell'Urss a 
Copenaghen Gordievski è 
s tato per il controspionaggio 
danese, e attraverso di esso 
per la Nato, «una fonte di in
formazione estremamente 
importante»; anzi — ha sog
giunto il ministro — «la no
stra principale fonte di in
formazione». Fonti londinesi 
ritengono che la defezione di 
Gordiveski sia forse da colle-
gare alla fuga nella Rdt del 
tedesco-occidentale Hans 
Joachim Tiedge: Gordievski 
poteva infatti temere, ormai, 
di essere scoperto. 

URSS 

Ora nel mirino 
di Gorbaciov 

c'è l'agricoltura 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sta cambiando 
sensibilmente la «strategia 
d'immagine» che Mikhail 
Gorbaciov offre ai suoi con
cittadini. Dalle rare ed es
senziali apparizioni pubbli
che dei primi mesi (della vi
sita nel quartiere moscovita 
Proletarsij i giornali non 
avevano pubblicato nemme
no una foto) si è passati agli 
ampi reportages della tv che 
mostrano il leader sovietico 
a colloquio prolungato con 
la gente, si registrano battu
ta per bat tuta i suoi dialoghi 
improvvisati, e si mandano 
in onda i suoi discorsi inte
grali, inclusi gli excursus, le 
divagazioni e i fuori pro
gramma. Gorbaciov insom
ma pare deciso a sfruttare a 
fondo l'indubbia efficacia 
della sua oratoria, l'effetto 
sorpresa dei suoi discorsi 
espliciti, il fatto che milioni 
di sovietici erano da tempo 
disabituati a sentire i loro 
leaders parlare come perso
ne comuni, di cose note a 
tutti , con accenti di tanta na
turale concretezza. 

Net giorni scorsi la televi
sione ha addiri t tura manda
to in onda l'Intero discorso di 
Gorbaciov a Zelinograd: ol
tre un'ora e un quarto in pie
no telegiornale serale, per 
esporre al Paese la strategia 
agricola della nuova leader
ship. Poi, in aggiunta, si è vi
sto anche l'incontro, nei 
campi del Kazakhstan, con 
una brigata di mietitrebbia-
tori coi quali, peraltro, Gor
baciov si è mostrato tutt 'al-
tro che condiscendente. Sor
riso sulle labbra, certo. Ma 
ad un t ra t to ha chiesto al ca
posquadra quali erano gli 
impegni della sua brigata e, 
alla risposta timida •cerche
remo di realizzare il piano», 
ha replicato, piuttosto secco: 
•Non è una risposta». La pa
rola d'ordine — che compare 
ormai anche nelle scritte di 
propaganda sparse nei gran
di viali cittadini — è: realiz
zare gli impegni assunti, 
senza correzioni al ribasso. 
Senza cercare scuse, insom
ma. È un po' il leit-motiv di 
tutti i discosi ufficiali. Gor
baciov lo ha ripetuto a Tju-
men, davanti ai dirigenti re
sponsabili del petrolio e gas, 
e a Zelinograd, davanti ai 
quadri agricoli della Siberia 
Occidentale e del Kaza
khstan. A questi ultimi non 
ha risparmiato rilievi critici, 
talora assai duri. 

Il ragionamento è stato 
semplice: nel passato l'agri
coltura era una cenerentola 
del nostro sistema economi
co; ma a partire dal Plenum 
di maggio 1082 (quello che 
varò il programma alimen
tare del Paese, n.d.r.) abbia
mo mutato , in modo sostan
ziale, la relazione tra insieme 
del Paese e problemi della 
crescita del complesso agro
industriale e ora -le richieste 
della campagna, le sue ne
cessità si collocano al centro 
dell 'attenzione e vengono 
soddisfatte con piena priori
tà». I risultati complessivi 
non sono mancati . Il biennio 
'83-*84 è s tato decisamente 
meglio di quello "81-'82, la 
produzione agricola lorda è 
cresciuta del 4,5°ó annuo. 
Ma non si può ancora essere 
soddisfatti. Il fabbisogno ali
mentare -non è ancora del 
tut to risolto-, e l'intervento 
statale a sostegno dei prezzi 
politici (a riprova della bassa 
produttività agricola) è trop
po alto. Un solo esempio di 
Gorbaciov: per tenere il prez
zo della carne al dettaglio al 
livello odierno (tre volte sot
to il suo costo reale di produ
zione) lo Stato spende venti 
miliardi di rubli l 'anno (qua-
rantatremila miliardi di li
re). C'è insomma ancora 
troppa gente che «cerca fonti 
di reddito non in un raccolto 
superiore o nella crescente 
produttività degli alleva
menti o in una migliore ge
stione economica, bensì in 
assegnazioni del bilancio 
centrale e in crediti bancari». 

A differenza del passato. 
quando ic platee applaudi
vano comunque, anche sotto 
la pioggia delle irruenti criti
che -brezneviane», la platea 
di Zelinograd taceva sotto gli 
occhi, un tantino più spre
giudicati del solito, delle te
lecamere. A decine i funzio
nari e dirigenti industriali 
presenti riempivano di ap
punti i loro quadernetti , 
qualcuno assentiva con mo
derazione. Atmosfera inedi
ta. Le telecamere non hanno 
però inquadrato l 'anziano 
membro del Politburo e pri
mo segretario del Kaza
khstan, Dinmukhamed Ku-
naev, quando Gorbaciov ha 
detto, secco secco, che la Re
pubblica da ben quat tro anni 
non adempie 1 piani per la 
maggioranza delle voci del 
raccolto agricolo ed è in forte 
debito nella vendita di cerca
li allo Stato. Mormorio 

quando ha fatto I conti In ta
sca al dirigenti e ai lavorato
ri della regione di Kurghan: 
gli Investimenti produttivi 
realizzati nella regione a 
partire dal Plenum di mag
gio 1982: più 13%; volume 
globale della produzione 
quest 'anno: meno 12%. Si
tuazioni analoghe — ha poi 
detto — esìstono nella Rsfsr, 
in Ucraina, nel Kazakhstan, 
In Uzbekhistan. Al cambio di 
linee al centro non corri
sponde l'impegno della peri
feria. 

Non è mancato un cenno 
apertamente polemico nei 
confronti del metodi estensi
vi ancora In vigore e si è data 
una ulteriore legittimazione 
al Plenum agricolo dell'otto
bre scorso (ancora vivo Cer-
nenko, quando Gorbaciov ri
sultò clamorosamente as
sente dalla riunione): «La li
nea che consideriamo oggi 
prioritaria — ha detto — non 
consiste nell 'ampliamento 
dei terreni modificati ma 
nella effettiva utilizzazione 
di quelli esistenti». Obiettivo 
da perseguire, ad ogni costo, 
i duecento milioni di tonnel
late di cereali all 'anno, «a 
prescindere dalle condizioni 
atmosferiche» e, in condizio
ni di tempo «normali», pun
tare ai duecentocinquanta 
milioni di tonnellate. Anche 
qui i toni sono stati franchi e 
piuttosto diversi dal passato. 
Bisogna farla finita con la 
pratica «inammissibile» del
l'uso dei cereali come forag
gio; uso che «ci costringe a 
fare ricorso all 'importazio

ne, sprecando cosi significa
tive quote delle nostre risor
se valutarie». 

Insomma la pressione per 
una svolta Intensiva si è fat
ta forte in tutte le direzioni 
mentre il Paese comincia so
lo ora ad avvertire in tutta la 
sua portata il peso della bat
taglia anti-alcoolica. Le file 
lunghissime davanti ai ne
gozi di vini in città si vanno 
riempiendo di vecchie «ba-
bushke». Fanno la coda per 
conto terzi, loro che non de
vono rispettare gli orari di 
lavoro, rivendendo la prezio
sa bottiglia di vodka a un 
prezzo ovviamente maggio
rato. Ci si arrangia come si 
può, cercando di aggirare la 
severità delle leggi. Ma Insie
me alle barzellette fiorisce 
anche qualche mugugno. 
Non degli alcoolisti invetera
ti, i quali trovano comunque 
il modo di bere la quota gior
naliera, bensì della gente co
mune che vorrebbe bere una 
bottìglia di «sciampanskoe» e 
non può farlo senza stare In 
coda per due o tre ore. Il tut
to mentre fervono i lavori 
per riconvertire, in primo 
luogo, entro il 1986, le due
cento trentacinque fabbri
che sovietiche che produco
no centoquaranta milioni di 
litri di bevande alcooliche 
t rat te da uva, mele, bacche 
varie. Profitto netto annu 
solo di queste imprese (« -
dka e cognac esclusi): SP e-
cento milioni di rubli, cioè 
mille e seicento miliardi di 
lire circa. E sono solo le bri
ciole. 

Giulietto Chiesa 
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Avviso 
Hanno inizio i termini per la presentazione delle domande per l'inse
r imento nella graduatoria comunale per titoli (culturali-professionali-
di servizio) per incarichi provvisori e supplenze presso i centri di 
formazione professionale della città, valevole per gli esercizi forma
tivi 1 9 8 5 / 1 9 8 6 - 1 9 8 6 / 1 9 8 7 . Saranno redatte distinte graduato
rie attinenti le seguenti aree di insegnamento: 

— S E T T O R E M E C C A N I C O 
— S E T T O R E E L E T T R O T E C N I C O - E L E T T R O N I C O 
— S E T T O R E T E R M O T E C N I C O 
— S E T T O R E A R T I G I A N A L E 
— E D U C A Z I O N E F I S I C A 
— G R U P P I C O M U N I A l D I V E R S I S E T T O R I (cu l tura - l ingue) 
S c a d e n z a : il termine ultimo per le presentazioni delle domande e 
dei titoli necessari per l'inserimento nella graduatoria è fissato ai 3 
ottobre 1 9 8 5 . 
E t à : età minima 1 8 anni - massima 5 0 alla data del presente 
avviso. 
Requ is i t i : gli interessati potranno ritirare l'elenco dei requisiti r i 
chiesti presso l'assessorato al Lavoro del Comune di Torino. 
La domanda dovrà essere prodotta in bollo, corredata da tutti i 
documenti anche essi in bollo, relativi al titolo di studio, ai titoli di 
cultura, di servizio o altri che diano diritto a precedenza o preferen
za . all'ufficio Personale dell'assessorato sopra citato. 
La graduatoria sarà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di Tori
no e sarà disponibile presso l'assessorato al Lavoro e presso i 
singoli C.F.P. comunali . 

Eventuali ricorsi, da presentarsi entro dieci giorni dalla pubblicazio
ne all 'Albo Pretorio, saranno esaminati dalla stessa commissione 
che avrà redatto la graduatoria. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'ufficio Personale dell'assesso
rato al Lavoro, via Ventimiglia. 2 0 1 - Torino - Tel. 5 7 6 5 / 2 0 6 9 . 
Torino. 14 settembre 1 9 8 5 
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Fraternamente u n n i al compagno 
Ansil i! I'UUIIM ptr :a improvvida 
«omjk.ivi del [utlti-

GIUSEPPE 
i compagni della Manine Arem-Ila 
MiUiisiiiMiiiu |x i 1 •L'nil.'i.. 
Napoli. 14 Mtlcnilirr 1HH5 

h r ti compagni i 

STEFANO GAVINI 
ad un nn-*i' dalla u u uomparu. i 
(ompagni della M-ziimr Colli Anime 
ne cimM-rvan« viva urui affettuosa 
nicniuru lMrilluti.il IMI. fondato
ri-del Partito nel ".mi |MC-VC Marxia
no Romano, t • h.i uw-gnato tosa può 
i w r c la dignità. I ont-stà la tot rcn-
za di un tomurmta I-i stZior.c nel 
MJO nmrdii vittostrivc WKHlOO lire 
per r>Umlà> 
Riinu. 14 Mtlrmbrr l'iH-i 

I -T famiglia IVcthiol i nella impov>i-
hi l i tài l i farlo Mngotarmvnte. ringra
zia quanti hanno parte» ipjto al suo 
dolore* per la perdita t i r i taro 

BRUNO 
Si-sto Fiori rumo I-I »ettrrnbre 19&5 

Nel 'J0 anniversario tifila scomparsa 
drl compagno 

UMBERTO PRIAMI 
•Oscar-

l.i moglie lo ricorda con affetto e m 
sua memoria xottux rive I . Ì 0 000 
pt r I .Uni tà ' 
CJt nov». 14 Mtlcnihre 1-W5 

11a\ tiratori del Tt-atro Comunale ad 
un .inno dalla *tunip.ir>a di-I compa
gno 

ROBERTO SCULTETUS 
ricordandone- la professionalità arti-
Mita I impegno drl dirigente sinda-
talf. la militanza nt-lla Mozione La
voratori della Muvica e nella sezione 
•Ik-rlingutr- del Teatro Comunale. 
*o:tc-rfrrvuno per l'Unità 

Firenze. 14 wtlcmbre 1965 

Nel quinto anniversario della scom
parvi del compagno 

MARIO CHERUBINI 
la moglie Milena. le figlie Arnolda e 
Carla, t generi Giorgio e Severino e 
le nipotini- Cciilia e Federica Io ri
cordano ,i quanti Io conobbero e gli 
vollero Ix-ne 

Ronva. 14 M-ttembre 1935 
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SABATO 
14 SETTEMBRE 1985 l 'Un i tà - DAL MONDO 

Lft ECONOMIA svedese dipende strettamente dal com-
' mercio con l'estero. Con un mercato interno di prò-
' porzioni ridotte in un paese di appena 8 milioni e 300 

mila abitanti, l'industria, se vuol sopravvivere ed 
espandersi, deve esportare. Metà dei prodotti manufatturieri 
svedesivanno all'estero imponendosi a condizioni competitive 
per la loro qualità e l'alto contenuto tecnologico. L'industria 
svedese, dicono le statistiche, ha un numero di robot superiore 
anche a quello giapponese. Le grandi aziende hanno però ri
strutturato le loro linee andando sempre più a produrre diretta
mente in altri paesi dove esistono attualmente oltre 600 filiali. 
Le dieci maggiori imprese (fra cui Asea. Volvo. Electrolux. 
Alfa-Laval, e Skf) impiegano più del 50% di manodopera stra
niera. Atlas Copco ha il 65% della sua forza lavoro fuori della 
Svezia. Tetra Pac il 70%. Match's il 75%. Fra tutti i paesi del 
mondo, oggi l'industria svedese è quella che presenta il più forte 
riallineamento multinazionale con insediamenti particolar
mente intensi nell'area avanzata occidentale (e solo un quinto 
nel «Terzo Mondo») Le distanze fra l'economia «nazionale» e il 
comparto «trans nazionale» in continua crescita vanno allun
gandosi. così come aumentano gli squilibri dovuti a massicci 
trasferimenti di risorse, movimenti finanziari incontrollati, 
correnti speculative, ampie possibilità di evasione fiscale. Il 
governo incontra gravi difficoltà nel suo tentativo dì ridurre il 
disavanzo con l'estero e di finanziarie il debito pubblico. Uno dei 
mezzi per sostenere la piccola e media industria rafforzando le 
economie regionali potrebbero essere ì tanto discussi e contro-
versi «fondi dei lavoratori» che sono formalmente entrati in 
funzione il primo gennaio 1984. 

Il progetto, come è noto, discende dall'idea originaria dell'e
conomista Rudolf Meidner che aveva cominciato ad elaborarla, 
in stretta collaborazione con la centrale sindacale del Lo. fin da 
dieci anni fa La riforma aveva attratto grande interesse, in 
patria e all'estero, perché rappresentava il primo tentativo 
serio da parte di un governo di sinistra di usare la partecipazio
ne azionaria diretta da parte dei lavoratori anziché estendere la 
proprietà pubblica con la politica delle nazionalizzazioni come 
strumento più ideoneo sulla via al socialismo. Meidner aveva 
reagito al problema posto dall'«eccesso di profitti» nelle grandi 
aziende che si manifestava in parallelo con la politica di «solida
rietà» praticata dal Lo in accordo con il governo socialdemora-
tico. 

Come premio alla moderazione salariale osservata dai dipen
denti della Volvo, una tassa speciale avrebbe riassorbito i pro
fitti eccedenti creando un fondo inalienabile, di proprietà dei 
lavoratori, che dava diritto di voto nel consiglio d'amministra
zione e progressivamente avrebbe dovuto estendere il «control
lo democratico» sull'azienda. Le tabelle pubblicate da Meidner 
segnalavano la possibilità di «socializzare» le imprese più gros-

Intervista a Goran Therborn 

Così la 
sinistra 
fa fronte 
alla crisi 

La Sve2ia come eccezione, 
un'area di cultura politica 
speciale, orgogliosa della 
propria tradizione riformi
sta. dove la controffensiva 
neoliberi.sta di marca reaga-
niana o thatcheriana incon
tra una grossa resistenza. È 
solo la vicenda particolare di 
un piccolo paese ricco, civile, 
bene organizzato e diretto, 
oppure se ne possono trarre 
esempi e suggestioni più ge
nerali? Ne parlo con Goran 
Therborn. Attualmente do
cente di scienze politiche al
l'università di N'imega. pro
fondo conoscitore della real-
ià politica del suo paese. 

— Clic pericoli corre il -mo
dello- del socialismo svede
se: attacco esterno, involu
zione interna'.' La campa
gna elettorale in corso ap
pare diversa dalle prece-
denlt. più netta e strìdente 
e la divergenza fra il discor
so del governo socialdemo

cratico e quello dell'opposi
zione conservatrice. 
I conservatori hanno rin

novato l'attacco frontale, 
prospettando uno strappo 
con la tradizione socialde
mocratica. Poi hanno dovu
to ridurre la polemica, adot
tare un tono più cauto per
chè si sono accorti che la sfi
da ad oltranza accresceva la 
legittimità del governo Pal
me nel difendere un patri
monio di conquiste sociali 
che riscuote il consenso della 
maggioranza. Anche quando 
è stata al potere, dal 76 all'82, 
la coalizione dei tre partiti 
•borghesi» (centro, liberali e 
conservatori) è stata incapa
ce di invertire la rotta, non 
ha potuto metter mano alla 
deregulation, ha sostanzial
mente mantenuto lo stato 
sociale, ha accettato l'impe
gno del pieno impiego. Il ri
cordo delle sue contraddizio
ni e dei suoi tentennamenti 

Economia, tre anni positivi 
ma le difficoltà rimangono 

Nei suoi tre anni di governo. Palme ha av v iato il risanamento 
finanziario ed ha stimolato l'attività economica. Il governo tri
partito -borghese" aveva lasciato ncll'82 un deficit di 90 miliardi 
di corone. I/amministrazione socialdemocratica ha ridotto il 
debito pubblico a 60 miliardi ed e prev isto un'ulteriore riduzione 
per l'anno prossimo. 

Il tasso di crescila economica in Svezia e risalito al 3%. ossia 
la quota più alta da un decennio a questa parte. 

La bilancia commerciale, che era in attivo ncll'84. ha subito 
una sensibile caduta nel primo semestre di quest'anno: le espor
tazioni sono salite del 4.1% ma le importazioni (boom dei consu
mi privali) hanno fatto registrare un aumento del 20%. 

Il benefìcio derivalo dalla svalutazione della corona (16%) 
nell'ottobre 'fc'2 e forse giunto al termine. 1 conti correnti (sur
plus di 3 miliardi e mezzo di corone nel primo trimestre dell'81) 
segnalano un disavanzo dì oltre 6 miliardi di corone nel periodo 
corrispondente quest'anno. 

Ce slata una impressionante fuga di capitali (1 miliardo e 900 
milioni di corone nei primi sci mesi dell"85). Per correggere il 
quadro, il ministro delle Finanze Feldt ha imposto una severa 
•stretta- creditizia nel maggio scorso quando la banca centrale 
ha innalzalo il tasso dì sconto all'I 13%. 

Gli investimenti sono aumentali del 18% nell'81 e si prevede 
un'ulier.ore incremento del 25% quest'anno. La disoccupazione 
e stala contenuta al 3.1% cioè uno dei livelli più bassi in F.uropa. 

Il tasso di inflazione si aggira sull'8% contro le speranze go
vernative di poterlo comprimere al 5% entro quest'anno. 

I.a confederazione sindacale Lo. come atto di responsabilità 
verso il -suo- governo, ha accettalo dì limitare i miglioramenti 
salariali al 5% (ma c'è uno slittamento effettiv o delle retribuzio
ni che si aggira fra il ? e l'8%). 

-Siamo sulla strada giusta-, dice Palme, «dolete il ritorno al 
caos dei borghesi?-. Il premier socialdemocratico chiede il rin
novo del mandato -per completare l'opera*, per salvare il -mo
dello svedese-, per dimostrare che si può uscire dalla crisi con 
una -via diversa-. 

Un paese orgoglioso delle proprie tradizioni socialiste dove 
lo Stato sociale ha saputo resistere all'ondata neoliberista 

L'eccezione Svezia 
alla prova del voto 

Dal nostro inviato a Stoccolma ANTONIO BRONDA 

I conservatori hanno lanciato 
un attacco frontale 

prospettando uno strappo • 
con la consolidata 

esperienza del Welfare state 
però fa tutt'ora buon gioco 
alla propaganda elettorale 
della Sap. 

— Anche se i livelli di vita 
hanno indubbiamente sof
ferto. la Svezia sembra tut
t'ora relativamente immu
ne dai contraccolpi più du
ri della crisi. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione. la situazione è 
abbastanza buona perchè fin 
dal 78 la coalizione dei tre 
partiti «borghesi, ha potuto 
impedire l'allargarsi della 

disoccupazione grazie all'ar
mamentario dei mezzi di so
stegno elaborati su lungo pe
riodo dal sistema socialde
mocratico. Il costo dell'ope
razione ha tuttavia alimen
tato il risentimento e la de
magogia del partito conser
vatore di Adelsohn. Il paese 
comunque ha retto con una 
dinamica produttiva che si è 
dimostrata capace di rilan
cio. La Svezia può essere un 
caso speciale ma non è uni
ca. Il Giappone, l'Austria, la 
Svizzera, gli altri stati scan-

La socialdemocrazia propone 
un programma di riforme per 
usciFe dalla crisi economica 

senza rinunciare alle 
conquiste sociali del passato 

dinavi hanno resistito. Le 
tendenze al ristagno e alla 
disoccupazione sono state 
contrastate con successo. Il 
capitalismo moderno, con la 
ristrutturazione selvaggia, 
non porta necessariamente 
alla frammentazione delle 
classi lavoratrici. Questa è 
l'esperienza, l'indicazione 
che la Svezia può offrire. Se 
ci sono un partito e dei sin
dacati disposti a battersi 
perseguendo una deliberata 
e coerente linea di difesa, l'o

biettivo di rafforzamento è 
possibile. Si può reagire alla 
crisi in modo positivo. Quel 
che talvolta si sottovaluta, 
all'estero, è l'importanza del
la socialdemocrazia svedese 
nel mantenere la coesione e 
l'unità di classe, solidarietà 
di disciplina, attorno ad un 
programma di riforme. 

— Il modello assistenziale 
svedese ha raggiunto il suo 
massimo oppure e suscetti
bile di ulteriori sviluppi? 
Logicamente c'è spazio 

per correzioni e aggiorna-

Cinquantanni di socialdemocrazìa 
La socialdemocrazia svedese è stata 
al governo, in diversi periodi, per cir
ca cinquant'arni. Se supera la prova 
del voto, domani, il Sap può celebra
re degnamente il suo centenario. Il 
partito socialdemocratico del lavoro 
venne fondato nel 1889 al culmine di 
un'intenso periodo di agitazione e di 
lotta contrassegnato da un lato dal 
vigoroso sviluppo della -prima rivo
luzione industriale- e. dall'altro, dal
la solida alleanza fra operai e conta
dini. L'organizzazione dei lavoratori 
Lo venne solo dopo, nel 1898. A diffe
renza della Gran Bretagna è stato il 
partito a precedere il sindacato e non 
viceversa. Il collegamento fra le due 
ali del movimento è concepito su 
una base di reciproca autonomia. 
Forte è l'impegno di solidarietà del 
sindacati verso il governo. Costante 
è lo sforzo di consultazione di questo 
verso i suoi -alleati- naturali. Senza 
questo tratto fondamentale non si 
può capire ne apprezzare il cammino 
di riforma gradualmente percorso 
dalla socialdemocrazia svedese sul
l'arco di mezzo secolo. 

Il Sap ha più di 300 mila iscritti a 
titolo individuale. A questi si ag
giungono altri 900 mila, attraverso 
ìaffiliazione sindacale. E una orga
nizzazione capillare che si suddivide 
in 25 federazioni distrettuali e si arti
cola in innumerevoli sezioni locali. 
La lega giovanile. Ssu. ha circa 40 
mila iscritti: negli ultimi anni c'è 

stato un declino a cui si cerca ora di 
rimediare. Le donne, organizzate 
dallo Ssks, sono attorno a 50 mila. 
L'attività a cui il partito dedica le 
forze migliori è quella delle scuole e 
della educazione politica: corsi spe
ciali e circoli di studio permanenti ai 
quali possono partecipare, global
mente, anche più di 100 mila persóne 
all'anno. 

Ci sono poi altre organizzazioni 
come la «fratellanza» dei cristiano-
sociali (con 9 mila iscritti) e il movi
mento per la temperanza Verdandi 
con 50 mila. La presenza strutturale 
più grossa è la rete delle cooperative 
che producono o distribuiscono il 
25% di tutti gli alimentari; il 15% 
della benzina dalle pompe Ok; il 10% 
delle case costruite in Svezia con le 
imprese Bpa e Riksbyggen; 1 milione 
e 250 mila abitazioni gestite dai con
domini dello Hsb; due riviste (per 
complessive 850 mila copie) pubbli
cate dalla Coop Union. 

Le associazioni di massa più nu
merose sono l'Unione nazionale de
gli inquilini Hrf con 600 mila aderen
ti. l'Abf (educazione dei lavoratori) 
con 50C mila, il sindacato dei pensio
nati Pro con 400 mila, i clubs sportivi 
Rikskorpen, i comitati locali che ge
stiscono giardini e parchi di diverti
mento, gli zoo, le case del popolo la 
prima delle quali venne aperta nel 
1891 a Kristianstad. 

Si è calata nella vjcietà. ha messo 

radici profonde — la socialdemocra
zia svedese — sfruttando il vantag
gio che le veniva dal fatto che stori
camente i partiti «borghesi» hanno 
cominciato ad organizzarsi solo do
po la costituzione del Sap. Il messag
gio politico si è fatto senso comune, 
abitudine, costume di vita. Accen
nando allo straordinario sviluppo 
dei*circoli di studio (1 milione e mez
zo di partecipanti in tutta la Svezia) 
Palme parla di «ossessione naziona
le». Fanno a gara gli uni con gli altri, 
quelli istituiti dalle Chiese e dai 
maggiori partiti politici. C'è la «scuo
la del cittadino» organizzata dai mo
derati-conservatori. C'è la «scuola 
per adulti» del partito di centro e dei 
liberali. C'è il Komvux gestito dalle 
autorità locali. 

La socialdemocrazia svedese è ca
ratterizzata da una profonda cultura 
di governo. La sua macchina com
plessiva è orientata a mantenere il 
potere per l'attuazione di quelle leggi 
che realizzino un cammino di rifor
ma percorso «a piccoli passi» con 
gradualità e metodo. Ad esempio, al
cuni criticano il piano Meidner per
ché è stato snaturato e indebolito al 
punto di agire adesso solo come un 
normale, e neutro, fondo di investi
mento. Altri sostengono, al contra
rio, che il momento non era ancora 
maturo per una riforma così impor
tante e che, col tempo, si potrà farne 

uno strumento ancor più valido. Il 
Sap rivendica per intero la sua legit
timità nella gestione del sistema fino 
al punto che l'opinione borghese tac
cia Palme di «arroganza» perché 
•pretende di essere l'unico a saper di
rigere la Svezia». Alla raccolta, man
tenimento e allargamento del con
senso — spiegano alla sede del Sap 
— è dedicata la parte più grossadelle 
capacità organizzative di un partito 
che —- all'indomani del voto, qualun
que sia il risultato, comincia già a 
preparare la prossima consultazione 
con cura classificatoria e amore per 
le statistiche tipicamente svedese. 
Fanno il «porta a porta» con l'aiuto 
del cervello elettronico. Radio e tv 
sono oggettive e imparziali, la stam
pa socialdemocratica (21 giornali 
della A-Press) controbatte valida
mente i mass-media di vana intona
zione «borghese» che sono però il 
90% del totale. Gli attivisti locali, in 
campagne elettorale, dicono di poter 
rispondere ad una affermazione del
la propaganda avversaria, in tv la se
ra prima, con un volantino ciclosti
lato nella buca delle lettere alle 7 del 
mattino successivo. Il vero banco di 
prova restano come sempre le capa
cità di autoorganizzazione, alla base, 
nel mobilitare ancora una volta il so
stegno superando la stanchezza e la 
disillusione che potrebbero essere 
create da una dura fase di austerità e 
di sacrifici. 

Sei milioni e mezzo alle urne 
per scegliere fra due blocchi 

Domenica si recheranno a votare 6 milioni e 400 mila citta
dini (i nuovi elettori sono 355 mila). 

I seggi elettonah rimangono aperti dalle 8 del mattino alle 
8 di sera. Oltre che per il Parlamento si vota anche, per 23 
consigli regionali e 284 amministrazioni comunali. 

A livello locale possono votare anche 254 mila stranieri 
residenti in Svezia. 

Al voto postale (che è cominciato fin dal 22 agosto) hanno 
facoltà di partecipare circa 17 mila cittadini svedesi residenti 
all'estero. 

Le uitirre eiezioni politiche svolte nei 1982 hanno dato questi risultati 
VOTI SEGGI 

Partito socialdemocratico. Sao 
Partito comunista. Vpk 
TOTALE SINISTRE 
Partito moderato conservatole 
Partito di centro 
Partito liberale 
TOTALE BLOCCO «BORGHESE* 

45 6% 
5 6% 

516% 
23 6% 
15 5% 
5.9% 

45 % 

166 
20 
185 
86 
56 
21 
163 

Altri fra cui i 
democristiani e il partito 
dei Verdi, sono pri\ i di 
rappresentanza 
parlamentare perché non 
raggiungono il quoziente 
m i n i m o necessario del 4% 
dei suffragi su scala 
nazionale. 

se e redditizie su una scala temporale variabile dai 20 ai 75 anni 
a seconda del quoziente di tassazione prescelto. Secondo il sin
dacato. la partecipazione avrebbe fatto progredire l'uguaglian-
za e la democrazia industriale, avrebbe inserito una misura di 
controllo sull'accumulazione servendo a redistribuire la ric
chezza. 

Il padronato svedese reagì fin dall'inizio con una campagna 
furibonda di denigrazione e paura anche prima che il partito 
socialdemocratico Sap facesse proprio lo schema Meidner che 
gli veniva proposto dal sindacato Lo. Secondo alcuni, i «fondi» 
ormai famosi avrebbero contribuito alle sconfitte di Palme nel 
76 e nel "79.1 collaboratori di Meidner lo negano. Il segretario 
generale del Lo, Stig Malm, è del parere che «la reazione isteri
ca dei borghesi non paga. I fondi oggi sono una questione chiu
sa». 

Comunque, tuttora, i tre partiti d'opposizione (centro, liberali 
e conservatori) possono essere divisi su molte cose, ma si trova
no totalmente d'accordo nel chiedere l'immediata abolizione 
dei fondi e l'automatica redistribuzione delle somme accumula. 
te nei primi 20 mesi di vita. «Stoppa Fonderna, fermiamo l 
fondi, è lo slogan che compare un po' dovunque in Svezia e sotto 
il quale i partiti borghesi e le organizzazioni degli industriali 
hanno mobilitato una delle più grosse (100 mila partecipanti) 
manifestazioni di protesta per le vie della capitale il 4 ottobre 
dell'84. Vogliono farne un'appuntamento annuale attorno a cui 
raccogliere il fronte dell'opinione moderata e una seconda di
mostrazione è già in programma per il prossimo ottobre. 

11 congresso del partito socialdemocratico adottò il piano 
Meidner nel 1981, ma in forma assai modificata rispetto alla 
versione originaria. Invece della forma pura di proprietà da 
parte dei lavoratori, il gettito della tassa sui superprofitti non 
può più essere impiegato per acquistare azioni nella ditta in 
questione, ma deve essere versato su cinque fondi regionali che 
appartengono a tutti i lavoratori della zona (e non solo ai dipen
denti dell'azienda tassata), che vengono poi reinvestiti in attivi
tà economiche locali. I fondi sono amministrati da commissioni 
nominate dal governo con una maggioranza di rappresentanti 
sindacali. È una versione assai diluita rispetto alla concezione 
iniziale di Meidner. Ma, anche con le modifiche e limitazioni 
introdotte dal governo, i fondi stanno accumulando quote finan
ziarie non indifferenti. La protesta delle forze conservatrici è 
tuttora fortissima. Quando ne domando il perché ai sindacalisti, 
agli esperti, agli attivisti di base, mi rispondono: «Usano il pol
verone per intimorire, per cercare comunque di imporre un'ul
teriore annacquamento del modello di partecipazione operaia 
svedese». I fondi, secondo la legge, rimangono in attività solo 
fino al 1990. Se il Sap vince queste elezioni può restare al potere 
fino all'88 e spera che, per quella data, la polemica si sia assopi
ta e i fondi dei lavoratori siano stati accettati e integrati nel 
tessuto della società svedese cosi come il servizio medico nazio
nale, la sicurezza sociale, le scuole e i nidi di infanzia. 

menti. Ma, nel suo comples
so, la rete di sicurezza sociale 
può essere mantenuta e po
tenziata in presenza di una 
adeguata forza economica di 
fondo. Anche se possono es
servi alcuni sintomi di satu
razione, non abbiamo certo 
raggiunto la fase di esauri
mento diun percorso rifor
matore che può ancora cre
scere e articolarsi. Nell'ulti
mo decennio si sono realiz
zati nuovi investimenti pro
duttivi, sono state create al
tre fonti di lavoro (gli inve
stimenti nell'industria sono 
aumentati del 15% nell'84). 
Noi crediamo che il nostro 
modello assistenziale può es
sere reso compatibile con le 
tecnologie moderne, con le 
tendenze del capitalismo 
contemporaneo. Non difen
diamo una cosa del passato, 
pensiamo che ci siano le con
dizioni per proiettarla in 
avanti. L'inversione di mar
cia, gli sbocchi alla privatiz
zazione sostenuti dai conser
vatori sono regressivi, inac
cettabili. I programmi del
l'opposizione (centro, liberali 
e conservatori) sono del resto 
confusi e in disaccordo fra di 
loro. Ecco'perchè Palme può 
far pesare la sua autorità 
quando propone una ammi
nistrazione competente e più 
oculata nel segno dell'effi
cienza e della giustizia. Qua
lunque sia 11 risultato del vo
to del 15, la maggioranza 
dell'opinione pubblica non 
vuole un salto all'indietro. Il 
valore dei servizi sociali e l'e
sigenza di preservarli sono 
diventati coscienza di mas
sa. hanno una carica egemo
nica che al momento sbarra 
il passo a manovre di segno 
contrario. 

— Eppure i cosiddetti par
titi «borghesi- riuscirono a 
far breccia sulla socialde
mocrazìa alle elezioni del 
76 e nel 79. 
Si trattò probabilmente di 

un riflesso di stanchezza. Pe
sarono molto, allora, la que
stione della scelta nucleare, i 
temi dell'ambiente e della 
tutela ecologica. Il partito di 
centro, col suo leader Falldin 
che se ne era fatto portatore, 
ha nel frattempo subito un 
forte declino, così come i li
berali. Ecco che si è aperta la 
strada all'aumento dei soste
gni per il partito conservato
re di Adelsohn che cerca di 
affermarsi all'insegna degli 
sgravi fiscali, della liquida
zione dei monopoli statali, 
della libertà di scelta, della 
tv commerciale, del ritorno 
delle donne fra le pareti do
mestiche. Ma da un lato l'in
terregno moderato di sei an
ni. fra il 76 e l'82, è stato con
trassegnato da instabilità e 
incertezza, ha prodotto un 
disavanzo di bilancio (90 mi
liardi di corone) che il gover
no socialdemocratico sta an
cora prosciugando (riduzio
ne a 60 miliardi), ha infine 
lasciato un'immagine nega
tiva sulla quale gioca Palme 
nel chiedere il rinnovo del 
suo mandato «per completa
re l'opera di risanamento e 
di ripresa». Dall'altro, l'al
leanza dei tre partiti borghe
si può avere una possibilità 
di rimonta sul Sap solo nella 
misura in cui riesca a ce
mentare un minimo di unità 
interna. Al contrario, persi
ste Io stato di divisione fra di 
loro. 

— Le modifiche suggerite 
dai consenatori rivelano 
tuttavia punti di difficolta 
nel sistema. Ce il freno dei 
salari, la dilatazione delle 
richieste dì sussidio, il forte 
prelievo fiscale sui redditi, 
il rialzo del costo della vita. 
È vero che i livelli salariali 

sono rimasti stagnanti negli 
ultimi 12 anni. Dubito tutta
via che questa sia la ragione 
per l'aumento della doman
da di assistenza. Una modifi
ca di legge dell'82 ha miglio

rato le erogazioni della sicu
rezza sociale, ne ha reso più 
facile l'accesso. C'è poi una 
più alta quota di ragazze-
madri. Ed è cresciuto anche 
il numero dei rifugiati stra
nieri da diversi paesi. Mal
grado la propaganda conser
vatrice, non credo che questo 
sia un fattore importante. 
Gli oneri fiscali, invece, pro
ducono da tempo una insod
disfazione latente. Ma non si 
è mai segnalata, in modo 
specifico, una «rivolta delle 
tasse». La media dei lavora
tori lascia almeno il 40% del
la busta paga con una detra
zione diretta. In vari campi, 
il tentativo di sottrarsi alla 
tassazione è relativamente 
diffuso: c'è uno scambio di 
servizi informale, c'è una 
economia nera o grigia. Ma, 
in generale, il sistema di tas
sazione è abbastanza pro
gressivo e presso la popola
zione è radicato un forte sen
timento ugualitario. Gli 
sgravi fiscali proposti dai 
conservatori concederebbe
ro benefici monetari cinque 
o sei volte maggiori alle fa
sce di reddito più alte. Per gli 
strati popolari il vantaggio 
finanziario sarebbe minimo, 
assai sensibile risulterebbe 
Invece la corrispettiva perdi
ta di assicurazioni sociali. Il 
peso fiscale si-fa indubbia
mente sentire, ma le alterna
tive avanzate dai conserva
tori non esercitano grande 
attrazione sulla massa. Al 
contrario di quanto può av
venire negli Usa e in Gran 
Bretagna, la »sirena» degli 
sgravi in Svezia — a mio av
viso — non riesce a sedurre. 

— E l'ampliamento della li
berta di scelta nei servizi 
sociali? 

Questo è un problema de
licato che trova sulla difensi
va il modello socialdemocra
tico. Il servizio medico na
zionale funziona bene, ma ci 
sono ovviamente delle ca
renze: Uste di attesa, code 
agli sportelli, difficoltà d'ac
cesso in alcuni casi. Per que
sto è sorto un certo numero 
di ambulatori ecliniche pri
vate: una presenza margina
le, ma simbolicamente signi
ficativa che ha riscosso un 
qualche successo. Assai me
no significativa l'idea di sop
perire alla scarsità di asili ni
do incoraggiando le madri a 
stare a casa, con un incre
mento di sussidio, piuttosto 
che uscire a procurarsi un 
salario o uno stipendio. La 
proposta di Adelsohn va con
tro una tradizione di eman
cipazione femminile che in 
Svezia è solida e diffusa. I 
suggerimenti elettoralistici 
conservatori, a mio parere, 
hanno scarsa presa. 

—- Tuttavia rimane il pro
blema dì un aggiornamen
to del socialismo svedese, 
all'altezza dei tempi, e il 
compito di superare il sem
plice assistenzialismo e ora 
diventato urgente. 
Si. È da tempo in corso un 

dibattito sul ruolo delle Isti
tuzioni e sulle funzioni del 
settore pubblico (il 65% delle 
risorse del paese sono gestite 
dallo Stato). Il partito social
democratico riconosce che 
bisogna snellire, agguerrire, 
facilitare i servizi. C'è una 
lotta da fare contro l'appe
santimento e la lentezza bu
rocratica. Ma la ricerca di 
nuove vie sì svolge in un cli
ma di cooperazione. A diffe
renza di altri paesi, la citta
dinanza svedese non crede 
affatto che il servizio pubbli
co debba necessariamente 
essere di qualità inferiore ri
spetto a quanto potrebbe of
frire il settore privato. Ed è a 
percezioni di massa come 
questa che in ultima analisi 
è affidata la difesa e la conti
nua evoluzione delle struttu
re sociali svedesi di fronte al
la manovra riduttiva dei 
conservatori. 
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Polemiche e consensi 
allapr l i l sta Cgil 
sui cassintegrati 

Un ordine del giorno del Comitato centrale della Fiom: preoccupazione sulla possibili
tà di contrattare gli «esuberanti» - Dichiarazioni di Crea, Galbusera, Regazzi, Italia 

ROMA — La riforma della 
cassa integrazione, decisa 
l'altro giorno dal Comitato 
Direttivo della Cgil — preci
sata ieri in una nota ufficiale 
—, ha subito aperto un di
battito nel sindacato. Il Co
mitato centrale della Fiom, 
ha approvato all 'unanimità 
un ordine del giorno nel qua
le si esprime consenso ad un 
progetto di riforma, ma si 
pongono alcune condizioni. 
Le soluzioni previste, si pre
cisa, «non riguardano le si
tuazioni aziendali oggi in 
crisi che saranno comunque 
regolato da regimi transito
ri-, utilizzando -anche forme 
di prepensionamento antici
pato*. La Fiom esprime però 
•una forfè preoccupazione 
sulla possibilità che non sia 
assicurato un effettivo reale 
ruolo di contrattazione nel 
caso di situazioni di crisi che 
prevedano le esuberarne 
concordate, con un'automa
tica rescissione del rapporto 
di la voro, pur in presenza del 
mantenimento della disoc
cupazione speciale prevista, 
pari all 'attuate trattamento 
di cassa integrazione straor
dinaria*. 

È questo il punto che fa 
più discutere. La Fiom teme 
che non sarà possibile «con
trattare- nelle aziende in cri
si, quando ì lavoratori consi
derati «esuberanti, dovran
no rompere il loro rapporto 
di lavoro con l'azienda e es
sere posti in mobilità. La 
Fiom perciò chiede che per 
questi futuri «esuberanti- sia 
prevista -una verifica in 
tempi certi sulla situazione 
produttiva ed occupazionale 
aziendale e sui processi di ri' 
collocazione e l'acquisizione 
di vere e proprie procedure 
di relazioni aziendali che 
permettano una preventiva 
verifica delle strategie azien
dali con la conseguente pos
sibilità di veri e propri accor
di sindacali'. La «interruzio
ne delle titolarità del rappor
to di lavoro- potrà essere 

prevista solo dopo aver ac
certato l'impossibilità di ri
portare gli «esuberanti» in 
fabbrica, solo dopo intese 
con le associazioni impren
ditoriali e gli enti pubblici 
interessati che prevedano 
una -rialìocazione lavorativa 
certa' creata con le normati
ve di legge previste con la ri
forma del mercato del lavo
ro. Tutte queste indicazioni 
saranno comunque discusse 
dalla Fiom in una riunione 

nazionale delle strutture sin
dacali e dei delegati cassin
tegrati 'tenendo conto di 
una esigenza generale di 
consultazione: 

Ma veniamo alla riforma 
della cassa integrazione cosi 
come viene indicata dalla 
Cgil nella nota diffusa ieri 
(ne pubblichiamo qui sotto i 
capisaldi). Essa, innanzitut
to, potrà essere adottata solo 
•contestualmente- ad altri 
provvedimenti per l'occupa-

Ecco il progetto 
punto per punto 

Ecco i capisaldi della proposta Cgil: 
A rafforzare i poteri di contrattazione del sindacato per la 

mobilità, anche attraverso una legislazione di sostegno 
sulla contrattazione decentrata nei processi di ristruttura
zione; 

A la cassa integrazione ordinaria deve intervenire in casi 
^ specifici per sospensioni temporanee ed essere estesa 
agli impiega ti; 

£k la cassa integrazione straordinaria deve essere finalizza' 
w fa alla ripresa produttiva e in tal caso deve avere una 
durata definita e, con estensione agli impiegati. Il ricorso alle 
zero ore deve valere solo per casi eccezionali e la cassa inte
grazione straordinaria deve poter assicurare un intervento 
destinato a riqualificare e ricollocare i lavoratori che non 
solo conservano la titolarità del rapporto di lavoro, ma han
no il diritto al reintegro all'interno dell'azienda di provenien
za; 

£ } governare le esuberanze attraverso la contrattazione che 
* * può definire il carattere 'Strutturale» delle stesse. La 
contrattazione, in questo caso, deve definire i criteri oggettivi 
relativi alla scelta dei lavoratori esuberanti. E resa cosi ne
cessaria l'adozione di un provvedimento legislativo in mate
ria di licenziamenti collettivi che stabilisca criteri e vincoli 
oggettivi per le aziende. I lavoratori riconosciuti attraverso 
la contrattazione come esuberanti: a) perderebbero il diritto 
alla titolarità del rapporto di lavoro con l'impresa originale; 
b) fruirebbero di un trattamento pari a quello della cassa 
integrazione straordinaria per un periodo di alcuni anni; e) 
entrerebbero in un meccanismo di mobilità attraverso l'im
pegno delle agenzie del lavoro pun tan to ad un sistema di 
incentivi e disincentivi a carico delle aziende; 

A adottare una soluzione transitoria per te casse integra-
zionigià esistenti attraverso /a proroga di due anni all'e

rogazione del trattamento. 

zione già promessi dal go
verno e alla realizzazione 
delle «agenzie del lavoro», per 
promuovere e attivare una 
domanda di lavoro, per ga
rantire «una credibile e reale 
mobilità per l cassintegrati: 
Ma qual è la ispirazione di 
fondo di questa proposta? 
Sta nella premessa al docu
mento. 'Esistono da tempo 
— osserva la Cgil — posizio
ni politiche del governo e del 
padronato tendenti a deter
minare una linea di libera
zione selvaggia, sia in entra
ta che in uscita, del mercato 
del lavoro: A questa linea 
bisogna contrapporre «una 
posizione di flessibilità con
trattata, di intreccio tra poli
tiche degli orari, mobilità, 
job-creation, formazione e 
riqualificazione: La propo
sta della Cgil di fronte ad un 
uso della cassa integrazione 
•ormai incapace di seguire 
gli accentuati processi di ri
strutturazione e riconversio
ne' tende a -recuperare uno 
spazio reale di contrattazio
ne sui livelli di occupazione, 
sui meccanismi di avvia
mento al lavoro e sui proces
si di mobilità, garantendo 
anche una equità di tratta
menti: 

II dibattito at torno alle 
scelte Cgil si è comunque già 
arricchito di commenti e an
notazioni. L'esigenza di una 
riforma della cassa integra
zione è s ta ta sottolineata ad 
esempio dal segretario gene
rale aggiunto della Cisl Eral
do Crea e da Walter Galbu
sera (segretario Uil). Altri 
come Tonino Regazzi (Uilm) 
osserva che bisogna garant i 
re che i cosiddetti «esuberan
ti» non vengano licenziati. 
Con una •mobilita da posto a 
posto-, aggiunge Gianni Ita
lia (Fim-Cisl) Wa titolarità 
del rapporto di lavoro può 
anche non essere più un pro
blema: Insomma, licenziati 
sì, m a subito riassunti. 

Bruno Ugolini 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

- , 
OollBfo USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 3 / 9 

1950 
668.995 
219.68 
598 

33.264 
2615.20 
2084.75 

185.455 
13.965 

1418.25 
8.059 

811.45 
95,44 

229.97 
228.355 
318.22 

11.22 
11.39 

12/9 

1973.625 
665,725 
218.45 
593.026 
33.003 

2572.55 
2071.871 
173.890 
14.65 

1437.55 
8.123 

807.205 
94.860 
229,200 
220.725 

Salgono le vendite 
non la produzione: 
dollaro sotto 1950 

3i6'.i75 Dichiarazioni di Reagan e di Sprinkel - Il «pacchetto yen» non è 
ìì.304 per domani - Duri giudizi dei giapponesi sugli esportatori italiani 

ROMA — Una «guerra degli sconti» 
per lo smalt imento delle au to model
lo 1985 sul mercato degli Stati Uniti 
avrebbe influenzato in modo deciso 
le aspettative del mercato interna
zionale nella prima metà di settem
bre. Il rialzo delle vendite di auto in 
agosto avrebbe dovuto far salire l'in
dice della produzione industriale. 
Non è stato cosi, la produzione indu
striale statunitense è salita del solo 
0,3% in agosto. È salito però egual
mente l'indice delle vendite al detta
glio, dell'1,8% mensile, mentre i 
prezzi all'ingrosso sono scesi dello 
0.3%. 

La delusione per i dati annunciat i 
ieri si è riflessa nella quotazione del 
dollaro, sceso sotto le 1950 lire i 2.90 
marchi. Una vera lezione sulla ne
vrosi dei mercati e la labilità dei fatti 
su cui si formano gli orientamenti 
con l'effetto, nelle ult ime sett imane, 
di rivalutare il dollaro del 2-3%. 

In linea generale gli Stati Uniti 
mantengono la stabilità relativa dei 
prezzi al consumo (3,7% nei primi 
otto mesi contro il 4,7% medio dei 24 

paesi dell'Ocse) al prezzo di una per
sìstente stagnazione economica. A 
quel livello di produzione il 3,7% dì 
inflazione non ha spiegazioni fisiolo
giche. 

I giudizi sui dati di ieri vedono op
porsi, ancora una volta, operatori 
economici e governo. Il presidente 
Reagan ha definito «molto incorag
gianti . i dati rilasciati in giornata 
vedendovi una ulteriore prova del 
•poteri miracolosi» dello spirito d'ini
ziativa americano. La dichiarazione 
è stata letta da Beryl Sprinkel, sotto
segretario al Tesoro, che nei giorni 
scorsi incitava la banca centrale a 
rincarare ancor più il credito. Per 
parte sua, però, Sprinkel ha ritenuto 
le indicazioni «contraddittorie» ed ha 
rinviato a nuovi, futuri dati. 

La borsa di New York ieri alle ore 
13 continuava a registrare la tenden
za negativa dei giorni scorsi. L'indice 
delle quotazioni era sceso a 1302, una 
cinquantina dì punti in meno rispet
to ai massimi delle scorse settimane. 
Gli intermediari dì borsa continua
vano a vendere. Le notizie dalle im

prese presentano alti e bassi. I profit
ti delle imprese nell'ultimo trimestre 
sono stati dì un ragguardevole 4% 
sul fatturato (ma inferiori ai livelli 
precedenti). La Bank of America fa 
clamore annunciando la vendita del
la propria sede centrale per 660 mi
lioni di dollari (un grattacielo e l'an
nesso palazzo con colonne) in cui ri
siederà d'ora in poi in affìtto (lea
sing). La grande Bank of America ha 
bisogno di incassare dopo le perdite 
di crediti nelle aree agricole. 

Sul fronte delle relazioni yen-dol
laro vi è l'annuncio di un «pacchetto 
yen» comprendente restrizioni all'e
sportazione di capitali dal Giappone 
agli Stati Uniti e incentivi non me
glio precìsati alla domanda interna. 
Ma il governo di Tokio non ha fretta, 
sì prepara soltanto a parare le accuse 
di provocare squilibri negli scambi 
internazionali a causa della sottova
lutazione dello yen nel cambio col 
dollaro. Perciò il «pacchetto yen» sa
rà reso noto alla vigìlia dell 'assem
blea del Fondo monetario interna
zionale. 

Il Giappone era di scena anche al
l'Istituto per il commercio estero do
ve è stata presentata una indagine 
sui giudizi che i giapponesi danno 
delle merci e imprese italiane. Alcu
ne merci, le più tradizionali (abbi
gliamento, alcuni alimenti) sono po
polari in Giappone. Degli imprendi
tori italiani i giapponesi dicono inve
ce che «mancano di serietà, non 
mantengono gli impegni e non san
no parlare l'inglese. In Giappone l'I
talia esporta soltanto l ' l ,4%. Il diret
tore dell'Ice, Mancini, ha detto che la 
scarsa capacità di esportare in Giap
pone ha molte cause, inclusa una in
sufficiente opera di informazione. Le 
lamentele del giapponesi per la con
dotta degli esportatori italiani, spe
cie per i settori di beni di consumo 
tradizionale, non sono però infonda
te. Molti piccoli, produttori dovreb
bero affidare le loro vendite in quel 
paese a «case commerciali» ben orga
nizzate. Se ne larla da un decennio 
senza grandi risultati. 

Renzo Stefanelli 

L'11% del risparmio disponibile nel Sud 
non viene reinvestito in loco dalle banche 
BARI — Antonio Fazio, vi
cedirettore generale della 
Banca d'Itulia, ha presenta
to al convegno «Credito e ser
vizi finanziari nel Mezzo
giorno» u n a analisi critica 
della situazione. Da molti 
anni, ha rilevato, la redistri
buzione degli investimenti a 
favore del Sud è cessata. 
Questa, peraltro, ha avuto 
origine negli s tanziamenti 
pubblici piuttosto che nella 
capacità di utilizzare il ri
sparmio in modo efficiente. 
Tuttavia, mentre i depositi 
bancari sono reimpiegati al 
59% nella media dell 'Italia 
gli istituti meridionali reim
piegano soltanto il 48%. La 
parte di risparmio non rein

vestita in loco è dell'I 1%. 
Anche l'impiego di questo 

4 8 % è poco soddisfacente 
perché «maggiore è la quota 
destinata ad investimenti 
immobiliari» ed al commer
cio. Fazio individua una «dif
ficoltà del sistema finanzia
rio meridionale a convoglia
re il volume disponibile di 
fondi verso impieghi nel 
Mezzogiorno» il che non ha 
impedito una qualità peg
giore degli impieghi (il 9% di 
crediti irrecuperabili nel Sud 
contro il 5% nelle altre re
gioni) e, in generale, un «al
lentamento della relazione 
t ra credito ed attività pro
duttiva». «La distribuzione 
del credito avverrebbe senza 

I contratti aziendali dividono i metalmeccanici 
I dirigenti Firn e Uilm polemici con la proposta di Garavini di aprire vertenze integrative nei grandi gruppi come Fiat e Olivetti - La risposta 
al comitato centrale Fiom: «Così verifichiamo l'effettiva disponibilità della Confìndustria» - Alimentaristi: già concluse 400 vertenze 

ROMA — Contrattazione inte
grativa o rinnovi dei contratti? 
La disputa sarebbe alquanto 
bizantina in un sindacato che 
tradizionalmente è sensibile ai 
contenuti rivendicativi, eppure 
proprio su una alternativa no
minale la Firn e la Uilm sem
brano aprire l'ennesima pole
mica nella Firn. I-a storia è co
minciata nel vivo della discus
sione avviata dalla Fiom all'O-
livetti sugli spazi per la ripresa 
della contrattazione aziendale. 
Prima Lutilo, della Uilm. poi 
Morese. della Fim-Cisl hanno, 
però, messo le mani avanti ri
spetto a una mobilitazione an
ticipatrice. perchè di questo si 
tratta, dello scontro per i nuovi 
contratti nel quale determi
nante sarà la collocazione delle 
grandi imprese, come l'Olivetti 
o la Fiat, da tempo alle prese 
con formidabili pr»>cessi di ri
strutturazione. 

Si tratta, poi. di allargare il 
fronte per contrastare sul cam
po. come si dice. la velleità del

la Federmeccanica di saltare a 
pie' pari il sindacato per ammi
nistrare individualmente i rap
porti di lavoro. Del resto, sono 
decine le piccole e medie azien
de in cui contrattazione c'è sta
ta. Ma per Morese questa fase 
«ha avuto, pur con lodevole ec
cezione. modeste proiezioni di 
indicazioni per la contrattazio
ne nazionale-, aggiungendo — 
cosa alquanto sorprendente per 
un dirigente sindacale — che si 
sarebbe «convenuto di farle as
sumere più il ruolo di legittima 
azione della contrattazione 
contro la propaganda necrofila 
della Federmeccanica che quel
la di battistrada per la contrat
tazione nazione-. Di qui la pole
mica diretta con Garavini, se
gretario generale della Fiom. fi
no paventare la «concessione. 
ai grandi gruppi di -un inaccet
tabile diritto ai veto«. 

Per Garavini. però, si tratta 
dell'esercizio concreto del dirit
to e del potere contrattuale del 
sindacato, tanto più ora che 

vanno verificare le effettive di
sponibilità della Confìndustria: 
queste devono consentire «ef
fettivamente una apertura non 
solo rispetto al negoziato inter-
confederale ma verso un rap
porto contrattuale positivo così 
sul piano aziendale come nella 
prospettiva del rinnovo del 
contratto nazionale.. 

Non solo. .È evidente — ha 
aggiunto Garavini al comitato 
centrale della Fiom-Cgil — che 
la soluzione positiva della ver
tenza tnterconfederale e lo svi
luppo e il completamento della 
contrattazione aziendale sono 
la condizione per un positivo 
rinnovo dei contratti». Garavi
ni. comunque, non ha voluto 
andare oltre nella polemica, 
preferendo insistere su scelte 
che deblwno essere di tutta la 
Firn come l'avvio della prepa
razione della vertenza contrat
tuale. dando la disdetta forma
le (va detto, per inciso, che nel
la stessa giornata il confronto 
tra i dirigenti sindacali avvenu

to al seminario della Uil sulla 
contrattazione su questo ha re
gistrato una significativa con
vergenza) e avviando le proce
dure di consultazione dei lavo
ratoti. Però intanto sembra 
aprirsi un contenzioso sulla 
consultazione della piattafor
ma già definita delle confede
razioni per la riforma del sala
rio e della contrattazione: Mo
rese, infatti, ha sostenuto all'e
secutivo della Firn che questa 
deve «coinvolgere innanzitutto 

f.li iscritti e poi tutti gli altri 
avoratori» a causa «delle diver

se valutazioni che le singole or
ganizzazioni danno della piat
taforma unitaria e dei suoi pos
sibili sbocchi». 

Una voce diversa, comun
que. è venuta ieri dal comitato 
centrale degli alimentaristi 
Cgil dove è stato tratto i bilan
cio della contrattazione inte
grativa: 400 accordi sono già 
stati raggiunti, con positivi ri
sultati sull'orario e il recupero 
salariale, mentre altre 300 piat
taforme sono state presentate. 

Brevi 
Olivetti, fatturato più 33.1 % 
IVREA — Nel primo semestre dell'85 il fatturato dell'Olivetti è cresciuto del 
33.1 per cento, mentre quello della capogruppo ha avuto un incremento del 
50.8 per cento. In un comunicato della società si legge che con questo 
andamento verranno raggiunti tutti gli obiettivi che l'Olivetti si era posta. 

Cassa integrazione per 424 alla Terni 
ROMA — Accordo fatto fra la Firn e la Terni per la messa in cassa integrato
ne di 424 dipendenti. L'intesa sottoscritta oggi giunge dopo mesi di trattative 
che si erano interrotte a luglio a causa della decisione dell'agenda di chiedere 
oltre 800 sospensioni. 

Ocse. per la siderurgia calo della produzione (-2 % ) 
PARIGI — La produzione siderurgica dei Paesi occidentali quest'anno dovreb
be risultare in calo del 2 per cento dopo la crescita del 9.4 per cento registrata 
nel 1984. Lo prevede un rapporto dell'Ocse che per la Cee parla di un calo 
ancora più consistente, pari al 4.5 per cento. 

La Sirti quotata in Borsa 
ROMA — La Consob ha disposto l'ammissione a quotazione ufficiale presso 
la Borsa valori di Milano delle azioni Srftì 

Carnati, 600 miliardi dì fatturato 
FRANCOFORTE — La Camau (gruppo Fiat) dovrebbe registrare ne!l'85 600 
miliardi di fatturato. Un grosso successo legato in particolare all'attività del 
ramo Usa del gruppo. 

un esame molto approfondi
to dell 'andamento della pro
duzione», afferma Fazio. Le 
proposte della Banca d'Italia 
sono: «a) maggiore concor
renza all ' interno dell 'area 
meridionale; b) una crescita 
delle dimensioni medie delle 
aziende di credito; e) aumen
to dei fondi patrimoniali; d) 
accentuazione del carattere 
di imprenditorialità degli 
istituti creditizi attraverso la 
revisione degli s tatut i . . 

Se queste proposte siano 
sufficienti — ed in qual mo
do si pensa di at tuarle — è 
un altro problema. 

Va segnalata in proposito 
la contemporanea ripresa 
della discussione sulla ne

cessità dì una nuova legge 
bancaria. Riprendendo ar
gomenti dell'on. Gustavo 
Minervini, ne ha scritto ieri 
Giacomo Vaciago su 24 Ore 
sostenendo che la legge do
vrebbe consentire di rivedere 
la distribuzione territoriale 
delle aziende di credito (nel 
Mezzogiorno la densità è la 
metà che al Nord), discipli
nare le forme di deposito e 
prescrivere la trasparenza 
delle condizioni contrattuali 
offerte alla clientela. 

La Federazione dei banca
ri ed assicuratori (Cgil) ritie
ne ma tu ra l'iniziativa in tal 
senso. La nascita di nuove 
forme di intermediazione — 
afferma il segretario della 

Fisac Angelo De Mattia e 
le altre trasformazìor in 
corso esigerebbero una ri
meditazione di parti fonda
mentali della legge bancaria. 
Del resto, alcune modifi
cazioni parziali si s tanno già 
apportando. Sarebbe a que
sto punto opportuno che il 
Par lamento, con 11 contribu
to della Banca d'Italia — e 
seguendo il metodo adottato 
per la riforma della Consob 
— decida di avviare uno stu
dio ed u n a indagine conosci
tiva sulla intermediazione 
finanziaria al fine di decide
re se e quale opera di rinno
vamento legislativo sia ne
cessaria». 

MILANO — L'incremento 
medio delle quotazioni alla 
borsa è stato questa sett ima
na del.2,65%; dello 0,53% an
cora nella giornata di ieri. I 
risultati non sono per tutti 
egualmente positivi perché 
si va da un «fenomeno Basto-
gi», che sale da 290 a 342 lire, 
risuscitata nell'interesse de
gli acquirenti, ai ribassi dei 
titoli Italgas (1772 lire). Sip 
(2609 lire). Cascami (4862 li
re), Sifa (4761 lire). La spinta 
rialzista prosegue sui titoli 
del gruppo Fiat, Olivetti e 
Montedison, con qualche 
flessione su singoli titoli. 

JDel resto, anche guardan
do al boom borsistico da 
gennaio fino ad oggi, vedia
mo emergere chiaramente 
«due velocità, a seconda del 
settore. In testa al l 'aumento 
delle quotazioni sono le so
cietà editoriali e cartarie 
(93%) seguite dalle compa
gnie di assicurazioni (86%) e 
dalle società finanziarie 
(84%) e commerciali (83%). 
A velocità ridotta sono inve
ce i titoli delle imprese ban
carie (42%) che pur sono lan
ciati in cospicui aument i di 
capitale, di quelle operanti 
nelle comunicazioni (49%), 
nell 'industria alimentare 
(52%) e in quella mineraria 

Borsa: 
molti 
rialzi, 
qualche 
discesa, 
un crollo 
(58%). 

Nel caso delle banche c'è 
un'evidente perdita di posi
zioni a favore delle assicura
zioni e società finanziarie, 
con le quali sono entrate in 
affari per il lancio dei Fondi 
d'investimento. Negli altri 
altri casi è lo scarso slancio 
degli investimenti industria
li a riflettersi nel dato borsi
stico. 

Ieri al mercato ristretto vi 
è stato un crollo: le azioni 
dell'Agricola Italia sono sce
se da 2850 a 1000 lire. Si t ra t 
ta di una situazione partico

lare. 
Due aument i di capitale 

partono martedì. Il Cotonifi
cio Cantoni aumen ta da 
27.750 milioni a 41.625 con 
emissione di azioni di rispar
mio convertibili dal gennaio 
1987. La Gilardini aumenta 
per lire 5.353 milioni in via 
gratui ta offrendo in opzione 
a pagamento azioni di r i 
sparmio da 1000 lire per altri 
5.662 milioni. In azioni di ri
sparmio anche l 'aumento di 
capitale Bnl, deciso mercole
dì. da 600 a 800 miliardi (mo
dalità da stabilire). 

Una curiosità è la dichia
razione rilasciata all'agenzia 
Adnkronos d a Benito Covo-
lan, rappresentante degli 
agenti di cambio per conto 
delle banche: «Dopo le diver
se delusioni, anche scottanti . 
dei tìtoli atipici; il calo di a t 
trat t iva dell'immobiliare; e 
dopo il disastro dell'oro, 
molta gente adesso ha co
minciato a dubitare anche dì 
Bot e Cct ed ha riscoperto la 
borsa valori mentre sono ve
nuti di moda i fondi d'inve
st imento nonché le forme di 
gestione di portafoglio». In
somma, il boom della borsa 
sarebbe il risultato di una re
strizione nella g a m m a degli 
investimenti convenienti. 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — -Sembra 
quasi di essere di fronte ad 
una vertenza dimenticata, di 
cui ci si ricorda solo nei mo
menti caldi, quando gli ope
rai occupano magari i binari 
o l 'autostrada. Eppure pro
prio qui a Gioia Tauro le lot
te per il lavoro hanno forse 
uno dei loro fulcri essenzia
li-: cosi riassume il senso di 
questa nuova fase della ver
tenza Gioia Tauro. Marco 
Minniti, giovane dirigente 
del Pei di Reggio Calabria, 
responsabile del dipartimen
to economico nella segrete
ria della federazione. Ed ha 
ragione da vendere. 

Pochi si ricordano che qui 
doveva sorgere un centro si
derurgico per quasi 17 mila 
operai, poi altre promesse 
svanite nel nulla e che oggi 
siamo agli sgoccioli di quelle 
altisonanti promesse con ri
percussioni però drammat i 
che. 

Mercoledì la ferrovia oc
cupata per cinque ore. giove
dì il comune presidiato, oggi 
e domani chissà: cosi è rie
splosa la vertenza Gioia 
Tauro, protagonisti questa 
volta gli operai del Cogitau 
— il consorzio che costruisce 
il porto — che da qui a di
cembre perderanno il posto 
di lavoro. Sono qualche cen
tinaio di addetti che stanno 
ultimando un'opera gigan-

Gioia Tauro, un porto «dimenticato» 
Dietro l'esplosione della protesta dei lavoratori addetti alla costruzione, un decennio 
di promesse tradite - Bloccata ogni iniziativa per far decollare l'economia della Piana 

tesca. un porto che ha pochi 
eguali in Europa, ma che 
non si sa ancora come utiliz
zare. A quelle promesse del 
1970 e seguenti non è infatti 
corrisposto niente di concre
to. le parole sono rimaste ap
pese nel vuoto e oggi — fini
to quel porto — la gente non 
sa davvero che fare. Tut to è 
bloccato, termo. La tensione 
qui a Gioia Tauro e dintorni 
è" perciò evidente e palpabile. 
Il blocco ferroviario dell'al
tro giorno alla stazione è sta
to rimosso solo dopo la pro
messa (questa parola ritor
nerà spesso in questa emble
matica vicenda) di un incon

t ro con alcuni ministri. Ma 
la data non è stata ancora 
fissata e la rabbia potrebbe 
esplodere da un momento 
all'altro. Gli stessi sindacati 
che guidano la lotta e la pro
testa di oggi segnalano la 
tensione che serpeggia nel 
circondario. I disoccupati 
ufficiali — iscritti al colloca
mento cioè — sono dodicimi
la ma altre migliaia e mi
gliaia viaggiano in un som
merso che non è quantifi
cabile da nessuno. Cifre da 
far rabbrividire. Eppure qui 
le promesse di un lavoro, di 
investimenti industriali, sì 
sono sprecate lungo un de

cennio ed oltre e oggi vengo
no al pettine — Gioia Tauro 
qui diviene davvero un em
blema di clamorose ineffi
cienze e l'inesistenze del po
tere pubblico a tutti i livelli. 
a cominciare dal governo — i 
risultati di questa politica. 

La storia più recente — a 
partire dalla vertenza degli 
operai del Cogitau — la ri
facciamo assieme a Carmelo 
Pinlo, segretario confederale 
della Cgil dì gioia Tauro, in 
una pausa di questa calda 
vertenza di settembre. «II 
problema — dice Pinto — 
non è solo quello dei licen
ziamenti del porto. É un pro

blema politico di fondo: 
esaurito questo cantiere di 
lavoro non parte n ienfa l t ro 
nonostante siano aperte 
molte possìblità». A comin
ciare proprio dal porto: per 
un anno, poco più, u n a cin
quant ina di operai lavore
ranno all 'ultimazione del 
molo ovest, poi la s t ru t tu ra 
sarà definitivamente com
pletata. Ma mancheranno 
ancora le opere infrastni t tu
rali all ' interno del porto (fer
rovie e strade), le opere civili 
(dalla capitaneria di porto 
alla stazione dei vigili del 
fuoco) e in più l 'attrezzatura 

ROMA — La Corte dei Conti ha convocato 
per martedì la ottobre, alle ore 10, una adu
nanza per l 'esame della vicenda relativa al
l'acquisto di 125 milioni di dollari da parte 
dell'Eni effettuato in data 19 luglio scorso 
per il t ramite dell'Istituto San Paolo di Tori
no. Lo rende noto un comunicato della Corte 
nel quale si spiega che tale convocazione, nel
la quale saranno sentiti i massimi responsa-

La Corte dei 
Conti esaminerà 
le vicende del 
«venerdì nero» 

bili dell'ente e i rappresentanti dei ministeri 
interessati (Partecipazioni statali e Tesoro), 
segue l 'istruttoria del magistrato delegato al 
controllo dell'ente sin dal 23 luglio scorso e 
sviluppatasi in tu t to il mese di agosto, non
ché il preliminare e riservato esame già effet
tuato il 9 settembre dal gruppo costituito 
nell 'ambito della stessa sezione. La pronun
cia che la Corte emetterà sarà trasmessa ai 
due rami del Parlamento e del governo. 

vera e propria di un porto. Si 
parla, ad esempio, di un mo
lo continers. Sullo sfondo il 
nodo più grosso: come utiliz
zare il porto? chi lo deve ge
stire? Sul suo utilizzo le ma
novre già oggi sono tante: 
una società cantieristica di 
Messina, la Smeb, ha d a 
tempo chiesto ad esempio 
l'utilizzo di un pezzo di ban
china. Nessuno dice ufficial
mente no ma le resistente da 
parte della Cassa del Mezzo
giorno. della Regione e del 
nucleo industriale sono 
chiare. C e chi pensa che il 
porto di Gioia Tauro debba 
divenire solo u n terminal-
carbonifero per quella cen
trale a carbone che l'Enel do
vrebbe qui costruire e sulla 
quale è polemica aperta. Su 
chi poi lo debba gestire a l t ro 
mistero: -Noi — dice Minniti 
— pensiamo ad una società 
mista fra pubblico e privato». 
Ma non c'è solo il porto: al tre 
decine di opere sono slate già 
finanziate nella piana da 
par te della Casmes e potreb
bero essere cantierabìli in 
tempi brevi. Ma non si muo
ve niente. Lungaggini buro
cratiche e inefficienze da far 
rabbrividire. «Per far partire 
ì lavori del molo ovest — ri
corda Pinto — ci sono voluti 
otto mesi perchè mancava 
una sola firma». 

Filippo Veltri 
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Tre rapinatori morti, tre mogli che vogliono riuscire nel colpo fallito 
dai mariti: arriva su Canale 5 «Widows», fortunata mini-serie inglese 

La gang delle vedove 
Quando al critico televisivo del 

•Guardian, venne chiesto di selezionare 
una serie di trasmissioni del suo Paese, 
per dare l'idea della programmazione 
televisiva media In Gran Bretagna, Pe
ter Ftddlck scelse — Insieme a Corona-
tion Street e a Brookside, la cui fama ha 
superato la Manica, e ad alcuni telefilm 
di qualità assai mediocre — una mini
serie molto curiosa, dal titolo Widows. 
E Le vedove, acquistato da Berlusconi, 
adesso arriva anche sul nostro piccolo 
schermo, In tre puntate In onda dome
nica, lunedì e martedì alle 20,30. 

Fiddlck veramente aveva Impostato 
la sua scelta in modo da dimostrare co
me in Inghilterra la realtà si riflettesse 
in tv persino nel telefilm polizieschi — 
la disoccupazione, per esempio, è un te
ma ricorrente così come la «questione 
irlandese" — ma queste «vedove del de
litto» avevano avuto troppo successo in 
patria per dimenticarle. La sceneggia-
tnce, al suo debutto, era stata accolta 
come •formidabile, ed un mucchio di 
complimenti avevano ricevuto anche le 
Interpreti. Ann Mitchell, Maureen 

O'Farrel. Flona Hendley, Eva Mottley. 
Se è vero che gli inglesi sono abituati a 
digerire telefilm che non abbiamo nes
suna ragione di Invidiare, resta 11 fatto 
che l'Idea di questa storia esce final
mente dalla routine. 

Le vedove è 11 racconto di una rapina 
•perfetta», Le prime inquadrature (e 
molti flash-back) sono dedicati al tre 
•professionisti del crimine» che aveva
no studiato con grande attenzione il 
piano, chiudendo poi in una cassetta di 
sicurezza II «diario» del loro supercolpo. 
Ma quella «rapina perfetta» era finita in 
un massacro ed aveva lasciato vedove 
la spogliarellista, la signora di mezza 
età, la tranquilla casalinga, che ai tre 
rapinatori erano sentimentalmente e 
legalmente unite. 

Tre donne che. fingendo pubblica
mente di odiarsi, formano invece una 
nuova banda, per mettere a segno loro 
— e questa volta senza errori — il gran
de colpo. A Dolly, Linda e Shlrley si 
unisce anche Bella, ragazza di colore, 
amica fidata e capace: le «vedove» sono 
pronte. Devono sgominare una agguer

rita banda rivale (che per altro non so
spetta di avere a che fare con delle don
ne) che vuole entrare in possesso del 
plano della rapina. Devono, soprattut
to, allenarsi: Imparare a correre a tem
po di record, prendere familiarità con le 
armi fino a fare dieci centri su dieci, 

f;uldare un malsicuro furgone «a tavo-
etta» per seminare la polizia. E aguzza

re l'Ingegno. 
Guidate dalla Infaticabile Dolly, don

na di mezza età — vedova del «capo» — 
la banda sopporta la tensione del pre
parativi e la «guerra» con l rivali che 
cercano di occupare il territorio della 
gang uccisa dalla polizia. Girato intera
mente In territorio londinese il telefilm 
dedica molta attenzione ai particolari 
ed alle caratteristiche locali. L'intera 
serie (originariamente divisa in sei 
puntate) racconta la preparazione di 
questa «giornata più lunga», quella che 
può consentire alle terribili vedove di 
portare a termine il piano del mariti, 
per poi trasferirsi In Brasile e vivere nel 
lusso dopo avere beffato malviventi ri
vali e poliziotti. 

Silvia Garambois 
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D Ramno 
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10.25 
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< Cartoni animati 

LO SPAVENTAPASSERI • Il giorno della mamma 
RICHIE RICH • Cartoni animati 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
SANTA MESSA 
GIORNO DI FESTA • Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 
I GANGSTER - Film con Buri Lancaster e Ava Gardner 

16 45-17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm «Indovina chi viene in città» 
AL VENTO DEGLI OCEANI • Il giro del mondo a vela 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di sene B 
90- MINUTO 
ITALIA MIA - Con Jmny Steffan e Gigi Masullo (10* puntata) 
TELEGIORNALE 
DUE PRIGIONIERI • Con Ray Lovelock. Barbara Nascimbene. Wil
liam Berger. Jean Boissery. Gianni Franca. Isabella Goldmann Regia 
di Anton Giudo Majano (4* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
STORIE DI UOMINI E DI MOTO 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
TREVISO: PALLACANESTRO - Campionati europei femminili 

Radio; 

D Raidue 
8.45 ROMA: ATLETICA LEGGERA - Maratona Coppa Europa 

11.25 AMORE E CHIACCHIERE • Film con Vittorio De Sica e Gino Cervi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «Venerdì tredici» 
13.45 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo - Motociclismo 
17.15 SUPERCOLPO DEI 5 DOBERMANN D'ORO • Film con Fred Astai-

re 
1B.40 TG2 - GOL FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di serio A 
19.50 TG2 • TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Chi è Joseph Koller?» 
21 .30 TG2 - STASERA 

«Quo vadiz?» su Italia 1 alle 2 0 , 3 0 

21.40 TEMPI D'ORO - Con Peter Schifi. Dona Grùbel 12* puntata) 
22.55 TG2 - TRENTATRE • Settimanale di medicina 
23.25 OSE: ANIMALI DA SALVARE 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
12.45 ENZO D'AURIA: UNA VOCE NEL CIRCO 
13.05 CANTAMARE: MUSICHE IN ONDA 1985 
14.30-17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.30 ASTI: TELECRONACA DEL PALIO 
19.00 TG3 
19 20 SPORT REGIONE 
19.40 UNA NOTTE A CUBA • Regia di Fernanda Turvani ( 1 ' puntata) 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 SCRITTORI SICILIANI E CINEMA • Luigi Pirandello 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 CONCERTONE • Warren Zevon 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 

FLO - Telefilm 
PHYLLIS - Telefilm 
MAMA MALONE - Telefilm 
LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE DI MARCO POLO • Film 
SUPERCLASSIFICA SHOW • Le Hit-Parade della settimana 
DONNE IN CERCA D'AMORE • Film con Hope Tange 
IN AMORE E IN GUERRA - Film con Robert Wagner 
GAVILAN - Telefilm 
CONDO - Telefilm 
LOTTERY - Telefilm 
LE VEDOVE - Film 
MISSISSIPPI - Telefilm 
I CONTRABBANDIERI DEGLI ANNI RUGGENTI • Film con Patrick 
McComan 

8.30 
10.20 
12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
17.00 
18.30 
19.30 
20.30 
21 .30 
22 .30 
23.30 

1.30 

Retequattro 
LOTTA DI POTERE - Film con Murray Salem 
DUELLO DI SPIE - Film con Cornei Wilde 
CALIFORNIA - Telefilm 
THE MUPPET SHOW 
JAMBO JAMBO - Documentano 
AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
LO SPARVIERO DEL MARE • Film con Errol Flynn 
IL RAGAZZO E IL LEOPARDO - Film con Dorothy McGure 
ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
CALIFORNIA • Telefilm 
MAI DIRE Si • Telefilm 
A CUORE APERTO - Telefilm 
APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Film con Hugh 0'Brian 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM 

10.30 L'ALBERO DEGLI IMPICCATI - Film 
12.00 HARDCASTLE & McCORMICK • Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Pnx 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
16.15 LA PRIMA DELUSIONE DI TOBY - Film con Me!.ssa Sua Anderson 
18.00 MASQUERADE - Telefilm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO • Cartoni ammatt 

20.30 QUO VAOIZ • Spettacolo con Maurino N iene Iti 
21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO O'ORO • Telefilm 
23.30 CAMERA OSCURA - Telefilm 
00.30 ALLA RICERCA DELLA FELICITA • Film 

D Telemontecarlo 
12.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
14.50 TMC SPORT - Automobilismo Formula 1 del Belgio 
15.20 LIVE MIMMO LOCASCIULLI 
16.10 HAROLD E MAUDE - Film con R Gordon 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 • Cartoni animati 
18.30 WOQBINDA - Telefilm 
19.00 OROSCOPO DI DOMANI 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato 
20.30 DUE COME NOI • Spettacolo con Ornella Vanoni e Pino Carolo 
21 .30 UNA MOGLIE E IL SUO NEMICO • Sceneggiato 
22.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
11.45 WEEK-END 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 SAM E SALLY - Telefilm 
14.45 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES • Telefilm con Kate Jackson 
16.00 PETROCELLI - Telefilm con Barry Newman 
18.30 SPECIALE SPETTACOLO 
18.3S DOMENICA AL CINEMA 
20,30 CANZONE PAGANA - Film con Esther Williams e Howard Kell. 

Regia di Robert Alton 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO • Telefilm 
23 .30 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.30 POLIZIA MILITARE - Film con Bob Hope 
16.00 GIMCANA PAZZA - Film con Roger Davis 
18.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 FILM 
22.30 I NIPOTI DI ZORRO • Film con Franco Franchi e CICCIO Iftgrassia. 

Regia di Marcello Ciorciolmi (2* parte) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 8 30. 10 13, 
13. 19. 23 Onda verde- 6 57, 
7 57. 10 10. 10 57. 12 57. 18. 
18 57. 20. 21 10. 22 57; 8 40 II 
guastafeste estate: 10.16 Sotto il 
sole sopra la luna: 11.49 È eccezio
nalmente estate. 14 30 Carta bian
ca stereo I V parte). 16 52 Tutto il 
calcio minuto per minuto. 20 03 An
no Europeo della Musica: 20.35 La 
Mlmara. 22 15 Cronaca di un delit
to: 23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 ? . 
15.30. 16 50. 18 45. 19 J. 
22.30. 6 Leggera ma bella; .55 
Rosh Hashanà • Anno nuovo ebrai
co. 8 45 II diavolo nel clavicembalo; 
9 35 Tre quarti di quinta; 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.55-18 47 Do
menica con noi; 16-18 Domenica 
sport; 20 II pescatore di perle. 
22.50 Buonanotte Europa 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9.45. 
1145 . 13 45. 18 50. 20.15 
6 55 8.30-10 30 Concerto del 
mattino: 7 30 Prima pagina: 11.50 
Speciale classico. 13 05 Guerra e vi
ta quotidiana in Italia tra 1943 e 
1945; 14 Antologia di Radiotre: 18 
Direttore Fernando Previtali; 20.30 
Concerto dei Premiati al 41- Concor
so Internazionale d'Esecuzione Mu
sicale di Ginevra 1985. 23.10 II 
jazz. 

Q Raiuno 

Radio 

11.55 
12.00 
12.05 
13-30 
13.55 
14.00 
15.05 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.S5 
18.20 
19.35 
20.00 
20.30 
22.05 
22.15 
22.20 
23.15 

CHE TEMPO FA 
TG1FLASH 
TG L'UNA CASUAL 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI DI... 
LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA 
L'ORSO SMOKEY - Cartone animato «La grande sfidai 
DSE: OSPEDALE SICURO - «Il ricovero* 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
TG1FLASH 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm. «Un gioco da bambmi* 
I TROLLKINS - Cartoni animati 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IO SONO LA LEGGE - Film Regia di Michael Wmner 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.55 LADY MADAMA • Telefilm. «Colpo in canna* 
13 00 TG2 . ORE TREDICI 
13.25 TG2 • C'È DA VEDERE - A cura di Carlo Picone 
13.30 CAPITOL - 286* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 OSE: MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU... 
16.30 L'ESTATE AZZURRA • Telefilm «L incontro» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 PELLE DI TRIGRE - UN PREZIOSO VIOLINO • Cartoni animati 
17.55 IL MISTERO DI MORCA • Telefilm «La laguna dei cimbam 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Te'efilm «Un ultimo sparo* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20 30 INCONTRI RAVVICINATI - Interviste con gente comune e non 

«Capitoli» su Raidue alle 1 3 . 3 0 

comune 
21.25 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO • Telefilm 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica eh vita e di cultura ebraica 
22.50 NAPOLI: PALLAVOLO MASCHILE • Giappone-Urss 
23.30 DSE: LA BIBLIOTECA DI ALICE • 1* puntata 

• Raitre 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: L'AVICOLTURA 
20.30 DISCOESTATE '85 - Presentano Sergio Mancmelb. Giudo Cavalieri 

e Morena RosiNI Regia d» Enzo Dell'Aquila (1* puntata) 
21 .30 TG3 
21.40 DSE • La casa di Salomone 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI • A cura di Aldo Brscarrji 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 PECCATRICI FOLLI • Film con Joan Crawford 

8.30 
9.00 
9.40 

10.15 
12.15 
12.45 
13.30 
14.15 
15.00 
15.40 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20 .30 
22 .40 
23 .40 

LOU GRANT - Telefilm con Edward Adner 
PEYTON PLACE • Telefilm con Ryan O'Neal 
ORAZIO - Telefilm con Maurizio Costanzo 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
NATURA SELVAGGIA • Documentario 
HAZZARD - Telefilm 
ANTOLOGIA DI JONATHAN 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT . Telefilm 
LE VEDOVE - Film (2- parte) 
I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
SPORT: GOLF 

Retequattro 
MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
BRAZIL - Telenovela 
AVENIDA PAULISTA • Telenovela 
POVERI MA BELLI - Film 
BRAVO DICK - Telefilm 
CIAIO CIAO • Programma per ragazzi 
EVELIN E LA MAGIA DI UN SOGNO D'AMORE 
DESTINI • Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
PANE. AMORE E FANTASIA - Film con Vittorio De S<a 
MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
BRAVO DICK - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
UNA DONNA E UNA CANAGLIA - Film 
SERPICO - Te'efilm 
ULTIME GRIDA DALLA SAVANA - Film 

• Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • 
9 .30 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 SANDFORD AND SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 

Telefilm 

14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
1S.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 I PUFFI • Cartoni animati 
20 .30 RIPTIDE - Telefilm 
22 .30 BE BOP A LULA - Spettacolo a dura di Red Rormie 
23.30 PREMIERE • Rubrica 

D Telemontecarlo 
18.00 CARTONI - Galaxy Express 999 
18.30 WOOBINDA • Telefilm con Larry Wifcox 
19.00 TELEMENU • Oroscopo - Notizie flash 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato 
20 .30 TELERAMA SPORT 
21.00 TMC SPORT - Pallavolo • Campionato mondiale juniorvt 
23.00 L'OPERA SELVAGGIA 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 SAM IL RAGAZZO DEL WEST - Cartoni animati 
13.30 BELLE E SEBASTIEN - Cartoni animati 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm 
20 .30 L'ALIBI • Film con Vittorio Gassmann 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathrs 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm con Alee Baktwtn 
17.30 BANANA SPUT • Cartoni animati 
18.00 MADE IN ITALY - Film con Nino Manfredi 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathrs 
20.25 FELICITA... DOVE SEI * Telefilm 
21.30 FILM 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 , 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde. 6 57. 7.57. 
9 57. 11.57. 12.57. 14.57, 16.57, 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 12.03 Lagrime: 
13.15 Master; 15 On the road; 16 II 
Pagmone estate; 18.30 Musica se
ra: Piccolo concerto; 20 Questo libro 
è da bruciare: 20.30 Inquietudini e 
premonizioni; 21.30 II violinista sul 
tetto; 22 Acchiappafrequenze; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 La 
scalata; 9.10 Tuttnaha. parla; 
10.30 Motonave Selema: 12.45 
Tuttitaha .. gioca: 15 Accordo per
fetto: 16.35 La strana casa della for
mica morta: 21 Serata a sorpresa; 
22.50 Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13 45 ,18 .45 .20 45 .6 Pre
ludio: 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattmo: 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
D: 11.50 Pomenggto musicale: 17 
DSE Incontri musicali: Hector Ber-
boz. 17 30-19 Spazio tre; 21.10 Er
nest Ansermet. corettore eclettico: 
22 25 XXI Festival d> Nuova Conso
nanza 1984; 23 I) jazz. 

Martedì 
D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE ' 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA • Il Med-oevo 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15.30 DSE: STORIA DEI TUNNELS 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Con Jacques Weber ti» puntata) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO • «Effetto valanga* leieHm 
17.55 LA DOVE VOLA IL CONDOR - Nella Terra del Fuoco ( V parte) 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «I nuovi v * * *» . telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUARK SPECIALE - Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra 
21.25 THRILLING • Appuntamento con ri bmndo «il sorcio» 
22 .40 TELEGIORNALE 
22 .50 OIS'CONVENTION '85 - Spettacolo musicale 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 DSE: UNO STILE. UNA CITTA - Stona e st* ( l'puntata) 

• Raidue 
11.55 LADY MADAMA - «Ladra per soMudme». telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • COME NOI - Difendere gh hen*cepoati 
13.30 CAPITOL - 287» puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.00 DSE: NOVA - «Le acque ferme» <!• panel 
16.30 CAGLIARI: ATLETICA LEGGERA MASCHILE - IteUa Polonia 
17.30 TG2 - FLASH 
17.40 CARTONI ANIMATI - Catturate Robin Hood 
18.00 IL MISTERO DEL MORCA - Telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Bersaglio rosso*. te«eMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 IL PONTE DI REMAGEN • Film Regia di John Gmnermm 
22 .30 TG2 - STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Il ponte di Remagen» su Raidue «He 20.30 

22.45 VIAGGIO NEI LUOGHI ETRUSCHI • 2* puntata 
23.40 TG2-STANOTTE 
23.50 PALLAVOLO. CAMPIONATO DEL MONDO FEMMINILE 

Bulgaria 
ttafce-

D Raitre 
16.00 DSE: I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
16.30 DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 
16.50 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 TG3 REGIONI - Programma a «fruitone regionale 
20.05 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - L'avicoltura (2* parta) 
20 .30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • 1» pana 
21.30 TG3 
22.05 PIRANA • Film. Regia di Joe Dante 
23.35 STRAVINSKU - L'uomo t * musicista 

8.30 GALACTICA - Te'eMm 
9.30 HO SPOSATO 4 0 MILIONI DI DONNE - FrJm 

11.10 LOU GRANT • Telefilm con Edward Asner 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O Neal 
13.10 ORAZIO • Telefilm con Maurizio Costanzo 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD • Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 FALCON CREST - Telefilm 
22 .30 TRAUMA CENTER - TeleMm 
23.30 UN UOMO DA BRUCIARE • Film 

D Retequattro 

D Canale 5 

8.30 M I BENEOICA PADRE • Telefilm 
9.00 OESTINI - Telefilm 
9 .40 AVENIDA PAULISTA • Telenovela 

10.15 CHI E SENZA PECCATO... • Film con A. Narzan 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
13.30 CARTONI ANIMATI - Evelm e la magia e* un sogno ò"amore 
14.15 DESTINI - TeleMm 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
15.45 DISONORATA SENZA COLPA - Film con Manne Barn 
17.30 MI BENEOICA PADRE - Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN • Telef dm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20 .30 PERMETTE SIGNORA CHE AMI VOSTRA FIGUA7 - F*m 
22.30 RAFFLES - Film con David Nrven 
24 .00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 
01 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN • Telef dm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SIMON «i SIMON - TeleMm 
21.30 HARDCASTLE t i McCORMICK - Telefilm 
22 .30 LA MIA JUVE • SpeoaL Roberto Cerva» mtervists Bonperb 
23 .00 SPORT - Basket Nba 
00 .30 MOD SOUAD I RAGAZI 0* GREEN - Telefilm 

1.30 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1B.00 CALAXV EXPRESS t S S - Cartoni armati 
18.30 WOOBINDA - Telefilm con Larry WStetw 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - N O T I » FLASH 
19.2S I RE DELLA COLLINA - Sceneggerò 
20 .30 T M C SPORT - PaBavoto: Campionato mondate 
22 .00 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA • Conceno 
23 .00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

Radio 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 QUINCY • Telefilm 
13.00 WONDER W O M A N • Telefilm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 

Tfticfiiin 

exxijrrnwo 

• EaroTV 
11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - TeleNm 
10.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm 
20 .30 L'UOMO DALLE DUE OMBRE • Firn 
22-30 SPORT • Campionati mone**» r» Catch 
23 .30 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

O Rete A 
11.30 BANANA SPUT - Cenoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
l t . 0 0 FkVM 
18.30 ASPETTANDO «. DOMANI 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Bettann 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni ammari 
18.00 TUTTA LA O T T A NE PARLAL- Firn 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI • 
20 .2» FEUOTA... DOVE SEI - Telefilm 
21 .30 FILM 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 .10 . 12. 13. 
19 .23 Onda verde: 6. 6 57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57.14.57. 16 57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
òeaa nostra vita: 12 03 Lagrime: 
13.15 Master; 15 0ntheroad; 16 11 
Pagmone estate: 18 . . . Anta ma non 
i rimostra: 19.25 Au&obox Spe-
cus; 20 n teatro dell'Est europeo tra 
• due seeofc 1850-1915: 21.30 0 
fantasma del loggione: 22 Acchujp-
pefrequenze; 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30. 6 I gwm»; 8.45 La 
•calata: 10 30 Motonave SeJenta: 
15 Accordo perfetto. 16 35 La stra
na casa deffa formica morta: 21 Se
rata e sorpresa: 22.50 Piano, piano
forte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
lude: 6 55-8.30-11 Conceno del 
mattmo: 7.30 Prima pagro; 10 Ora 
0 ; 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.30 \ìn certo discorso estato: 
17.30-19 Spazio Tre; 21 Rassegna 
delle nvtste: 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 21.40 Michael 
Heydn; 22 Alexandre Kojéve e le 
guerre francese degt ami 30 :23 Da 
Tonno: n uu». presenta Ivo Franchi: 
23.40 fi racconto di mezzanotte. 



Mercoledì 
D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13 30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di . 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA . Il Medioevo 
15.00 KWICKY KOALA SHOW • Cartone animato 
15.30 OSE: TECNICHE ATTUALI DI COSTRUZIONE DEI TUNNEiS 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm, iMeglio una gam

ba rotta» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO • Con Jacquei Weber 12' puntata) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm. «Lottare per vincere» 
17.55 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL • Cartone anima

to 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD, SUD CHIAMA NORD 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA DIVA • Con Leslie Caron, Daniel Webb. Lealie Malton 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'Amcagia 
22.20 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache dall'Italia a dall'attero 

D Raidue 
11.55 LADY MADAMA • Telefilm. (Sotto la pioggia» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • I LIBRI - A cura di Carlo Cavagli* 
13.30 CAPITOL - 288' puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.00 DSE: OGGI PARLIAMO DI... • Come nasce i vento 
16.30 L'ESTATE AZZURRA . Telefilm, «Non «porcate il mio pianeta per 

favore» 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ARTE ULTRAMODERNA - Cartoni animati 
18.00 IL MISTERO DEL MORCA • Telefilm «La notte del Morca» 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. «La guerra e finita» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

Radio 

Sophie Loren: «L'oro di Napoli» su Raitre alle 20,30 

20.20 TG2 • LO SPORT 
20.30 DAI SBIRRO-Film Regia di Pierre Granier-Deferre. con Lino Ventu

ra. Patrick Dewaere, Victor Lanout, Julien Guiomar 
22.00 TG2 - STASERA 
22.10 UNA PERSONA DI FIDUCIA • Telefilm con Joan Plowright, Alee 

McCowen Regia di Robert Knights 
23.05 TENCO '83 • Roberto Vecchioni. Llouii Llach (3' puntata) 
23.45 TG2 • STANOTTE 
23.55 RIMINI: PATTINAGGIO • Campionati del mondo 

D Raitre 
15.15 DSE: I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
15.45 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.15 CICLISMO: PARIGI-BRUXELLES 
17.25 DADAUMPA 
19.00 TG3 
19.35 LA TESTA NEL PALLONE • Il calciatore nuovo tra mito e realtà 
20.05 DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - I conigli 
20.30 L'ORO DI NAPOLI • Film. Regia di Vittorio De Sica, con Eduardo De 

Filippo. Vittorio De Sica. Totó. Sophia Loren 
22.40 DELTA • La riproduzione umana in un mondo che cambia 
23.30 TG3 

• Canale 5 
8.30 GALACTICA • Telefilm 

9.30 IL GIARDINO SEGRETO . Film, con Margaret 0'Brian 
11.10 LOU GRANT • Telefilm, con Edward Asner 
12.10 PEYTON PLACE • Telefilm, con Renan O'Neal 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE OEI P INI . Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentario 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm 
20.30 LE VEDOVE - Film (5* parte) 
22.30 KOJAK • Telefilm 
23.30 CANALE 5 NEWS 

0.30 38- PARALLELO: MISSIONE COMPIUTA • Film con Gregory Peck 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
9.00 DESTINI - Telefilm 
9.40 AVENIDA PAULISTA • Telenovela 

10.15 LA NONNA SABELLA - Telefilm 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Programma per ragazzi 
13.30 EVELIN E LA MAGIA DI UN SOGNO D'AMORE 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
15.45 BELLE, MA POVERE - Film con Marita Allatto 
17.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE . Teìehim 
20.30 Si O NO • Programma di sogni, tett e stravagante, con Maurizio 

Costanzo 
23.00 BRAMA DI VIVERE • Film, con Kirk Douglai • Anthony Ouinn 

1.30 L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 SANFORD 8. SON - Telefilm 
12.00 QUJNCY • Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 

14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU • Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA . Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 I PUFFI • Cartoni animati 
20.30 ZODIACO • Spettacolo, con Claudio Cecchetto 
22.00 TOMA - Telefilm 
23.00 PREMIERE • Rubrica 
23.30 SPORT - Football americano 

0.30 LA MORTE IN CANOA • Film, con Robert Urich 

O Telemontecarlo 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 . Cartoni animati 
18.30 WOOBINDA - Telefilm, con Larry Wileox 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO 01 DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 TMC SPORT: CALCIO - Spana*.Barcellona 
22.50 TMC SPORT: PALLAVOLO • Campionato mondiale luniores 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA • Rubrica 
12.00 I NUOVI ROOKIES • Telefilm, con Kate Jackio 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 CARMIN - Telefilm 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE . Telefilm 
22.00 SAM E SALLY - Telefilm, con Veronica Caitro 
23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT - Campionato nazionale di baseball 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm. Alee Baldwin 
17.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
18.00 RIPRENDIAMOCI FORTE ALAMO • Film con Peter Ustinov 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21.30 FILM 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 12, 13. 
19. 23 Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. I l 57. 12.57. 14 57. 16 57, 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 12.03 Lagrime; 15 
On the road; 16 II Pagmone estate: 
20 Old blue eyes: Frank Sinatra. 21 
Il cabalare: 21.30 Musica notte: 22 
Acchiappafrequenze; 23 05 La tele 
fonata 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30. 9.30. U 30. 12 30, 13 30. 
15.30, 16 30, 17 30. 18 30, 
19.30. 22 30. 8 45 La scalata 
9 lOTuttitalia . parla, 10 30 Moto
nave Selema; 12.45 Tuttitalia . gio
ca. 15 Accordo perfetto, 15 42 La 
controra. 16.35 La strana casa della 
formica morta, 21 Serata a sorpre
se: 22.50 Piano, pianoforte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25 9 45 
11 45. 13 45. 18 45 ,20 45 .6 55 
8 30. 11 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina, 10 Ora D. 15 15 
Cultura, temi e problemi 17 19 
Spazio Tre. 21 Rassegna delle rivi 
ste, 21.10 La malinconia nel lm 
guaggio musicale attraverso la sto
na. 22.05 Libri novità, 22 15 Jean 
de Mondonville. 22 30 America 
coast to coast; 23 II iazz: 23 40 II 
racconto di mezzanotte 

Giovedì 
D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 TG L'UNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di . 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA . Il Medioevo 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE - Gli Anniversari Marino Moretti 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm, «Freddiei 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO • 3' puntata 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO - «Il cacciatore», telefilm 
17.55 LA DOVE VOLA IL CONDOR . Lungo le coste del Pacifico 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «Lite in famiglia», telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA - Film 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 OBLADI OBLADA • Regia di Ranuccio Sodi, con Serena Dandini o 

Maurizio Marsieo 
23.00 IL CENACOLO DI FRANCAVILLA 
23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

G Raidue 
11.55 LADY MADAMA - «Il sergente di ferro», telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • Sene televisiva. 289' puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM • Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 DSE NOVA - «Le acque ferme», 2' parte 
16.30 L'ESTATE AZZURRA • «Sancho Pania», telefilm 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 Dal Parlamento 
17.40 CARTONI ANIMATI • Non svegliare il can che dorme 
18.00 IL MISTERO DEL MORCA • «La tana det lupo», telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «Il solitario», telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 

Radio 

«La collezionista» su Raitre alle 21,55 

20.30 CENERENTOLA '80 • Con Sandra Milo. Sylva Koscma. Vittorio 
Caprioli. Kara Donati, Paolo Baroni, Roberto Posse, Sabina Segatori 
(1* puntata) 

22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'Ameagis 
22.30 TG2 - SPORTSETTE — Appuntamento del giovedì 

TG2 . STANOTTE 

• Raitre 
15.00 BOLOGNA: PALLAVOLO - Campionato del mondo 
15.55 DSE . I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO • 3' puntata 
16.25 OSE - LE COMUNICAZIONI NEL 2000 - 1* puntata 
16.S5 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3"- 19-19. IO nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali 
19.30 TV3 REGIONI • Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE - IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TEX E ORA CINEMA 
21 .20 TG3 
21.S5 LA COLLEZIONISTA • Film. Regia di E. Rohmer, con Haydée Poli-

toff. Patrick Bauchau, Daniel Pommeruelle, Alain Jouffroy 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA • Telefilm 
9.30 ROSMUNDA E ALBOINO • Film, con J. Palanco 

11.10 LOU GRANT • Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggialo 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN • Con Ambrogio Fogtr 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Isabel Santoro" 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Me Leod 
20.30 VOTA LA VOCE • Programma musicale con Claudio Cecchetto 
23.00 I SETTE MAGNIFICI JERRY • Film con Jerry Lewis 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE 
9.00 DESTINI - Telefilm 
9.40 AVENIDA PAULISTA 

10.15 LACRIME DI SPOSA -
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Programma per ragazzi 
13.30 EVELIN E LA MAGIA DI UN SOGNO O'AMORE 
14.15 DESTINI - Telefilm 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.45 BUFERE - Film con Jean Gabin 
17.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22 .30 CINEMA E COMPANY - Rubrica 
23.00 L'URLO DELLA CITTA • Film 
0.50 L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 

01.50 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

• Telefilm 

• Telenovela 
Film con Achille Toglianì 

D Italia 1 
8.4S QUELLA CASA NELLA PRATERIA . 
9.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 

Telefilm 

14.30 KUNG FU • Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 
20.30 KING KONG • Film con Jeff Bridges e Jessica Lange 
23.00 RICERCHE DIABOLICHE - Film con Arthur Franz e Joanna Moore 

0.30 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 WOOBINDA • Telefilm 
19.00 TELEMENU. UNA RICETTA OGNI GIORNO 

OROSCOPO DI OOMANI, NOTIZIE FLASH 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato 
20.30 IL DELITTO DUPRÉ • Di Christian Jacque con Bourvil e Vrrna Lisi 
22.00 CANZONIERE ITALIANO 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN • Telefilm 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.15 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 
23.30 SPORT • Football australiano 

D Rete A 
13.15 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
18.00 AQUILE TONANTI • Film con John Oerek e Mone Freeman 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21.30 FILM 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19, 23, Onda verde: 6.57. 7.57, 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 21.08. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 11 I baroni. 12.03 
Lagrime, 13.15 Master; 15 On the 
road; 16 II Pagtnone estate. 18.05 
...Anta ma non li dimostra. 18.30 
Anna Magdalena Bach; 20 Eduardo 
e Carolina, 22 Acchiappafrequenze; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7. ' . 
8 .30,9.30. 11.30. 13 30. 1F .0. 
16.30. 17.30. 18 30. : .30. 
22.30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo 
tonava Selema; 12.45 Tuttitada 
gioca: 16.35 La strana casa delia 
formica morta; 21 Serata a sorpre 
sa, 22.50 Piano, pianoforte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 18.45. 20.45; 7-8.30-11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.55 Pomeriggio musicale 
15.30 Un certo discorso estate. 
17,30-19 Spazio tre; 21.10 FidelK>. 
23.10 II jazz; 23.40 II racconto d< 
mezzanotte. 

Venerdì 
LJ Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1- FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA . «Il Medioevo* 
15.00 PRIMISSIMA - Settimanale di cultura del TG1 
15.30 DSE LE TERRE DEL DRAGO - «La tana della tigre» 
16.00 RIMINI: PATTINAGGIO • Campionati del mondo 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm 
17.55 LA DOVE VOLA IL CONDOR - Lungo il Rio delle Amazzoni 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO» IO* punte

la 
21.20 TELEGIORNALE 
21.30 CLAUDIO BAGLIONI in «NOTTE DI NOTE» • Concerto finale Tour 

85 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE I CIRCOLI DEL CINEMA 

Radio 

D Raidue 
11.55 LADY MADAMA - Telefilm «Furto al rifugio antinucleare» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 290* puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM • Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 DSE LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA • «Sovana» 
16.30 L'ESTATE AZZURRA • Telefilm «Sciopero ad oltranza» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 L'UOMO DELLE NEVI • Canon- a«'man 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE • Te'efiim 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 S. FRANCISCO - Telefilm «Uccello da preda* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 CENERENTOLA . con Bcr.me 6-anco e P>er-e Cesso 

«Il merlo maschio» su Retequattro alle 20,30 

22.20 TG2-STASERA 
22.30 BERT D'ANGELO SUPERSTAR . «Un carico di...», telefilm 
23 .00 CRONACA - Europa: 40 milioni di poveri (3* puntata) 
00 .10 TG2-STANOTTE 
00.20 ROMA: PALLAVOLO. ITALIA-JUGOSLAVIA 

D Raitre 
13.30 DSE I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
14.00 TORINO: TENNIS - Campionati italiani assoluti 
19.00 TG3 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Ch.aromonte: un paese dentro di 

noi 
20.05 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 MAOMETTO II - Dramma per musica m due atti. Musica di Gioac

chino Rossini 
23 .20 TG3 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Te'ef.lm 
9.30 IL CONTE DI SANT'ELMO • Film con Massimo Serato 

11.10 LOU GRANT - Te'eMm 

12. IO PEYTON PLACE - Teìefi/m con Ryer» O'Neaf 
13.10 ORAZIO • Telefilm con Maurizio Costanzo 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VILLA DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 NATURA SELVAGGIA . Documentano 
17.00 HAZZARD . Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA Ol JONATHAN • con Ambrogio Fogar 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Isabel Sanfcrd 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 VOTA LA VOCE - Programma muticele con CHudk» Cecchetto 
23.00 SPORT - La grande boxe 
24 .00 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
9.00 DESTINI- Telefilm 
9.40 AVENIDA PAULISTA • Telenovela 

10.15 LA BELLA MUGNAIA - Film con Sophie Loren 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
13.30 EVELINE E LA MAGIA 01 UN SOGNO D'AMORE 
14.15 DESTINI • Telefilm 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.45 LA NIPOTE SASELLA - Film con T. Pica 
17.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.36 I RYAN . Telefilm 
19.30 FEBBRE O'AMORE - Telefilm 
20.30 IL MERLO MASCHIO • Film con Landò Buzzence e Laure Antonelti 
22.40 SFIDA NELLA CITTA MORTA • Film con R. Taylor 
00.30 L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 OUELLA CASA NELLA PRATERIA . Telefilm 
9.30 FANTASILANDIA • Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Tefeftlm 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN * Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA . Telefilm 

19.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
20.00 I PUFFI • Cartoni animati 
20.30 L'ORCA ASSASSINA - Film con Richard Harris e Charlotte Ram-

plmg 
22,30 100 YARDS DI GLORIA 
23.00 I SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 
23.30 L'AMANTE SCONOSCIUTO • Film 

D Telemontecarlo 
18.00 GALAXY EXPRESS S99 • Cartoni 
18.30 WOOBINDA . Telefilm 
19.00 TELEMENU - Una ricetta al giorno • Oroscopo domani - Notizie 

Flash 
19,25 CAPITOL • «il re della collina» sceneggiato 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby. Graham Rou-

se « Eric Oldfield 
21.30 LA PALOMA - Film di 0. Schmid con I. Ceven e M. Montezum* 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.00 I NUOVI ROOCKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI • Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN • Telefilm 
20.00 SOLI NELL'INFINITO - Film con WrJhem Holden 
22.30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
23.30 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 
00.30 WEEK-END 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 FELICITA... OOVE SEI - Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL OOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
17.00 THE DOCTORS • Telefilm con Alee Baktwm 
17.30 BANANA SPLIT- Cartoni animati 
18.00 LA BALLATA 01 ANDY CROCXER - FrJm con Lee Major* 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Sherry Mathrs 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21.30 FILM 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8.57. 9.57. 10.57. 11.57, 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 
22.57. 9 Le canzoni della nostra vi
ta; 12.03 Lagrime; 13.25 Master; 
15 On the road; 16 II Pagmone esta
te: 18.00 Obiettivo Europa - Spetta
colo: 20 II paese di Cuccagna; 21 
Asolo Musica - 7* Festival Interna
zionale '85: 22.20 Musiche di Enzo 
Stamani; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30 16.30. 17.30. 18.30.' 
19.30. 22.30. 6.00 I giorni; 8 45-
La scalata: 9 10 Tuttitaiia... parla;. 
10.30 Motonave Selema; 12.45' 
Tuttitalia... gioca: 15.42 La contro
ra: 16.35 La strana casa della formi-, 
ca morta; 21 Serata a sorpresa. 
22.50 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18 45.20.45 6Pre 
rodio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Ore 
D. 11 SO Pomeriggio musicale; 
15 30 Un certo discorso estate; 17 
- 19 Spazio tre. 21.10 Emest Ansar -
met. direttore eclettico; 22.45 XXI 
Festival di Nuova Consonanza 
1984; 23 « |8ZZ. 

D Raiuno 
10.00 

23.10 CATANIA: ATLETICA LEGGERA FEMMINEE • rtaka-Svutera 

11.35 
11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
19.35 
20 .00 
20 .30 
21.45 
21.55 
2 2 . 5 0 
23 .20 
23.35 

QUELL'INCENDIO A MANHATTAN . Con David DtAee e Tovah 
Fe'dsheh 
IL TRIO ORAC • Cartoni anima» 
CHE TEMPO FA 
T G 1 • F L A S H 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Il lungo sentiero» 
LA FORESTA PLUVIALE • Di David e Carol Hughes 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti Cà .. 
PRISMA - Settimanale di spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - Ciclismo • Tennis 
T G 1 • F L A S H 
AL CINEMA. RAGAZZI! • Presenta Gianfranco Scaricare»© 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI OELLA SPERANZA • Riflessione Sul Vangelo 
ITALIA MIA • Conduce Jocelyn ( 11* ed ultima puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE • Varieté dell'estate con Eleonora Bngfcedon 
TELEGIORNALE 
CASI CLINICI - L'iperteso e J suo cuore 
CROCIERA D'INVERNO - Racconti «n rosso» 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
10.15 LA CAS A NOVA • Di Carlo Goldoni 
12.30 TG2 • START • Muoversi come e perché 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I CONSIGLI OEL MEDICO - A cura di Luciano Ondar 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini • cose da difenderà 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - L'occhio giovane deOa pubbhcrtè 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16.30 TANDEM - Conducono C. Sorrentino e R. Manfredi 
1S.30 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «Il sorriso den'srcob«teno» 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 IL ROBOT FUGGIASCO - Cartoni animati 
17.65 I FIGLI DELL'ISPETTORE . Telefilm «La collana di GnilKma* 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

«Le ali della colombaa su Raitre «Ile 20.40 

18.40 

19.45 
20.20 
20.30 

21.55 
22.05 
23.35 
00.05 

PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI OELLA XXXVII SESSIONE 
DEL PREMIO ITALIA 1985 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 • LO SPORT 
UNA FACCIA PIENA DI PUGNI. Film. Regia tft Ralph Nelson, con 
Anthony Qumn. Mickey Rooney, Jack* Gleason. Jufce Harris, Sten 
Adam». Madame Sprvy 
TG2 - STASERA 
POSITANO TOP PARAOE '85 - Presenta Oreste Lionello 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefoni «La commemorazione» 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
14.45 
15.00 
15.30 
16.00 
16.55 
19.00 
19.35 
19.45 
20.40 

21.4S 
22.20 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
OSE: I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
OSE: IL PRIMO ANNO Ol VITA 
RIMINI: PATTINAGGIO • Campionati del mondo 
MIRACOLO A MILANO • Film Regia di Vittorio De &ca 
TG3 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
«PREMIO ITALIA 1985» • Concerto Smforeco 
LE ALI OELLA COLOMBA • Sceneggiato con Delia Boccardo. Bru
no Corazzan. Daniele Oubbno, Regia A Gianluigi Calderone 13* punta
ta) 
TG3 
JA2Z ITALIA '88 - Presenta Franco Cam a Enrico Intra 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 LA CALUNNIA • Film con Merle Oberon 

11.10 LOU GRANT • Telefilm con Edward Asner 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm con flyan O'Neal 
13.10 ORAZIO - TeleNm con Maurizio Costanzo 
13.30 MALINCONICO AUTUNNO • Film con Amedeo Nanan 
15.30 ANGELI SENZA PARADISO • F * n con Al Sano • Remine 
17.30 I CONFINI DELL'UOMO • Documentano 
18.00 RECORD • Settimanale sportivo, con Gtacomo-Croaa 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 IL BUON PAESE - Gioco a qua con Claude Ltapi 
23 .00 PREMIERE - Rubrica 
23.00 KHARTOUM - Film con Chartton Heeton a Laurence 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
8.50 DESTINI - Telefilm 
9.40 AVENIDA PAULISTA . Telenovera 

10.15 LAZZARELLA • Film 
12.15 I ROPERS • Telefilm 
13.30 EVELIN E LA MAGIA DI UN SOGNO D'AMORE 
14.15 DESTINI - Telefilm 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
15.45 RISATE Ol GIOIA - Film con Anna Magnani 
17.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20 .30 L'AFFARE BLINOFOLD - Film con Rock Hudson 
22.40 IL RIBELLE OIRlANDA . Film con Rock Hudson 
00.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.20 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
> TcVvfnllt 8.30 OUELLA CASA NELLA PRATERIA 

9.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 
12.00 OUINCY . Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 SPORT • Basket: Boston Celtrt • Los Angela» Leti 

16.00 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA É 
19.00 BE BOP A LULA - Ruboca musicato 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22.30 SPECIALE ITALIA 1 • Boxe: programma dedicato a Rocky Marcie 

Radio 

D Telemontecarlo 
18.00 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo c« veneta 
19.00 TELEMENU - NOTIZIE FLASH 
19.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
20.00 TMC SPORT - Pallavolo- Campionato mone**»» juraorea 
22.00 I TRUCCHI DEL MESTIERE - Scuola di teatro, con Dano Fo 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA • A cura di Enzo Restagno 

• Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.55 «.VANGELO 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO • Telefilm 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO 
15.00 SPORT-Football austrabano-
18.00 SPORT • Campionato nazionale di beeebel 
18.30 SPORT • Campionati mondiali di catch 
17.15 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 LE PISTOLERE • Film con Clautfa Cardinale a Bngrtra Bardot 
22.30 ARABESOUE • Telefilm 
23 .20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.30 ROMBO TV • Settimanale e tutto motore 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT • Canoni animati 
14.00 FELICITA... OOVE SEI - Telefilm 
15.00 LA LOTTA DEL SESSO 8 MfUONI DI ANNI FA • F*n con Ju*e 

Eoe 
17.00 IO. RE DEL BLUES - Film con Roger Mosley 
19.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Sherry Mathra 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21.30 FARFALLON - Frim con Franco Franchi a Ciccio Ingraefta. Rag* di 

Riccardo Pazzeggia 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 , 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
8 5 7 . 9 57. 10 57. 11.57. 12.57. 
14 57. 16 57. 18 57. 2 1 . 22 57. 
11.44 Lanterna magica. 12.26 Co-
co Chanei. 14 20 L'usignolo di Lec
ce: TitoSctupa: 16 30 Doppogioco; 
18 30 Musealmente. 19 20 Free
zer; 20 20 II Pastone: 21.03 «S» co
me salute; 21.30 Giano sera: 22.27 
Ma ora verranno le steRe 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30. 6 Leggere ma bella: 
8 05 OSE: Infanzia, come, perché .; 
8.45 Mille e una canzone; 9.32 Par 
no» adulti, due: 11 Long Piaymg Hit. 
17.02 Con Matteo Rea oltre le 
Grande Muraglia Cinese. 17.32 In 
diretta da-ia Laguna. 19 50 Boom 
motivi per un r*acevo'e ascolto. 21 
Concerto Sinfonico 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45 
11 45 .13 45. 18 45. 20 50 .6 Pre 
luda. 6 55-8 30 Concerto del mat 
tmo. 7 30 Prima pagina. 10 II mon 
do detreconomia. 10 30 HI Center» 
no della nascita d> J S Bach. 11 50 
Wozzeck: 14 Musiche. 15 30 Foi 
kenceno. 16 30-19 Soazio tre 
20 15 XLH Festival Internazione!» di 
Musica Contemporanea. 21 45 Ras 
segna delie riviste. 21 55 Must» 
Strumentai dei 600 a Napoli 
22 40 La casa sui lungo fiume 



13 L'UNITÀ / SABATO 
14 SETTEMBRE 1985 

pettacoli 

u l i «irsi 
Bernard 

Malamud. 
il celebre 
scrittore 

americano 
vincitore del 

Premio 
Mondello 

«Dormi più in fretta perché abbiamo bisogno del cuscino»: così il 
grande romanziere americano parla della sua famiglia ebrea e del suo 

lavoro. Ora sta scrivendo delle biografie di personaggi del passato 

«Io, Malamud, 
vissuto al 50%» 
Dal nostro inviato 

MONDELLO — Il grande fa
scino di Bernard Malamud, 
lo scrittore americano che è 
in questi giorni a Palermo 
per ritirare il Premio lettera
rio Mondello, sta nello stile. 
E non parliamo semplice
mente del talento e della gra
zia dello scrittore, della luce 
che splende sulle sue pagine 
anche quando i temi della 
sua prosa sono ben altro che 
luminosi, bensì oscuri, tor
mentali, bassi: i suoi sobbor
ghi di New York, la squallida 
periferìa con gli emigranti 
(gli ebrei, i negri, gli italiani 
e, ora, i portoricani) no, lo 
stile di Malamud è qualcosa 
di più, fa parte dell'uomo, del 
suo modo di intendere l'arte, 
e giustifica l'esistenza di un 
aggettivo apposito: malamu-
diano. Non a caso pare che 
Philip Roth, altro grande 
scrittore ebreo, si sia ispirato 
a lui per inventare il prota
gonista del suo romanzo Lo 
scrittore fantasma. Uno stile 
fatto, per Roth, di secchezza, 
di ironia, di pignoleria, di pa
zienza che si nutre di alti 

esempi di ascesi e santità let
teraria a partire da Henry 
James. Scrivere è farsi 
un'ossessione della scrittu
ra. Scrivere è una religione, 
ma Malamud che ha il gusto 
di abbassare il tono, preferi
sce parlare di disciplina. 

Cosi inizia la lunga chiac
chierata che abbiamo avuto 
con lo scrittore nel gazebo 
del Palace di Mondello. Una 
chiacchierata, e non poteva 
essere che cosi, molto mala-
mudiana. 
' «Ho cominciato a scrivere 

seriamente quando ho impa
rato la disciplina necessaria 
per raggiungere ciò che vole
vo. Quando arrivò questo 
momento furono le parole 
stesse ad annunciarsi, a rive
larsi magicamente. Ho dedi
cato tutta la mia vita a scri
vere e non ho rimpianti se 
non quello che il mio lavoro 
avrebbe potuto essere mi
gliore. Volevo che la mia 
scrittura fosse tanto buona 
quanto dovesse essere e pen
so che, in generale, lo sia». 

Lo scrittore ha i modi col
loquiali e cortesi e i vestiti 
(scarpe con la para, camicia 

a righe, pantaloni chiari) del 
classico professore universi
tario americano e anche 
questo non sembra lasciato 
al caso. Non solo perché Ma
lamud insegna al Bennln-
gton College, nel Vermont 
(ma trascorre l'inverno a 
New York, dove è nato il 26 
aprile 1914, nella sua casa 
nel West Side), ma perché lo 
stesso cognome, Malamud, 
significa in ebraico «inse
gnante». «Soltanto insegnan
te» ripete soddisfatto lo scrit
tore. 

Il padre di Malamud emi
grò dalla Russia, da Kiev 
precisamente, nel 1905 e si 
stabilì a Brooklyn, dove aprì 
una drogheria e sposò Ber-
tha Fidelman (un cognome 
con il quale Io scrittore ha 
poi battezzato uno dei suoi 
eroi romanzeschi). Anche la 
mamma di Malamud era ve
nuta via dalla Russia. In fa
miglia si parlava l'yddish. «E 
anche io l'ho parlato fino a 
quando non sono andato a 
scuola. L'yddish ora è una 
lingua quasi morta e con lei 
muore un mondo intero, un 
sistema culturale. Sarebbe la 

stessa cosa se morisse il sici
liano. Io sono come Verga 
che ha scritto in italiano dei 
sentimenti siciliani, io ho 
scritto in inglese dei senti
menti yddish. Per me la lin
gua di mio padre è stata un 
tesoro di frasi idiomatiche, 
di metafore. E non erano so
lo metafore, erano qualcosa 
di più. Le faccio un esempio. 
Pensi che quando mio padre 
voleva chiedermi che cosa 
stavo dicendo, usava la frase 
idiomatica: che rumore stai 
facendo sulla pentola? Capi
sce? Una lingua del genere 
aiuta a diventare scrittori. 
Ma non si tratta solo di que
sto. C'è un'espressione yd
dish che dice: dormi più in 
fretta perché abbiamo biso
gno del cuscino. Non è solo 
un modo di dire, risale al 
tempo in cui la gente che vi
veva sotto Io stesso tetto era 
cosi numerosa che era neces
sario stabilire dei turni per 
dormire. Per questo bisogna
va lasciare libero il cuscino 
al più presto». 

Malamud cominciò a scri
vere da bambino nel retro
bottega del negozio paterno. 

A Ferrara tre giorni di convegno sui rapporti tra l'America Latina e il pensiero di Gramsci. Dopo la grande 
attenzione sembra affiorare il «riflusso»: eppure alcuni suoi concetti sono ormai «senso comune» 

Quella telenovela è gramsciana 
Nostro servizio 

FERRARA — Una grossa 
sorpresa: la straordinaria 
fortuna di Gramsci nell'A
merica Latina di questi ulti
mi anni, come da noi negli 
anni che seguirono la pub
blicazione dei Quaderni del 
Carcere, l'evento culturale 
che allora fece epoca. Dalla 
metà degli anni *70 in poi — 
dice José Aricò. uno degli 
studiosi marxisti argentini 
di più spicco — la conoscen
za dell'opera di Gramsci è 
progredita enormemente nel 
continente latino-america
no: la traduzione e diffusione 
In spagnolo e portoghese dei 
suoi scritti, con la suggestio
ne del «poder evocator» che 
essi hanno di mostrarci pun
ti di vista insospettati dei no
stri problemi, ha raggiunto 
dimensioni tali da non po
tersi paragonare con quella 
di altre aree linguistiche. 
Tanti concetti propri dell'e
laborazione gramsciana, 
non solo quelli, relativamen
te più semplici (nazional-po
polare, egemonia, società ci
vile/società politica, trasfor
mismo, Stato allargato, ecc.), 
ma anche quelli complessi 
(blocco storico, crisi organi
ca. rivoluzione passiva, intel
lettuale organico, guerra di 
posizione e di movimento, 
ecc.) hanno fatto molta stra
da per divenire — come dice 
Gramsci nella sua proposta 
di una «riforma intellettua
le-morale» - «senso comune». 

Essi hanno infatti ampia cir
colazione. ben oltre i circoli 
accademici, sulla stampa 
quotidiana, tra i militanti 
politici, in tanta parte dello 
stesso mondo cattolico. E il 
•poder evocator» di questi 
concetti ha stimolato una 
vastissima letteratura che li 
ha impiegati analiticamente 
per studiare più a fondo e ve
dere aspetti nuovi delle sin
gole realtà dei paesi latino-
americani, per interpretare 
in modo nuovo queste realtà 
in vista della loro trasforma
zione in società più giuste. 

La straordinaria presenza, 
messa in luce da José Anco 
nel tracciare una «Geografia 
di Gramsci in America Lati
na-, ha trovato conferma an
che nelle altre relazioni che 
hanno dato vita al Convegno 
su «Le trasformazioni politi
che dell'America Latina: la 
presenza di Gramsci nella 
cultura latino-americana» 
svoltosi in questi giorni a 
Ferrara, nel quadro del festi
val, e organizzato dall'Istitu
to Gramsci col coordina
mento scientifico di Alberto 
Filippi, docente di storia e 
istituzioni dell'America La
tina all'Università di Came
rino. 

Ma ora, in questi ultimis
simi anni, che ne è della pre
senza e risonanza di Gram
sci nella cultura latino-ame
ricana, di fronte ad una «crisi 
del marxismo» che pure lì, 
sull'onda del riflusso, si è 

fatta sentire? È vero — come 
ha detto Marco Aurelio No-
gueira. dell'Università di 
San Paolo — che rispetto 
agli anni dal *75-"76 in poi. 
quando le idee di Gramsci 
•esplosero con la forza di un 
vulcano», oggi, dopo il 1982, 
le sfide della modernità sem
brano mettere un po' in om
bra l'elaborazione gramscia
na ed altre referenti cultura
li, le opere di Luhmann, Ha
bermas, Foucault. Weber, 
Schmitt, acquistano via via 
più peso nella riflessione cul
turale e politica? O è vero in
vece, come osserva José Ari
cò. che tutto ciò riguarda 
una certa parte della cultura 
e del mondo accademici. 
mentre il pensiero di Gram
sci, anche oggi, continua il 
suo cammino in quello spa
zio più profondo della vita 
culturale che ha le sue radici 
nei modi di vita e di espres
sione della gente comune? 

Le relazioni hanno mo
strato a questo riguardo una 
situazione molto variegata e 
diversificata. Per un verso. 
esse hanno tutte confermato 
in qualche modo l'osserva
zione di Aricò: la risonanza 
di Gramsci nella cultura la
tino-americana è andata ben 
oltre la fiammata che, negli 
anni precedenti il *75, aveva 
acceso gli interessi intorno 
all'opera di Althusser, coin
volgendo però, per lo più, so
lo T circoli accademici, gli 
studenti universitari ed l mi

litanti dei piccoli partiti del
la sinistra. Per un altro ver
so, la presenza di Gramsci. 
oggi, ha acquistato diverso 
rilievo in rapporto alle diver
se situazioni politico-cultu
rali di quei paesi che com
pongono la variegata geo
grafia del continente latino-
americano. Ha detto Alfonso 
Velez Pliego, comunista, ma
gnifico rettore dell'Universi
tà Autonoma di Puebla che 
ospita centomila studenti, in 
una relazione sullo studio di 
Gramsci nelle Università la
tino-americane: le universi
tà del nostro continente sono 
apparse — come dice Gram
sci — uno degli elementi 
chiave della società civile, 
investite dalle contraddizio
ni derivanti dai conflitti di 
classe. Pur nel loro giusto 
sforzo per salvaguardare 
una loro autonomia, mante
nendo ferma quell'etica del
la responsabilità ricordata 
da Weber, esse sono state si 
tempo stesso teatro dove 
hanno avuto risonanza le 
domande, contrastanti e 
mutevoli, dei diversi attori 
sociali e politici. Così, anche 
la fortuna di Gramsci — do
po che la sua opera è potuta 
emergere dalle catacombe in 
cui le dittature di molti paesi 
la tenevano segregata — ap
pare oggi acquisire più o me
no rilievo in funzione dei di
versi scenari politici e sociali 
dei nostri paesi, e delle diver
se domande che essi espri

mono nei confronti della cul
tura universitaria. 

Una prima, grossa, diffe
renza e stata indicata da 
Juan Carlos Portantiero, do
cente di sociologia all'Uni
versità di Buenos Aires: nei 
paesi del centro America, do
ve infuria la lotta armata, è 
più Lenin che Gramsci lo 
spazio teorico da cui muove 
la riflessione politica. Ma, sia 
pur per ragioni diverse, an
che nei grandi paesi usciti di 
recente dalla dittatura, il 
processo di riappropriazione 
dei valori istituzionali e giu
ridici della democrazia ten
derebbe, secondo Portantie
ro. a spiazzare Gramsci, ri
proponendo invece alla ri
flessione politica l'eredità 
del pensiero liberale. Guido 
Vicario ha polemizzato con
tro questa contrapposizione. 
pur non disconoscendo la di
versità dei problemi e delle 
domande politiche che 
emergono dalle due aree. Ma 
già Valentino Gerratana 
dell'Università di Salerno. 
presentando nella sua rela
zione d'apertura del semina
rio l'opera di Gramsci come 
quella di un «classico» (un in
terprete del proprio tempo 
che conserva una sua attua
lità in ogni tempo), aveva 
messo le mani avanti: la te
matica liberale è ben dentro 
tutta la riflessione gram
sciana che fa continuamente 
i conti con la tradizione dello 
Stato liberale e presenta la Antonio Gramsci 

•filosofia della prassi» (così 
Gramsci chiama il marxi
smo) come un movimento 
che è sorto e si svolge sullo 
stesso terreno in cui si muo
vono le altre correnti della fi
losofia della libertà e dell'at
tuazione della libertà. Solo 
che. rispetto a queste corren
ti, ne è anche un'eresia nel 
senso che se ne differenzia 
respingendo il sofisma se
condo cui non si può difen
dere la libertà senza difende
re anche la libertà dello 
sfruttamento e dell'oppres
sione. 

Ma sentiamo in proposito 
Carlos Nelson Coutinho, do
cente di filosofia dell'Uni
versità di Pesquisas a Rio de 
Janeiro, lo scenario politico-
culturale brasiliano è tutto 
attraversato da un dibattito 
molto intenso tra un -nuovo 
liberalismo», che tuttavia si 
richiama alle sue ascenden
ze classiche e liberiste in eco
nomia, e un «nuovo marxi
smo^, che si è ormai lasciato 
alle spalle la palude dei suoi 
settarismi e dogmatismi. In 
questo -nuovo .marxismo» 
grande è l'influenza dell'ela
borazione gramsciana unita 
a quella dell'eurocomuni
smo, che ci porta ad analiz
zare la concreta realtà brasi
liana con categorie nuove e 
punti di vista inediti. E que
sto l'orizzonte politico-cul
turale della nuova sinistra 
brasiliana moderna, che ha 
ben capito il valore universa
le della democrazia politica, 
anche nei suoi aspetti forma
li, garantisti. Ma questa nuo
va sinistra, che ha una pre
senza fortissima nella vita 
politica brasiliana, tiene an
che aperto, assieme alla più 
strenua salvaguardia della 
democrazia politica, l'obiet
tivo di una maggiore giusti
zia sociale e di profonde ri
forme di struttura. Assieme 
a quello della promozione di 
una cultura incentrata sulla 
solidarietà, sui valori dell'in
dividuo sociale e sui caratte
ri nazional-popolari che 
danno un volto peculiare ai 
nostri modi di vita, anche 
più moderni. È l'aspetto, per 
dirla con Gramsci, di «rifor
ma intellettuale-morale» che 
ha assunto la nostra lotta 
per uscire dalla dittatura e 
dare, oggi, un volto nuovo al 
paese. Per esempio, c*è oggi, 
in Brasile, una grossa esplo
sione di musica popolare di 
alta qualità. Lo stesso può 
dirsi per la letteratura, coi 
romanzi — per esempio — di 
Ignacio Loyola Brandau, di 
Rubem Fonseca e di Joao 
Ubaldo Ribeiro. E così è an
che con le popolarissime «te
lenovelas», di cui solo quelle 
più scadenti e meno popolari 
sono acquistate all'estero, 
quelle che non presentano, 
come invece fa per esempio 
la telenovela «Roque Santel-
ro», microcosmi di vita brasi
liana tutti percorsi e animati 
dalle nostre lotte e speranze. 

Piero LavateIN 

«Verissimo. Avevo una gran 
voglia di raccontare. Andavo 
a vedere un film e appena 
uscito dal cinema sentivo il 
bisogno di narrare la trama 
al primo amico che mi capi
tava di incontrare. E il mio 
ascoltatore era sempre mol
to contento, forse perché con 
il mio racconto gli facevo ri
sparmiare l 20 cent del prez
zo del biglietto». 

Di quegli anni lontani, 
Malamud, ricorda una sen
sazione di felicità. «Forse 
perché ero giovane, ma quel 
mondo di immigrati di cin
quantanni fa mi sembrava 
un mondo felice. C'era più 
freschezza e meno interesse 
a fare denaro. Anche se era il 
periodo terribile della De
pressione quella gente difen
deva e cercava la propria 
identità culturale, e mi sem
brava contenta di farlo. Ogni 
domenica mattina venivo 
svegliato dolcemente dalla 
voce di una ragazza che can
tava accompagnandosi al 
pianoforte. Più tardi ho sco
perto che erano canzoni na
poletane. Le riascolto al 
grammofono. Napoli è pove
ra, lo vedo ogni volta che ci 
vado. Mia moglie è napoleta
na e mia suocera a un certo 
punto tornò nella sua città. 
Sì, Napoli è povera ma sa so
gnare 11 meglio. Lì sanno che 
la vita deve essere gioia, co
me lo sapevano i miei emi
granti». 

Ora Malamud sembra 
aver lasciato quel mondo di 
immigrati per raccontare le 
biografie romanzate di per
sonaggi del passato. In dieci 
pagine ha scritto la storia di 
Virginia Woolf. -L'ho fatto 
perchè era l'argomento delle 
mie lezioni». E di Alma Ma-
hler, la moglie di Gustav. «Il 
marito la opprimeva, le 
strappava i prediletti libri di 
Nietzsche. Lei era una ragaz
zina, venti anni più giovane 
di lui e perciò ho scritto la 
sua vicenda, la liberazione di 
una donna». 

Le vite degli altri e le vite 
di Malamud? «Rimpiango di 
non essere stato doppio, di 
non aver vissuto due volte. 
Avrei voluto vivere due vite: 
una piena, a prescindere dal
la mia opera e l'altra per 
esplorare tutto quello che c'è 
da esplorare dell'arte. Ma 
non mi pento di quello che 
ho fatto. Vuole una percen
tuale? Ho vissuto al 50 per 
cento». 

Gli ricordiamo la distin
zione che il critico Irwing 
Howe ha fatto degli scrittori 
americani dividendoli in due 
categorie: i vislpallidi (scrit
tori raffinati che raccontano 
della classe alta e hanno un 
tono aristocratico) e i pelle
rossa (gli scrittori picare
schi, quelli della strada). «Mi 
sento, e sono orgoglioso di 
esserlo, un pellerossa e, in
fatti, guardi la coincidenza, 
il mio prossimo romanzo, 
ambientato nell'800, raccon
ta di una tribù di indiani che 
eleggono come leader un 
ebreo, un immigrato». 

Mister Malamud quali so
no i suoi scrittori preferiti? 
«Il mio autore preferito è la 
letteratura ed e la mia ric
chezza. È impossibile rispon
dere a questa domanda». Im
possibile? Incalziamo. «Va 
bene. Sono Singer e Bellow e, 
in parte Updike». 

Singer, Bellow, scrittori 
ebrei. 

•Una volta ho detto tutti 
gli uomini sono ebrei, anche 
se non lo sanno». Ma Philip 
Roth ha aggiunto che persi
no gli ebrei non sono sicuri 
di essere ebrei, gli ricordia
mo. «Sono fatti di Roth, lui 
ha dei problemi sulla sua 
identità. Io no e, inoltre, par
lo metaforicamente. Mi dà 
fastidio questa differenza 
che si vuole segnare tra ebrei 
e non ebrei». 

Mister Malamud ci parli 
ancora del suo lavoro. «Lavo
ro ogni mattina per sei gior
ni la settimana. Prima lavo
ravo anche la domenica ma 
mia moglie mi ha dissuaso, 
sa, per la mia salute. Così la 
domenica mi leggo il New 
York Times che e grosso co
me un vocabolario e ci vuole 
una domenica intera per leg
gerlo. Ma non posso fermare 
il pensiero nemmeno di do
menica e così ogni tanto 
penso a quello che scriverò. 
Ogni racconto, ogni roman
zo lo scrivo tre volte: la pri
ma per capirlo, la seconda 
per migliorare la prosa, la 
terza per costringerlo a dire 
ciò che deve essere detto. So
no soddisfatto di quello che 
ho scritto ma vorrei fare di 
più». 

Un'ultima domanda si
gnor Malamud: che cos'è il 
genio? 

•Ho un nipote che ha due 
anni, l'altro giorno il padre 
gli ha detto di mettere in or
dine la sua stanza, di non fa
re fango, come si dice con 
una frase idiomatica. Fango 
in inglese si dice mud e quel 
bambino di due anni ha co
minciato a strillare 
Malamud, Malamud. Le va 
bene?». 

Va via Malamud, l'inse
gnante e nella camminata 
ha qualcosa di buffo che ri
corda Chaplin. Una persona 
che ha contato molto per 
Malamud. «Sì, Chaplin, Ce-
chov, Hemingway...». 

Stasera, a Mondello, ci s-
rà la cerimonia conclur a 
del Premio. Accanto a IV ia-
mud sul palco ci sa i .nno 
Mario Luzi, premiato per i 
versi altissimi raccolti nel li
bro Per il battesimo dei no
stri frammenti, Dario Villa 
per l'opera prima ( le poesie 
Lapsus in fabula edite da 
Lampugnani-Nigri), Elisa
betta Rasy per La prima 
estasi e Serena Vitale per le 
sue traduzioni di Marina 
Cvetaeva. Un premio specia
le sarà consegnato a Leonar
do Sciascia per, come si dice 
negli Oscar, il complesso del
la sua opera. 

Antonio D'Orrico 

Oggi nuovi 
con migliaia di parole nuove 

•tutti i vocaboli deiui iraclzlone 
le espressioni dclto iingun viva 
I tern;i;;-j ce!!:? 3clcn>o nuove 

dizionari 
Garzanti 

SE VAI AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
NON DIMENTICARTI DI 

GEORGE GROSZ 
gli anni di Berlino 
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Jorgè Amado 
(e Bahia) 
a Ferrara 
Nostro servizio 

FERRARA — Il «fuori pro
gramma» e dawcro d'eccezio
ne: il grande scrittore brasilia
no Jorge Amado sarà oggi nel 
pomeriggio alla Festa nazio
nale. dove verrà intervistato 
da Maurizio Chierici. Il mae
stro di Bahia, che ha accettato 
con entusiasmo l'invito dei 
compagni di Ferrara, e torna
to in Italia in un momento 
che vede crescere sempre più 
la sua popolarità. Accompa
gnato dalla moglie Zelia 
(scrittrice anch'essa e dì cui é 

appena uscito un libro presso 
Frassinelli. «L'n cappello da 
viaggio»), Jorgc Amado ci ha 
detto di essere sempre assai 
contento di ritornare in Italia, 
un Paese che ben lo ha accolto 
negli anni dolorosi dell'esilio. 
1.o scrittore era infatti ripara
to in Italia in uno dei periodi 
più duri della dittatura brasi
liana. E. in occasione delle ele
zioni del 18 aprile del M8. ave
va invitato la moglie a rag
giungerlo, confidando in una 
vittoria delle sinistre. Le cose 
andarono diversamente e la 
famiglia Amado ripiegò sulla 
Francia. 

Oggi Jorge Amado ha ì\ an
ni e, come detto, il suo succes
so in Italia e crescente. Pro
prio in questi mesi sono ap-
fiarse le ristampe di due suoi 
avori, «Sudore» e «Mar Mor

to», mentre il suo ultimo libro, 

uscito l'anno scorso in Brasile. 
è in cantiere da Garzanti e 
verrà pubblicato a fine otto
bre. Questo cantore dell'ani
ma più vera del Paese di «sam
ba e pandeiro», nei suoi cin
quantanni di attività lettera
ria ha fatto del popolo brasilia
no, storicamente senza voce. 
l'indiscusso protagonista dei 
suoi romanzi. Prostitute e ma
rinai. «favelados» e malviven
ti si muovono con le loro pas
sioni sullo sfondo della magi
ca «Bahia de todos os Santos». 
Sono uomini e donne che pro
vengono da un passato di san
guinosa schiavitù e lottano 
nel presente per allontanarse
ne, uomini e donne da sempre 
sfruttati che combattono la 
miseria con grande forza inte
riore e le avversità della vita 
con allegria. 

Patrizia GianCOtti Jorge Amado 

Hutch con 
gli operai 
licenziati 

ROMA — L'attore americano 
David Soul. meglio conosciuto 
come Hutch (il poliziotto bion
do della popolare serie televisi
va «Starsky e Hutch»), ha rea
lizzato un'documento filmato 
sulle manifestazioni di prote
sta svoltesi questa primavera 
e questa estate a Pittsburg, in 
Pennsylvania, contro i licen
ziamenti nelle industrie side
rurgiche. Nel corso di queste 
manifestazioni, il 15 maggio 
scorso, fu arrestato il fratello 
dell'attore, il pastore luterano 
Daniel Solberg, che e ancora 
detenuto, e lo stesso David fu 
messo in carcere il giorno di 

Pasqua per aver letto un ser
mone su un altare improvvi
sato alla porta di una chiesa 
luterana. 

Il film, di un'ora circa, è sta
to prodotto interamente dal
l'attore che lo ha intitolato 
«The Fighting Ministers». Ma 
prima di distribuirlo nei cine
ma Soul l'ha portato a Roma 
con sé perché intende farlo ve
dere al papa. Le azioni dimo
strative intraprese da alcuni 
f(astori luterani in favore dei 
icenziati e contro le grandi 

compagnie dell'acciaio non 
hanno avuto, infatti, nono
stante il loro carattere simbo
lico e non violento, l'approva
zione delle gerarchie ecclesia
stiche che hanno preso le di
stanze dai pastori definendoli 
«dissidenti». «Sono persone 
che hanno fatto la scelta di 
mettere in gioco tutto ciò che 
possiedono per dedicarsi alla 
giusta causa di altri», ha detto 
Soul. 

Acquistato 
il film 

della Varda 
ROMA — Buone nuove per il 
cinema d'autore. «Sans toit ni 
loi», il film di Agnès Varda che 
ha vinto il Leone d'oro alla re
cente Mostra di Venezia, sarà 
distribuito in Italia dalla Aca-
demy insieme a «Tangos, FI 
exilio de Gardel» di Fernando 
Solanas, vincitore del premio 
speciale della giuria. La «Fu
tura Film» si è aggiudicata, in
vece, «Der Rekord» di Daniel 
Helfer e la versione «restaura
ta» di «Queen Kelly» di Fnrich 
von Stroheim. 

Videoguida 

Raiuno, ore 22.50 

Tex: 
storia 
di un 
film 

Forse arriva un po' oltre tempo massimo questo Tex è ora 
cinema. Almeno nel titolo: dopo le allollntissime conferenze stam
pa di Giuliani) Gemma, dopo il cancan che se ne è fatto a Venezia, 
dopo l'uscita a tappeto nei cinema di prima visione, che Tex (l'u
metto sull'onda defsuccessoda quarunt'annil sia diventato film lo 
sanno anche i natii. Sergio Valzania. autore dello special televisi
vo, non ne ha colila: lui. telecamera in spalla, ha solo seguito passo 
passo Giuliano Gemma vestito col cappellone da vecchio west. 
mentre piroettava per Madrid. Almeria e Cinecittà. In 45 minuti 
(in onda su Kaiuno alle 22.f>()) si racconta scena, retroscena e 
problemi affrontati nel condurre in porto un progetto sicuramente 
ambizioso. Dove l'ambizione non è tanto sul versante del -cinema 
di qualità- (purtroppo Duccio Tessari, il regista, ha avuto anche 
molte -distrazioni- nel girare il suo lilm. e si indovinano i materassi 
nascosti sotto la polvere, le tracce della jeep e simili leggerezze) ma 
nel rendere -credibile» il latto che un lumetto celehralissimo possa 
essere interpretato da gente di carne ed ossa. Ed in questo Tessari 
ha latto centro. Insieme a Giuliano Gemma. William Berger e 
Tarlo Mucari. impegnati a sventare un grande intrigo, sfilano 
davanti alla macchina da presa Gianluigi Bonelli. il geniale ideato
re delle storie. Aurelio Galeppini (in arte Galeplper quasi ventan
ni unico disegnatore di Tex, e Duccio Tessari. Giovanna Ventura. 
incaricata di realizzare le interviste dello special televisivo, chiama 
in campo anche Alberto Abruzzese, che la un .ritratto sociologico. 
di Tex. nel panorama delle comunicazioni di massa in Italia, e 
Vincenzo Mollica, giornalista amante del lumetto all'italiana, che 
colloca invece il lilm fra le esperienze — soprattutto esetere — di 
trasposizione del lumetto nel cinema. 

Raidue: canta Gilbert Bécaud 
Alle J2.:U) su Kaidue appuntamento con Gilbert Bécaud. ripreso 

l'anno scorso in concerto a «Bussoladomani.. Cinquantotto anni. 
Bécaud è ancora una delle più brillanti personalità del mondo 
della canzone internazionale, lino in grado sempre di richiamare il 
suo pubblico, che riempie, dopo una carriera cosi lunga, le sale 
come negli anni Sessanta. Registrato all'anagrafe di Tolone come 
Francois Sillv. Bécaud è un personaggio atipico che deve alla sua 
originalità dì compositore ed interprete la fortunata .longevità. 
della sua carriera: perennemente col collo della camicia sbottonato 
(anche negli anni in cui era ed è di moda l'austerità), con la 
cravatta allentata, è invece un perfezionista rigoroso quando deve 
aver a che lare con sette note. Non per niente nel suo curriculum 
c'è anche un'opera. .L'opera di Aran., diretta da.Georges Prétre 
con lusinghiera accoglienza. . . . , . - • • _ 

Raidue: arrivederci estate 
Si conclude alle 14..'15 L'estate è un'avventura, la rubrica quoti

diana di Bruno Modugno e Sandro Spina andata in onda per circa 
due mesi. «Sono stati 90 minuti al giorno di film e studio — dice 
Nlodugno — in cui i diversi argomenti sono stali tenuti insieme dal 
filo sottile delle analogie: da un'inchiesta tra i centenari della Val 
di Chiana e gli ultracentenari della Georgia, a un servizio sulle 
abitudini alimentari degli aborigeni australiani e sujla gastrono
mia popolare. Sia anche il volo di un deltaplano, l'arrampicata 
sulla lacciaia di un palazzo, le avventure di Mesmer, Htllary, 
Diclinson. Alieler». 

Raitre: intervista a Hitchcock 
È contenuta in un ciclo intitolato allo .showbiz». al mestiere del 

cinema e ai suoi personaggi, la -serata Hitchcock.. che Raitre 
propone questa sera alle *2Q.;l(). Realizzato da Richard Schikel e 

sta volta si tratta di un'intervista fatta a -zio Alfred, poco prima 
della sua morte (cinque anni la) in cui descrive i suoi trucchi, le sue 
magie, i suoi mille vezzi di -dittatore del set.. Hitch è rimasto fino 
all'ultimo un vero vulcano di idee e di geniali trovate che sognava 
di riversare in quel .prossimo film, che purtroppo non riuscì a 
dirigere. 

Scegli 
il tuo film 

BRUTTI. SPORCHI E CATTIVI (Raidue ore 20.30) 
Ettore Scola ( 1976) si cimenta con la rappresentazione della emar
ginazione più totale, ambientandola in una bidonville ai confini di 
Roma e del mondo. In questa impresa grone>ca e tragica riesce. 
tramite la sensibilità di Nino Manfredi e degli altri interpreti, a 
toccare qualche vetta poetica. Ma quanto orrore in quella miseria 
sovratloflata e promiscua! 
GLI UOMINI DELLA CITTÀ DEI RAGAZZI (Raiuno ore 13.45) 
E il seguito della Città dei ragazzi, successone nel quale neppure 
la misura di Spencer Tracy riusciva a salvarsi dal lacrimevole. Qui 
il regista Norman Taurog" inasprisce la dose di difficoltà per l'in-
correggibile dedizione di padre Flanagan. (1941) 
GLI ULTIMI DIECI GIORNI DI HITLER (Raidue ore 16.45) 
I giorni di aprile del '45 ehbero di bello che erano gli ultimi di Adolf 
Hitler. Qui ce li racconta il regista Ennio De Concini servendosi 
della faccia mutevole di Alee Guinnes. trasformista da Oscar. 
(1973) 
IL SUO NOME E DONNA ROSA (Canale 5 ore 15.30) 
Barcaiolo ama studentessa: il ceto sociale li divide. Incredibile 
stona legata alla famosa canzone degli anni 60. Nel cast non pote
vano mancare Romina Power e Al Bano. Bice Valori e Nino Taran
to. E per gli amanti del peggio, ricordiamo anche Pippo Baudo. 
Menzione di demerito anche per il regista Ettore Maria r izzarotti. 
LAZZARELLA (Rete 4 ore 15.05) 
In diretta concorrenza con «Donna Rosa, ecco un'altra eroina della 
canzone consacrata dal cinema. Alla regia Carlo Ludovico Braga-
glia che dirige Alessandra Panaro. La storia è sempre centrata 
sulle differenze di stato sociale. Quando lutto sembra appianato in 
seguito a un fallimento che ha livellato le condizioni di due inna
morati. ecco farsi avanti un ricco pretendente per Lazzarella... 
IL SEME DEL TAMARINDO (Rete 4 ore 20.30) 
Troppo visto in tv e non certo troppo bello questo film del bravo 
Blatte Edwards racconta dell'amore irresistibile scoppiato tra una 
donna inglese e una spia russa. 1 due sono .Julie Andrews e Omar 
Shariff. La morale del film è che l'amore supera tutte le barriere e 
le frontiere. Convenzionale. 
LES GIRLS (Rete 4 ore 23,10) 
George Kukor parla di donne aiutato da un uomo volante come 
Gene Kelly. Musiche di Cole Po.ner per una storia ricavata dentro 
un musical: scandali e ripicche tra ex ballerine. 
LE LUCI DELLA CITTA (Montecarlo ore 20.30) 
Ultimo ma primo in cima alla scala dei valori, questo bellissimo 
film di Charlie Chaplin che ci vergognamo a raccontare. Un barbo-
ne chiamato Charlot si finge milionario per salvare una piccola 
fioraia cieca. Lei vedrà e lui resterà barbone. Ma forse, chissà, la 
luce è in arrivo anche per lui. La morale non è consolatoria: soltan
to poetica. (1931) 

Peter Falk in 
un'immagine 

trat ta dal 
suo spot 

pubblicitario 
italiano 

e, a fianco, 
nei panni del 

Tenente 
Colombo 

personaggio 

Programmi Tv 

D Raiuno 
12.30 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale dì danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 GLI UOMINI DELLA CITTA DEI RAGAZZI - Film, regia di Norman 

Taurog. ton Spencer Tracy. Mickey Rooney 
15.30 SABATO SPORT 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.25 PROSSIMAMENTE 
18.40 TRAPPER JOHN - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE • Varietà dell'estate con Eleonora Bnghadon 
21.45 TELEGIORNALE 
21.55 CASI CLINICI 
2 2 . 5 0 TEX E ORA CINEMA 
23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uom.m da difendere 
13.45 OUE E SIMPATIA - Sceneggiato «La donna di moda» (ultima punta

ta) 
14.45 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 
16.45 GLI ULTIMI DIECI GIORNI DI HITLER - Film, regia di Ennio De 

Concini con Alee Gmness. Simon Ward. Adolfo Ceti 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 BRUTTI. SPORCHI E CATTIVI 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 GILBERT DÉCAUD IN CONCERTO 
23.25 TREVISO: PALLACANESTRO 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.45 PROSSIMAMENTE 
19.00 T G 3 - 19-19 10 nazionale: 19.10-19 20 Tg regionali 
19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 GEO • Antologia 
20.30 ALFRED HITCHCOCK - Regia di Richard Sch.kel 

Peter Falk è in Italia per 
girare quattro «spot» della Lega delle cooperative 

Dagli esordi teatrali al poliziotto più pasticcione 
del mondo, ecco le tappe della sua carriera 

Il tenente 
Coop-lombo 
ROMA — Signor Falk, solo 
una domanda sul tenente 
Colombo e poi non ne parlia
mo più. «Solo una? Perchè 
mal? Sono dieci anni che 
non indosso più quell'imper
meabile, ma ho da racconta
re un sacco di cose su di lui» 

Touché. Pensavamo di fa
re gli originali glissando sul-
personaggio più popolare e 
amato mai Interpretato da 
Peter Falk e invece stavamo 
commettendo un errore. 
Falk non è come Christopher 
Lee, il quale va dicendo in gi
ro che Dracula il vampiro lui 
nemmeno lo conosce e che, 
in realtà, è un grande attore 
di teatro. No, con la saggezza 
e l'umiltà che contraddistin
gue gli artisti di vaglia, Falk 
parla volentieri di quell'in
vestigatore pasticcione dal 
cervello fino che lo ha reso 
famoso in tutti i continenti. 

Come forse già saprete, il 
quarantottenne attore ne
wyorkese è volato qui in Ita
lia per .girare quattro spot 
pubblicitari per la Coop (uno 
•base» di 40 secondi, uno da 
15 e due da 30): e visto che 
con quella faccia può dire ciò 
che vuole, il risultato è assi
curato. Scelto sulla base di 
un'.indngine di mercato» 
condotta dalla Abacus su un 
campione di lOmila famiglie, 
Falk s'è fatto dare oltre 700 
milioni di lire per poco meno 
di due settimane di lavoro. 
Una cifra — dicono — «ra
gionevole* per un divo cine
matografico del suo calibro. 

«La coop sei tu. chi può 
darti di più?., suggerisce in 
fondo ad ogni spot il bravo 
attore. Al posto del vecchio 
trench indossa un elegante 
abito grigio firmato Armanl 
dai calzoni a zompafosso, 
ma l'espressione, tra il fur-
betto e l'amichevole, è sem
pre la stessa. Per l'occasione 
ha anche voluto conoscere il 
suo doppiatore ufficiale, l'at
tore Giampiero Albertini, di 
cui dice un gran bene. «Ma-

fari avessi una voce così, 
Oscar non me l'avrebbe tol

to nessuno.. Amabile ipocri
ta. In realtà, la sua voce, cal
da e avvolgente, fa tutt'uno 

con quello sguardo sincero 
disciplinato al sorriso, che lo 
rende simpatico a prima vi
sta. Non per niente agli sta
bilimenti De Paolis, dove la 
troupe della «Master Film. 
sta lavorando alacremente, 
si è fatto amici un po' tutti: 
dal barista al truccatore, dal 
macchinista (che lui chiama 
•dattore*. storpiando la pro
nuncia italiana) all'autista. 
Ma torniamo a Colombo. 

— È vero che all'inizio Co
lombo doveva avere la fac
cia di Bing Crosbv? 
«Si. Ma all'ultimo' momen

to Bing rinunciò alla parte 
perchè doveva partecipare 
ad un torneo di golf. Anch'io 
amo il golf, che da allora, na
turalmente, diventò il mio 
sport preferito. Devo molto a 
Colombo. E pensare che i 
produttori, quando decisero 
di mettere in cantiere la serie 
tv, non mi volevano proprio. 
«Dimenticalo!., mi risposero 
quel giorno che mi presentai 
allo studio per avere la parte. 
Poi, invece, le cose migliroa-
rono. II fatto è che, intorno al 
1960, il tenente Colombo 
aveva esordito a teatro in 

21.25 
21.60 

TG3 
LE ALI DELIA COLOMBA • Tratto dal romanzo Henry James. 
Personaggi ed interpreti: Delia Boccardo. Bruno Cortuzari. Daniele 
Dublino 

22.55 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 INFEDELTÀ - Frim 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - TeteMm 
13.30 ANGELO BIANCO • Film con Amedeo Nazari e Yvonne Sanson 
15.30 IL SUO NOME É DONNA ROSA - Film con Al Bano e Romina 

Power 
17.30 I CONFINI DELL'UOMO • Documentano 
18.00 RECORO - Settimanale sportivo 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 IL BUON PAESE - Gioco a qua con Claudio Uppi 
23 .00 LE AVVENTURE DEL CAPITAUNO HORNBLOWER. IL TEME

RARIO • Film con Gregory Pecfc e Vrgmia Mayo 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA • Tetertovtfa 
9.40 AVENIDA PAULISTA - TeJenovela 

10.30 AUCE • Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Tefefifm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Teienovela 
12,00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 CIAO. CIAO • Canora animati 
13.15 CARTONI ANIMATI 
14.15 LA FONTANA 01 PIETRA - Tefenoveia 
15.05 LAZZARELLA - Film 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Trfenoveia 
19.45 PIUME E PArLLETTES - Teienovela 
20.30 IL SEME DEL TAMARINDO - Film con Jul« Andrews e Omar Sherif 
22 .10 LES GIRLS - Film con Gene Ketty e Mita Gaynor 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia'1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.15 AMO LUISA DISPERATAMENTE • Film 

11.00 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 

una pièce intitolata Prescri-
ption Murder ed era stato un 
fallimento. Thomas Mitchell 
era l'investigatore e Joseph 
Cotten lo psicanalista assas
sino per amore. Dicevano 
che il personaggio portava 
sfortuna, e invece...». 

— Invece l'ha ripagato di 
tutte le delusioni patite pri
ma al cinema e in teatro... 
•Non mi lamento*. 
— Senta, signor Falk. 
quanto c'è di suo. di perso
nale, nel tenente Colombo? 
•Devo dirle la verità? 

Francamente era tutto scrit
to sulla sceneggiatura. Il 
cappello, i sigari puzzolenti, i 
vestiti sgualciti e impolvera
ti, la macchina a pezzi, il ca
ne, A proposito del cane, lo 
sa che all'inizio io non lo vo
levo? Mi sembrava un "di 
più" inutile. Era troppo ov
vio. Ma quando il produttore 
mi fece conoscere quel vec
chio basset-hound sordo più 
di mio nonno e ornato di una 
barbetta bianca non potei 
resistere. Troppo carino. 
Purtroppo dopo una decina 
di puntate il cane si addor
mentò su una poltrona e non 

si risvegliò più. Allora ne 
presero un altro, della stessa 
razza, ma era giovanissimo e 
così ogni giorno dovevano 
truccarlo "da vecchio" al re
parto make-up». 

— Che ricordi ha di Steven 
Spielberg? Se non andiamo 
errati, il futuro regista di 
«Lo squalo» girò l'episodio 
pilota della serie? 
«Non il "pilota". Diresse il 

terzo, e aveva già talento da 
vendere. Ricordo ancora 
che, dopo mezza settimana 
di riprese, dissi al produttore 
della serie: "Ma che ci fa que
sto qui? È troppo bravo per 
fare Colombo". Quando gi
rai, da regista, il mio primo 
film tornai da lui per chie
dergli di darmi una mano a 
sistemare le cineprese.. 

— C'è un episodio della se
rie a cui è particolarmente 
affezionato? 
«Si, è quello con Janet 

Leigh nei panni dell'anziana 
attrice che vuole tornare alla 
grande nel mondo del musi
cal. A Colombo dispiace 
sempre incastrare gli assas
sini, perchè capisce i loro 
drammi umani, è affascina
to dai loro percorsi mentali. 
Ma quella volta soffrì più del 
solito. Chissà, forse si era in
namorato di lei..... 

— Non ha mai nostalgia di 
Colombo? Tornerebbe a in* 
dossare i suoi panni in tv? 
•Subito, a patto di poter 

contare su buone sceneggia
ture. È impossibile sfornare 
un buon Colombo a settima
na, ma è anche vero che nes
sun produttore tirerebbe 
fuori i soldi per quattro o 
cinque episodi all'anno. Così 
aspetto tempi migliori..... 

—...facendo la pubblicità 
per la Coop? 
•Beh, non vedo che cosa ci 

sia di male. Pagano bene e 
non è affatto disonorevole. E 
poi perchè sputare sui soldi? 
A Los Angeles la vita è cara». 

— Ci parli dei suoi amici. 
Cassevetes. ad esempio. Le 
piace il suo cinema? 
«John è un uomo straordi

nario. È un regista originale, 
uno che anticipa le mode di 
dieci anni. Quando girò Sha-
dows, verso la metà degli an
ni Cinquanta, nessuno lo ca
pì. Era una storia di conflitti 
razziali girata con la cine
presa in spalla. Straordina
rio. Altro che "nouvelle va-
gue"! La stessa cosa accadde 

f»er Mariti. Ricordo ancora 
a "prima" in un cinema di 

San Francisco. Un quarto 
d'ora dopo l'inizio del film la 
gente, per lo più giovani «ri
voluzionari., cominciò a 
uscire dalla sala. Se ne anda
vano a gruppi, dicendo che 
della middle classa, loro, figli 
dei fiori, non importava un 
bel niente. Anche alIoraJohn 
aveva visto giusto*. 

— Edi Ben Gazzara che co
sa ricorda? 
«Amabile Ben; Ho cenato 

con lui l'altra sera. Deve aver 
trovato l'America qui in Ita
lia. Non l'ho mai visto così 
allegro e sorridente, nemme
no quella volta che, per gira
re un episodio di Colombo 
(faceva il regista), facemmo 

12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER VYOMAN • Telefilm 
14.00 SPORT-Basket 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 MUSICA É 
19.00 BE BOP A LULA - Rubrìca musicale 
20.00 KISS ME LUCIA - Cartoni animati 
20 .30 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
21 .30 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 
22.30 MANIMAL • Telefilm 
23.30 SPORT - Grand Pnx 
00 .30 VIDEO ESTATE'85 

D Telemonrecarlo 
18.00 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo r* varietà 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.25 CAPITOL • Sceneggiato 
20 .10 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
20.30 LUCI DELLA CITTA • Film di C. Chaplin con C. Chaptm e V. Cheml 

22.00 
I TRUCCHI DEL MESTIERE • Scuola di teatro 

• Euro TV 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm 
14.00 EUROCALCIO 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 SPORT - FootbaB australiano 
16.00 SPORT - Campionato naroaie di baseball 
16.30 SPORT - Campionato mondiale di catsh 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm 
20 .30 CRA2Y RUNNERS - Film 
22 .30 PETROCELLI - Telefilm 
23 .30 TUTTOCINEMA 
23.35 ROMBO TV 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.30 L'AMANTE DI GRAMIGNA • Film con Gian Maria Votante e Stefa

nia Sandrefo- Regia di Carlo Lutar» 
16.00 IL QUADRATO DELLA VIOLENZA • Film 
18.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggialo 
20.25 COLPO GROSSO. MA NON TROPPO • Film 
22.30 AMICI PIÙ DI PRIMA • Film con Franco Franchi e C*coo Inoratila 
23.30 8 FALSARI. UNA RAGAZZA E... UN CANE ONESTO • Film 

I 

una crociera da San Franci
sco al Messico e ritorno be
vendo non so quante botti
glie di whisky». 

— Facciamo un salto indie
tro nel tempo. È vero che 
nei primi anni Cinquanta 
lei visse per molti mesi qui 
in Europa? 
«Oh sì, e vero. Fu una bel

lissima storia d'amore. Ave
vo conosciuto a Parigi una 
ragazza americana e così de
cidemmo di prenderci una 
vacanza, A cavallo di una 
"Jeep", sacchi a pelo in mac
china, attraversammo l'Au
stria, l'Italia e finimmo fn 
Jugoslavia. Tito aveva appe
na rotto con il Cominform.'ll 
paese era devastato. Non c'e
rano strade, case, il bene più 
prezioso era la gomma: sì, 
quei piccoli pezzi di gomma 
necessari per riparare le fo
rature. Eppure Tito riuscì'a 
mettere in moto un entusia
smo senza precedenti. C'era
no giovani che venivano da 
tutta Europa a lavorare sodo 
per ricostruire il paese. Fati
cavano come bestie, e beve
vano come spugne. Sin dal 
primo mattino». ' 

— È più tornato da quelle 
parti? j 
•No, però voglio raccon

tarti di quella volta — accad
de una quindicina di anni f * 
— che dovetti parlare alla / 
bulgara. Una storia incr A-
bile. La televisione di 4uel 
paese aveva mandato in on
da i primi otto episodi dì Co
lombo e la gente era come 
impazzita. Lettere ai giorna
li, pressioni presso il governo 
perché la tv acquistasse altri 
episodi. In realtà non c'era
no altri episodi pronti ma si 
sparse la voce che era tutta 
una questione politica, una 
specie di censura cohtro il ci
nema americano. In difficol
tà, il governo bulgaro mi 
pregò — tramite il nostro Di
partimento di Stato — di re
gistrare per la tv un messag
gio in lingua bulgara nel 
quale dovevo dire, supper
giù: "Vi prego non protesta
te. Non e colpa del governo. 
Appena saranno pronti altri 
episodi li vedrete per primi. 
State calmi".. 

— Beh, una bella dimostra» 
zione di popolarità... 
•Più che altro una fatica 

terribile. Per rendere accet
tabile il mio bulgaro dovetti 
recitare tutto il discorsetto 
In un inglese fonetico. Uno 
spasso». 

L'intervista è finita. Lo re
clamano prima al trucco e 
poi sul set (è un vero super
mercato ricostruito al teatro 
8). Ma prima di scomparire 
ci regala un sorriso da Oscar. 
Solo perchè eravamo gli uni
ci, di tutte le persone incon
trate a Roma, ad aver visto 
Mickey and Nicky, un picelo 
film del 1976 nel quale lui — 
smessi i panni dell'investiga
tore buono — consegnava 
l'amico John Cassavetes alla 
pistola di un killer. Un tonfo 
clamoroso al botteghino, 
una splendida prova d'atto
re. 

Michele Anselrpi 

Radio 

D RADIO 1 ' 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. . 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8.57. 9.57. 11 . 11.57. 1 2 5 7 . 
14.57. 16.57. 18.57. 2 1 . 22.57'. 9 
Week-end: 10.15 La grande meta: 
11 Incontri musicali del mio tioo; 
11.44 Lanterna magica: 13.20 Ma
ster: 15 Sotto il sole sopra la luna: 
16.30 Doppiogsoco: 18.30 Musical
mente: 19.15 Ascolta, si fa sera; 
19.20 Freezer: 20.22 II Pastone: 
21.03 *S* come salute: 21.30 Gal
lo sera: 22 Stasera a Torre del Lago 
Puccini; 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. ' 

• RADIO 2 ! 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30.8.45 Mille e una can
none: 9.32 Per noi adulti: 11 Long 
Playmg Hit: 12.45-15.50 Hit P i a 
de: 15 Sparò racconto: 15.30 flit 
Parade: 17.32 In dVetta dalla Lagu
na: 19.50 Buoni motivi per un piace
vole ascotto Cf parte): 21 Concerto 
Sinfonico dreno da Karel AncerL 

• RADIO 3 i 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
5.55-8.30 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 11.50 La balta-
gf-a di Legnano: 15.30 Fofconcerto; 
16.30-19 Spano tre: 22.10 Musica 
strumentale del '600 a Napob ' 
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Teatro Il celebre cineasta 
è arrivato al suo debutto sulle scene: 

ha coordinato il lavoro di un giovane gruppo pugliese che 
ha riscritto e allestito con successo a Bari la sceneggiatura del film «Café Express» 

E Nanni Loy parlò barese 
Dal nostro inviato 

BARI — Da cinque anni la rassegna 
Invito a corte delizia l'estate piutto
sto calda dei baresi. La «corte- in 
questione, è quella del Castello Sve-
vo. giusto dietro la città vecchia, al
l'interno del quale, fra quattro palme 
secolari (che sembrano messe lì a po
sta) c'è un palcoscenico piuttosto 
ampio. E su questa ribalta, da cinque 
anni, si avvicendano attori di varia 
estrazione — scelti dal Consorzio 
cooperativo per lo spettacolo che or
ganizza la manifestazione — che con 
le loro esibizioni (spesso preparate 
espressamente per Invito a corte) 
hanno contribuito alla crescita ver
ticale del pubblico teatrale pugliese, 
oggi fra i più attenti e numerosi della 
penisola. 

Quest'anno il Castello Svevo ha 
conosciuto i fasti della comicità, 
ospitando eroi nazional-televisivi 
quali Maurizio Ferrini, Riccardo 
Pazzaglia e il Gran Pavese varietà. 
Poi, in conclusione, c'è stato il colpo 
grosso, se così si può definire: il pri
mo contatto diretto fra Nanni Loy e 
il teatro. Ecco il fatto: un gruppo pu
gliese (l*Anonima G.R.) ha preso in 
mano la sceneggiatura di Calè 
E\press di Loy, l'ha rielaborata, l'ha 
adattata alla lingua barese e l'ha in
fine sottoposta alla lettura dell'auto
re originale. Ne è venuto fuori un co

pione teatrale di sicuro effetto, mes
so in scena dalla medesima compa
gnia per la regìa di Dante Marmone 
e con il coordinamento complesso (al 
testo e alla regìa) di Nanni Loy stes
so. Titolo: Dolce o amaro?. 

Stesso treno, stessi viaggiatori, 
stessi caffè e stesse sventure, ma con 
il barese (inteso come vera e propria 
lingua) a farla da padrone, soprat
tutto lì dove gli attori (da Pinuccio 
Sinisi a tutti gli altri) hanno arric
chito il testo di Nanni Loy con inter
mezzi e gags personali. Infatti la pri
ma impressione fornita da questo di
vertente lavoro consiste nella sor
presa che lo spettatore (nel caso di 
chi scrive romano, ma con una certa 
familiarità con molte cose baresi) 
prova nei confronti di un dialetto 
privo di tradizione teatrale in senso 
stretto, ma sicuramente assai effica
ce sulla scena. Una vera e propria 
lingua teatrale discoprire e da ap
profondire, capace di proporre gio
chi di parole e metafore comiche di 
tutto rispetto e di sicura comicità. 

Sul diretto Foggia-Bari, insomma, 
Francesco Lavermicocca vende caf
fè abusivamente e si premura di por
tare qualche conforto ai viaggiatori 
che frequentano il treno, chi per cer
care lavoro, chi per motivi personali, 
chi per sperare di combinare qualche 
affare in città. Ma Lavermicocca, di

sgraziato fino in fondo, viene pedi
nato indifferentemente da poliziotti 
delle ferrovie e da ladri: ognuno, in 
modo diverso, vuole costringerlo a 
smetterla con quel suo mestieraccio 
che a mala pena gli permette di raci
molare qualche biglietto da mille. Le 
battute si susseguono a ritmo soste
nuto, le macchiette si sovrappongo
no una all'altra e ne scaturisce 
un'Immagine presumibilmente fede
le di un mondo di «diseredati» di pro
vincia che — spesso — nell'immagi
ne vaga e antipatica del potere tro
vano il proprio peggiore nemico: 
quasi che per triste ironia della sorte 
su a Roma si preoccupino soltanto di 
Francesco Lavermicocca e del suo 
treno. 

Il lavoro condotto dall'anonima 
G.R. sulla originale sceneggiatura 
cinematografica, però, oltre ad insi
stere sul taglio narrativo pugliese, si 
dirige precisamente sul campo mi
nato della resa drammaturgica (nel 
senso strettamente teatrale) della 
storia di Nanni Loy. E proprio in 
questo ambito si trovano i risultati 
migliori dell'operazione. Il soggetto 
di Nanni Loy acquisisce, via via, un 
suo spazio e una sua dignità autono
ma alla ribalta, anche al di là del fat
to che lo stesso film era girato quasi 
completamente in interni. Per quan
to strana, insomma, la storia di 

Francesco Lavermicocca, dei suoi 
caffè e della sua disperazione si 
adatta assai bene ai ritmi e alle esi
genze del pubblico di teatro. E ver
rebbe naturale, a questo punto, sol
lecitare Nanni Loy a nuove prove 
teatrali, magari — come in questo 
caso — elaborate in stretto rapporto 
con una compagnia. 

Ma ancora qualche cosa resta da 
dire a proposito di questo «fenomeno 
Puglia» che indubbiamente si pre
senta come uno dei più interessanti 
della storia presente del nostro tea
tro. L'esplosione di pubblico trova ri
scontro anche nello sviluppo di tante 
realtà produttive autonome: sarebbe 
il caso che queste novità venissero 
agevolate dalle istituzioni, anche in 
previsione di una più corretta e inte
ressante crescita critica, sia per 
quanto riguarda gli spettacoli pro
posti nell'orma! fortissimo circuito 
pugliese, sia per quanto riguarda la 
domanda del pubblico. Chissà, forse 
dopo secoli di subalternità culturale 
nei confronti della tradizione napo
letana, proprio oggi Bari sta per tro
vare una strada di rivalsa e rivaluta
zione; e non bisogna dimenticare che 
oltre che un fatto artistico e cultura
le, da sempre il teatro è anche un 
servizio strettamente sociale. 

Nicola Fano 

LA MIGLIORI: DIFKSA K~ LA FUGA — Re
gia: Willard llmck. Sceneggiatura: Gloria 
Kalz e Willard lltnek. Interpreti: Kddie IMur-
phy. lludlcy Moore. Katc Capshaw, Ilclcn Sha-
\cr. Fotografia: Don Pcterman. Musica: Pa
trick Williams. Usa. 1984. 

Ricordate quegli atroci «movie-movie», tipo 
Culo & camicia u Tetta o croce. che andavano di 
moda due o ire anni fa qui da noi? La ricetta era 
semplice: M prendevano due comici con pubblici 
e connotazioni dialettali diversi (che so. Pozzetto 
e Manfredi), si cucivano insieme due storielle e il 
gioco era fatto. Bene, a suo modo anche questo 
La migliar difesa è... la fuga (in originale Best 
deferirei è un «movie-movie», ovvero una mode
sta invenzione commerciale architettata per 
sfruttare il carisma di due attori artisticamente 
agli antipodi: il nero, guizzante Eddìe Murphy e 
il bianco, imbranato Dudley Moore. Attenzione, 
però: uscito negli Usa ai primi del 1984. La mi
gliore difesa è... la fuga si rivelò al botteghino un 
tonfo colossale, a dimostrazione che non basta 
ingaggiare due talenti della risata e sbatterli sul
lo schermo per ottenere cento minuti di divrti-
mento. 

Ora. dopo il successo italiano di Beverly Hill.* 
Oip. i distributori hanno pensato bene di ritirar
lo fuori, puntando tutta la pubblicità sullo scate
nato Eddie Murphy. la cui partecipazione viene 
spiritosamente definita «strategica». Già. perché 
il film immagina che Murphy sia un sottotenente 
dell'esercito statunitense in missione in Kuwait 
per collaudare un certo dispositivo Dyp (serve 
per guidare il lancio dei missili terra-aria) appli
cato ad un carro armato Xm-10. Casanova impe
nitente e guerriero distratto. Murphy si ritrova 
però a pilotare nel deserto, in piena zona di guer
ra. un tank impezzito. che non risponde più ai 

Il Jilm Arriva dopo un anno 
«La miglior difesa... è la fuga» 

Come ti dimezzo 
Eddie Murphy 

comandi e che travolge ogni cosa. Di chi è la 
colpa? Dello scombinato inventore Dudley Moo
re, che due anni prima aveva perfezionato un 
sistema non proprio ortodosso di raffreddamen
to dello stabilizzatore Dyp al termine di una in
tricata vicenda di spionaggio industriate. 

Alternando le avventure bellico-amorose di 
Murphy con quelle più catastrofiche di Moore (il 
primo è uno stallone capace di sfinire una danza
trice del ventre, il secondo è un disastro anche a 
letto), La miglior difesa è... la fuga marcia spen
to ma fracassone fra le scorie della nuova com
media hollywoodiana: molti doppisensi a sfondo 
sessuale («Vedrai che ti piacerà (a mia sonda elet
tro-magnetica»), vetri rotti, spari in quantità e 
un pizzico di «giallo». Il risultato è piuttosto delu
dente. forse anche perché i due comici, separati' 
da un montaggio quantomai meccanico (sembra
no due film appiccicati con Io sputo), non si in
contrano mai. Murphy e Moore si limitano a re
plicare i tic. le battute, gli atteggiamenti che li 
hanno resi famosi senza credere neanche un po' 
al laborioso copione che i produttori-realizzatori 
Gloria Katz e Willard Huyck hanno tratto libe
ramente dal romanzo di Robert Grossbach Easy 
and Hard Ways Out. Perfino l'originale messag
gio antibellicista è andato perso, triturato in un 
mare di urletti. gemiti e scoppi di bombe messi li 
per rendere più appetitoso un piatto già freddo. 

Il pubblico comunque abbocca. L'altro pome
riggio, in un cinema romano, c'era la platea piena 
di ragazzini festosi; ma in sala nemmeno un fi
schio o un cenno di disappunto per quel «Mur
phy dimezzato» spacciato per nuovo. Cosi vanno 
le cose, anche se noi restiamo dell'idea che di 
fronte ad un film cosi sgangherato e moscio «la 
miglior difesa è... la fuga». 

mi. an. 
Eddie Murphy nel film «La miglior difesa è... la fuga» Al Metropolitan di Roma 

Il film Esce sugli schermi 
milanesi «Piccoli fuochi» di 

Peter Del Monte, favola 
cupa sul mondo dell'infanzia 

Genitori, 
attenti 

alle Fate 

Un'inquadratura di «Piccoli fuochi» di Peter Del Monte 

PICCOLI FUOCHI — Regia: Peter Del Monte. Sceneggiatura: 
Peter Del Monte. Gio\anni Pascutto. Fotografia: Tonino Nar
di. Scenografia ed effetti speciali: Uberto Bertacca. Interpreti: 
Dino Jaksic. Valeria Golino, Carlotta Wittig, Mario Garriba, 
Ulisse Mincrvini. Italia 1985 

Peter Del Monte è un cineasta indubbiamente dotato. Ep
pure, o forse proprio per questo, il suo cinema ha avuto sem
pre vita stentata, tribolatissima. Certo, si tratta di un cinea
sta sui generis, di temperamento e di tendenza piuttosto 
eclettici. Tanto che dall'opera prima Irene, Irene è passato, 
via via aWAltra donna, a Piso Pisello, a Invito al viaggio 
perlustrando ora appartati, complessi rovelli psicologici, ora 
trasfigurale, surreali atmosfere favolistiche. Quel che gli è 
rimasto addosso, comunque, come una costante e, insieme, 
una sorta di marchio di qualità è il linguaggio elegante, ma
turo che contraddistingue in maniera inconfondibile ogni 
suo nuovo film. 

Senza che per questo si possa dire automaticamente che 
Peter Del Monte abbia tenuto sempre fede alle molte attese 
che i suoi lavori hanno suscitato in un ristretto, assiduo 
gruppo di estimatori. Infatti, se Irene, Irene risulta, a conti 
fatti, la sua realizzazione più compiuta, più originale e se 
L'altra donna si raccomanda per quel solidale, civile ripie
garsi sulla sofferta, tormentata condizione della donna, me
no rusciti, seppur sempre interessanti, ci sembrano Piso Pi~ 
sello e Invito al viaggio, due pellicole sicuramente generose, 
ricche di suggestioni narrative e stilistiche, ma pregiudicate 
fondamentalmente da storie, vicende in squilibrato rapporto 
tanto con la realtà, quanto con la sua possibile reinvenzione. 

A questo proposito, un decisivo, felice passo avanti viene 
ad essere ora, nella carriera di Del Monte, proprio questo 
Piccoli fuochi, singolare e non troppo tranquillante favola | 
moderna dai risvolti un po' cupi che Io stesso cineasta e Io 
scrittore Giovanni Pascutto hanno congegnato con calibrata 
misura intrigandosi con le sommerse, sottili fantasie del 
mondo infantile e, ancor più, con 1 complessi, ambigui rap
porti che intercorrono tra bambini ipersensibili, forse troppo 
soli, e adulti, genitori distratti, soltanto apparentemente 
preoccupati, attenti a quel che accade, la notte o il giorno, ai 
loro figli. 

In Piccoli fuochi, in particolare, ci si inoltra con allettante 
approccio nella dimensione specificamente favolistica, ma 
solo per quel po' che serve a prospettare non tanto un presun
to dramma infantile, quanto per fornire un calzante esempio 
delle colpevoli disarmonie, dei patologici riflessi che gover
nano soprattutto l'inquieto, inquietante universo degli adul
ti. Tutto ciò, ovviamente, filtrato dallo sguardo, dalla sensibi
lità vigili di un bambino. 

Nel caso particolare, si tratta dì Tommaso, rampollo tipico 
di un'agiata famiglia borghese, ugualmente occupato tra la 
frequentazione dell'asilo, i giochi casalinghi e fervide, alluci
nate amicizie immaginarie quali, appunto, quelle ch'egli col
tiva con Alieno, un pupazzone di latta. Drago, uno sbrindel
lato giocattolone che fa fuoco e fiamme, il Re, un minuscolo, 
dispettosissimo clown che parla e straparla in continuazione 
proibendo, intimidendo tutto e tutti. Un bel giorno, come si 
dice appunto nelle fiabe, Tommaso è soccorso da Mara, bel
lissima, vitalistica ragazza che diviene presto la sua gover
nante. Prevedibile risulta il fatto che di lì a poco il bambino 
sia preso d'amore per la sua presunta fata. Ma saranno guai 
a non finire, non escluso l'assassinio di un manesco amante 
di Mara per mano di Tommaso e dei suoi poco accomodanti 
amici, il Re, l'Alieno e il Drago. 

Film dalle molte, sottili implicazioni. Piccoli fuochi è sicu
ramente una favola più rivolta agli adulti, che non a spetta
tori in verde età. Non soltanto per quel tanto di morboso, di 
equivoco che si annida insidiosamente in simile vicenda, 
quanto e soprattutto per il fatto che Del Monte e tutti i suoi 
collaboratori hanno voluto programmaticamente, con stile 
rigoroso, essenziale mettere addosso qualche inquietudine in 
più a tanti e troppo distratti genitori. E agli adulti in genere. 

Sauro Boreffi 
9 Al cinema Mignon di Milano 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE 
USSL N. 11 - COMO 

Allo scopo di aggiornare, ed eventualmente di ampliare, 
la gamma dei fornitori, si invitano gli interessati a sotto
porre il proprio nominativo, entro 16 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, per la partecipazione 
alle licitazioni, appalti concorso e trattative inerenti le 
seguenti forniture: VITTO: pasta alimentare, olio alimen
tare, latte, salumi e carni suine fresche, formaggi, grana 
padano, lonza surgelata, carni fresche macellate, frutta e 
verdura, caffè, pane, pesce fresco, inscatolato e surgela
to, verdure surgelate, acqua minerale e bibite, preparato 
per brodo, vino, grissini, pollame e conigli, riso, uova, 
zucchero, conserve e generi diversi. 
MATERIALE SANITARIO: materiate d'uso per dialisi, 
sacche e set per trasfusione. 
MEDICINALI: antibiotici alla cefalosporina, antibiotici al
la ampicillina. betalattamine non penicelline non cefalo-
sporine, soluzioni per ipodermoclisi e fleboclisi, soluzioni 
per emodialisi, aprotinina, rifampicina, ranitidina, prodotti 
disinfettanti, omogeneizzati-liofilizzati e biscotti, mezzi di 
contrasto, radiofarmaci, estratti desensibilizzanti, mate
riale per la dialisi peritoneale continua, disinfettanti per 
pavimento, antibiotici aminoglicosidici, penicilline semi
sintetiche, agenti transmetilanti, plasma artificiale, soma-
tostatina, emoderivati, metadone, eparina. 
GENERI DI PULIZIA E CASALINGHI: cere detergenti e 
saponi, materiate di pulizia, deodoranti e insetticidi, sac
chi rifiuti, prodotti chimici industriali, prodotti igienico 
sanitari in carta, terraglie e porcellane, casalinghi, articoli 
casalinghi in plastica. 

CANCELLERIA E STAMPATI: cancelleria carta ed affi
ni, stampati, testi e riviste. 
GENERI DI GUARDAROBA: telerie, scarpe e zoccoli, 
biancheria monouso, tessuti specifici e coperte di lana, 
vestiario per il personale. 
OLIO COMBUSTIBILE. 
MATERIALE DI MANUTENZIONE: materiale elettrico e 
telefonico, materiale di ferramenta, materiale di ferro, 
materiale termico e idrosanitario, materiale da costruzio
ne. materiale per verniciature ed imbiancature, legname. 
SERVIZI: lavatura e stiratura della biancheria, pulizia pre
sidi, derattizzazione e disinfestazione. 
MANUTENZIONE AUTOMEZZI. 
Per informazioni rivolgersi nelle ore d'ufficio a: Provvedi
torato, associazione dei Comuni. Unità socio sanitaria 
locale Ussl 11 Como, via Pessina 6. tei. (031) 
260.029-150.111. 

IL PRESIDENTE prof. dott . Angelo Spallin I 

Unità Socio Sanitaria Locale 24 
REGIONE PIEMONTE 

Avviso di licitazione privata1 

Al sensi della Legge 30 mano 1981. n. 113. il Comitato di gestione 
dall'USSL 24 intande procadere, mediante (iciteiiono privata, al con
ferimento del contratto di aomministrazione per la fornitura giorna
liera di patti crudi comprensivi della colazione del mattini», del pranzo 
a dalla cena, nell'area «ocio-sanitaria di Collegno e Ctrugliasco • 
generi alimentari di conforto somministrati mensilmente* ai reparti • 
•Ila comunità «u richiesta dei sanitari responsabili, per Canno 1986. 
secondo le speciali condizioni previste nel capitolato di tip paltò. 
Lei derrate devono essere consegnate, franche di ogni sf if-sa. presso 
la cucina dell'Ospedale di Collegno - via Martiri XXX Aprii*. 30 - a cura 
della ditta aggiuojcataria e con idonei e sufficienti mezzi, entro- le ore 11 del 
giorno precedente al loro utilizzo, nelle esatte quantità che sarzrtno di giorno 
in giorno precisate in attuazione delle tabelle dietetiche. 
Le derrate alimentari deperìbili devono essere consegnate giornalmente. 
Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettor a d'invito che 
verranno successivamente diramate, le offerte dovranno indurare la misura 
percentuale del ribasso, espressa in afra e in lettere ed m misura unica ed 
uniforme sui prezzi a base d'asta (colazione, pranzo, cena e trasporto): taK 
prezzi dovranno essere impegnativi e vincolanti per tutta la durata della 
fornitura. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta bollata da L. 
3.000. dovranno pervenre alla Segreteria della presidenza dell'USSL n. 24. 
via Martiri XXX Aprile n. 30 - Collegno, entro e non oltre le. ore 12 del 9 
ottobre 1985. Le domande dovranno altresì essere corredale -dalla seguente 
documentazione: 
1 dichiarazione autenticata ai sensi dell'art. 20 della Legge 4< gennaio 1969. 

n. 15 o secondo la legislazione del paese di residenza, con Ja quale la (fitta 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi nelle oxidizioni di cui 
si punti a), b). ci. d). e), f). dell'art. 10 della Leggo 30 n>arzo 1981. n. 
113: 

2 (Schiar azione. redatta senza particolari formatiti, dalla qui le risulti: 
— riscrizione alla Camera di Commercio. Industria. Agricoltura o ad 

analogo registro di Stato aderente alla CEE; 
— r indicazione degb istituti bancari in grado di attestare l'idoneità finan

ziaria ed economica della ditta: 
— le cifre d'affari globali dei singoli ultimi tre esercizi e l'elenco delle 

principali forniture degS ultimi tre anni con l'indicazione del nspattrvo 
importo, destinatario e periodo: 

— la descrizione dell'attrezzatura e dell'organico di cui la ditta dispone 
ovvero la propria organizzazione commerciale. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di impresa ade concSno-
ni e con le modalità previste dan*art. 9 dada Legge 30 marzo 1981. n. 113 
• del bando di gara. 
La domanda d~«ivito non vincola comunque rA/nministrazfone appaltante. 
che si riserva la f scolte di prednporre visite aDe strutture operative delle ditte 
concorrenti, tramite una commissione tecnea appositamente nominata, che 
attestar* ridonata deOe stesse. 
ti presente avviso è stato inviato in data odierna per pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e suda Gazzetta ufbaaie deDe Comunità 
europee. 
L'avviso integrale è consultabile presso l'Ammnvstrazione appaltante, unita
mente agi atti di gara. 
CoBegno. 6 settembre 1985. 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe FaechM 

PRIMARIA COMPAGNIA Di ASSICURAZIONE 

Ricerca 
LAUREATI 

in discipline statistico / economiche / scientifiche con concreta espe
rienza nefla programmazione di personal computer. 
Costituisce titolo preferitale la conoscenza del linguaggio Basic e dei PC 
IBM oltre ad esperienza e capacita nell'analisi interpretativa dei dati. 
Sede di lavoro- Bologna. 
Invera dettao/iato curriculum vrtae e: Casetta Postele AD 1705 
ftrfVHSZ • 4 0 1 0 0 0 Botogn*. 

. . . . . 

Inoltre: 

mensile di informazione culturale 

In questo numero 

Mostra di Felicien Rops 
Un racconto yoruba (Tutuola) 

Le immagini dell'ambiente: , 
I Manzini/Manconi/Tagliagambe/Bellone 
! diretto da Baudrillard/Segre/Forti 
mBalestrini, Calabrese, Corti, Di Maggio, Eco, Esposito/Galzigna/Boanni 
"• Ferraris, Fonnenti, Leonetti, Prove d'artista 
• Porta, Rovatti, Sassi, Spinella, Volponi (Varisco-Giacomini) \)i 

Edizioni Cooperativa Intrapresa 

Supplemento di otto pagine 
«Il fondoschiena di Venere» 

Daniel Charles, Gilbert Lascault, 
Jean-Jacques Lebel 

48 pagine, lire 5.000 

°e::-



mque 

(e aesce sei centimetri) 

Ancora più grande la gamma Supercinque Presentare la nuova Supercinque 5 porte in termini di crescita 
non è casuale. Si tratta infatti della crescita di un progetto, quel-

• . • n . ' ° re'otivo a " ° gomma Supercinque, varato da Renault con il 
lancio delle versioni tre porte, seguito dalla Supercinque GT Turbo e Automatica, e ora confermato e ampliato con questa nuova versione alla quale non sono state 
semplicemente "aggiunte" due porte in più. La Supercinque 5 porte è stata infatti allungata di 6 centimetri tra i due assi. I passeggeri posteriori possono dunque godere 

—-—'-——-—•»- «• e/; ypQ totale autonomia, di un maggior confort, entrare e uscire ptò comodamente e abbassare totalmente i loro finestrini 
La nuova 5 porte mantiene inoltre tutte le caratteristiche tecnologico-innovative che hanno decretato il successo cWb 

Supercinque: motore trasversale, sobrietà nei consumi, grande maneggevolezza e tenuta di strada, sicurezza in fre
nata e stile sia nella linea che nell'arredamento. In tre versioni: TC 956 ce, TL e GTL 1106 ce 

Renault Supercinque. Ora anche cinque porte. 

D 3 L # OJ9UOXJOO lìffk IKIUS3 Questo prezzo comprende: lunotto ter
mico, poggiatesta, sedili reclinabili e cinture autoawolgenti. Su strada, con trasporto, immatricolazione 
e polizza Renault Sécurité, che protegge il vostro capitale, il prezzo è di L 9.435.000 chiavi in mano. 

Renault sceglie e» 
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A cinque mesi dalle elezioni il pentapartito blocca reiezione dei presidenti 

Circoscrizioni, è la paralisi 
Il Pei: «Così la città è ingovernabile» 

Attualmente è possibile svolgere soltanto la normale amministrazione e già l'inizio dell'anno scolastico ha fatto esplodere malumori e 
proteste - Non si sa praticamente nulla delle trattative - Molti i servizi bloccati - Tocci: «In atto un oscuro attacco al decentramento» 

Si sono radunati a centi
naia, giovedì mattina, da
vanti alla sedo della dician
novesima circoscrizione. 
Una folla di genitori che pro
testava per il mancato arrivo 
del pullman che doveva riac
compagnare ì loro figli appe
na usciti da scuola. Ma non è 
possibile ripristinare il servi
zio, per ora: il piano per il 
trasporto è stato presentato 
ormai da mesi all'assessora
to alla scuola, ma finora non 
è giunta risposta. E, d'altra 
parte, il minigoverno della 
•diciannovesima- è in carica 
solo per la normale ammini
strazione. 

L'episodio, raccontato dal 
presidente della circoscrizio
ne Mosso, dà il senso più 
concreto della incredibile si
tuazione che sta creando la 
stasi di ormai cinque mesi 
imposta dal pentapartito al
l'elezione dei nuovi presiden
ti delle cireoscn/ioni. Lo ha 
ricordato con durezza anche 
Giovanni Berlinguer nella 
riunione tra i capigruppo di 
tutti i partiti presenti in 
Campidoglio: -Con le circo
scrizioni costrette all'immo
bilismo la città non può esse
re governata. La prtma ri
chiesta del Pei è di riunire 
immediatamente i consigli 

ed arrivare rapidamente al 
voto». 

Non si deve dimenticare. 
Infatti, che sono completa
mente decentrati grossa par
te dei servizi scolastici (men
se, trasporti, manutenzione), 
di quelli sportivi (la miriade 
di centri circoscrizionali), 
cultural» ò di assistenza. Un 
altro esempio eclatante (an
che se, forse, non abbastanza 
noto) lo fa Walter Tocci, vi
ce-capogruppo comunista in 
Campidoglio ed ex presiden
te della quinta circoscrizio
ne: «Tra i vari servi2l di assi
stenza — dice — ci sono an
che i centri anziani che negli 
ultimi anni sono letteral
mente dilagati in città. I fon
di destinati a questo servizio 
sociale vanno spesi trime
stralmente ed ormai siamo 
al termine ultimo per deci
dere lo stanziamento del 
prossimo periodo. E soltanto 
un dannosissimo immobili
smo, o si sta tentando anche 
un -risparmio» non ufficiale 
sul bilancio capitolino, per di 
più ai danni dei più deboli?*. 

Non è il solo dubbio che 
viene a galla da un inizio di 
vita politica della nuova 
giunta capitolina che segna 
punti decisamente negativi. 
Meglio dire, per la precisio- Walter Tocci Nicola Signorello 

ne, che a quasi due mesi dal
la formazione della maggio
ranza pentapartita l'attività 
amministrativa del Campi
doglio non è affatto comin
ciata. Il «misterioso» pro
gramma di governo verrà 
letto da Signorello soltanto 11 
prossimo 25; della elezione 
degli organismi direttivi del
le aziende municipalizzate si 
sa soltanto che imperversa 
una furibonda battaglia di 
spartizione sotterranea; l'e
lezione dei nuovi presidenti 
circoscrizionali è bloccata 
(tanto per rispettare l'auto
nomia e il decentramento) 
da una discussione tra l ver
tici dei «cinque» che non rie
sce a concludersi. E, per di 
più, negli ambienti della 
maggioranza capitolina sì 
parla delle circoscrizioni co
me se fosse obbligatoria l'e
stensione del pentapartito in 
tutti i diciassette consigli do
ve questo è possibile (In V, 
VII, Vili non avrebbe la 
maggioranza). 

E dove sarebbe il tanto re
clamizzato dibattito sui pro
grammi? Perché si sarebbe 
già deciso di impedire che 
nelle numerose circoscrizio
ni dove la sinistra può conti
nuare a governare non possa 
farlo per la decisione auto

noma del consiglieri? Si 
giungerà all'assurdo di «mi-
nigoverni» presieduti dalla 
stessa persona con una mag
gioranza ribaltata? 

•Ma non basta — conclude 
Tocci—. L'assessore Anto-
niozzl fa sapere di voler ri
solvere dal Campidoglio i 
problemi che i ritardi del 
pentapartito hanno creato 
all'avvio dell'anno scolasti
co; il suo collega Ciocci affer
ma di voler affrontare "in 
proprio" l'organizzazione del 
vigili urbani e intanto si par
la di ristrutturazione delle 
Usi senza che le circoscrizio
ni ne siano state minima
mente interessate. Se queste 
sono le premesse per il ri
spetto del decentramento 

Per concludere, poi, con le 
situazioni «anomale» delle 
tre circoscrizioni dove è pos
sibile soltanto una maggio
ranza di sinistra ma i cui 
consigli sono egualmente 
bloccati: un banco di prova 
anche per le intenzioni del 
Psl. Si tenterà di aprire pro
blemi anche in zone tradizio
nalmente governate dalla si
nistra e dove gli elettori han
no riconfermato questa scel
ta con il voto? 

Angelo Melone 

Tossicodipendente armato tiene in ostaggio due orafi 

Appio, 10 minuti di terrore 
poi il rapinatore si arrende 

Marco Scaglia, 18 anni, è stato sorpreso dalla polizia mentre portava a termine il 
«colpo» - Era la terza rapina in due giorni - L'allarme è stato dato da un passante 

Spari, grida e dieci minuti di paura 
vera ieri mattina nei pressi di S. Croce. 
Per catturare Marco Scaglia, 18 anni, 
tossicodipendente e rapinatore, che te
neva in ostaggio i proprietari di una 
gioielleria, la polizia ha dovuto sparare 
alcuni colpi di mUraglictta ed azionare 
a tutto volume le sirene della volante, 
nella speranza di spaventare il giovane 
e farlo desistere dai suoi propositi. 

È finita cosi, con un po' di spavento 
ed un «viaggio» in questura, la -due 
giorni- di rapine furti e bravate di Mar
co Scaglia. Vale la pena di raccontarla 
partendo proprio da ieri la giornata-ti
po di uno dei tanti tossicodipendenti-
scippatori che abitano nella nostra cit
tà. 

Tutto è cominciato verso le undici e 
mezzo quando Marco Scaglia s'è pre
sentato nell'oreficeria di Franco Tran
quilli. in via Carlo Felice 33. Un mode
sto negozio, che il commerciante gesti
sce insieme alla moglie Anna che negli 
ultimi mesi ha però già subito due rapi
ne e un furto. L'ultimo pochi giorni fa. 
Ieri la cassaforte era ancora lesionata, 

Franco Tranquilli e la moglie non ave
vano ancora fatto in tempo a ripararla. 
Marco Scaglia ha fatto il suo ingresso 
spacciandosi per un tradizionale clien
te, ha scelto tra gli articoli esposti sul 
banco un braccialetto ed ha chiesto ai 
proprietari di aspettarlo un attimo per
chè aveva lasciato il giaccone con i soldi 
sul motorino. 

È uscito un secondo ed invece di tor
nare con il portafoglio in mano è ricom
parso sulla porta con un fucile a canne 
mozze. In fretta e furia minacciando i 
due coniugi ha cominciato a riempirsi 
le tasche di braccialetti, anelli e cateni
ne, ma per sua sfortuna un passante lo 
aveva visto entrare nel negozio con il 
fucile in mano, ha avvertito il 113 che 
ha passato il messaggio alla volante 39 
di scorta ad un furgone postale, in quel 
momento di passaggio a pochi metri di 
distanza. Marco Scaglia non era neppu
re a metà dell'opera quando ha udito le 
sirene della polizia. Ha minacciato con 
il fucile i due gioiellieri, sperava forse 
usando loro come copertura di aprirsi 
una via di fuga. 

Ma è stata una tentazione durata so
lo pochi minuti: al secondo colpo di mi
tra è uscito dal negozio a mani alzate. 
Accompagnato in questura Marco Sca
glia, arrestato già altre volte per piccoli 
furti e per spaccio, ha confessato che 
quella della gioielleria di via Carlo Feli
ce era la terza rapina nel giro di due 
giorni. 

Un paio di settimane fa durante un 
furto in un appartamento, oltre a qual
che gioiello, aveva trovato due fucili e 
gli era venuta l'idea. Così era iniziata la 
sua -carriera» di rapinatore. Opera sua 
sono la rapina al negozio di latticini di 
via Tuscolana 797 dove aveva rubato 
due milioni e vari oggetti d'oro (giovedì 
all'ora di pranzo) e qualche ora più tar
di alla pasticceria di Salvatore Cicala in 
via Taranto 48. Questa volta però il pa-
sticcere non è rimasto con le mani in 
mano, ha reagito ed è riuscito persino a 
disarmare il giovane- Marco Scaglia ha 
fatto solo in tempo a montare al volo 
sul suo motorino e scappare. Ieri matti
na il terzo colpo: le velleità di rapinato
re sono durate -J8 ore. 

Carta Chelo Marco Scaglia al momento dell'arresto 

Il centro anti-Aids del San Giovanni 

Coop per le case Caltagirone 
Alla ripresa delle aste fal

limentari degli alloggi «Cal
tagirone», il Sunia ha invia
to una lettera al sindaco, al 
presidente della Regione 
Lazio e al ministro dei La
vori Pubblici sollecitando 
iniziative concrete per con
traltare eventuali iniziativa 
speculative sul patrimonio 
immobiliare. In sostanza il 
sindacato inquilini chiede la 
concessione di mutui agevo
lati per consentire agli at
tuali inquilini di costituirsi 
in cooperative d'acquisto. 
Per questo è necessario, se* 

condo il Sunia. che il Comu
ne intavoli precise trattati
ve con le banche creditrici 
per verificare la possibilità 
d'acquisto da parte delle 
mille famiglie che abitano 
negli alloggi. In particolare, 
nel documento, l'organizza
zione sindacale ricorda che 
nel giugno scorso l'intero 
consiglio comunale ha vota
to un ordine del giorno fa
vorevole alla richiesta e 
conclude chiedendo a Si
gnorello un incontro urgen
te per ridiscutere la questio
ne. 

Per l'Uppi (sindacato dei 
piccoli propnetari) invece la 
giunta capitolina dovrebbe 
farsi promotrice al Parla
mento dì un'immediata mo
difica alla legge sull'equo 
canone, una modifica che 
con l'aumento del reddito 
dell'immobile dovrebbe ri
mettere in moto il mercato 
abitativo. Dopo aver spiega
to i meccanismi economici 
«che mettono in condizioni i 
piccoli proprietari ad non 
affittare le proprietà», il pre
sidente dell'«Unione», l'av

vocato Aldo Ranieri, ha in
vitato il sindaco Signorello 
a convincere gli enti previ
denziali di diritto pubblico 
ad investire negli immobili 
di edilizia economica da af
fittare poi agli sfrattati. 

Secondo quanto afferma 
un comunicato dell'Uppi il 
sindaco ha smentito qual
siasi proposta di requisizio
ne degli alloggi da parte del
la giunta, e ha «auspicato un 
meccanismo» di «liberaliz
zazione guidata» per risol
vere il problema. 

Sicuro al 95%: non 
serve il test di 

massa per l'Aids 
Anche le altre regioni, pur non rendendolo ufficiale con 

una delibera, avevano dato inizio ad un sistema di registra
zione nominativa per i portatori di Htvl III, il virus che è una 
delle cause dell'Aids. Questo è quanto è venuto fuori nel 
corso di un incontro svoltosi ieri mattina tra gli assessori 
regionali alla Sanità di tutt'Itaha e il ministro della Sanità, 
Costante Degan. Alle decisioni che sarebbero scaturite dal 
vertice di ieri aveva rimandato l'assessore alla Sanità della 
Regione Lazio, Rodolfo Gigli Investito dalle polemiche sulla 
cosiddetta schedatura contenuta nella delibera regionale re
lativa ad un piano di sorveglianza per l casi di Aids. Sulla 
necessità di garantire l'anonimato c'è stato pieno accordo, 
ma è stata anche sollevata la questione dì come poter seguire 
i colpiti dal virus. Una decisione a carattere generale non è 
stata presa, nel Lazio però, come era stato preannunciato 
alcuni giorni fa. l'ostacolo verrebbe aggirato attribuendo ad 
ogni paziente un numero. 

I portatori di Htvl III potranno rivolgersi alle strutture 
pubbliche per essere seguiti e curati facendosi riconoscere 
attraverso un tesserino su cui sarà stampato un codice. C'è 
poi la questione degli screening. Il ministro della Sanità ha 
ribadito quanto aveva già affermato in una circolare. I kit 
diagnostici devono avere l'autorizzazione dell'Istituto supe
riore di Sanità. Le nove ditte che attualmente commercializ
zano i prodotti per i test pur non possedendo questa autoriz
zazione hanno introdotto i loro prodotti in diverse Unità 
sanitarie locali. Il ministro per rendere più rigida la direttiva 
ha deciso fare un decreto in proposito. L'altra questione di
battuta era quella se si dovesse fare degli esami a tappeto, 
degli screening di mavsa oppure degli accertamenti mirati. 
Considerando che l'Htvl III e finora riconosciuto come una 
delle cause che possono provocare l'Aids, ma non l'unica, è 
stato decìso un piano che prevede di esaminare alcune cate
gorie. Allo screening saranno sottoposti i donatori di sangue, 
1 politrasfusi. i tossicodipendenti ed a richiesta gli omoses
suali. N'egh altri casi saranno sottoposti agli esami gratuiti 
presso le strutture sanitarie pubbliche solo quei pazienti dove 
il sospetto di Htvl HI sia fondato. In pratica un medico potrà 
richiedere per un paziente il test solo dopo che un'accurata 
indagine clinica avvalori l'ipotesi della presenza del virus. 

La decisione è stata presa non solo considerando l'alto 
costo economico e sociale di uno screening di massa, ma 
anche tenendo conto dell'imperfezione dei test finora esi
stenti. La garanzia è del 95% e quindi, per fare un esempio, 
sui 150 mila donatori di sangue del Lazio possono essere 
giudicate positive 7000 persone che in realtà non sono porta
tori del virus. 

r. p. 

Il proiettile si è conficcato nella clavicola 

Misterioso ferimento 
di una studentessa 

mentre torna da scuola 
Barbara Gagliardi stava passando per un viottolo di campagna 
Uno sconosciuto ha sparato, probabilmente con un Flobert 

Con un sibilo improvvi
so il piccolo proiettile si è 
infilato nella spalla sini
stra di Barbara Gagliardi, 
studentessa quindicenne. 
Dalla ferita sono uscite so
lo poche gocce di sangue. 
La ragazza è scappata ver
so casa per chiedere aiuto. 
Una zia l'ha trasportata al 
Policlìnico «Umberto I». 
Fino a tarda sera i medici 
non avevano estratto il 
proiettile. Le condizioni 
della giovane non sono 
gravi; il proiettile non ha 
toccato nessun organo vi
tale. 

È un piccolo mistero il 
ferimento di Barbara Ga
gliardi in un viottolo che 
porta in via del Durantini 
a Pietralata. La ragazza 
uscita alle 11.30 dalla suc
cursale della scuola media 
«Francesco Severi» In via 
Achille Tedeschi (frequen
ta la terza). 

Per un po' è rimasta a 
chiacchierare con le com
pagne di classe poi è passa
ta a trovare un amico. Ver
so le 14 ha salutato e si è 
diretta verso casa, (abita in 
via Durantini 60), passan
do per via Casal Giuliani. 
In realtà questa strada è 
poco più di un viottolo, 
neppure asfaltato, che at
traversa una specie dì bi
donville fatta di baracche, 
case diroccate e campagna 
abbandonata alle erbacce. 

Ad un tratto la ragazzi
na ha sentito un sibilo e un 
dolore forte nella parte su
periore della clavicola sini
stra. 

•Non riuscivo a capire 
cosa era successo — ha 
raccontato agli agenti — 
non ho sentito nessuno 
sparo». Un piombino spa
rato da un fucile Flobert 
ad aria compressa (ma po
trebbe essere anche un pic
colo proiettile calibro 22; le 
lastre non hanno sciolto il 
dubbio si è conficcato nella 
spalla alla base del collo 
fermandosi contro l'osso 
della clavicola. 

La ragazza è riuscita pe
rò a tornare da sola a casa, 

Barbara Gagliardi in ospedale 

dove una zia l'ha soccorsa 
e accompagnata al Policli
nico. È stata ricoverata al
la prima clinica chirurgi
ca; l sanitari, visto che non 
c'era alcun pericolo, hanno 
ritardato l'intervento di 
estrazione del proiettile. 
La prognosi è ancora riser
vata. 

Ma chi ha sparato alla 
giovane Barbara e perché? 
La ragazza ha detto di non 
aver visto nessuno nelle vi
cinanze. Quel pezzetto di 
campagna è frequentato 
spesso da ragazzini che 
con ì fucili a piombini spa
rano agli uccelli. 

Qualcuno di loro ha im
pallinato per sbaglio la 
studentessa? O forse gli 
hanno sparato solo per 
spaventarla non pensando 
di ferirla? Impossibile dir

lo: la polizia che ha setac
ciato il posto non ha trova
to niente. Gli agenti esclu
dono che Barbara sia stata 
ferita per ritorsione o per 
intimorire la famiglia. Il 
padre della ragazza è un 
tranquillo operaio dell'E
nel: la studentessa ha ne
gato di aver litigato con 
qualcuno. Il colpo, secondo 
i tecnici, è stato sparato a 
una ventina di metri di di
stanza, altrimenti trattan
dosi di un fucile ad aria 
compressa, non sarebbe 
penetrato così a fondo. La 
ragazza ha rischiato brut
to: qualche centimetro più 
in alto e il piombino sareb
be entrato nel collo, con 
conseguenze molto più 
gravi. 

I. f 0. 

Al coro di proteste per il 
concerto di Claudio Baglionì 
allo stadio Flaminio s'è ag
giunta un'altra voce. Questa 
volta è l'Uisp. l'organizzazio
ne sportiva dell'Arci, ad en
trare nelle polemiche solle
vate dalla decisione del Coni 
di concedere l'uso dello sta
dio per un concerto quando 
fino a ieri aveva sempre ne
gato la struttura per ospitare 
interventi musicali. 

Alle critiche dell'Arci nba-

Polcmìche per Baglioni 

Interviene 
l'Uisp: 
no ai 

concerti 
negli stadi 

dite ieri dal presidente Ci-
prìani per l'atteggiamento 
contraddittorio del presiden
te del Coni, seguite a ruota 
da quelle di altri organizza
tori musicali si aggiungono 
ora, ma per motivi opposti 
quelle dell'Uisp. È vero che 
non ci sono spazi per concer
ti dicono «ma è inutile conti
nuare ad insistere, in attesa 
di spazi appositi, sull'utiliz
zazione degli impianti spor
tivi per i concerti». 

Libri scolastici 

Risparmiate 
facendo _ 

inserzioni 
gratuite 

sull*Unità 
I nostri lettori hanno a disposizione 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte alla settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farcì avere le inserzioni te
lefonando a qualsiasi ora. 
Bisogna comporre il numero del cen
tralino (4950351 /2 /3 /4 /5 -
4951251 /2/3/4/5) e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreteria telefonica, 
alla quale si potrà dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 

Per ragioni tecniche, potranno esse
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreterìa te
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) 

2) 

3) 
4) 

«VOGLIO VENDERE...» o «VO
GLIO ACQUISTARE...». 
MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 
PREZZO: 
RECAPITO DELL'INSERZIONI
STA ED ORARI. 

è possibile inserire nella stessa in
serzione più dì un libro di testo. Sì 
accettano soltanto annunci prove
nienti da privati, di Roma o dì qual
siasi altra località del Lazio. 
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Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Ama;?oni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré, Sovenni; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orano: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 
• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae
saggio con figura: 57 dipinti della Galleria Bor
ghese Fino al 30 sottembre. Orario: tutti i giorni 
9-13.30. Ingresso gratuito. Visite guidate gra
tuite tutti i giorni alle ore 11.30. Domenica ore 
11 e 11.30. Gli istituti scolastici e le associazioni 

Appuntamenti 

culturali potranno prenotare telefonando al 
6790751 . 
• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terra delle aurore boreali: mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Orario: 
9-13/17-20; domenica 9-13; lunedì chiuso. 
• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Mostra antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 
ottobre. Orario: 9-13; 17-20: sabato 
9-13/20-23.30; domenica 9-13; lunedì chiuso. 
• CENTRO INFORMAZIONE ENEL (Centrale 
di Montalto). Mostra «Lampi di Summano» cura
ta da Giuseppe Gatti. 
• CASTELLO DI S. SEVERA. Oggi elle ore 
18 s'inaugura al Castello di S. Severa la mostra 
antologica di Paolo Buggiani. 

• CENTRO ITALIANO DI 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA — Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi regolari o 
estivi di ipnosi, ed autoipnosi, 
training autogeno, comunica
zione e persuasione sublimale 
nei rapporti interpersonali, or
ganizzati dal Cipia. La sede del
l'organizzazione è in piazza Cai-
roli, 2. Il telefono: 6543904, 
6545128. 
• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO (via 
Galvani. 20) — Sono aperte le 
iscrizioni per l'anno 1985-86 ai 
corsi di alfabetizzazione e ap
profondimento, corsi per bam
bini; seminari di specializzazio
ne. Orano di segreteria: 16-20. 
tutti t giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono: 5757940. 
• LA MELACOTOGNA, 
cooperativa di giovani, prepa
rati da un corso di formazione 
della Regione Lazio, ha prepa
rato una sene di itmean a piedi, 
a cavallo, in canoa e in biciclet
ta negli ottomila ettari del Par
co nazionale del Circeo. Per in
formazioni e prenotazioni rivol
gersi alla Pro-Loco di Sabaudia, 
tei. 0773 /55046 o alla Pro-
Loco di San Felice Circeo, tei. 
0773 /527770 

• ITALIA-CINA, propone un 
viaggio in Cina, secondo un ite-
nerano classico completo Vi 
sono ancora posti disponibili 
per la visita che partirà il 5 ot
tobre, durerà 20 giorni e toc
cherà sette città. Per informa
zioni rivolgersi a Italia-Cina, via 
del Seminano. 87 (tei. 
6797090-6790408) . 
• SAINT LOUIS JAZZ 
SCHOOL di via dell'Angeletto. 
7 tei. 464469 ha aperto le 

Tv locali 

iscrizioni ai corsi di musica. La 
segreteria ò aperta dalle 16 alle 
20 da lunedi a venerdì. 
• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si è co 
stituito per offrire ad ogni arti
sta. dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
sede è in "via Panisperna 60, 
tei. 8185357. Lo scopo del-
l'associazione è quello di orga
nizzare concerti, conferenze, 
presentazioni di libri, mostre di 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. 

• L'ARGOSTUDIO comuni
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminario per attori di cine
ma e di teatro «L'attore, la sce
na...» tenuto da Annie Girar-
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi
mo di 100 allievi più 20 audito
ri. Per altre informazioni rivol
gersi a Argostudio. via Natale 
del Granae. 21-27. tei. 
5898111 . 

• LA 2* MOSTRA DEI VINI 
e dei prodotti dell'agricoltura 
della provincia di Roma oAgnn-
contn '85». promossa dall'as
sessorato all'agricoltura della 
Provincia, si svolge fino al 16 
settembre a Palazzo Valentin) 
oggi sono previsti incontri e di
battiti con le associazioni dei 
ristoratori, degli alimentaristi. 
dei sommellier, dei vinai; un 
concorso di pittura, ed un pre
mio giornalistico «Agrincontri 
•85». 
• CORSI DI LINGUA CINE
SE — Si sono aperte le iscri
zioni presso l'associazione Ita
lia Cina. I corsi sono di 4 ore 
settimanali e durano 8 mesi. 
Per informazioni rivolgersi in via 

del Seminano, 87. Tel. 
6797090 /6790408 , tutti i 
giorni dal lunedi al venerdì (ore 
9-13; 14-18). 
• CORSO DI AGOPUNTU
RA — Sono aperte le iscrizioni 
al corso triennale di agopuntura 
e medicina tradizionale cinese, 
patrocinato dall'Associazione 
Italia-Cina. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi all'Associa
zione Italia-Cina in via del Se
minano. 87 (tei. 6797090 • 
6790408) e allo studio Nakmo 
tei. 3611685. 

• CORSI DI LINGUA TEDE
SCA — L'Istituto austriaco di 
cultura a Roma ha aperto le 
iscrizioni per i corsi di lingua 
tedesca. Le lezioni avranno luo
go presso l'istituto dell'Assun
zione in viale Romania, 32. Le 
iscrizioni si ricevono in viale 
Bruno Buozzi 113. il 7 e l'8 
ottobre per il I anno, il 9 e il 10 
per II e I' 11 per il III e IV. dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18, 
Per ulteriori informazioni rivol
gersi presso l'Istituto austria
co, tei. 3609702. 

• LA TERRA DELLE AU
RORE BOREALI — È il titolo 
della mostra che si inaugura 
oggi alle 17 nel Museo del Fol
klore di piazza S. Egidio 1. La 
mostra organizzata da Italia-
Urss sarà presentata dai realiz
zatori e dal direttore della Tass 
Eugenij Babenko. L'ingresso è 
libero. 

• ROMA CITTA DELL'IN
FORMAZIONE — Cultura e 
tecnologia nella società post
industriale ò una rassegna che 
la Federlazio con la Camera di 
Commercio organizza al Pa-
laeur dal 17 al 20 ottobre. 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telegiornale; 14.30 Parliamone tra noi; 
14.40 Film «Intrigo infernale»; 16.30 «Robot-
tino». cartoni; 17 Fiabe classiche; 17.30 Car
toni animati; 18.30 Telegiornale; 19 «Affari di 
cuore», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 
Telegiornale; 20.35 «Il re del quartiere», tele
film; 21.05 Film «Spogliati, protesta, uccidila; 
22 .50 «Ryan». telefilm; 23.40 Telefilm; 0.30 
Documentario. 

T.R.E. canale 29-42 
13.10 «Arrivano le spose», telefilm; 14 «Ve
ronica il volto dell'amore», telefilm; 15 «Ma-
ma Linda», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 
19.30 Catch; 20.30 «West Side Medicai», te
lefilm; 21.30 Film «Assassinio al sole»; 23.30 
Questo grande sport. 

GBR canale 47 
13.30 «La famiglia Holwak». telefilm; 14.30 
Amministratori e cittadini; 15.30 Film «Amici
zia pericolosa»; 17 Cartoni animati; 17.30 «La 
grande vallata»; 18.30 «La famiglia Holwak», 
telefilm; 19.30 Gioco anch'io, pronostici toto
calcio; 20 Servili speciali Gbr nella citta; 
20.30 Film «Il caso Millard»; 22.30 Film «As
sedio»; 24 Qui Lazio. 

ELEFANTE canale 48-58 
9 Buongiorno Elefante; 14 I viaggi e le avven
ture, documentario; 15 Film «La figlia del ca
pitano» (1947). Regia M. Camerini con I. Di-
lian. A. Naizari; 16.30 Film «Le due vite» 18 
Laser, rubrica; 19.50 Rubrica; 20.25 Film 
«Era Sem Wallash, lo chiamavano Così Sìa»; 
22.15 Tu e le stelle; 22.20 Ok Motori; 23 Lo 
spettacolo continua, giochi, premi e promo

zioni commerciali, 

TVA canale 40 
14 Film «Dimensione giganti»; 16 Film «Can
zoni, canzoni, canzoni»; 17.30 Cartoni anima
ti; 18 «Edgar Wallace», telefilm; 19 Magazine; 
19.30 Scienza e cultura, rubrica: 20 Film 
«Dieci cubetti di ghiaccio» (1967), con K. 
Wynn; 21.30 «L'allenatore Wolff», telefilm; 
22.30 Film «Mondo di notte n. 3»; Notiziario. 

RETE ORO canale 27 
12.30 Film «Il conquistatore di Maracaibo»; 
13.55 Big Screen; 14 Incontri; 14.30 Gioie in 
vetrina; 16.25 This is cinema; 16.30 Cartoni 
animati; 17 «La signora torna a scuola», tele
film; 17.30 Film «Per un dollaro di glorìa»; 
18.55 Big Screen; 19 Uno sguardo al campio
nato, rubrica sportiva; 20 «Òr. Kildare». tele
film; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «Show 
boat»; 23.25 This in cinema; 23.30 «La signo
ra torna a scuola», telefilm; 24 Film a vostra 
scelta: telefono 3453290. 

TELEROMA canale 56 
7 «Ape Maia», cartoni; 7.30 Supercartoons; 
7.55 aBullwt'nckte Show»; 8.20 «Al 96». tele
film; 9.15 Film «Ombre sul Kilimanjaro»; 11 
«Al 96». telefilm; 12 Magnetoterapìa Rone-
for. rubrica medica; 12.30 Dimensione lavoro. 
rubrica; 13 «Ape Maia», cartoni; 13.30 Su-
percartoons: 14 «Andrea Celeste», telefilm; 
15 «Westgate», telefilm; 16 «Brigher». carto
ni: 16.30 Cartoni. Supercartoons; 16.55 Oggi 
Sport: 17.05 Da non perdere; 17.20 Capire 
per prevenire; 18.30 «Al 96». telefilm; 19.30 
«Andrea Celeste», telefilm: 20.30 Film «La 
ragazza con gli stivali rossi»; 22.50 Pane e 
pallone; 23.30 Consigli di Teleroma; 0.20 Film 
«La notte del lupo mannaro». 

Il Partito 

SETTORI DI LAVORO — SE
ZIONE CASA E URBANISTICA 
- È convocata per lunedì 16 
settembre alle ere 17.30 in fe
derazione la riunione dei re
sponsabili casa delle zone e dei 
capigruppo circoscrizionali su 
«Condono edilizio: gestione ed 
iniziative» (G. Mazza-W. Tocci). 
FESTE DE L'UNITA — VIL
LAGGIO BREDA, continua la 
festa, alle ore 18 dibattito su 
«Crisi economica e occupazio
ne giovanile*, con i compagni 
Maurizio Marcelli e Roberto 
Setacea. LA STORTA, continua 
la festa, alle ore 19 dibattito su 
«Pei e Mondo Cattolico», inter
verrà il compagne Carlo Felice 
Casula. FORTE PRENESTlNO. 
si apre la festa con un dioattito 
su cComune e circoscrizione», 
interverrà il compagno Luigi 
Panatta. VILLA LAZZARONI. 
ore 17. presso lo stand Fgci 
dibattito su «Ricerca e forma
zione». con Beneventano e Fa-
sano; ore 17. presso lo spazio-
libri, presentazione del libro 
«Lettera a Francesca che non si 
droga più» di Luciano Doddoli, 
sarà presente l'autore. 
CASTELLI — Feste Unità: 
POMEZIA ade 18 dibattito: 
«Tra crisi e sviluppo». Parteci
pano Corradi, Asfogo Cgil, Na
politano Osi, lannucci Ud; con

clude Scheda. FRASCATI alle 
17.30 dibattito sul parco dei 
Catelli (A. Scalchi); GENZANO 
alle 19 dibattito sulla situazio
ne Usi Rm 34 (Cesarono. MA
RINO alle 18.30 d.battno su 
droga e emarginazione (Cesa-
rano. Agostinelli). VALLE 
MARTELLA alle 18 dibattito su 
situazione politica locale. CA
VA DEI SELCI F U . organizzata 
dalle sezioni di S. Maria delle 
Mole, Frattocchie, Cava dei 
S*lci. 

TIVOLI — BAGNI DI TIVOLI. 
F.U. alle 18 dibattito sulle ac
que albule (Cavallo). CASALI DI* 
MENTANA alle 18 dibattito 
sulla situazione comunale. 
FORMELLO F.U. alle 19 dibat
tito sulla situazione comunale. 
PONZANO alle 20 assemblea 
iscritti (S. Papa). ROIATE alle 
21 assemblea. 
CIVITAVECCHIA — TREVI-
GNANO apre la F.U. (Rosi). 
PROSINONE — TORRICE 
F.U. alla 20.30 dibattito (Pa
glia). 
LATINA — Proseguono le 
F.U. di Cori Togliatti; Aprilia Dol 
Prete: Fondi. Inizia la F.U. di 
Gaeta. 
RIETI — Proseguono le F.U. di 
Rrvodutri. Chiesa Nuova. 
VITERBO — Proseguono le 
F.U. di Nepi e Tuscania. 

ANNIVERSARI — I compagni 
della sezione Colli Amene con
servano viva una affettuosa 
memoria del compagno Stefa
no Gavint a un mese dalla sua 
scomparsa. Iscritto dal 1921 . 
fondatore del Partito nel suo 
paese, Manciano Romano, ci 
ha insegnato cosa può essere 
la grande dignità, l'onestà, la 
coerenza di un comunista. La 
sezione, nel suo ricordo, sotto
scrive Ire 600 .000 per l'Unità. 

• • • 

Nel primo anniversario delia 
scomparsa del compagno Fe
derico Lazzanni. iscritto dal 
1921 . che fondò la sezione di 
S. Basilio e ne fu segretario per< 

tanti anni, i compagni tutti di' 
San Basilio e della Zona Tiburti-
na. della Federazione romana e 
dell'Unità lo ricordano con 
commozione e riconoscenza. 
NOZZE — Si sposano oggi. 
alle 17. i compagni Sandro 
Barbacci e Lorena Sambrim. Al
la felice coppia gli affettuosi au
guri della sezione di Montecuc-
co della XV zona e dell'Unità. 
CULLA — È nata Barbara, m-
potina dei compagni Mano 
Gennaretti e Teresa Polam. Ai 
genitori, ai nonni e alla piccola 
gli auguri della sezione Ales
sandrina e dell'Unità. 

Gli ambulanti presentano al Comune un piano per il riordino del settore 

«La bancarella è antiquata, 
vogliamo gli automarket» 

Le proposte dell'Unione venditori al dettaglio all'assessore all'Annona: pulmini attrez
zati, pedane e ristrutturazione dei mercati rionali - La piaga dell'abusivismo 

Circoscrizione senza soldi, 
i baraccati non traslocano 
Dn almeno una settimana hanno preparato tutte le valigie e 
ammassato i mobili per il trasloco dalle baracche di Santa 
Passera alle nuove case di Corvialc. Ma Ieri mattina la 15a 

circoscrizione ha comunicato di non poter effettuare il tra
sloco per mancanza di fondi. Ben 13 famiglie si trovano così 
in una situazione di grave disagio, anche per i problemi sco
lastici dei ragazzi, e dovranno aspettare che la richiesta d'ur
genza della circoscrizione al Comune (sarà presentata forse 
martedì) venga accolta per pagare I camion. 

La Marconi di Cisterna chiama 
la polizia contro i lavoratori 
Continua con la totale adesione dei lavoratori, il confronto 
fra la direzione aziendale della Marconi Italiana SpA di Ci
sterna e il Coordinamento del Consigli di fabbrica aziendali e 
della Fini di Latina, Genova e Milano. La vertenza, ha l'obiet
tivo di rinnovare il contratto aziendale, scaduto a febbraio 
'85. L'azienda è arrivata, unico caso in provincia di Latina, a 
richiedere l'inutile intervento della forza pubblica, per tenta
re di rompere la compattezza dei lavoratori. 

Libertà provvisoria per i tre 
scrutatori di Alatri 
Hanno ottenuto la libertà provvisoria 1 tre scrutatori di Ala-
tri ancora rinchiusi nel carcere di Frosinone, sotto l'accusa di 
falso in atto pubblico e di violazione delle leggi elettorali. 
Inizialmente gli arrestati furono sette e quattro di essi riac
quistarono subito la libertà. Franco Fanella, Silvio Taglia
ferri e Fabrizio Magnaninl dopo sette giorni di detenzione 
hanno lasciato il carcere in mattinata. Il magistrato ha poi 
ascoltato nuovamente una quindicina di persone, tra scruta
tori. rappresentanti di lista e membri del direttivo sezionale 
della Democrazia cristiana di Alatri, tutte raggiunte da co
municazioni giudiziarie nei giorni scorsi per gli stessi reati. 

Così si presentano le domande 
per il condono edilizio 
L'assessore Robinio Costi ha diramato una comunicazione 
per ricordare che le domande di concessione edilizia in sana
toria, da redigersi sugli appositi modelli in distribuzione, 
unitamente alle istruzioni, presso gli Uffici Postali, debbono 
essere presentate (o anche inviate a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento) entro il prescritto termine del 30 no
vembre 1985. Chi vuole può presentare le domande presso la 
ripartizione XV il lunedì e il giovedì di ciascuna settimana 
(ore 9-12.30 e 16-18). 

Bloccato uno scippatore 
da un funzionario di polizia 
Un funzionario di polizia Luca Faziola ha inseguito e blocca
to un giovano scippatore che pochi attimi prima gli aveva 
sottratto il borsello. Il fatto è avvenuto in via XX Settembre 
mentre il poliziotto stava cambiando uno pneumatico della 
sua auto. Due giovani su un motorino si sono avvicinati a lui 
e quello che sedeva sul sedile posteriore è sceso, ha allungato 
una mano attraverso i finestrini della vettura ed ha cercato 
di fuggire con il borsello. 

Lunedì 23 convocato il consiglio 
per l'elezione della Giunta 
La Giunta provinciale presieduta dal presidente Lovari ha 
conv ocato il consiglio per giovedì 19 settembre alle ore 18 per 
la commemora/ione del consigliere ed assessore del Pri Pe
trocchi. e lunedì 23 settembre per l'elezione del presidente e 
della Giunta. De\ono ancora essere affrontati i problemi le
gati alla riapertura di numerose scuole ed il presidente Lova
ri ha affermato che -con gli assessori del Pei non si sottrarrà 
alle responsabilità legate a questa scadenza*. 

®> 
Premio alla fantasia 

"Gianni Rodari" 1985 
Premio nazionale per la letteratura 

infantile ''Città di Bitritto" 

Marcello Argini 
Cento storie 
fantastiche 

«Automarket- al posto 
delle vecchie bancarelle, 
box prefabbricati da alle
stire su moderne e attrezza
te pedane, eliminazione de
gli abusivi da Porta Portese 
e via Sannlo, trasferimento 
In sedi più Idonee di molti 
mercati coperti romani. 
Forte dei suol diecimila 
punti vendita e del quasi 
ottomila operatori, la 
Upvad (Unione provinciale 
venditori al dettaglio) ha 
stilato un «promemoria» 
contenente una serie di 
proposte per risolvere 1 più 

f;rossi nodi che intralciano 
I lavoro agli ambulanti e lo 

ha consegnato all'assessore 
all'Annona, Sandro Natali-
nl. «Le nostre aziende — ha 
detto il presidente dell'or
ganizzazione Franco Gioc-
chini — svolgono un'im
portante funzione di "cal-
mleramento" soprattutto 
nella capitale, come ha 
messo In rilievo una recen
te Indagine dell'Unlon-Ca-
mere. Ma per portare avan
ti un confronto diretto con i 

cittadini è necessario rive
dere e ridisegnare una 
mappa dell'Intero settore». 

Come? Nel documento 
presentato all'amministra
zione comunale le indica
zioni non mancano. Prima 
di tutto bisogna riammo
dernare le strutture che or
mai non offrono più garan
zie sotto il profilo della fun
zionalità, dell'igiene, ma 
anche dell'inserimento 
nell'arredo urbano. Ed ecco 
quindi le proposte dei pul-
lminl (gli auto market) al 
posto del «banco-tipo» e di 
contenitori in materiale 
plastico da sistemare su 
speciali piattaforme attrez
zate, di cui alcuni esempi 
già sono in funzione alia 
Montagnola. Esiste poi il 
problema della ristruttura
zione e dell'ammoderna
mento del mercati coperti 
(Belslto, Flaminio, Metro-
nio, Montesacro e altri) e 
della conclusione dei lavori 
già iniziati per quelli di Vil
la Gordiani e Tuscolano 
III. Per la Upvad è necessa

rio trovare una sede più ap
propriata alle più Impor
tanti rivendite della città e 
tra queste, prima tra tutte, 
piazza Vittorio trasferendo
lo in blocco In luoghi più 
Idonei (già indicati nel loca
li di un'ex panetteria mili
tare o In quelli della centra
le del latte). 

Porta Portese, sempre se
condo l'Unione venditori al 
dettaglio, dovrebbe essere 
•sfrondata» dagli oltre 1500 
abusivi. Se poi si deve pen
sare a un suo spostamento, 
i locali più Ideonei non po
trebbero che essere quelli 
dell'ex Mattatoio. Nuove 
discipline e regolamenti so
no necessari per i posti di 
ristoro mobili, per l vendi
tori di ricordini e souvenlrs, 
per le poco Igieniche «ba
raccopoli» ortofrutticole, e 
Jier 1 produttori agricoli che 
n barba alla legge finisco

no per immettere sul mer
cato, in ogni periodo del
l'anno, merci di tutti l tipi. 
Per i mercati all'ingrosso il 

discorso diventa più com
plesso. Comunque anche 
sotto questo profilo qual
che Idea c'è: ed è l'amplia
mento della sede di via 
Ostiense per l'Ortofruttico
lo, in attesa di spazi miglio
ri, dell'ex Mattatolo per 
l'Ittico, e di un nuovo edifi
cio per quello del Fiori. 

Il problema conclude af
frontando Il tema dell'abu
sivismo, definito una plaga 
per l'intera categoria. Spes
so dietro U ragazzo che of
fre rose o fazzoletti di carta 
al semafori — denuncia 
PUpvad — si nascondono 
grosse e potenti organizza
zioni. «Contro tale fenome
no — ha detto il presidente 
Gioacchlni — fino ad ora 
non è stato fatto niente. E 
nostra intenzione Invece 
sollecitare l'amministra
zione ad utilizzare tutti gli 
strumenti legislativi per 
combatterlo e per restituire 
decoro alla città». 

Valeria Parboni 

Nettezza urbana, troppi ostacoli 

Protesta Pei 
per i ritardi 

della «Amnu» 
I comunisti sottolineano i gravi problemi per 
l'assenza del consiglio d'amministrazione 

Da alcuni mesi il partito 
comunista aveva cominciato 
a sollevare il «caso* dell'a
zienda municipalizzata per 
la nettezza urbana. Costitui
ta all'Inizio di quest'anno, 
l'«Amnu« ha dovuto subire 
fin dall'Inizio numerosi ri
tardi, e nemmeno giovedì 
scorso, nella seduta del capi
gruppo del consiglio comu
nale. l'argomentc è stato 
preso In considerazione con
cretamente. Per dotare l'a
zienda di un consiglio di am
ministrazione c'è stata sol
tanto una generica promes
sa di «priorità* nel quadro dei 
rinnovi di tutti i consìgli del
le aziende cittadine. 

«Assicurazione insuffi
ciente — è scritto in una no
ta del partito comunista ro
mano — che dimostra la 
scarsa consapevolezza dei 
problemi della "neonata" 
azienda». «Da qui — scrive il 
Pei — il nostro impegno per 
stringere i tempi e avere or
ganismi dirìgenti in cui pre
valga la professionalità e sia 
esclusa ogni ipotesi di lottiz
zazione». I comunisti ricor
dano che l'azienda avrebbe 
bisogno urgentemente di un 
forte strumento di direzione, 
•capace di operare con sere
nità e secondo gH accordi as

sunti con i lavoratori». Que
sta fase di stallo rischia di 
rallentare da un lato il pro
cesso di meccanizzazione — 
rileva il Pei — e dall'altro di 
bloccare la copertura della 
manodopera aggiuntiva ne
cessaria, stimata in circa 400 
nuove assunzioni». 

•Finora — rileva ancora la 
nota — ci si è retti sullo sfor
zo dei lavoratori, impegnati 
a sostegno della loro azien
da, anche sopportando ulte
riori incarichi di lavoro e 
turni maggiorati». Senza la 
certezza della volontà con
creta di superare questa si
tuazione, secondo i comuni
sti è naturale aspettarsi un 
clima di sfiducia. Fin da 
aprile, del resto, fu la De a 
bloccare con l'ostruzionismo 
le delibere per l'Amnu. «Ep
pure gli accordi e le decisioni 
assunte all'epoca dalla giun
ta di sinistra — rileva il Pei 
— non solo rispondevano al
le posizioni dei partiti di 
maggioranza ma tenevano 
anche conto delle opinioni 
della minoranza di allora». 
Per questo oggi ogni ulterio
re ritardo può avere gravi 
conseguenze, ed i comunisti 
non si dichiarano disposti ad 
accettare ripensamenti e 
nuovi rinvìi. 

Ieri sciopero dei lavoratori 

No al razzismo: 
manifestazione 
unitaria il 17 

La conferenza dei presidenti dei gruppi in 
Campidoglio chiede liberazione di Mandela 

Decine di Iniziative stanno preparando la grande manife
stazione di lotta contro l'apartheid in Sudafrica che si terrà 
martedì 17 nella capitale. Un lungo corteo partirà da piazza 
Esedra per sfilare fino a piazza SS. Apostoli. Ieri contro la 
segregazione razziale sono scesi in campo 1 lavoratori romani 
che, su invito di Cgil-Cisl e Uil hanno scioperato 15 minuti al 
termine di ogni turno. Alle 17,30 si è tenuta una manifesta-
zlone nei locali del cinema Astoria. Il sindacato ha chiesto il 
richiamo dell'ambasciatore italiano a Pretoria, l'embargo ri
goroso delle esportazioni dì armi verso il Sudafrica, il blocco 
di ogni nuovo investimento europeo in questo paese. 

Anche la conferenza dei presidenti dei Gruppi consiliari 
capitolini ha chiesto Ieri che «l'Italia e l'Europa facciano sen
tire con forza la loro voce affinché sia liberato il patriota 
Nelson Mandela, cittadino onorario della nostra città, cessi 
lo stato d'emergenza e sia avviato immediatamente il proces
so di superamento del regime razzista. Quanto accade in 
Sudafrica ferisce la coscienza di tutti gli uomini liberi ed 
impone una risposta decisa e coraggiosa». 

Della situazione del Sudafrica il consiglio comunale si oc
cuperà nella seduta del 25 settembre. Accanto al popolo su
dafricano che lotta contro 11 razzismo si sono schierate tutte 
le forze democratiche del paese, associazioni religiose e lai
che. Insieme fanno parte del Coordinamento nazionale per la 
lotta contro l'apartheid, che sta preparando l'appuntamento 
nazionale di lotta del 17 settembre. Finora hanno aderito il 
Pei, il Psi, la De, la Federazione giovanile comunista, la Fede
razione giovanile socialista, Democrazia proletaria, numero
si gruppi cattolici, l'Arci e altre associazioni culturali. Anche 
l'ex sindaco di Roma Ugo Vetere ha dato il suo appoggio alle 
iniziative di lotta (ieri era all'Astoria). 

•Mai come in questo momento — dice il volantino che 
convoca la manifestazione — è necessaria la mobilitazione 
della coscienza e della collettività internazionale per la libe
razione di Mandela e di tutti l prigionieri politici, per porre 
fine allo stato d'emergenza e aprire un negoziato con tutti 1 
rappresentanti del popolo sudafricano per smantellare il si
stema dell'apartheid». 

J Editori Riuniti [ 

MARINO - Villa Desideri 
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«Dove va la Sinistra» 
partecipano: 

Michele Tamburrano PSI 
Lucieno Gruppi PCI 
presiedeLorenzo Ciocci PCI 
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Il documento di denuncia dei 96 lavoratori 

Tiri I I I libri e scaffali 
a biblioteca in pericolo 

Palazzo Venezia ha bisogno di «cure» 
L'unico centro pubblico specializzato in archeologia e storia dell'arte - Da dieci anni sotto 
osservazione, ma nessuno interviene - Pericolo d'incendio - Forse finirà in un'ex caserma 
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l 'n grido d'allarme e stato lanciato ai 
responsabili del ministero dei Beni cul
turali dai lavoratori della biblioteca di 
Palazzo Vcne/ia II palazzo che si affac
cia sulla pia/za omonima è in peicolo. 
Per il peso di libri e scaffali, per l'uso 
improprio che da decenni se ne fa, per le 
infiltrazioni d'acqua. I 96 dipendenti 
della biblioteca, che conta 350mila vo
lumi, ed e l'unica pubblica in Italia spe-
ri.ih/zata in archeologia e storia del
l'arte. hanno raccontato in un docu
mento pubblico le condizioni in cui so
no costretti a lavorare; le condizioni in 
cui sono conservati 1 volumi e il prezio
sissimo materiale; le condizioni disa
giate e anche pericolose in cui sono co
stretti i frequentatori dell'istituto. 

Da dieci anni almeno i penti della 
Aloss, l'impresa che svolge regolari ma
nutenzioni, hanno detto in via informa
le che le mura del palazzo non soppor
tano pivi alcun peso. Ma da dieci anni a 
questa parte, come è naturale che sia, si 
sono accumulati altri volumi, almeno 
4 500 all 'anno. Nel frattempo si sono ve
rificati allagamenti e infiltrazioni d'ac
qua al terzo piano dell'edificio, dove so
no ospitati gli uffici, che svolgono, pe
raltro, anche funzioni di magazzini di 
libri. Gli stessi solai del terzo piano da 
mesi sono in attesa di essere puntellati 
e quindi consolidati; ma i lavori per 
quanto urgenti, sono bloccati perché i 
locali sottostanti, utilizzati dal museo, 

ospitano continuamente mostre e ras
segne di pittura. 

A questi problemi di stabilita dell'e
dificio, si aggiunge quotidianamente II 
pencolo di incendio. Nonostante le as
sicurazioni che in diverse sedi vengono 
fornite, il sistema di prevenzione e in
sufficiente, oltre che inadeguato. -Ci so
no 21 estintori — dicono i lavoratori — 
che nessuno sa usare, perchè non si e 
mai pensato ad organizzare una eserci
tazione anticendio, mentre il rischio 
che le fiamme si appicchino a uno delle 
migliaia di volumi, conservati negli 
8.550 metri lineari di scaffali, di cui la 
maggior parte di legno, è molto alto. 
Per i dipendenti poi non c'è alcuna sicu
rezza. Come topi, in una possìbile trap
pola, hanno un'unica via di uscita dagli 
uffici, la scala, che porta a una delle due 
porte del palazzo poste entrambe al 
pianterreno. Non c'è la scala antincen
dio per le eventuali emergenze. Le stes
se finestre del pianoterra sono sbarrate 
da inferriate fisse. Infine, in questo Ca
hier de doleance. I lavoratori della bi
blioteca accennano anche all'insuffi
cienza e al pessimo stato dei servizi 
igienici. 

Se qualcuno aveva qualche dubbio 
sull'efficienza degli istituti culturali 
ora non ha più incertezze. Cosa chiedo
no i lavoratori? Innanzitutto una peri
zia sena, ufficiale che, nero su bianco, 
dichiari le reali condizioni m cui versa 

il palazzo. E quindi misure urgenti. Una 
scala anticendio — che potrebbe essere 
collocata sulla facciata interna del pa
lazzo che dà su un cortile; la rimozione 
delle grate di ferro dalle finestre; ade
guati lavori di consolidamento delle 
strutture. 

Ma soprattutto che quanto prima 
venga messo in moto il meccanismo 
che porti al trasferimento della biblio
teca in una sede più adeguata. I locali 
sono stati già individuati: sono quelli 
della caserma «La Marmora» di via S. 
Francesco a Ripa. Sono circa 7.000 me
tri quadri (contro i 1.600 di Palazzo Ve
nezia) che opportunamente ristruttura
ti potrebbero servire allo scopo. La ex 
caserma era già stata destinata dall'ex 
ministro ai Beni culturali, Oddo Biasi
ni, ad ospitare l'Archivio di Stato. Rite
nuta insufficiente per quello scopo si è 
pensato di utilizzarla per la biblioteca 
di archeologia; ma perché entri in fun
zione, se tutto va bene, ci vorranno al
meno cinque anni. Nel frattempo, dico
no i lavoratori della biblioteca, non si 
può rischiare di restare sommersi da 
calcinacci e travi o di soffocare in un 
incendio. Il ministero, il suo uffico cen
trale dei beni librari, deve intervenire 
tempestivamente per risolvere il pro
blema. 

r. la. Palazzo Venezia 

Si inizia oggi al Gianicolense e Tor Sapienza 

Sindacato e ambiente alle Feste 
Si apre oggi la festa de 

• l'Unita- della zona Gianico
lense. Alle 18.30 banda musi
cale di Massimina. Seguirà 
nello .spazio-donna il lancio 
del questionano sulle condi
zioni di vita del quartiere. 
Discoteca per passar la sera
ta e alle 21.15 concerto di Lu
ca Barbarossa. Un altro ini

zio a Tor Sapienza. Piano 
bar, discoteca e alle 21 spet
tacolo teatrale in omaggio a 
Berlinguer. Alle 23 il film 
«Gandhi-. 

Anche al Villaggio Breda 
si inizia: alle 18 dibattito con 
gli anziani a cui parteciperà 
Maurizio Bartolucci. Si con
tinua invece a Villa Fassini 

sulla Tiburtina. Alle 19 il di
battito «.Dopo il referendum: 
quale sindacato». Interver
ranno Neno Coldagelli della 
Cgil e esponenti di Cisl e Uil. 
A piazza Conca d'Oro la se
zione «Cesira Fiori» ha orga
nizzato per oggi, alle 19, un 
incontro tra Walter Veltroni 

e un giornalista di Repubbli
ca, Franco Recanatesi. Alle 
21 concerto new wave e alle 
22.30: tanta musica presen
tata da Giorgio Mazzoni. 

A Villa Veschi, in via Bal
do degli Ubaldi, dibattito 
sulla pace e l 'ambiente con 
Famiano Crucianelli e Euge
nio Tabet alle ore 19. Alle 

21.30 concerto del Banco (L. 
5000). Alle 22.30 «La grande 
corsa», con Jack Lemmon. E 
nello spazio piano bar tanta 
musica. 

Nel parco di viale Palmiro 
Togliatti la zona Tuscolana 
propone per le ore 19 un di
batti to su -Volontariato: u n a 
risorsa per una città più 
umana», con Leda Colombi
ni Raffaella Fioretta e Adol
fo Battaglia. 

A Villa Lazzaroni, invece, 
si parla di «Informazione 
pluralismo e democrazia: co
me coniugarle?». Interver
ranno Tito Cortese e Piero 

De Chiara. Alle ore 18.30. 
Tutte le sere funzionano la 
discoteca e l'enoteca. 

Infine, ci spostiamo fuori 
porta, a Genzano, dove pro
segue da mercoledì la festa 
dell'Unità. Dopo i tornei di 
calcetto e di tennis, alle 18.30 
si terrà un dibattito su: «Si
tuazione dell'ospedale e del
la sanità nella zona». Si pro
segue con ì giochi, il corso di 
break dance e un film. Alle 
20.30 cori e balli del Mar Ne
ro e del Caucaso con il grup
po sovietico «Il coro del Mar 
Nero». 

didoveinquando IeriaRomaWminimal3° 
massima 32° 

Normandia 1944, 
ovvero lo sbarco 
della beffa 

Mondadori spera di ripetere in Italia il successo di vendite che 
I ultimo libro di Harry Collins «Fortitude - Il piano segreto» ha 
ottenuto in questi mesi in America e in Europa. Lo ha fatto tradurre 
rapidamente e lo ha presentato a Roma l'altro giorno, presente lo 
stesso Collins. Il quale è molto noto per alcuni libri scruti a quattro 
mani con Dominique Lapierre e cioè «Parigi brucia'». «Gerusalem
me. Gerusalemme». «Stanotte la libertà». «Il quinto cavaliere». I 
due autori, entrambi giornalisti, si sono momentaneamente sepa
rati per produrre libri diversi. 

Questo di Collins è la storia romanzata di una diabolica macchi
nazione del controspionaggio alleato, soprattutto britannico, che 
riuscì a far credere ai nazisti nel 1944. prima durante e dopo lo 
sbarco in Normandia, che gli eserciti alleati stavano preparando il 
vero grande sbarco al Pas de Calais e che il primo era solo un 
ri.\.ersi\.o tattico Fu «inventato» cosi un esercito di un milione di 
uommi pronto alloperazione-Calais e i tedeschi trattennero per 
parecchi giorni la loro 15- Armata in quella zona, consentendo alle 
truppe di Eisenhower di attestarsi saldamente in Normandia e di fi. 
successivamente, dilagare verso Parigi. Senza questa diabolica 
operazione probabilmente lo sbarco in Normandia non avrebbe 
avuto queil esito che ebbe. 

Una fittissima rete di spie, vere e false, operanti nella Francia 
occupata riusci nella beffa, dosando accuratamente le informazio
ni. e convincendo prima il controspionaggio tedesco a Parigi e poi 
le autorità massime del IH Reich. fino ad arrivare a Hitler, che dette 
di persona I ordine di tenere bloccata a Calais la 15' Armata 

Collins ha impiegato due anni per ottenere le notizie da cui trarre 
il suo libro Erano ovviamente, tutte «top secret» e difficilmente 
accessibili Ora parte di quella documentazione è stata distrutta 
dai servizi segreti inglesi 

li romanzo segue passo passo, con un accattivante ritmo narra
tivo lo svolgersi della diabolica operazione «Siamo stati così 
convincenti — d ce Collins — che ancora oggi due ufficiali tede
schi che io ho incontrato e che erano allora a Calais. alle dipenden
ze di Rommel. sono convinti che il vero sbarco alleato avrebbe 
dovuto avvenire a Calais». 

I. S. Larry Collins, autore di «Fortitude» 

La «reggia» 
scelta 
anche da 
Fellinì 

Questo palazzo ricorda «Roma» girato da Federico Fellmi sulla 
passerella di una millenaria e graduale decadenza, dove la vita e la 
morte si confrontano nella gloria barocca. Il regista non a caso 
scelse Palazzo Spada a simbolo e sede di un avvenimento centrale 
del suo splendido racconto romano. Passandoci davanti non si 
può fare a meno di pensare a Giulio Cesare che in questo luogo fu 
ucciso dalle pugnalate di Bruto, né si può dimenticare di trovarsi 
davanti a un significativo carico di arte e di stona. 

Come la stessa via accanto lo ricorda, il palazzo fu edificato dal 
cardinale Girolamo Capodiferro, di cui nei soffitti, al primo piano. 
si trova il rarissimo stemma: un toro bianco dalla testa nera. La 
facciata è la riproduzione esatta di un'altra appartenuta a un 
palazzo in Borgo Nuovo che Raffaello Sanzio ideò per un tale 
Brancom dell'Aquila, suo amico intimissimo ed esecutore testa
mentario. 

Una popolazione mitologica affolla la facciata, forse la più tea
trale e a sensazione di Roma. Vi si «legge» il pollice pignolo e 
accurato dell'artista che la modellò e che secondo alcuni potrebbe 
essere anche Gerolamo da Carpi, che cesellò festoni, cariatidi, voli 
di angeli. Affacciati dalle loro nicchie, stanno a guardare questo 
vulcano di inventiva, i mezzi busti dei grandi romani: Traiano, Gneo 
Pompeo. Fabio Massimo. Romolo, Numa. Marcello. Cesare. Au
gusto. Poi. entrando nel cortile, si è accolti dallo «scherzo» baroc
co di una galleria che sembra lunga come un treno e invece è 
ragionevolmente giusta. Cosa sa fare la prospettiva barocca del 
Borromini. A cent'anni dalla sua edificazione Bernardino Spada di 
Faenza compra il palazzo dai Capodiferro per 31.500 scudi. Non 
si tratta di un semplice passaggio di proprietà, ma di un radicale 
cambiamento mondano di quelle mura. Diventa, infatti un centro 
di balli, banchetti, divertimenti di ogni genere. Ad accendere que
sta sete di vita, è il cardinale Bernardino, «... bello come un Paride. 
di statura straordinaria, quasi due metri, divenne nella virilità un 
colosso meravigliosamente proporzionato», così si esprime un suo 
biografo contemporaneo. Il cardinale trasformò l'edificio in una 
vera reggia. E sembra quasi di vederlo poggiare ancora quella bella 
mano, molto accurata, che gli ha disegnato Guido Reni nel suo 
ritratto maggiore, sulle spalle del Borrommi che abbellì ogni am
biente. concependo quella Galleria prospettica lunga otto metri e 
che ispirò poi il Bernini per la scala Regia del Vaticano. 

Domenico Pertica 

Se il ministero rinvierà di nuovo la riunione 

Pai, scenderà in campo 
la Regione per un 

incontro delle parti 
L'impegno annunciato dall'assessore Troja ieri mattina in una as
semblea - Presenti i consiglieri del Pei Scheda, Corradi, Ferroni 

Per la Pai scende in campo 
la Regione. Dopo le richieste 
e le denunce dei lavoratori, 
che continuano a presidiare 
giorno e notte la fabbrica, 
l'assessore regionale al lavo
ro, Giacomo Troja, si è impe
gnato a promuovere un in
contro tra le parti qualora il 
ministero del Lavoro e l'In-
tersid non mantengano la 
promessa di convocare una 
nuova riunione tra sindacati 
e gruppo Sme, di cui la Pai fa 
parte. Troja ha annunciato 
questa intenzione della Re
gione Lazio ieri matt ina nel 
corso di una al follata e com
battiva assemblea svoltasi 
nello stabilimento della cele
bre patatina, in Via Collati
na. Erano presenti anche i 
consiglieri regionali del Pei, 
Rinaldo Scheda, Guerrino 
Corradi e Andrea Ferroni. 

Come è noto, i lavoratori, 
recatisi alcuni giorni fa an
cora una volta in corteo al 
ministero delle Partecipazio
ni statali, avevano ricevuto 
l'assicurazione che il mini
stro sì sarebbe adoperato per 
convocare, attraverso la In-
tersind, un nuovo incontro 
tra le parti. Nel caso anche 
questa promessa non venga 
mantenuta sarà la Regione a 
convocare la riunione per 
verificare le possibilità pro
duttive dello stabilimento e 
le soluzioni per la ricolloca-
zione dei 58 operai dal due 
settembre e per un anno in 
cassa integrazione a zero 
ore. Questo l'impegno an
nunciato da Troja. Resta in 
tut ta la sua drammatici tà la 
situazione dì questa azienda 
a capitale pubblico che con 
un vero e proprio colpo di 
mano intende rispedire a ca
sa tutti i suoi dipendenti. «È 
questa — ha denunciato 
Scheda — la polìtica dei fatti 
compiuti. Una politica che 

JW i iAmw 

esclude ogni confronto con 
le organizzazioni sindacali e 
con i lavoratori finché non sì 
determina una situazione di 
difficoltà». Intanto si è sapu
to che i macchinari spariti 
nottetempo dalla fabbrica, 
pochi giorni prima che scat
tasse la cassa integrazione 
per 158 operai, sono stati t ra
sferiti a Novara, dove la Pai 
possiede un altro stabili
mento. Tagli vennero an
nunciati dal gruppo Sme 
nell'aprile scorso e nono
stante le ripetute richieste, le 
proposte avanzate dai sinda
cati il due settembre scorso. 

tutti i lavoratori dello stabi
limento romano sono andati 
in cassa integrazione, senza 
alcuna prospettiva per il fu
turo. Pochi giorni prima, il 
28 agosto, i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali si era
no recati al ministero delle 
Partecipazioni statali. Ma 
l'unica assicurazione che ri
cevettero fu la promessa di 
convocare da lì a qualche 
giorno un incontro t ra le 
parti. Una riunione che alla 
Pai ancora aspettano. 

p. sa. 

Un disegno di Paiano Spada, del XVII secolo 

Una foto d'epoca, con Verdi sull'estrema sinistra a Oonizetti 

• TEATRO ORIONE (via Tor
tona. 3). Questa sera alle ore 
21 seconda replica del «Rigo
letto». l'opera verdiana del 
1851. Regia di Antonio Mene-
ghetti. maestro concertatore e 
direttore Marcello Rota. Tra gli 
interpreti: Luca Canonici. Ange
lo Nardinocchi. nella parte di 
Rigoletto. Elisabeth Norbe-
gschultz; Mario Tocci. «Rigo-
letto» sarà riproposto giovedì 
19. 

• TEMPIETTO. Basilica di 
San Nicola m carcere (via del 
Teatro Marcello). Alle ore 
21.15 Massimo Lupi e Ales

sandro Fratta, duo di flauto, si 
esibiranno in musiche di Loca-
telli. Mercadante. Debussy. 

• TEVERE EXPO. Questa se
ra per gli spettacoli su piatta
forme galleggianti sul Tevere. 
che allietano i visitatori della 
rassegna delle regioni, concer
to jazz con la Afsouth Nato 
Band. Il concerto avrà inizio alle 
ore 2 1 . 

• CENTO GIORNI AL FORO 
ITALICO. Stasera lo spazio ci
nematografico è occupato da 
una rassegna di documentari. 
In particolare passeranno le im
magini dell'olimpiade di Roma 

del 1960. a cui l'altra sera la 
Rai ha dedicato uno special te
levisivo. 

• MONTEROTONDO-MEN-
TANA. Nell'ambito del terzo 
festival internazionale di teatro 
dì figura, questa sera alle ore 
19 una replica del Tram Thea 
uè; alle 21 il Teatro del Baratto
lo. di Jesi, presenta «Bfcim, la 
tua isola»; alle 22.30 in località 
«Cappuccini» un «notturno afri
cano! in onore della prima luna. 
nuova d'autunno, con tamburi. 
fuochi e fantocci ntuah d'Africa 
e d'Arabia. Partecipa anche il 
gruppo romano dei Fratelli Sax. 
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O Chi più spende 
più guadagna 
Dopo le storie «durei e avventu
rose dei tGuerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strado di fuoco», 
Welter Hill approda alla comme
dia con la complicità di Richard 
Pryor, il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac
contandoci le peripezie di Monty 
Brewster, spiantato giocatore di 
basoball costretto a sperperare in 
un mese 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sombra facile, ma ve
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

EMBASSY 

B3 Le due vite 
di Mattia Pascal 
Pirandello al cinema ò ancora di 
moda? Pere proprio di si. Dopo 
l'«Enrico IV» di Marco Bellocchio, 
ecco ili fu Mattia Pascal* riletto 
da Mario Monicelli. E curiosa
mente. nei due film, il mattatore 
ò il medesimo, quel Marcello Ma-
stroìanni che forse proprio in que
sti due ruoli pirandelliano trova la 
propria, definitiva consacrazione. 
Stavolta l'attore si cala con pas
sione nella vicenda di Mattia Pa
scal, l'uomo che finse di morire 
por avere l'irripetibile chanche di 
vivero una nuova vita. 

POLITEAMA (Frascati) 

O Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 
Film per palati finì, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il 
teatro filmato sia sinonimo di ci
nema noioso e accademico: que
sta smagliante rilettura del «Pia-
tonov» di Cechov, ed opera del 
bravissimo regista sovietico Niki-
ta Michalkov (fOblomov». 
«Schiava d'amore») farà loro 
cambiare idea. E occhio agli atto
ri, uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o 
immaginato.) da un ingegnere ae
rospaziale che soffre di insonnia. 
Durante una delle sue tormentate 
peregrinazioni notturne. Ed Oakin 
inciampa nell'avventura, che ha 
le fattezze conturbanti di una 
bionda da favola inseguita dai kil
ler della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, 
camuffamenti o 17 registi (da 
Roger Vadim e Don Siegel) in ve
ste di attori. 

N U O V O 

Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Birdy» non d piaciuto 
molto alla critica che lo ha trovato 
lezioso e carty». In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a 
affetto, molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi 
distrutti dalla «sporca guerra»: 
«Birdy». un ragazzo fracile e so
gnatore che ha sempre sognato 
di volare, e Jack, più compagno
ne e solido, che cerca di curare 
l'amico da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di Ve
nezia. arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au
tore di «I duellanti». «Alien» e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut
ta la sua potenza. 

AMBASSADE 
ATLANTIC 

RITZ 

B II cavaliere 
pallido 

SI. è un western. Dopo tanti anni, 
Clint Eastwood d ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amorì 
della frontiera. E lui il «cavaliere 
pallido» del titolo, un prete ex pi
stolero che arriva a raddrizzare 
torti in un paesino popolato da 
pacifici minatori e crudelissimi pi
stoleri. Per poi. invitto, ripartire 
verso nuove avventure. Un oc-
ch.o a Leone un altro ai classici 
Ford e Walsh, Eastwood non 
confezione un capolavoro, ma ai 
fans del western basteranno una 
pistola e uno spolverino per tor
nare a sognare. 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

• Tex e il signore 
degli abissi 

Il più celebre fumetto western ita
liano approda finalmente sugli 
schermi, dopo anni dì tentativi 
non andati in porto. Gli amanti di 
Tex (che sono molti) si divertiran
no e ritrovare nal film le battute 
classiche del loro eroe preferito, 
anche se non sempre ri trasferì' 
mento dalla pagina all'immagine 
in movimento va del tutto liscio. 
Regia di Duccio Tessali, Tex (c'è 
bisogno di dirlo?) 4 Giuliano Gem
ma. 

REALE 
ROUGE ET NOIR 

ROYAL 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

A0RIANO 
Putta Cavour. 22 

L. 7 000 
Tel 322153 

Lesina . di Ridley Scott • A 
11630-2230) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L 4 0 0 0 
Tel 83B017B7 

Chiusura estiva 

AIRONE L 3 500 " Sioco Cai falco di J Schiesingers - OR 
Via Lidia. 44 Tel 7827193 117 15 2230) 

Spettacoli 
TIBUR Via degli Etruschi, 40 Splash uni sirena a Manhattan di R. Ho-
Tel 495776 ward- C 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Petali fiori corona di L. lugossy (20.301 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

L'ultimo drago di Berry Gordy • M 
117-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebeilo. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10 11 30-16-22 301 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agian. 67 Tel 5408901 

Ltgind di Ridley Scott A 
11630-22301 

AMERICA L. 5 000 Porkys 3 l i rivinciti di James Komack -
ViaN delG'ande. 6 Tel 5816168 BR 117-2230) 

ARISTON L 7 000 L'occhio dal Gatto di S King • G 
yl8Cicerone 19 Tel. 363230 117.302230) 
ARISTON || L 7 000 Porkys 3 la rivincita di James Komack -
Galleria Colonna Tel 6793267 BR 117.30-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 5 000 
Tel. 7610656 

Legend di Ridley Scott - A 117-2230) 

AUGUSTUS L 5 000 
CsoV Emanuele 203 Tel 655455 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di M i ta rVtikhalkov • OR (17-22.301 

AZZURRO SCIPIONI Ore 20 30 La villeggiatura, di M. Leto -
V. degli Sc.piom 84 Tel 3581094 Ore 18StraumusdiR. Altman • Ore 20.30 

Cocol nero: 22.30 D'amore si vive di S 
Agesti 

BALDUINA L 6 000 Amadeus di M. Forman • OR 
Pta Balduina. 52 Te) 347592 (1630-2230) 

BARBERINI L 7.000 Sacco a pelo a tre piatte di 8. Remer - BR 
Piar/a Barberini Tel 4751707 - OR (17.30 20.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (162230) 

BOLOGNA 
Via Stampa. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL L. 4 000 la rosa purpurea del Cairo di W Alien-SA 
Va Tuscolana. 950 Tel. 7615424 (16-221 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Nightmane dal profondo della notte di 
Wes Craven • H (17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
P,a»a Capran-ca. 101 Tel 6792465 

Per fortuna c'è un ladro in famiglia • C 
(16.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7000 
P ta Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Detective - con F. Nero • G (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3 500 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piatta Co'a di Riento. 90 Tel 350584 

Ghostbasteri di J. Renmann • F 
(16.15-22.15) 

Il cavaliere pallido con Clmt Eastwood - A 
(pretto L. 7000) (16-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 
Via Prenestma. 232 b Tel. 295606 

La rosa purpurei del Cairo di W Alien 
SA 

EDEN L. 6000 
Pia Cola di Riento. 74 Tel. 380188 

La gabbia di G. Patroni Griffi • E 
(16.45-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Chi più spendi più guadagna di Walter 
Via Stoppar». 7 Tel 870245 Hill • BR (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
VieRegma Margherita. 29 T. 857719 

La donna delle meravigli! di Alberto Bevi
lacqua - DR (16.1S-22.30) 

ESPERIA 
Piatta Sonnmo. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L'Ultimo drago di B. Gardy - M 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Rue barbare di G. Nekood - A 
(17-22.30) 

ET01LE 
Piatta in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Nightmare dal profondo della notti di 
Wes Craven-H (17-22.301 

EURCINE 
Via Listi. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Star'i love» (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 6000 
Tel. 864868 

Mining in action OR (16.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Mimma Ebe di C. Lutarti 
Tel. 4751100 (16.45-22.30) 

SALA B: Un corpo da spiare con Sylva 
KnsteltVM 1BI-E (17-22.30) 

GARDEN L. 4.500 La rota purpurea dil Cairo di W. Alien • C 
Viale Trastevere Te). 582848 (16.3022.30) 

GIARDINO L. 5.000 Mondo cane oggi di M. Steli - Doe. (vm 
Pira Vulture Tel 8194946 18) (16.45-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avvonturoso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati- "• LABIRINTO SALA A-Stringer than paradise di J.Jar-
co; E: Erotico: F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 ™s!) (17.15-19-20.45-2230) 

— — — — — — • - • SALA B: China Bleu di K. Russell 
(17-18.50-20.40-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(1645-2230) 

GOLDEN L. 5 000 Porky's 3 la rivincita di James Kamak— 
Via Taranto. 36 Tel 7556602 BR (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Witness il testimone con A. Ford - OR 
Tel. 380600 (17.30-22 301 

HOLIDAY 
Via B.Marcello. 2 

L. 7 000 
Tel 858326 

Turk 182 di Bob Clark - BR (17-22.30) 

INDUNO L 5 000 Nightmare dal profondo della notte di 
ViaG Induno Tel 582495 Wes Craven • H (17-22.30) 

KING 
Via fogliano. 37 

L. 6000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4.000 Una poltrona per due con E. Murphy-SA 
Via Chiabrera Tel. 5126926 (1630-2230) 

MAESTOSO L 6 000 La miglior difesa è I I fuga con Dadley 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Moore e E Murphy - C (17-22.30) 

MAJESTIC L. 6000 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 

Blod simpli di Joel Coen- OR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C Colombo, km 21 Tel 6090243 

Ufficiala e gentiluomo di R. Ger - OR 
(2025-22.45) 

METROPOLITAN L 7 000 La migliori difesi è la fuga con Dudley 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Moore e E. Murpy - C (16.45-22.30) 

MODERNETTA L. 4 000 
Piatta Repubblica. 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Li gabbia di G. Patroni Griffi • E 
Via Cave Tel. 7810271 (17-22.30) 

NIR L. 6.000 L'ultimo drago di Berry Gordy • A 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna G'eeia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King • OR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Il piaceri di Joe D'Amato (v. m. 18) • E 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi E IVM 18) 
V.a Nationale. 20 Tel. 462653 (16.30-22,30) 

QUIRINETTA L. 6000 Ifavoriti della luna diOtar lossedani • SA 
Via M. Mughetti. 4 Tel, 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5000 Tex • il Signore degli abissi con Giuliano 
Piatta Sonmno, 5 Tel. 5810234 Gemma 116.30-22.30) 

REX L. 6.000 l i rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Corso Trieste. 113 Tel. B64165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 Li rosi purpurei del Cliro di W. Alien • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 SA (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000-

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 
Legend di Ridley Scott - F (16.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Dietro l i maschera di P. Bagdonovich 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16-18-20.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 6.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 Gemma (16.30-22.30) 

ROYAL L. 6.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Gemma (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Femmine in fugi di Michele M. Tarantini • 
Via Bergamo. 21 Te). 865023 DB (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 II cavalieri pallido con Clmt Eastwood • A 
Via Viminale Tel. 485498 (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Mondo cani oggi Documentano 
(17-22.30) 

VERBANO 
Piatta Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.iza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 
Tel 571357 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA Rambo con S Stallone - A 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2 0 0 0 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI 
Piatta G Pepe 

L.3000 
Tel 7313306 

Innocenti impudica di Nadia 

ANIENE 
Piatta Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Jamini nido d'amor» 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel 2816740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3 0 0 0 
Tel 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI L. 3.500 Indiane Jones • il tempio maledetto di S. 
V. Bombetii. 24 Tel. 5562344 Spielberg - A 

MOULIN ROUGE 
ViaM. Corbmo, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 3.000 Tutto in una notte di J. lond-s • (BR) 
Largo Ascianghi. 1 Tel. i3B8116 116.30-22.301 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.ta B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Omicidio 1 luca rossa 

PASQUINO L. 3.000 lady Hawke di R. Donnei (A) 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16. 18.15. 20.30. 22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30! 

ULISSE 
Via Tibumna. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Indiani Jones e il tempio maledetto 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 IVM 18) Labbri vogliose e nv. spogliarello 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Fiestn Patria» Centro Amiricmos con 
Jamaye 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy, le i l i di l l i libertà di Alan Parker -
OR (17.30-2230) 

ASTRA 
Viale Jomo. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L i belli iddormentita ni) bosco (DA) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Un piedipitti a Beverly Hill», con E. Mur
py (Dolby stereo) 

FARNESE l . 4.000 Biadi Runnir di Ridley Scott, con Harnson 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 Ford • FA (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Biadi Runnir con H. Ford • R. Hiuer 

N0V0CINE D'ESSAI L. 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Te). 5816235 

Anothir Country ri M. Kaniewska • DR 
116.30-22.30) 

KURSAAL ; 
Via PusieDo. 24b Tel 864210 

Chiusura estivi 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTieoofolS/a Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provirce. 41 

Riposo 

N0MENTANO 
Via F Redi. 4 

Riposo 

ORIONE -
Via Tortona, 3 

Madame Butterfly di G. Puccini (21) 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.tta S. Maria Ausiiiatrice 

Riposo 

Arene 

NUOVO (Arena) Tutto in una notte di J. Land s - C 

TIZIANO Strada di fuoco di W. Hill • A 

Fuori Roma 

KRYSTALL (EX CUCCIOLO * " cavaliere pallido con Clmt Eastwood - A 
L. 5000 (17.45-22.30) 

Via dei Pa'lottim Tel. 6603186 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5000 T e x a *' Signore degli abissi con Giuliano 
Tel 5610750 Gemma • W (16.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 

Legend di Rid'ey Scott (17-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Amadeus di M. Focman - OR 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 " Piacere di J. D'Amato • E IVM. 18) 

FLORIDA Tel. 9321339 Mondo cane oggi di M. Steel -Documenta-
notV.M. 18) 

MACCARESE 

ESE0RA Miria's Lovert (V.M. 18) - E 
(20.30-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel. 9420479 L a doppia vita di Manie Pascal con M. 
. Mastroianni (17.30-22.30) 
SUPERCINEMA La casa in Hill Street 

GROTTAFERRATA, 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Femmine in fuga 

VENERI Tel. 9457151 Nudo e ulvaggr'o 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Rambo con S. Stallone - A 

Prosa 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 
811 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Glando
lo - Tel. 67608271 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A . Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 58981111 
Sono aperte le iscrizioni al semina
no per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Anme Gtfardot (IOO al
lievi più 200 auditori). Per informa-
/ioni e riscrittone rivolgersi alla se
de - Tel 5898111. 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 521 
Lunedi 16 ore 22. Prove aperte. La 
Compagnia II gioco del teatro pre
senta il Pentapartito d> E. Ber
nard. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715J 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel 5894875) 
Ore 22: prove aperte del Pranzo 
di famiglie di R- Lerci. Regia di 
Tinto Brass. É aperta la campagna 
abbonamenti 

BERNINI (Piatta G L Bernini. 22 -
Tel. 57573171 
Riposo 

CENTRALE (Via Ce*». 6 - Tel. 
67972701 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.attaie Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) filoso 

DEI SATIRI (Piatta Grotta Pinta. 
19-Tel . 6565352 6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (V.a Stola 59 - Tel 
4758598) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel 
6541915) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghet» 
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMSERTO (Via delta 
Mercede SO • Tei 6794753) 
Campagna abbonamenti 
1985 86. Informazioni e prenota 
fiora al botteghino tei. 6794753. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
no Vane 23 a - Tel. 6543794) 
Oa lunedi abbonamenti a&a nega
ne 1985-86. Informazioni • pr» 
notino™ al botteghino tei. 
6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via eh 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - "et 
6372294) 
Campagna abbonamenti 
1985-88. Informa/ioni tei. 
6372294. Ore 10-13 e 16-19. 
Festivi riposo. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce 
tare. 229 - Tel. 353360) 
Campagna abbonimenti 
1985 86 Ore IO 13 e 15 19 

Sabato 10-13. Festivi riposo. In
formazioni tei. 353360 - 384454. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
4 9 5 1 -Tel. 576162) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Vìa Gotto. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca
demia diretta da Nino Scordtna. In
formazioni (11.30-13.30) tei. 
4754478. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Ginocchi. 
15) 
Ore 21 : La Compagnia Teatro d'ar
te di Roma presente Recita par 
Garda Lorca a New York a la» 
manto par tgnasio Sanchai 
Maia*. Prenotazioni ed informa
zioni dalle ore 17 tei. 5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTUA. 
ZiONI (Via Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borii 20 • Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via P»s*no. 39 • 
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentea - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 • Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
deiF*ppmi. 17-A-Tel. 6S4B735) 
SALA GRANDE: Oa lunedì ore 
21 30 TI darò quel fior... eh M. 
Mete • Con R. Campate. G. Can-
navacmoto. G Sapio. Al pianoforte 
A. Messma Domenica 22 afta 18. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
OH 19 settembre Antonella Pmto 
m Sciato. Tutte le tare aDe 22 30. 
Domenica ale 19. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183- Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86 Per informano™ tei. 
4754047 - 4743431.- 462114 
465095- Orario botteghino ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 
riposo. 

TEATRO FUMANO (V>a S Stefano 
del Cecco. 15 - Taf. 6798569) 
Apertura campagna abbonamenti 
1985 86. Par informazioni tal. 
4754047 - 4743431. Orano bot
teghino 10-19. Sabato 10-13. 
Domenica chiuso. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 a - Tu. 5895782) 
SALA A.' Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Putti G da 
Fabriano. 17 • Tel 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30) 
Aperte le iscrizioni al seminario di 
danze africane che si terre dal 14 al 
25 ottobre. Informazioni ore 
16-20 escluso il sabato, tei. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni tei. 462114 
• 465095 - 4754047 - 4743431 
• Orano botteghino ore 10-19 (sa
bato 10-13) 

TEATRO OEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
123-Tel . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6546890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese • Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Triniti dei 
Monti. 1 -Tel. 6761255) 
Riposo 

VILLA ALOOtRANDINI IVie Na
zionale) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

RESWSIA INSIEME (Via Limi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICircon-
vaBaziona Gamcoiense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE O'ARTE 
ORIENTALE (Via Marnimi. 243) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via F#en 
ze. 72 • Tel. 463641) 
Riposo 

ARA C O I U (Piazza Ara Coefc. 1) 
Lunedi 16 Ore 2 1 : Recital dal 
elamita Roberto Cappato. 
Musiche di Scarlatti. Bach. Frank. 
Ausoni. Listz Prevendita al Tenda 
strisce tei. 5422779 e Orbii tei. 
4744776 

ASSOCIAZIONE ARTÌSTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dai Monti. 101) 
Martedì 17. Ora 21 . Chiesa SS 
Triniti (via Condotti). Integrale del
la tonata par clavicembalo eh Do
menico Scarlatti Solista Eduardo 
Aouero Zapaia XVIII concerto 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 69 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti, 
1 Tel. 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Ore 2 1 : XVIII Festival 
internazionale d'organo. Presso la 
chiesa S. Maria dell'Anima. Martin 
Haselbook (organo). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Sono in vendita gli abbonamenti 
per la stagione 1985/86 che si 
inaugura il 25 settembre con l'ora
torio di Haendel Israel in Egypt 
diretto da John Eliot Gardmer. La 
segreterie è aperta tutti 1 giorni fe
riali (salvo il sabato pomeriggio) 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Lunedi 15 settembre riprende la 
Scuola di musica dretta da Pabio 
Colino. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
•Selezione nazionale giovani con
certisti*. Inviare domande entro J 
30 settembre '85 a via Flaminia. 
785. 00191 Roma. Audizioni a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via NepoN, 58 - Tal. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN -
TEHNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 
(Viale dei Salesiani. 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Ep*o. 121 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassarione. 30) 
Riooso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 
CO (Piazza Lauro De Bcsis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Ore 2 1 . Concerti de I Solisti di 
Roma. Musiche di Hoccherint. 
Mercadante. Rolla. Doni/itti. Per 
flauto e quartetto d'archi. Informa 
ziomtei 7577036 

•AStUCA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (V.a dal Teatro Marcel 
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

CORO POLIFONICI VALLICEL-
LIANO (Via Francesco D'Ovidio 
IO • Tel. 822853) 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martedì e venerdì ore 
17 19) tei 62.S75R1 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Maghana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Gmone. 93/A) 
Riposo . 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceven - Formerio • Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Sono aperte la iscrizioni. Informa
zioni (escluso il sabato) ore 10-13 
e 16-19). 

MUSICISTI AMERICANI (Va del 
Corso. 45) 

" Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
6559521 
RIPOSO 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI-
CA SACRA IPiazza S. Agostino, 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Melimi. 7 - Tel. 3612077) 
Riposo 

S A L A SORROMsfM (Piazza dese 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo __ 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O W A • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel 3599398) 
Riposo 

SILUE HOUDAV JAZZ CLUB 
(Via deo> Orti di Trastevere. 43) 
Reoso 

H O M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa. 18 - Tal. 582551) 
Riposo 

CMC! . LUNA PARK (Luneur - Ve 
deDe Tre Fontane EuR • Taf. 
5925933) 
Luna Park permanente a Roma 
Cut* dado svago a dai drvernmen-
to. Aparto tutti 1 porr* 

FOLK S T U D I O ( V a G Sacchi. 3 • 
Tel 5892374) 
Riposo 

abbonatevi a l'Unità 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/61 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona • Tel. 655440) 
Musica dai vivo Jazz-Afro-Soul-
Fotti. Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i aiorni 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Dalle ore 22.30. Musica brasiliana 
con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 - Tel. 6545652) 
Ore 21.30: Dixieland con la Old 
Time Jazz Band di Luigi Toth. 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardetlo. 13a - Tel. 4745076) 
Rmnan 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 
(Via dell'Angolano, 7 - Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 alee 20 da lunedi a venerdì 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DEL TESTACCIO • (Via Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segreteria 16-20 - Tel 5757940) 
per l'anno 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi-
sino. 24) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi
tà. 

UONNA CLUB (Va Cassia, 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 

B A G A G L I N O (Via Due Macelli, 75 -
Tel. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu 
rifrazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si. 14 • Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a • 
Tel. 4754123) 
Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia, 
45) 
Intrattenimento orchestra musiche 
Revivafalore 21). 
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Sudafrica? I piloti hanno paura 
INTERVISTA CON ELIO DE ANGEus I lavoratori dell9Alfa e della Ferrari: «Non si covra» 

II presidente della Federazione 
dell'automobilismo mondiale 

si pronuncerà oggi: si correrà, 
non si correrà a Kyalami? 

• Il figlio di GILLES VILLENEUVE sulle ormo del padre. Ieri a Imola dove si trova con la 
mamma e la sorella in vacanza ha voluto provare l'ebrezza della velocità alla guida di un 
auto di formula 4. In mattinata con la sorella Melante si era divertito sui gokarts 

Automobilismo 

Dal nostro inviato 
SPA — Onui pnrlerà .Jean Ma
rie Hnlestri'. precidente dello 
Federazione sportiva dell'auto
mobilismo mondiale, sul pro
blemi» del Suclalrica, Che dirò? 
Si corre n non si corre? Ieri so
no trapelate alcune voci sul di

scorsoti! Balestre: il presidente 
direbbe se a Kyalami ha avuto 
assicurazioni che il Gran Pre
mio si svolgerà nella massima 
sicurezza. E solo questo il prò-
hlema che interessa a Place de 
la Concorde, a Parigi, dove ha 
sede la Federazione sportiva 
dell'auto, Linea dura, quindi, 

Ferma dichiarazione di Campana 

Anche il calcio 
dice «No» al 

G.P. di Kyalami 
Platini infuriato: «Mai rilasciate dichiarazioni contro i miei compa
gni» - Piano anti-violenza a Milano - Nuovo sponsor per il Milan 

Anche il calcio scende in liz
za a fianco di chi propone di 
boicottare il Grun premio di 
-Formula uno- in Sudafrica. 
Ieri .si è mossa l'Associazione 
calciatori con una dichiara
zione dell'avvocato Campa
na affermando che -il Gp di 
Kyalami non si deve svolge
rò: -Se io potessi decidere 
per qualsiasi disciplina — ha 
detto Campana nel suo co
municato — lo svolgimento 
di manifestazioni sportive in 
Sudafrica sarebbe escluso. 
Non avrei pereto alcun dub~ 
bio a "boicottare"Kyalami e 
qualche altra manìfestazio-
ne sportiva decisa da quel 
paese 

'In Sudafrica — ha detto 
ancora Campana — si appli
ca il più duro e crudo "razzi-
smo", ciò vuol dire calpesta
re i diritti fondamentali delle 
persone. Un gesto che non 
.solo va condannato da tutto 
il mondo ma anche da noi 
che facciamo parte del mon
do dello sport che dovrebbe 
accomunarci in un unico 
ideale. Mi auguro — ha con
cluso Campana — che il Gp 
non si faccia non solo per l'a
spetto sportivo della manife
stazione. che è scaduta di to
no. ma anche per quello 
umano-. 

PLATINI — la Juventus 
temeva di riavere dal merco
ledì internazionale un Plati
ni abbattuto, invece il suo 
fuoriclasse torna letteral
mente infuriato. La mosca al 
naso ghel'hanno fatto salta
re ì giornalisti del .Corriere 
dello Sport- e della «Gazzet
ta- che. dopo aver parlato 
con lui alcuni minuti al ter
mine dell'incontro tra la 
Francia e la Rdt hanno ri
portato ampie interviste nel
le quali Platini criticava 
molto duramente la sua na
zionale ed in particolare i 
compagni di squadra. Ieri 
Platini da Parigi si è affret
tato a smentire con durezza 
quanto apparso sui due quo
tidiani. -Sono rimasto scan
dalizzato — ha detto Platini 
— non ho mai detto certe co
se. In 15 anni non ho mai cri
ticato i" compagni di squa
dra, non comincerò certo 
ora. La stampa italiana ci 
aspettava al varco e questa 
sconfitta è servita da detona
tore. non dobbiamo cadere 
nel loro gioco-. In una inter
vista all'.Equipe» Platini ha 
invece confermato il suo Im
pegno per tentare di rag
giungere la qualificazione. 
•Sei '78 mi accontentavo di 
seguire il gioco dei miei com
pagni. nell'81 mi sentivo si
curo e ho accettato di guida
re la squadra. Lo farò anche 
il 16 novembre. E se sarà ne
cessario giocherò anche al
l'attacco. Possiamo farcela, 
abbiamo 11 vantaggio di gio
care con la Jugoslavia a Pa
rigi. Dovremo essere al mas
simo della forma e capaci di 
una grande aggressività. Fi
no a quel giorno sentirò il pe
so della preoccupazione del
l'impegno. Certamente sarà 
un periodo molto stressan
te: 

VIOLENZA — Il Comune 
di Milano ha annunciato ieri 
una sene di misure dentro e 
fuori San Siro per tentare di 
prevenire momenti di ten
sione prima delle partile. 

L'obiettivo è creare un clima 
di festa prima degli incontri. 
Per questo nelle strade e nel
le piazze adiacenti lo stadio 
Mcazza sfileranno bande 
musicali e majorettes. Den
tro allo stadio per colmare le 
ore di attesa prima dell'in
contro ci saranno spettacoli 
con cantanti noti, gruppi fol
cloristici delle città cui ap
partengono le squadre in 
campo. In caso di maltempo, 
nei mesi invernali, sul nuovo 
tabellone con lo schermo gi
gante si proietteranno spet
tacoli famosi oppure altre 
manifestazioni sportive di 
grande interesse. Questo 
piano di fraternizzazione sa
rà gestito da un comitato 
composto dall'assessore allo 
sport del Comune di Milano 
Intiglietta, dai rappresen
tanti di Milan e Inter, del Co
ni e delle federazioni sporti
ve. Per finanziare il piano sa
rà cercato uno sponsor. 

SOCFtATES — Un rientro 
trionfale per Socrates in 
Brasile. Ieri mattina il gioca
tore è giunto con la famiglia 
a Rio e ha trovato una gran
de folla di tifosi festanti. Ap
pena sbarcato ha conferma
to che già il 22 settembre in 
occasione del derby con il 
Fluminiense ha intenzione 

di essere in campo con II suo 
grande amico Zico che da 
quest'anno sarà con lui nel 
Flamengo. Per quanto ri
guarda i rapporti con la sua 
nuova squadra Socrates ha 
confermato di aver ceduto il 
cartellino per due anni. Il 
Flamengo dovrebbe corri
spondergli uno stipendio di 
15 milioni di lire al mese. I 
giornalisti gli hanno fatto 
tante domande sulla Fioren
tina e sull'Italia. La risposta 
più sorprendente è stata 
questa: *Uno del più grandi 
giocatori italiani e Beccalos-
SÌ: 

MILAN — Ieri il Milan ha 
presentato il suo nuovo 
sponsor. Sulle maglie la 
squadra porterà scritto 'Fo-
torex-U-BiX' marchio nato 
dalla fusione tra Olivetti e 
Mitsubìscl nel settore delle 
fotocopiatrici. Per 11 Milan 
un accordo eccezionale che 
prevede un contratto per due 
anni con un cachet elevatis
simo. 1700 millonldl lire. 
Una sponsorizzazione che 
copre tutte le attività econo
miche del Milan e che segna 
un nuovo passo della Olivetti 
dal mondo dello sport. Swe-
da e Bultoni entrano in quel 
gruppo finanziarlo come ora 
Fotorex-U-Bix. 

LAUDA si tocca la mano infortunata 

nonostante il ritiro della Re
nault e della Lipier. nonostante 
la presa di posizione di nume
rosi governi che hanno invitato 
alcuni piloti (Piquet, Senna. 
Hosberg e Johansson) a diser
tare la para di Kyalami. Le 
pressioni, comunque, sono tal
mente forti che è pure ipotizza
bile l'annuncio, ùià oggi, del
l'annullamento del Gran Pre
mio del Sudafrica. 

A Francorchamps sono arri
vati dall'Italia gli echi di altre 
critiche alla corsa sudafricana. 
Si è pronunciato il consiglio di 
fabbrica della Ferrari che ha 
chiesto al commendator Enzo 
di rinunciare a inviare le sue 
macchine in un paese razzista. 
Per non correre a Kyalami sì 
sono pronunciati anche i lavo. 
ratori dell'Alfa Romeo, il presi
dente dell'Associazione calcia
tori, avvocato Sergio Campana, 
e il Gruppo Sport della direzio. 
ne del Pei. Le prese di posizio-
ne continuano anche a Spa. Ieri 
ci ha detto Prost: iNon trovo 
sportivo disputare un Gran 
Premio con troppi assenti come 
la Renault e la Ligier, Piquet e 
Senna, Rosherg e Johansson. 
Poi è ridicolo che il mio pover» 
no mi proibisca di andare a 

Kyalami e quello italiano, inve
ce, non dica una parola sui suoi 
piloti.. 

Elio De Angeli», uno dei per
sonaggi più disponibili della 
Formula l, trova il tempo per 
raccontare cosa ne pensa della 
corsa sudafricana e dell'intrec
cio fra politica e sport. Michele 
Alboreto è troppo occupato ad 
autocommiserarsi sulle prove 
di Francorchamps per occupar
si di un problema che sta inte
ressando anche l'Italia sporti
va. Dunque. De Angelis, se il 
governo italiano le ritirerà il 
passaporto perché ho deciso di 
correre a Kvalami, lei come si 
comporterà? 

•Sarebbe un provvedimento 
ingiusto, contrario alle regole 
democratiche dell'Italia. Direi: 
d'accordo signori, ma prende
tevi anche la mia cittadinanza. 
Diventerò cittadino di qualche 
altro paese. Se l'Italia non ri* 
spetta i diritti di un suo cittadi
no. meglio andarsene.. 

— Ma lei vuole correre in 
Sudafrica? 
•No, non ci voglio andare, 

Per due motivi: uno di ordine 
umano perché non sono d'ac-
cordo che un nero ahbia meno 
diritti di un bianco. Il secondo; 

la paura. In Sudafrica può suc
cedere di tutto. Io rischio la mia 
vita per correre, non per fare 
un favore ai bianchi di Preto
ria.. 

— Ma se la obbligassero a 
partecipare alla gara di 
Kvalami? 
•h ridicolo, nessuno può es

sere obbligato a fare uno cosa 
che non desidera. Non penso 
che si arriverà a simili diktat. 
Anche noi piloti, dopo il Gran 
Premio del tielgio, ci riuniremo 
per prendere una nostra posi-
zione. Rimane ancora del tem
po per decidere se correre o no 
in Sudafrica.. 

— Si sente spesso dire: la po
litica non deve entrare nel* 
lo sport. V. d'accordo? 
.Certo, lo sport è di tutti. So. 

no contrario alle Olimpiadi di» 
mezzate. Ma non si può vivere 
senza politica anche perché le 
cose che sto dicendo sono poli. 
tica. Un fatto, comunque, è cer
to: andiamo a correre in un 
fiaese dove la violenza è anche 
isica. A nessuno verrebbe in 

mente di gareggiare in questo 
momento in Afghanistan o in 
Cile. La Formula 1, però, non 
può essere l'Onu che dirime le 
questioni politiche. Siamo solo 

gente di sport che vuol diverti
re il pubblico allestendo pro
grammi pieni di spettacolo, di 
suspence, di tecnico. Lo For
mula 1 è gioia, in Sudafrica non 
lo sarebbe. Non riesco a veder
mi su una macchina do corsa in 
un circuito presidiato come un 
campo di concentramento. La 
proposta di Niki Lauda è seria: 
corriamo su un altro circuito, 
Imola o Hockenheim fa lu stes
so. . 

— Ma la sua opinione qua-
l'è: si andrà a Kyalami? 
•Se ci fosse buona volontà di 

capire senza attaccarsi a piccoli 
interessi di bottega, non si an-
drebbe a Kyalami, Ma qui in 
Formula 1 non si è mai sicuri di 
niente. Un fatto, comunque, è 
certo: Elio De Angelis è un uo
mo libero, nessuno può forzare 
la sua volontà». 

• * • 
Notizia da Budapest: per il 
•mondiale '86* si correrà anche 
in Ungheria su un circuito di 
3895 metri a 20 km. da Buda
pest con una recettività di 
Intimila spettatori. 11 contratto 
della Foca è per 5 anni. 

Sergio Cuti 

Lauda urta 
il guard-rail 

polso ingessato 
niente corsa 

«Fuggito» a Vienna - Lo sostituirà De 
Cesaris? - Prost il più veloce ieri a Spa 

Dal nostro inviato 
SPA — Gli si è bloccato il pedale dell'acceleratore mentre 
curvava per la Stavelot, ha cercato di controllare la macchi
na, ma il guard-rail gli veniva Incontro a velocità altissima, 
ha stretto le mani sul volante ed ha aspettato l'inevitabile 
urto: dopo la botta, un dolore lancinante al polso destro. Niki 
Lauda è ritornato a piedi ai box, si è fatto fasciare il polso 
(•dovrebbe trattarsi di una semplice contusione» - ha confi
dato), poi è scappato su un aereo, destinazione Vienna, per 
sottoporsl alle cure di Willy DungI, il suo fisioterapista, la
sciando perplessi Prost e Ron Dennis, il team manager. Salu
tando Clay Regazzonl, gli ha gridato: *Forse domani torno, 
ma non si sa mah. Non sono mancate le illazioni: perché 
Lauda non si è sottoposto subito a una radiografia In un 

ospedale vicino? Forse a Vienna, lontano da occhi Indiscreti, 
può ottenere un certificato medico che lo giudichi guaribile 
solo a •Mondiale» finito? A tarda sera Lauda ha cominciato 
con una telefonata da Vienna, al proprio direttore di scuderia 
(Ron Dennis), che non potrà correre. Gli esami hanno accer
tato una incrinatura al polso destro che gli è stato ingessato. 
Adesso chi lo sostituirà per aiutare Prost a conquistare il 
Mondiale piloti e la McLaren quello del costruttori? Si parla 
di De Cesaris. Dopo l'urto contro il guard-rail era stato inne
scato un «giallo» per quella che veniva definita una fuga. Poi 
la telefonata. Può anche darsi che questa sia l'ultima appari
zione di Niki Lauda in Formula 1. 

Prost è tranquillo. Ha ottenuto il miglior tempo: 1' 56" 56. 
>Ho tre macchine a disposizione, di che devo lamentarmi?' 
dice. Mai un guaio, un contrattempo. Primo nelle prove del 
mattino, primo nel pomeriggio. Continua: «Se posso vincere, 
bene. Altrimenti farò ancora la mia corsa su Alboreto. E la 
Ferrari non mi sembra sia Irresistìbile neppure in Belgio: 
Eppure Johansson è al secondo posto, a pochi millesimi di 
distacco. Lo svedese cerca la conferma del contratto a Mara-
nello, si sta impegnando allo spasimo. *Le prove, come a 
Monza — spiega Prost —, dicono poco. La Ferrari va quasi 
sempre forte in prova, poi non può resistere alla MacLaren in 
corsa». 

Alboreto è sesto. Tiene 11 muso. Non è da lui farsi pestare l 
piedi da Johansson. Non vuol parlare con nessuno, poi sus
surra le solite frasi: «La macchina va meglio, ho trovato traf
fico in pista, posso migliorare: La sensazione, comunque, è 
che la Ferrari non ci sia ancora. SI parla di mancanza di 
aderenza e di sottosterzo accentuato, Alboreto accusa Prost 
di averlo ostacolato. 11 francese nega. Ed è il secondo •giallo» 
della giornata. Poi è scoppiata la grana della benzina: un 
carburante di nuova composizione in dotazione della Ram e 
della Toleman che ha aumentato le prestazioni delle due 
vetture Inglesi. Benzina regolamentare? Se ne discuterà nel 
prossimi giorni. Aita Lotus è successo di tutto: cambi rotti, 
frizioni che slittano, assetti sbagliati, un motore andato in 
fumo nei box. E ricomincia a piovere, aspettando ancora la 
Ferrari. 

s. e. 

La protesta degli operai delle fabbriche 
Si allarga il fronte di coloro 

che chiedono il boicottaggio 
del Gran Premio del Sudafrica 
di Fornitila uno. I lavoratori 
dell'Alfa Romeo hanno diffu
so un comunicato, volato al
l'unanimità dall'assemblea 
generale, in cui si -esprime la 
solidarietà con la lotta del po
polo nero del Sudafrica contro 
il regime razzista di Hotha e 
contro la discriminazione raz
ziale su cui quel regime si ba
sa. I.a giusta lotta del popolo 
sudafricano ha però bisogno 
oltre che di solidarietà anche 
di atti concreti che facciano 

sentire lo sdegno dell'opinione 
pubblica mondiale e di tutti 
gli Stati verso il regime razzi
sta. Non bastano le sanzioni 
decise dalla Cee: chiediamo un 
impegno ulteriore del governo 
italiano per applicare sanzio
ni economiche e politiche che 
isolino il governo razzista. Per 
quanto riguarda lo stabili
mento del Sudafrica ritenia
mo frettolosa la decisione del
l'Alfa Romeo di chiusura in 
Suanto significherebbe la per

ita di 500 posti di lavoro in 
prevalenza di lavoratori neri. 
anche se riteniamo necessario 

studiare sanzioni di tipo eco
nomico. Parallelamente cre
diamo giusto che l'Alfa Ro
meo non partecipi al Gran 
Premio del Sudafrica del 6 ot
tobre-. 

II Consìglio di fabbrica del
la Ferrari «ritiene opportuno 
invitare il commendator Enzo 
Ferrari il quale attraverso la 
sua persona, che gode di gran
de prestigio e stima in tutto il 
mondo, si adoperi affinché gli 
organismi preposti all'orga
nizzazione dei Gran Premi au
tomobilistici. annullino la ga
ra in programma in Sudafrica 

ricercando soluzioni alternati
ve. Se ciò non fosse possibile il 
Consiglio di fabbrica ritiene 
opportuno suggerire la non 
partecipazione della Ferrari al 
Gran Premio». 

Al Comitato di fabbrica del
la Ferrari ha inviato una lette
re Democrazia proletaria. La 
lettera esprime la delusione 
per la precedente risposta di 
Enzo Ferrari che non si senti
va in grado di giudicare e che 
auspicava una divisione tra 
sport e politica pur dichiaran
dosi fermamente contro la 
violenza. Democrazia proleta

ria si rivolge -agli organizza
tori del Campionato del mon
do. ai corridori, ai proprietari 
delle auto, ai telecronisti, alla 
Rai. al governo, agli sportivi e 
infine, ma non ultimi, ai lavo
ratori affinché non abbia luo
go un atto di accreditamento 
del regime razzista del Suda
frica». 

Il Gruppo di lavoro dello 
sport del rei ha ribadito la li
nea che vuole i comunisti con
trari al boicottaggio delle 
grandi manifestazioni sporti
ve internazionali precisando 
però che il caso del Sudafrica 

esula da questa scelta. «Il 
Gran Premio del Sudafrica si 
svolgerebbe infatti in un Pae
se dove sono calpestati i più 
elementari diritti della convi
venza umana e dove vìge un 
clima di terrore. Lo sport è an
che cultura, convivenza civile, 
affermazione di valori morali. 
Una grande manifestazione 
sportiva non deve quindi svol
gersi dove questi principi sono 
ogni giorno calpestati nel mo
do più brutale, dove la discri
minazione è norma di gover
no». 

Nubi sui Giochi: 
Cuba diserta i 

campionati mondiali 
di judo a Seul 

Oggi si corre una classica del ciclismo italiano 

Giro del Lazio: Zoetemelk 
e una girandola di favoriti 

La notizia viene da Budapest e gena ombre sui Giochi di Seul. 
Alberto Juaniorena. campione olimpico dei 400 e degli 800 metri a 
Montreal nel '76 e oggi importante dirìgente sportivo cubano, a 
Budapest per un incontro di consultazione tra gli organismi spor
tivi dei paesi socialisti, ha reso dichiarazioni inquietanti. Ha detto 
che il movimento olimpico è in crisi — anche se si tratta di crisi 
latente — e che questa crisi va combattuta .imprimendo all'olirà-
pismo uno spirito largo e democratico*. La dichiarazione, piutto
sto vaga, è stata precisata ricordando ai giornalisti la posizione di 
Fidel Castro. II presidente cubano sostiene che i Giochi di Seul 
dovranno tenersi sia nella Corea del Sud che in quella del Nord. 

La dichiarazione di Alberto Juaniorena in sé non racchiude 
eccessivi molivi di preoccupazione se non fosse stata immediata
mente seguita dal forfait di Cuba ai Campionati mondiali di judo 
in calendario nella capitale della Corea del Sud dal 26 al 29 di 
questo mese. Il boicottaggio cubano non è stato accompagnato da 
alcuna spiegazione ma non è difficile collegare le due cose: la 
dichiarazione di Alberto Juaniorena e il .no. ai Campionati mon
diali di judo. 

La posizione di Fidel Castro non potrà che essere seguita dal 
boicottaggio ai Giochi olimpici perche è impensabile che il Comi
tato intemazionale olimpico cambi all'ultimo momento le proprie 
norme decidendo di assegnare l'organizzazione dei Giochi non solo 
alla città di Seul ma a due Stati sovrani: la Corea del Sud e quella 
del Nord. Juan Alberto Samaranch è stato esplicito: .11 Ciò ha 
assegnato a Seul i Giochi del 1992 e sarà Seul a organizzarli.. 

Alberto Juaniorena sostiene che la crisi dell'olimpismo potreb
be uccidere il movimento olimpico internazionale. Si potrebbe 
addirittura aggiungere che il nemico numero uno del movimento 
olimpico sia il movimento olimpico stesso, artefice di scelte perlo
meno incaute anche se piene di buona volontà. Ma non serve a 
niente riflettere sugli errori del passato. Quel che conta è risolvere 
i problemi del presente e auguriamoci che l'incontro di Losanna, ai 
primi di ottobre, tra il Ciò e i delegati delle due Coree rassereni il 
cielo nuvoloso che oscura la strada dei Giochi. 

r. m. 

Dal nostro inviato 
VELLETRI — Quasi a con
ferire nobiltà alla corsa, tut
ti, Saronni. Argentin, Conti
ni, il campione d'Italia Corti, 
il campione del mondo Zoe
temelk hanno salito la scali
nata del Municipio di Velie-
tri per svolgere personal
mente le operazioni prelimi
nari del 51" Giro ciclistico del 
Lazio. Soltanto Lemond non 
s'è presentato ed ha inviato 
per le formalità un messo. 
L'americano — che in matti
nata ha girato per Roma da 
turista con moglie e figlio — 
ha dedicato il pomeriggio di 
Ieri ad un sostenuto allena
mento, segno evidente che 
nonostante le apparenze alla 
corsa di oggi guarda anche-
lui con interesse. All'Arco di 
Costantino, dove si conclu
derà la gara, l'ex campione 
del mondo potrebbe insom
ma non fallire l'appunta
mento che ha invece saltato 
con gli sportivi di Velletri. 

Essendo questa la prima 
corsa che raduna alla par
tenza tutti i protagonisti del 
campionato mondiale, sono 
in tanti ad avere motivi par
ticolari per affrontarla con 
impegno. Confermandosi 
quel personaggio opaco di 

sempre. Moreno Argentin è 
fra tutti quello che promette 
meno, senza capire che cos'i 
facendo toglie sapore anche 
ad una sua eventuale vitto
ria. Più di lui accetta un ruo
lo Silvano Contini, il chiac
chierato giovanotto dell'A-
riostea ha in animo vendette 
e l'occasione gli si presenta 
propizia. Su queste strade ha 
già trovato In passato la via 
del successo e non esclude 
che la cosa possa ripetersi 
oggi-

Alla ricerca di un successo 
che lo riproponga ai vertici 
del ciclismo nazionale in 
maniera seria, dopo tante de-

Totocalcio 

lusioni, anche Saronni cor
rerà verso l'Arco di Costanti
no sperando che pure per lui 
sia un arco di trionfo auten
tico. A Lariano giovedì fece 
sfoggio di una volata vincen
te che aveva tutto 11 sapore di 
una -prova delle polveri- in 
vista della battaglia ben più 
Impegnativa che gli si propo
ne per oggi. Una conclusione 
in volata, magari di una ri
stretta pattuglia di supersti
ti. a rigor di logica non è da 
escludere e se Saronni sarà 
li, sarà cliente difficile per 
ogni avversarlo. Anche in ra-

f;ione delle faticose giornate 
estose che hanno seguito il 

Totip 
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trionfo iridato del Montello, 
Zoetemelk è tra le figure di 
primissimo piano quello che 
affronterà la corsa probabil
mente con maggiore difficol
tà. Da quando ha la maglia 
iridata ha disputato cinque 
kermesse ed è pertanto il Gi
ro del Lazio la sua prima ve
ra corsa nella quale tenersi a 
galla non gli sarà facile, pure 
se dotato di temperamento e 
talento come ha dimostrato 
sul circuito del Montello. 

A reclamare un ruolo in 
corsa ci saranno anche il 
campione italiano Claudio 
Corti, Baronchelll. Bomblnl, 
Amadorl, Vlsentlnl. Bon-
tempi e Gavazzi. Il percorso, 
da Lariano a Roma, misura 
222 chilometri ed avrà i pun
ti nevralgici nelle salite di 
Roccapriora, Rocca di Papa 
e dello strappo dei Cappucci
ni ad Albano, quindi nel cir
cuito finale Intorno al Colos
seo. dove la conclusione è 
prevista verso le 16 ripresa in 
diretta dalla televisione. 

Eugenio Bomboni 
• CONTRO PINOCHET — 
Durante e dopo la partita a Ber
gamo tra Cile e Tunisia, valevo
le per il Campionato del Mondo 
juniores di pallavolo, sono stati 
distribuiti volantini contro il re
gime di Pmochet ed è stato is
sato uno striscione. 

b) 

e) 

d) 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Avviso di gara 

Quatta Ammmrstr azione mende procedere ar appetto dai lavori a costruzio
ne data rat* * distruzione del gas metano nel temtono comunale ( !• tono). 
madama Salinone privata da svolgerti con la norma di cui ade leggi 8 
agosto 1977 N. 584. 2 febbraio 1973 n. 14. 3 german 1978 n. 1 a 8 
ottobre 1984 n. 687. L'importo * di lira 8 mffiardi. Iva compresa. 
L'opera è finanziata con mutua concessi daTlstmito bancario S. Paoto di 
Torno a con la Cassa Depositi e Prestiti. Ai sensi dea"articolo 12 della legge 
B agosto 1977 N. 584. si de awtso che: 
al i bando di gara ufficiato é stato «vieto aTUffioo pubofcaponi ufficiali 

deSe Comunità europe* *ì data 6 settembre 1985: 
r appetto verrà aggOdcato a sensi derarticolo 24 emano b) dato legge 
8 agosto 1977 n. 584 cosi coma sostituto dar articolo 2 dela legga 8 
ottobre 1984 n. 687. air offerta che risulti economicamente pù vantag
giosa *i basa arelemento preso determinato con i metodo di cui ar artì
colo 4 dada legga 2 febbraio 1973 n. 14 (articolo 1 tenera O legge 
14/73). Non tono ammassa offerta in aumento; 
1 luogo dai lavori « costituto data freno™ di Rosignano Sofvay. Cesti-
Qfconcelo • Vada, le opera consistono nata costruzione data rata di 
cSstnbuBone del osa metano t i * tono); 
i t e n n i di asecuaon* é di 39 masi a 4S gami decorrenti data dna del 
verbale e* consegna; 

a) Tanta appaltante • « Comune di Rosignano Marittimo, via dai Lavoratori, 
57016 Ro»gnano Marmano (Livorno): 

f) saranno ammesse a presentar* offerta «riprese riunite o che dcroarino di 
volarsi nurve sempre eh* sussistano i requsrb di legge; 

g) l* domande di p*rt*na*uune. *> earta lega!*, a redatte «i fcngu* it**ana. 
dovranno essere inviate antro 30 gorra data data di amo dai bando 
erufnen deB* nubbacanom ufroa* del* Comurata europe*. erutto© 
lavori Dubbici del Comune di Rosignano Marittimo; 

h) r*nt* appartante spedirà gS mvm • presentire offerta entro 90 gora 
data data di mvto del bando arirrnoo det* pubbtcaeoni ufficiai data 
Comunità europee: 

i) I* imprese interessai* dovranno cScNarar* ruta domanda di partecipazic-
n*. con impegno a documentarlo: di non trovarsi in alcuna data condizio
ni di «tekision* di cu arenicolo 27 data legga 3 game» 1978 n. 1. di 
essere iscritte aTAfco nazionale dei costruttori ala ettagona 10/c par la 
dessme* adeguata *T importo dar apparto, di non trovarsi ri alcuna defle 
condUcw eh* corneo uno renpostfcit* di assunmn* degi apparti pre
vista data legga 13 setfmbr» n. 64 6 cosi com* modificata con leggi 12 
ottobre 1982 n. 726 • 23 eScembre 1982 n. 936. di disporre deta 
capacita economica tfmostrabee con l* referenze di cui ala lettere a) b) 
* e) deTarticolo 17 dalla legga 8 agosto 1977 n. 584. di disporre data 
capacita tecnica dWwosu etnie musarne quanto previsto m puro a) b) e) a 
a) daremcolo 18 data legge 8 agosto 1977 n. 584; 

I) rappetto non comprende categorie di opere scorporabC; 
m) rAmrrumttrazione comune»* si riserva la facoltà di affidare ravviamento 

del servizio • la gattona tecraca dal gasdotto ata dna aggueScatnc» 
deT appalto: 

n) I* domande di partsecazion* non «mesteranno r Amministrazione comu
ne!*. ai sensi deTummo comma d*rameoio 7 data legge 2 febbraio 
1973 n. 14 così come sostituito dar articolo 7 deta legge 8 ottobre 
1984 n. 687. 

R. SEGRETARIO GENERALE a. SINDACO 
rag. Giuseppe Drago Olueeppe Danetln 

i, 
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Da Torino una allarmante denuncia 

Importiamo sangue 
dagli Usa. E ora 
che c'è PAids... 

Parla il prof. Cravero, presidente dell'Associazione 
dei donatori italiani - «Le multinazionali spesso 
lo acquistano dal Terzo mondo o da emarginati» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — •Spendiamo ogni anno circa 
duecento miliardi per importare gli emodcri' 
vati che potremmo produrre anche noi. Per-
che non si producono in Italia? Perchè la 
legge che doveva autorizzare e regolamenta' 
re la lavorazione del sangue e che avrebbe 
dovuto essere operante sei mesi dopo l'entra-
ta in vigore della legge di riforma sanitaria 
del '78. non c'è ancora. Sono passati quasi 
sette anni e non c'è ancora: La denuncia, 
non priva di asprezza, è del prof. Dario Cra~ 
vero, presidente della Fidas, l'organizzazione 
dei donatori volontari di sangue che conta 
nazionalmente 250 mila aderenti. 

Il discorso del prof. Cravero — era stato 
relatore al Senato per la riforma sanitaria e 
attualmente coordina il Dipartimento di 
emergenza delle Molinctte, il maggiore ospe-
date torinese — spalanca le porte su una del
le tante storie intessute di insipienza che co
stellano la vita poubblica del nostro Paese. 'E 
ormai più di un decennio che la produzione 
degli emoderivati nel mondo ha toccato buo
ni livelli di perfezionamento. L'Italia è uno 
dei pochi Paesi europei che devono ricorrere 
alle importazioni, soprattutto dagli Stati 
Uniti. Ma si tratta solo di scarsa sensibilità, 
di un errore (sia pure imperdonabile)? 'Lo 
spero — risponde il prof. Cra vero — voglio 
sperare che non ci siano degli interventi de
terrenti. Noi compriamogli emoderivati pre
valentemente dalle multinazionali america
ne: 

Il problema non è solo economico, non ri
guarda solo la bilancia commerciale. Uno dei 
principali emoderivati è il 'fattore ottavo; 
un antiemorragico di cui hanno specialmen
te bisogno gli emofiliaci. E sono proprio que
sti malati e i talassemici che corrono i mag
giori rischi di contagio dell'Aida attraverso il 
sangue. Il pericolo è minimo, ma esiste. Spie
ga il dirigente della Fidas: 'Legrandi aziende 
produttrici acquistano non di rado il sangue 
in Paesi del Terzo Mondo o all'interno di 
gruppi di emarginati che ne fanno commer
cio per sopravvivere e tra i quali l'infezione 
virale è piuttosto frequente. In Italia, invece, 

il sangue è dato In forma volontaria, per al
truismo, da una popolazione che ai controlli 
risulta sana nella quasi totalità. A Torino, su 
5 mila flaconi esaminati in questi giorni dal
l'unità trasfusionale, non si è trovato neppu
re un soggetto portatore di anticorpi del
l'Aids. 'E evidente che fabbricando gli emo
derivati col sangue dì questi donatori. 
avremmo la quasi certezza di usare un pro
dotto immune da qualsiasi tipo di infezione: 

A quando dunque 11 'piano sangue'? La 
proposta, che unifica quattro disegni di legge 
tra cui uno del Pel, e stata bloccata da un 
intervento del Ministero del Tesoro (il solito 
Goria), e il dicastero della Sanità ha abbozza
to. Sarà finalmente la volta buona? Auguria
mocelo, tanto più che l'inquietante compar
sa dell'Aids ha reso ancora più urgente una 
sistemazione legislativa del 'problema san-
gue:Fermo restando, come avverte il prof. 
Cravero, che ogni forma di psicosi del conta
gio deve essere evitata: 'La persona in buona 
salute e con ordinarie abitudini di vita corre 
a tutt'oggl un rischio più teorico che reale di 
contrarre la malattia. Perquanto riguarda le 
trasfusioni, va precisato che l donatori di 
sangue non sono soggetti ad alcun rischio 
aggiuntivo e che il rischio trasfusionale com
plessivo non si è modificato nella sostanza. 
In Italia, su 2 milioni di trasfusioni eseguite 
nell'anno, si è riscontrato un unico caso di 
Aids probabilmente collegato a eventi tra
sfusionali: 

Per concludere, una proposta della Fidas. 
Attualmente ogni flacone viene sottoposto, 
oltre a quelli 'tradizionali; ai test di control
lo del virus Aids. 'Noi riteniamo — afferma il 
proi. Cravero — che sarebbe più conveniente 
effettuare questo test nelle visite periodiche 
di idoneità dei donatori. Si otterrebero due 
risultati. Primo, un'indagine epidemiologica 
di massa, a vendo come campione della popo
lazione sana ì donatori di sangue. Secondo, 
un notevole risparmio. Il test Aids costa sulle 
7 mila lire per flacone, paria circa H miliardi 
l'anno. Controllando i donatori, che sono più 
di un milione, si dimezzerebbe la spesa: 

Pier Giorgio Betti 

Prevenzione, vertice Degan-Regioni 
ROMA — Per la prevenzione e la cura del* 
l'Aids saranno elaborati a brevissimo termi
ne «protocolli operativi d'intesa fra ministero 
della Sanità. Regioni ed Istituto superiore 
della sanità per dare uniformità di interven-
tosui melodi di laboratorio, sull'informazio
ne. sulle norme igieniche, sul come seguire 1 
soggetti risultati sieropositivi e su come con
durre -screening, sulle .fasce a rischio-. Que
sta la conclusione operativa dì maggiore 
spicco di un lungo vertice svoltosi ieri tra il 
ministro Degan, gli amministratori regionali 
ed esperti dell'Istituto supcriore dì sanità (è 
stato tra l'altro confermato che la Lombar
dia è. con 38 casi. la regione più colpita). Il 
ministro, ha voluto dare precisazioni in rela
zione alle polemiche sul problema della sche
datura dei soggetti interessati dall'Aids. Per I 
casi di malattia conclamata — ha precisato 
Degan — è necessaria la nominatività. Per i 

soggetti ritenuti sieropositivi (cioè le persone 
venute a contatto con il virus senza aver con
tratto infezioni o malattie) invece non è ne
cessaria alcuna notifica o segnalazione, ma 
bisogna solo informarne l'interessato, man
tenendo assoluta riservatezza sul dato. 

I casi accertati di Aids in Italia sono finora 
82. ma si ipotizza, anche se questo dato non è 
stato ancora verificato con approfondite rile
vazioni specifiche, che i soggetti sieropositivi 
possano essere circa 30 mila. Le Regioni han
no illustrato gli interventi già adottati o che 
sono in programma. Per quanto riguarda le 
modalità per condurre analisi, il ministro 
Degan ha deciso di emettere un atto ammi
nistrativo per disciplinare la verifica della 
validità dei cosiddetti sierodiagno-stici (Kits). 
Degan ha invitato inoltre le Regioni a istitui
re centri di coordinamento tecnico per poter 
disporre di punti di riferimento precisi, a li
vello nazionale, del ministero. 

Ora il virus 
anche ad Est 

Due casi 
a Budapest 

BUDAPEST — La presenza 
di casi di Aids è stata resa 
pubblica per la prima volta 
in un paese dell'Est europeo. 

Il ministero della Sanità 
ungherese ha infatti emesso 
un comunicato in cui si ordi
na la registrazione di ogni 
caso di Aids e si danno istru
zioni su come comportarsi 
nel casi in cui venga scoper
ta la malattia. Secondo le di
chiarazioni del ministero 
non vi è ancora stato un 
espandersi della malattia, 
ma si conferma che a Buda
pest, nell'agosto scorso, sono 
state condotte su due omo* 
sessuali analisi le quali han
no rivelato l'esistenza del
l'infezione. 

Il comunicato, dopo aver 
Indicato l sintomi della ma
lattia, afferma che 11 sempli
ce contatto con un soggetto 
Infetto non provoca il conta
gio e che l'unica fonte di tra
smissione dell'Aids sono l 
rapporti sessuali tra persone 
di sesso maschile. 

Londra, dona 
il suo sperma 

e contagia 
quattro donne 

LONDRA — Quattro giova
ni donne, riferisce una agen
zia di stampa, sono state 
contagiate dal virus del
l'Aids dopo essere state fe
condate artificialmente col 
liquido seminale di un porta
tore sano del morbo. Ripor
tata da «Lancet*. l'autorevole 
pubblicazione medica ingle
se, la notizia è stata precisa
ta dai clinici australiani di 
due diversi ospedali di Si
dney. Secondo gli specialisti, 
è la prima volta che viene 
provato In modo Inequivoca
bile che l'Aids può essere tra
smesso dallo sperma anche 
senza II contatto diretto. Le 
donne, sono state fecondate 
artificialmente col seme del
lo stesso donatore che, suc
cessivamente, è risultato 
portatore sano di Aids. Di 
queste, quattro sono rimaste 
contagiate: una di esse ha 
contratto il morbo, mentre le 
altre sono ora portatrici sa
ne, 

Usa, colpiti 
alcuni docenti 
Ancora panico 

nelle scuole 
NEW YORK — Otto dipen
denti scolastici di New York. 
tra cui anche -alcuni- profes
sori. hanno contratto l'Aids 
nel giro dell'ultimo anno. Di 
questi tre sono morti, men
tre gli altri cinque sono m 
aspettativa per malattia. 
Questa notizia è servita, se ce 
ne fosse stato bisogno, ad 
aumentare ancora la paura 
dell'Aids che sta attraver
sando gli Stati Uniti. 

Il terrore sembra avere at
tanagliato soprattutto New-
York. 

L'imbarazzo e la reticenza 
con I quali le autorità citta
dine hanno riferito i fatti 
non hanno certo contribuito 
a rasserenare gli animi: si 
sono rifiutate di precisare sia 
l nomi del colpiti sia quanti 
di loro siano Insegnanti. In
tanto ad Atlanta, In Georgia, 
è stato Identificato un sinto
mo precoce della malattia. Si 
tratterebbe di una lesione 
che si forma sulla lingua. 

Trasporti: ai treni? 
niente affatto convincente 
nelle sue spiegazioni. L'im
pressione che ne hanno rica
vato I sindacalisti è che egli 
abbia deciso, nel fatti, di la-
sciore metà della rete ferro
viaria ni suo destino. Inevi
tabilmente molte linee, una 
volta abbandonate dall'a
zienda delle ferrovie, fini
ranno per cadere sotto la 
scure dei tngli. Quanti chilo
metri? Forse assai più del 
1.800 gin annunciati dallo 
stesso ministro mercoledì 
della settimana pnssata al 
termine del Consiglio del mi
nistri. Il ministero del Teso
ro ha colto la pnlla al balzo e 
ieri ha reso pubbliche le .Os
servazioni e raccomandazio
ni del servizio ferroviario, in 
cui si chiede il taglio delle II-
nee ove «Il traffico è scarsis
simo». Una parte di queste li
nee dovrebbe passare alle 

Regioni che però, almeno ni 
momento, nessuno sa con 
quali soldi poi dovrebbero 
gestirle. Proprio qualche 
giorno fa nell'incontro a pa
lazzo Chigi con I rappresen
tanti del pentapartito i presi
denti regionali si sono la
mentati perchè 11 governo 
sta decidendo di tagliare ul
teriormente I fondi. 

Quando l sindacalisti si 
sono sentiti leggere quella 
parte della lettera a Goria 
dove si parla di ridimensio
namento di circa 7.000 chilo
metri sono caduti dalle nu
vole, Erano andati all'incon
tro al ministero con l'inten
zione di dare battaglia sui 
1.800 chilometri di tagli an
nunciati, non si aspettavano 
un stangata del genere. So
prattutto non si aspettavano 
che arrivasse proprio dal mi
nistro che aveva in passato 

ventilato programmi di po
tenziamento e di sviluppo. 

Del resto questo era 11 lin
guaggio adoperato da Signo
rile In altre occasioni: massi
ma attenzione alla rete fer
roviaria, elaborazione di un 
plano nazionale dei trasporti 
da discutere anche con i sin
dacati e da sottoporre all'e
same del Parlamento. Ora, 
Improvvisamente, punta In 
senso diametralmente oppo
sto. E dice di farlo proprio in 
omaggio a quel piano. 

•È incredibile, ma è cosi. 
dice Lucio De Carlini, segre
tario nazionale della Federa
zione nazionale lavoratori 
del trasporti della Cgll. «Quel 
piano di cui parla Signorile e 
che noi conoscevamo, alme
no per grandi linee, aveva 
contenuti assai diversi. Que
sta proposta cambia tutto. I 
sindacati sostengono che si 

devono risparmiare 1 soldi 
mal spesi e nell'amministra
zione delle ferrovie soldi mal 
spesi ce ne sono. Ma tra ri
sparmi e tagli c'è un abisso; 
In mezzo c'è lo Stato sociale e 
Il bisogno del cittadini, in 
particolare di chi II treno lo 
adopera per lavoro, di utiliz
zare il mezzo pubblico. È un 
diritto che abbiamo anche se 
poi lo Stato ci offre un servi
zio inefficienze e dissestato. 
Ora vorrebbero ridurre per
fino quello*. Alessandro Bo
nanno, sempre della Flit-
Cgll rincara la dose: «Ma 
questo ministro non si rende 
conto della realtà sociale in 
cui viviamo?.. 

Anche perchè questa pro
posta di .ridimensionamen
to., Signorile l'avanza Insie
me all'altra di aumento delle 
tariffe. Già si sa che ci sarà 
un rincaro del 20 per cento 

degli abbonamenti mensili 
del pendolari e degli studen
ti. Già è stato annunciato 
che verranno soppresse tutte 
le agevolazioni finora riser
vate a diverse categorie di 
cittadini. Ma probabilmente 
la stretta tariffaria andrà ol
tre. Ieri il Tesoro è tornato a 
sollecitarla con molta forza. 
La direzione generale delle 
ferrovie ha proposto una set
timana fa a Signorile un au
mento dell'8 per cento del 
prezzo di tutti 1 tipi di bigliet
to e delle tariffe per il tra
sporto delle merci. Il mini
stro hn accolto favorevol
mente Il suggerimento tanto 
che intenderebbe farlo ap
provare martedì prossimo al 
consiglio di amministrazio
ne dell'azienda. 

I sindacati sono contrari 
su tutta la linea: «I risana
menti aziendali non possono 

essere affidati a tagli e a ridi-
menslonnmentl o ad aumen
ti tariffari indiscriminati, 
mo devono essere realizzati 
In un quadro organico di po
litica dei trasporti scrivono 
in un comunicato unitario 
Cgll-Cisl-Uil. 

Ma 11 governo ha Imbocco-
to una strada precisa: meno 
ferrovie In mano allo Stato, 
prezzi più cari e più auto
strade. Proprio ieri l'Anas ha 
deciso un pachetto di costru
zioni di 784 chilometri di rac
cordi. collegamenti e terze 
corsie In tutto 11 territorio 
nazionale, da Courmayeur a 
Gela. In parte saranno paga
te direttamente dall'Arias, 
ma una bella fetta di soldi 
verrà dal bilancio dello Stato 
e dalle casse di regioni, co
muni e province. 

Daniele Martini 

l'ex vicepresidente della renio. 
ne Gualco, l'esponente de incri
minati! nell'ambito dell'inchie
sta sui corsi di formazione pro
fessionale. 

All'interno del Psi. perciò, è 
scoppiata unn vera e propria 
burrasca: la sinistra si oppone 
strenuamente al ribaltone della 
maggioranza e dà hattaglia 
dentro e fuori le federazioni per 
scongiurare In «follia, del pen
tapartito ni Comune. E sceso in 
campo anche il sindaco Fulvio 
Cerofolini: .La De genovese 
non riesce a gestire la normali
tà neanche al suo interno. In 
questi anni ha condotto una 
opposizione frontale: e adesso 
dovremmo ridarle il governo 
senza una motivazione plausi
bile. che sia una». La posizione 
di Cerofolini è sostenuta dalla 
corrente nazionale della sini
stra socialista di Claudio Si
gnorile. Uno dei suoi massimi 
esponenti — Felice Hnrgoglio, 
membro dell'esecutivo del Psi 
— ha dichiarato ieri che la cor
rente .ritiene un errore politico 
il cambio di alleanza in contra
sto con le impostazioni eletto
rali e le rappresentanze sociali 
della città, per cui una giunta 
pentapartitica avrà .ridessi ne
gativi anche sull'immagine 

Genova 
complessiva del Psi a livello na
zionale». A dare manforte a 
questi orientamenti è sceso in 
campo anche Gianni Baget-
Bozzo, parlamentare europeo 
socialista, per i quale l'esten
sione della .conventio ad exclu-
dendum. nei confronti del Pei 
significherebbe, in particolare 
a Genova, esporre la città a gra
vi pericoli di lacerazione e a un 
lungo periodo di incertezze. 

E un timore che sembra dif
fondersi sempre più negli am
bienti economici e fra gli intel
lettuali (come è stato confer
mato anche nel recente mee
ting dell'Hotel Bristol), nella 
consapevolezza che il Psi e i la
voratori sono stati e restano 
protagonisti essenziali dei pro
cessi di ristrutturazione e di ri
sanamento, avviati in porto e 
nella grande impresa pubblica 
fra difficoltà e grandi sacrifici. 
ma anche con incoraggianti 
successi. 

I problemi in casa socialista 
sono ancora più accentuati alla 
Spezia, dove la spaccatura fra 
sinistra e craxiani è talmente 

netta che il segretario provin
ciale Gianfranco Mariotti ha 
rassegnato le dimissioni, un po' 
per il timore di finire in mino
ranza e un po' per costringere 
la sinistra a scendere a patti. 

Ma torniamo alla petizione 
che sta circolando a Genova fra 
i socialisti, e che rappresenta la 
vera novità politica di queste 
ore. Fra i firmatari figurano 
Giancarlo Timossi. segretario 
regionale aggiunto della Cgil, 
Roberto Nason e Antonio San
guinea della segreteria regiona
le Cgil, Paolo Sessarego segre
tario regionale della Filt, Fran
cesco Croce segretario generale 
aggiunto della Camera del la
voro, Enrico Novero e Sandro 
Gaiardo della segreteria regio
nale chimici. Giorgio Scarinci e 
Angelo Sottanis segretari pro
vinciali della Fiom, numerosis
simi lavoratori del pubblico im
piego e di tutte le categorie. Ci 
sono anche le firme di Cesare 
Casapietra, artigiano, vicepre
sidente della Cna genovese, di 
Pasquale Tedeschi agente ma
rittimo, del primario ospedalie

ro Giorgio Ceccarelli. del civili
sta Virgilio Iacob, di Enea Car
ta (leader ligure della corrente 
Achilli-De Martino); e inoltre 
di commercianti, operatori eco
nomici, docenti e capitani ma
rittimi. 

La petizione rileva che .la 
polemica sulle formule (penta o 
esapartito), è stucchevole così 
come arroganti sono le forzatu
re democristiane, mentre è or
mai tempo di discutere di pro
grammi, della loro < nalità e 
congruità, rispetto ali J spesso
re dei problemi che richiamano 
alla qualità, alla autorevolezza, 
alla stabilità del governo locale. 
•È necessaria una rapida e am
pia consultazione con tutte le 
forze politiche sul documento 
programmatico del Psi, e non 
soltanto con alcune perché so
no al momento omogenee con il 
governo centrale. La centralità, 
l'autonomia, il ruolo alternati
vo del Psi hanno prevalso 
quando esso ha saputo dimo
strare, come nel recentissimo 
passato, di non essere affasci
nato né da uno né dall'altro dei 
maggiori partiti politici. Un 
maggiore, articolato equilibrio 
politico tra il governo centrale e 
quelli locali è questione essen
ziale per lo sviluppo della de

mocrazia e del pluralismo: non 
praticarlo, anche quando lo 
consigliano non solo i numeri 
ma soprattutto le condizioni 
politiche locali, è fare torto prò-
fondo alla volontà dei cittadini 
oltre che alla oggettività della 
coerenza politica.. 11 testo ag
giunge poi che .la De genovese 
è un partito ormai da dieci anni 
evanescente», che .la Giunta 
Cerofolini ha dato un contribu
to decisivo per fare uscire la cit
tà dal punto più basso della sua 
crisi», che .è auspicabile il mas
simo di consenso e di parteci
pazione possibile; ma il possibi
le è oggi esercitabile a Genova 
solo con le forze socialiste e le 
forze laiche, forze di progresso 
che arricchiscono l'anima poli
tica della città». La petizione 
conclude affermando che oc
corre «proseguire sul terreno 
dell'unità della città, condizio
ne impensabile qualora si prò. 
cedesse invece sul terreno di un 
piatto omogeneismo pentapar-
litico.. 

•La verità è che nonostante 
la scelta di pentapartito sia sta
ta compiuta, essa stenta ad af
fermarsi e paralizza le istituzio
ni. proprio perché nasce come 
fatto estraneo alla città — os
serva Graziano Mazzarello se

gretario provinciale del Pei —. 
Si spiega così il disagio di tante 
persone, di aree anche lontane 
dalla nostra, intellettualmente 
oneste, che non condividono. 
esprimono preoccupazioni ed 
opposizione ad una tale scelta. 
Non ci sono solo i risultati elet
torali, il giudizio positivo sulle 
esperienze trascorse, un accor
do pieno sui programmi futuri 
fra Pei e Psi, che rendono im
motivato e frutto di logiche op
poste agli interessi della città il 
ribaltamento perseguito dal 
gruppo dirigente socialista. A 
rendere non solo immotivata 
ma grave l'ipotesi di pentapar
tito c'è la situazione della città, 
gli imponenti processi di tra
sformazione nei diversi campi e 
soprattutto nel tessuto econo
mico e produttivo, che vanno 
guidati e sollecitati. E tutto 
questo in un'area strategica per 
la qualità dello sviluppo ed il 
progresso tecnico dell'intero 
paese. In più c'è a Genova una 
De radicata solamente nelle 
componenti più arretrate della 
città. Insomma si capiscono, 
qui da noi, i pericoli di una gui
da democristiana in un mo
mento tanto delicat o». 

Pier Luigi Ghiggini 

come potè accadere negli anni 
ài). Non SI torna al centrismo, 
semplicemente si precipita 
nell'indelinito. nell'immotiva-
to. nell'avventuroso. Non a ca
so .«se ne preoccupa anche una 
parte dell'imprenditorialità, 

l'n nuovo blocco sociale di 
governo non c'è. eppure la ipo-
tizzaia maggioranza pentapar-
tini sconvolge il blocco sociale. 
diciamo pure l'equilibrio tra gli 
interessi in campo, che ha ca
ratterizzato l'amministrazione 
di sinistra con ciò aprendo un 
grave problema di legittimità e, 
soprattutto, di rapporta tra i 
l'attori della convivenza sociale. 
Qui è la prova dell'avventuri' 
.sin». Ecco perché socialisti co
me il sindaco Cerofolini. Baget 
Bozzo, esponenti sindacali, del
le protezioni e della cultura 
(ultima episodio l'appello di ie
ri! pongono l'accento sull'im
patto traumatico che il cambio 

Scandalo e sfida 
di governo, non legittimato dal 
voto, avrebbe su una città dove 
la trasformazione non può che 
camminare anzitutto sulle 
gambe della classe operaia e dei 
tecnici dell'industria pubblica 
e del porto: il che. trasferito in 
termini politici, significa che 
non si trasforma nel consenso 
senza il Pei che di quelle realtà 
sociali è di gran lunga la forza 
più rappresentativa e ad esse 
deve la propria netta maggio
ranza relativa. 

Qui c'è un punto decisivo cui 
va richiamata la dirigenza so
cialista nazionale. Essa ha se
polto la nozione stessa di giun
te di sinistra appellandosi a 
due tesi: la indifferenza sociale 
delle alleanze amministrative 
(Pei e De intercambiabili), e il 

superamento del cosiddetto 
'diritto di veto» del Pei (che poi 
altro non è che il nostro diritto-
dovere di agire coerentemente 
col nostro insediamento socia
le). Ebbene, a Genova questa 
indifferenza sociale è imprati
cabile. e tale visione trasferita 
in quella realtà significa getta
re la città nel rischio di un con
flitto allo stesso tempo trauma
tico e artificioso. Lo sappiamo 
bene che la signt:a Massimo, 
officiata nello stupore generale 
alla carica di sindaco, non riu
scirà ad essere la Thatcher del
la lanterna, e che la De non è 
minimamente in grado di 
esprimere un'idea forte di go
verno tanto è collassata in uo
mini e in cultura (De Mita ieri 
ha voluto scherzare quando ha 

detto che la De deve guidare 
Genova perchè ha vinto le ele
zioni: le ha talmente vinte che 
ha 3 seggi meno del 1975 e un
dici punti in meno del Pei). Ma 
un inongovernoè discriminato
rio (politicamente e socialmen
te) non è meno pericoloso di 
uno schietto governo conserva
tore in una situazione di riacce
se tensioni e di grandiosi pro
blemi di trasformazione. 

Com 'è pensabile reggere alla 
prova con un seggio (che po
trebbe risultare solo nominale) 
di maggioranza? E, soprattut
to, a quale ruolo proprio, dicia
mo 'riformista; può aspirare il 
Psi in un tale quadro? Un ruolo 
riformista reale esso ha assolto 
con le amministrazioni Cerofo
lini perché coerenti erano l'in
dirizzo e la rappresentanza so
ciale e. su questa base, legitti
mata la rappresentanza dell'in
tero interesse cittadino. Questo 

patrimonio dovrebbe ora essere 
sacrificato a ragioni esterne 
umiliando non solo un grande, 
degno e leale alleato, ma una 
parte consistente degli stessi 
socialisti genovesi che — caso 
purtroppo non frequente — 
hanno dato voce alla loro oppo
sizione senza per questo sogna
re ritorni frontisti, ma solo 
guardando al bene della città e 
alla credibilità del proprio par
tito. 

Genova'è una capitale stori
ca della democrazia e del movi-
mento operaio e tale rimane 
anche se tante cose, nel corpo 
sociale e nel senso comune, so
no cambiate. Per questo, e per 
il fatto che il suo caso condensa 
ed estremizza tutti i vizi del 
volgare patto di spartizione ot
tenuto dalla De, Usuo è un caso 
nazionale, un campione-simbo
lo destinato a incidere forte
mente nei rapporti a sinistra e. 

in generale, nelle relazioni tra 
le forze democratiche. Non ne 
facciamo una questione dipar
tito (in fondo siamo diventati 
la prima forza a Genova stando 
all'opposizione) ma una que
stione democratica nel senso 
più esteso del termine. Noi alla 
alternativa ci crediamo davve
ro, come essenza della demo
crazia. Ma li si va consumando 
una beffa avventurosa sotto 
sembianza di alternanza. E 
questa è una sfida, e come tale 
la città la vive in queste ore, 
Tanto più che il modello nazio
nale che si vorrebbe imporle le 
si annuncia (guardando pro
prio alle vicende romane di 
questi giorni) come confusione 
e regressione. Occorre un recu
pero di realismo e di responsa
bilità democratica. 

Enzo Roggi 

ne vadano e poi potrà esserci 
una conferenza. In non la trovo 
una pn>Ì7Ìone logica-. 

— I' qual è secondo lei la 

rosi/ione più logica? 
,a guerra non può risolvere 

il problema: ci vuole una solu
zione pulitila e quota non può 
essere trovata rhe >e i due ram
pi antagonisti accettano di es-
.-ere più flessibili rispetto alla 
loro attuale intransigenza. I 
due ramili dov reliliero accetta
re l'idea di un incontro senza 
condizioni. Quandi» ci s'incon
tra r*è già un |n»* di speranza. 
c'è «iià un inizio di soluzione. 

— V. in concreto? 
-1» chiedo a Italia. Francia. 

Svezia. AwMria. Svizzera. Au
stralia e Indonesia di favorire il 
dialogo tra due schieramenti 
rontrap|x»ti: da un Iato Cina-
Thailandia. dall'alt rn l'rss-
Vietnam.. 

— Come? 
•Direndo: siate ragionevoli. 

discutete. Non una proposta di 
conferenza formale, che oggi 
lutti respingerehliero. Bisogna 
riunire per colloqui informali i 
rappresentati dei paesi media-
lori. delle parti cambogiane 
(Hen«z Samnn più le tre della 
coalizionei e dei paesi che spal
leggiano queste ultime*. 

— E poi? 
•Poi M tratterebbe di orga

nizzare una conterenza di pace 

Sihanouk 
vera e propria*. 

— Prima del ritiro delle 
truppe vietnamite? 
•Sarebbe più logico tenere la 

conferenza prima di parlare del 
ritiro vietnamita, che ne sareb
be semmai la conseguenza.. 

— Ritiene indispensabile 
al negoziato la presenza dei 
khmer rossi, che lei ha re
centemente paragonalo ai 
nazisti? 
•Sihanouk alza la voce e ri

sponde in mudo visibilmente 
irritato: «Ma è cosi facile capir
lo! Per risolvere il problema 
cambogiano occorre l'assenso 
cinese. Se la Cina dice "niet" il 
nodo non può essere sciolto. Se 
mancano i khmer rossi la Cina 
non accetterà alcun compro-
messo. E poi bisogna dire che 
sul terreno i khmer rossi sono 
forti e si battono bene. Anche 
se li si odia non si possono igno
rare tutte queste cose*. 

— Come per».«a rf«bba inse
rirsi negli equilibri interna* 
zionali una Cambogia che 
sia il frutto del compromes
so da lei ipotizzato? 
•Se si risolve il prohlema. 

una conseguenza ovvia deve es
sere il non allineamento cam
bogiano. Anche chi non vuole 

una Cambogia neutrale e non 
allineata sarà costretto ad ac
cettare questo sbocco. Il nodo 
cambogiano può essere risolto 
solo con un compromesso e chi 
dice compromesso dice neutra
lizzazione della Cambogia». 

— Lei \uole il non allinea
mento. ma e allealo dei 
khmer rossi e del filo-occi
dentale Son Sann in una 
coalizione che riceve aiuti 
da Cina e Thailandia. Non è 
una contraddizione? 
•Delle due cose l'una: o la 

Cambogia apparterrà per sem
pre al campo vietnamita-sovie
tico (e in quel caso non sarà cer
to neutrale) u si troverà una so
luzione diversa. Per arrivare a 
quest'ultima bisogna che la re
sistenza cambogiana aiutata da 
Cina e Thailandia (adesso an
che gli americani hanno comin
ciato a darci qualcosa) ottenga 
dei successi militari*. 

— .Ma questo non tende a 
spostarla sulla collocazione 
dei suoi scomodi alleati? 
•Nella coalizione da me pre

sieduta i khmer rossi rappre
sentano gli interessi dei cinesi, 
Son Sann quelli del capitalismo 
occidentale e giapponese: come 
potrebbero i vietnamiti accet

tare una Cambogia allineata 
sulle posizioni che queste forze 
caldeggiano? D'altra parte ci
nesi. thailandesi e occidentali 
non possono accettare una 
Cambogia retta dal solo Heng 
Samrin*. 

— Li, insomma, emerge a 
suo avviso il ruolo di Siha
nouk. A quel punto, però, 
non si arriverà senza un 
contesto internazionale più 
propizio al dialogo. Pensa 
che gli ormai frequenti in
contri cinosovietici abbia
no creato un'atmosfera più 
favorevole? 
•Cina. Urss e Vietnam hanno 

nelle loro mani le chiavi della 
pace. I leader cinesi mi hanno 
però detto che il miglioramento 
di rapporti con .'Urss riguarda 
l'economia e gli scambi cultura
li. ma non il problema cambo
giano, che Pechino continua a 
considerare decisivo agli effetti 
di un nuovo salto qualitativo 
nelle relazioni con Mosca». 

— E tra Cina e Vietnam 
pensa possano migliorare a 
tempi brevi i rapporti bila
terali? 
•Oggi ì cinesi non Io credono. 

Come vede noi cambogiani sia
mo vittime di contrasti ester
ni». 

— L'na frase che ci riporta 
indietro nel tempo: al mar
zo I970.„ 

•Ricordo il sostegno che mi 
diede "l'Unità" dopo quel gol
pe filoamericano. 

— Pensa che. se non fosse 
stato rovescialo, sarebbe 
riuscito a tenere il suo paese 
fuori dalla guerra? 
•Ne sono certo. Bisogna ca

pire le mie mosse di allora. Io 
navigavo tra gli scogli per tene
re i cambogiani fuori dalla 
guerra. Nel 1969 ristabilii i rap
porti diplomatici con gli Usa e 
al tempo stesso chiudevo gli oc
chi sull'esistenza di santuari 
vietcong e nordvietnamiti vici
no alla frontiera. Poi Lon Noi 
ha rovinato tutto*. 

— Esattamente dieci anni 
fa lei potè far ritorno in 
Cambogia™ 
•Sì. la guerra era finita il 17 

aprile, ma i khmer rossi non mi 
avevano lasciato rientrare. 
Khieu Samphan e la moglie di 
Iene Sary vennero a Pechino a 

f relevarmi. Il primo ministro 
hou Enlai ci ricevette ed esor

tò i khmer rossi alla moderazio
ne. Tornati a Phnom Penh, loro 
risero del primo ministro cine
se.. 

— E vero che Zhou Enlai 
cercò di favorirla rispetto ai 
khmer rossi? 
•Quando nel 1972 Nixon an

dò a Pechino, Zhou Enlei gli 
propose di farmi tornare in 
Cambogia alla testa dì un go

verno di unità nazionale. Lui ri
fiutò.. 

— Quante sono state le vit
time dei khmer rossi? 
•Probabilmente due milioni, 

tra cui cinque miei figli*. 
— L'annuncio del pensio
namento di Poi Poi favori
sce il negoziato? 
•No. Quella commedia è sta

ta montata per rassicurare l'O-
nu. Senza dubbio consigliati da 
Cina e Thailandia, i khmer ros
si hanno dato quella notìzia, 
ma io non ci credo. Conosco be
ne Poi Pot e penso che rimarrà 
dietro le quinte a tirare le fila: il 
vero capo è lui con a fianco il 
suo Himmler, Tamok, e altri 
individui del genere». 

— La Cina sostiene i 
khmer rossi per una ragio
ne ideologica o strategica? 
•Senza dubbio strategica: lo 

fa per impedire che si consolidi 
l'occupazione vietnamita del
l'Indocina. Per la Cina il prò-
blema non è l'ideologia, ma l'ef
ficacia, militare». 

— K ottimista o pessimista? 
•Pessimista. Un proverbio 

cambogiano dice: "Quando eli 
elefanti si battono tra loro, le 
formiche vengono schiacciate". 
Io. capo delle formiche, chiedo 
agli elefanti di cercare la via 
della pace». 

Alberto Toscano 

ta in tempo, nonostante l'in
cendio che giovedì pomeriggio 
ha devastato ire ristoranti. A 
decidere l'organizzazione dei 
lavori. Min» lustate fioche (eie-
tonate. Il risultato >arà visto 
oggi dai viMtaiori della Festa: 
tutti e irei ristoranti sono stati 
ricostruiti, ed oggi a mezzngici. 
no saranno aperti. Dell'incen
dio resta una sola traccia, fuori 
dalla Festa: due cumuli di ma
cerie annerite, che presto sa
ranno rimossi. 

Come è stato possibile con-
cellarv l'incendio? 

•Alle cinque del pomeriggio 
— dicono nella Direzione della 
Festa — appena abbiamo av-
verrini le federazioni del Pei 
più vicine. Abbiamo chiesto co-
uà potevano lare-. 

La Festa 
•A Bologna — racconta Mir

co Aldrovandi, responsabile 
della Festa bolognese — dopo 
una breve riunione, abhiamo 
deciso di panare a Ferrara un 
ristorante di circa -100 posti. Al
le dieci di giovedì sera Ila no
stra Festa si apprestava a chiu
dere abbiamo avvertito i clienti 
che ancora erano nel ristorante 
della Bolognina che dovevamo 
chiudere, per portare tutto a 
Ferrara, dove c'era stato l'in-
rendio. C'è stato un applauso. 
ed alcuni dei clienti ci hanno 
aiutato a smontare tutto. Alle 
due tutto era finito: anche piat
ti a bicchieri erano stati lavati 
ed impacchettati.. 

Alle nove del mattino ì ca
mion erano a Ferrara. A mezza
notte era arrivato il primo Tir 
partito da Modena. «Noi abbia
mo deciso — spiega Jaures 
Corradinì — responsabile del
l'allestimento della Festa mo-
denese — di portare un risto
rante che avevamo in un ma
gazzino. già smontato. Ci siamo 
resi conto che dovevamo porta-
re tutto: per questo, nella no
stra squadra, ci sono elettrici» 
sti. idraulici, gasisti. Per non 
dare disturbo all'organizzano-
ne della Festa, abbiamo porta
to con noi anche un carrello ele
vatore*. 

Alle quattro del mattino, l'a

rea dell'incendio era stata com
pletamente sgomberata. È sta
ta subito costruita, nella notte. 
una nuova fogna interrata, lun
ga novanta metri. Alle dieci del 
mattino, venivamo montate le 
prime lamiere, per coprire i f et
ri dei ristoranti. Prima di sera, 
con il lavoro volontario di quasi 
duecento persone (arrivate da 
Bologna, Modena e Ravenna) 
le cucine erano allestite, i tavoli 
erano pronti. 

Molti dei compagni in servi
zio negli stands bruciati, nella 
forzata pausa, sono andati a 
dare una mano in altri risioran-
ti, soprattutto in quelli che do
vevano restare chiusi per turno 
e che invece, per rimediare ai 
•posti, persi nell'incendio, han
no riaperto. Oggi tutti torne

ranno a lavorare nel loro stand, 
quelli del «Trepponti, avranno 
anche una sorpresa: i modenesi 
hanno messo cento posti in più. 

Così, con questo lavoro orga
nizzato e con volontari che han
no voluto togliere la ferita del 
fuoco («per lo sgombero occor
revano sessanta compagni: so
no arrivati da tutte le sezioni di 
Ferrara, senza chiamarli.), in 
poche ore l'incendio è stato 
cancellato. E stata anche una 
questione di orgoglio: «Non po
tevamo, proprio nelle due gior
nate in cui la gente arriva da 
tutta Italia, presentare una Fé. 
sta meno bella». 

Ora la Festa è tornata nella 
grande dimensione. I lavori so-
no terminati: i parcheggi sono 
stati ampliati, passando da 40 a 

55 ettari. Per t pullman sono 
previste almeno 1500 piazzole. 
I treni che coilegano la Festa a 
Ferrara saranno più numerosi, 
e composti da carrozze a due 
piani. Il magazzino della Festa 
ha cambiato orari, o meglio ha 
eliminato ogni sosta. Si lavore
rà soprattutto di notte, per le 
consegne. Oggi, per esempio, ai 
diversi ristoranti e ristori, sa
ranno garantiti 70 quintali di 
pane. 

Sono le cifre di una Festa 
che. ogni anno, è la più grande 
del paese, grande e bella. Gra
zie ad un impegno eccezionale e 
generoso di migliaia di comuni
sti e di simpatizzanti. 

Jenner Meletti 
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